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Editoriale 

Un'economia 
senza De. Un sogno? 
G I U S E P P E C A L D A R O L A 

A ppena una sett imana fa l 'on. Andreott i si era 
r ivolto al paese con un messaggio televisivo 
che aveva def in i to storico. Nessuno gli ha cre
duto. Dal m o n d o del l ' industr ia sono piovute 

^ m m m , ^ p iogge acide sulla manovra economica e sui 
manovrator i . Il sindacato ha proclamato lo 

sciopero generalo. I ministr i hanno ripreso a litigare con 
rinnovata energia. I partiti d i governo si sono eclissati. Il 
Psi. in evidente imbarazzo, ha detto e non det to d i fronte a 
una f inanziaria che salvaguarda solo il b locco elettorale 
democrist iano. La Comuni tà europea ha latto sapere d i 
non fare t roppo af f idamento sui prodigi contabi l i del la 
squadra andrcot t iana 

Ci sono ministr i (Pomic ino ) e sottosegretari (Cristolo-
r i) che già ind icano la linea del Piave: "Tutto si può cam
biare, ma va salvaguardata l'entità del la manovra d i et imi-
la miliardi». È una posizione buffa. Il governo ha presenta
to al paese una serie d i misure centrate fondamenta lmen
te sul c o n d o n o per gli evasori e su sacrifici da chiedere 
agli i tal iani con ticket e balzell i analoghi . Eppure ot to gior
n i d o p o a lcuni suoi esponent i si d ich iarano pront i a cam
biare purché resti l 'obiettivo d i ridurre il disavanzo pubbl i 
co, c o m e se avessero presentato una finanziaria neutra o 
Imparziale, in ogni caso adeguata ai tempi e al crescente 
degrado de l lo Stato e del le funzioni pubbl iche. 

Questa Finanziaria non e neutra e colpisce ancora una 
volta i l lavoro d ipendente, i pensionati , i c i t tadini meno tu
telati. Non è poi vero che la manovra consente d i r idurre 
effett ivamente il disavanzo pubbl ico. Facciamo due esem
pi . I 5m i la de i 6 l m i l a mi l iardi dovrebbero derivare dal le 
privatizzazioni de i beni pubb l ic i . Ebbene dei 5600 mi l iardi 
che si sarebbero dovut i incassare nel '91 al lo stesso t i tolo, 
neppure uno è entra lo nel le casse de l lo Stato. Il gettito d i 
12000 mi l iardi per il condono , a parte il carattere immora
le de l provvedimento e l ' incentivo a evadere anche in fu
turo che ne consegue, è del tutto ipotet ico e iscriverlo a bi
lancio è un art i f icio contabi le. Si potrebbe cont inuare. 

M a c'è ch i p ropone un altro approcc io. Sulla 
«Repubblica»'di domen ica Sabino Casscse ha 
sostenuto che non si poteva chiedere d i p iù e 
d i megl io alla Finanziaria. Soprattutto non si 

m m ^ l ^ ^ poteva chiederle d i disinnescare i meccani
smi d i spesa. L'esempio era suggestivo: «È un 

p o ' c o m e fermare una petrol iera d i grande tonnel laggio: 
occorre valutare che, da l pun to nel quale vengono spenti i 
motor i , la petrol iera percorrerà ancora mol te migl ia, pr i
ma d i fermarsi effett ivamente'. Ma il p rob lema d i questa fi
nanziaria sta propr io qu i : nessuno vuole fermare la petro
liera. Tutt i si accorgono che andrà cont ro gli scogli, rovi
nando se stessa e inqu inando tutto at torno a sé per mol te 
migl ia, ma st cont inua ad eludere l 'ostacolo vero C e un 
dato strutturale del la nostra inflazione che cont inua a es
sere la variabi le Indipendente del sistema Italia: il peso d i 
rendite e parassitismi governato e sollecitato da ch i con
trol la la mano pubbl ica. In fondo se s iamo fuor i dal l 'Euro
pa è perché Io Stato sta f inanziando le cont raddiz ion i d i 
un sistema pol i t ico b loccato che subordina il governo del
la cosa pubbl ica alla ricerca de l consenso elettorale. Na
scono prevalentemente da qu i rigidità, corporat iv ismi, d i 
savanzo crescente. Per fermare la petroliera e impedire 
l ' incendio oggi servono un'al tra direzione d i marcia e t i
mon ier i diversi. Non possono certo farlo quel le classi dir i 
genti che hanno scelto questa rotta. 

Alternativa, dunque. Nessuna forza pol i t ica, neppure 
fra quel le che più tenacemente e dal l 'opposiz ione si bat
tono per riorientare l 'economia ital iana, propone una vi
sione salvifica. I guasti sono t roppo seri perché c i si possa 
i l ludere c h e per sanarl i basterà sostituire ministr i p iù ca
paci a questi d i Andreott i (anche se nessuno sentirà la 
mancanza di Cir ino Pomic ino) . Il prob lema è quel lo di in
dicare da un lato un meccanismo pol i t ico che tolga alla 
classe dir igente democrist iana il mi to autoreferenziale 
del la propr ia insostituibil i tà. D'altro canto si tratta d i trac
ciare una l inea d i al leanze, fondate su un programma im
pegnativo e realistico (ogg i farà le sue proposte il governo 
ombra del Pds), che metta assieme tutte le lorzc che pro
ducono ricchezza reale. 

. I l vicepresidente del la Confindustr ia, Carlo Patrucco, 
in una intervista all '-Unità» d i oggi rivolge un invito ai sin
dacat i perché le part i social i abb iano un ' impennata d i or
gogl io e sappiano trovare una l inea d i intesa comune , pre
sc indendo dal la manovra d i Andreott i . I sindacati decide
ranno che cosa r ispondere alla Confindustr ia. La questio
ne è però sul tappeto Le forze più serie e responsabil i del 
paese non devono lasciarsi travolgere da questa intermi
nabi le campagna elettorale. Il nodo é lo Stalo, i l m o d o in 
cu i esso ò stato costrui to in un'altra epoca storica per 
guerre o rma i finite. Se non 6 più lontana utopia pensare 
ad un m o n d o senza più minacce atomiche, perché dob
b iamo rassegnarci a vivere con Mann ino, Lattanzio e, visto 
che si è scelta questa compagn ia , il scn Car l i ' 

Terrore nella capitale croata presa di mira dai caccia federali. Illeso il presidente Tudjman 
Ignorato dai vertici di Belgrado un appello di Gorbaciov che chiedeva di bloccare l'attacco 

Bombardata Zagabria 
Un razzo centra il palazzo presidenziale 
Da oggi la Slovenia diventa indipendente 
Missili contro il palazzo di Tudjman a Zagabria. Do
po un assalto ad una caserma i Mig federali hanno 
attaccato il cuore della capitale croata, centrando il 
palazzo presidenziale. Tudjman 0 rimasto illeso, 
terrore tra la popolazione. Belgrado minaccia: «Li
bereremo le caserme con la forza», ma poi, a sera, si 
impegna a rispettare una nuova tregua. Zagabria si 
appella agli Usa per sbloccare i porti dalmati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSEPPEMUSLIN 
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• 1 ZAGABRIA Missili su Za
gabria e sul presidente Tud|-
man. I Mig che ieri hanno sca
gliato due razzi nel cuore della 
capitale croata cercavano pro
prio lui. Un ordigno ha centra
to il palazzo presidenziale 
danneggiandolo, l'altro ha 
portato il terrore tra la popola
zione. Con Tudjn ian si trova
vano anche il presidente iugo
slavo Mesic e il premier Marko-
vie, rimasti illesi. >l barbari - ha 
commentato il presidente alla 
televisione -hanno attaccato 
un simbolo del potere croato». • 
Zagabria si ù rivolta agli Usa 

chiedendo l'intervento della 
sesta flotta per sbloccare i porti 
dalmati; il vice presidente fe
derale Kostic ha detto che le 
caserme «saranno liberate con 
la forza». A sera, invece, l'agen
zia Taniug ha riferito che l'e
sercito federale si era impe
gnato a nspettarc una nuova 
tregua a partire dalla mezza
notte d i ieri a condizione che 
la Cee garantisse analogo im
pegno da parte della Croazia. 
Dalla mezzanotte Slovenia e 
Croazia sono indipendenti T i 
mori e allarme nella comuni tà 
italiana. 

BERTINETTO SARTORI VILLARI A L L E P A G I N E 3 e 4 La zona centrale di Zagabria colpita dall'attacco aereo federale di ieri 

Dopo gli asiatici e gli ajàcani nel mirino i nostri emigrati. Il racconto del pestaggio 

«Vìa i profughi, la Germania è degli ariani» 
Razzisti scatenali ferito un altro italiano 
Vincenzo Carghedi e Pietro Fruci, 51 anni, pestati a 
sangue venerdì vicino Francoforte. Matteo Bisceglia, 
22 anni, ricoverato con gravi ferite alla base cranica, 
aggredito da un gruppo di skinheads domenica po
meriggio mentre andava dalla fidanzata a Ensdorf. 
Dopo gli africani e gli asiatici, la violenza xenofoba 
si scatena contro i nostri emigrati. Al grido di: «Porci 
profughi, la Germania agli ariani». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • HOCHHKIM AM MAIN 
«"Auslander raus", c i hanno 
gridato. Ci hanno sputalo in 
laccia e poi giù pugni e calci». 
Vincenzo Carghedi è nella ca
mera 324 dell 'ospedale d i Rus-
selsheim. Ha una mano frattu
rata, sul volto ancora i segni 
del pestaggio. A voce bassa 
racconta quello che é succes
so venerdì sera, la cronaca d i 
una delle tante scene d i ordi
naria violenza d i questa follia 
che d'improvviso sembra aver 
travolto la Germania Insieme 

con un amico, Pietro Fruci, è 
stalo picchiato a sangue per
ché é un «non tedesco». 

Cosi come Matteo Bisceglia, 
22 anni domenica pomeriggio 
stava andando dalla fidanzata, 
a Ensdorf, é stato aggredito da 
un gmppo d i skinheads. lx> 
hanno minacciato con un col
tello, spinto nell'ingresso d i 
una casa, picchiato finché non 
ha perso i sensi. Ora ò ricove
rato con gravi ferite alla base 
cranica. 
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• • L 'ondata x e n o f o b a e 
razzista c h e in quest i g io rn i 
attraversa la German ia n o n 
è so lo un fat to a l l a rman te , 6 
una realtà. È un aspet to v io 
lento e ca r i co d i incogn i te d i 
que l l o scont ro in at to tra g l i 
u o m i n i c h e lasc iano le lo ro 
case e i l o ro paesi i n ce rca d i 
lavoro e d i l ibertà ( v e n g o n o 
da que l Sud de l m o n d o c h e 
6 si , sud m a anche Est e, ne
gl i strati p ro fond i de l la so
cietà p iù povera, a n c h e 
Ovest: vengono , i n una pa
ro la , da l d o m i n i o de l la ne
cessi tà) e i d i fensor i d i un 
o rd i ne decadu to . M a scon
t ro , a b e n guardare , n o n 6. È 
aggressione, v io lenza d i 
quest i u l t im i nei con f ron t i 
de i p r i m i . 

Ci c h i e d e v a m o g io rn i fa 
quan t i e dove fossero i no
stalgici de l m u r o d i Ber l ino e 
de l l ' o rd ine m o n d i a l e fonda
to su l l ' immag ine d i n e m i c o . 
Eccol i là, in German ia , e 
n o n so lo in German ia , m a 
o v u n q u e si t rov ino q u e i n o 
m a d i de i nostr i g io rn i , gl i 

Quest'ondata 
di paura 

O T T A V I O C E C C H I 

emig ran t i , gl i u o m i n i e le 
d o n n e in fuga da l la fame e 
da l la t i rann ia . Era inev i tab i le 
che gl i aggressori per le lo ro 
u n i f o r m i , le teste rasate, le 
c roc i , le band ie re , prendes
sero a m o d e l l o il passato p iù 
v io len to . 

Ma n o n si cap i rebbe n ien 
te d i c i ò c h e succede in Ger
m a n i a e a l t rove se si r i c o n 
ducesse tut to a un r i to rno 
de l passato, a l le v io lenze d i 
un t e m p o c u p o e ma lede t to . 
Se a que i ceff i c h e s e m i n a n o 
v io lenze e mor te gl i da i de l 
nazista, gl i fai u n d o n o gra
d i t o , perché in effett i si ispi
r ano a l naz ismo. Ve ro é tut
tavia c h e q u e i v io len t i e que 
gl i assassini n o n si rassegna
n o a l la perd i ta d i u n n e m i c o 
c h e f ino a ieri era fac i lmente 

r i conosc ib i le , a Sud, a Est e 
a Ovest de l m o n d o . Sono 
u o m i n i d i d i m o r a c h e ucc i 
d o n o pe rché n o n conosco 
n o d i qua l i d o n i sia por ta to
re il v iandan te , i l pe l legr ino . 
Essi n o n lo c o n o s c o n o e n o n 
v o g l i o n o c o n o s c e r l o pe rché 
h a n n o paura . Nel la lo ro r i 
cerca d i uri n e m i c o r i cono
sc ib i le , d is t ruggono tut to c i ò 
c h e n o n ha le loro fattezze, 
la lo ro misura , i l lo ro o rd ine . 

F ino a p o c o t e m p o fa, c 'e
ra un m o n d o d i qua da l m u 
ro e un m o n d o d i là da l m u 
ro. Oggi q u e l m u r o n o n c 'è 
p iù , la geograf ia e la pol i t ica 
s o n o c a m b i a t e e s tanno 
c a m b i a n d o . È d iven ta to dif
f ic i le cap i re , or ientars i , i Sco
noscere i c o n f i n i e le piste 
c h e i n o m a d i invece, c o m e 
nei l ibr i p iù an t i ch i , r i cono
scono tra un pasco lo e l 'al
t ro. Chi n o n p u ò o n o n vuo le 
r i conoscere la d i f ferenza e 
la diversi tà ha paura. È la 
paura c h e a rma la m a n o . È 
questo c h e b isogna c a p i r e 
per fermar l i 

* • ' • » _ . 

I Pg di Palermo: 
«Hanno assolto 
ali assassini 
di Dalla Chiesa» 

A Palemio esplode I cnin'si 
ma guerra Ira i gn id io L i 
posta in palio e grande ,1 
maxiprocesso alla mafia I 
due giudici «accusatori- nel 
processo di pr imo giado a 
Cosa Nostra Al iquò e C'r<x e 

^^^^^^^^^^^^m^^^^ hanno p re rvn ta to m orso m 
Cassazione contro la senlen 

za dei giudici d'appel lo che ha assolto la «cupola" maliosa 
dai più efferati delitt i avvenuti in a l t a , Ira cui quell i del l're 
lelto Carlo Alberto Dalla Chiesa ( nella foto ) i ' del comi i i is 

APAG'NA 9 sano Boris Giul iano 

Milano, bande 
di minorenni 
al servizio del 
racket del pizzo 

Nuova emergenza a Milano 
Bande di ragazzi - dai M ai 
18 anni - v e n g o n o arruolale 
dalla malavita per minaccia 
re i commerci.ul t i e riscuote
re il pizzo - . «1 minori vengo
no adoperal i perche la legge 
ò più benevola nei loro con
fronti e costano meno» pre

cisa Marco Maria Alma, magistrato che in tre mesi ha aperto 
290 inchieste sui taglieggiamenti in citta Moll i dei b.iby-
estorson vanno a scuola al mattino Poi, nel pomeriggio, si 
trasformano in «pony-express» del racket. A PAGINA 9 

Occhetto invita 
Pininfarina 
ad un'alleanza 
antimafia 

«Senza un ni ambio delle 
classi dirigenti non si sbarra 
davvero il passo al sistema 
mafioso» Occh.elto a Capo 
d'Orlando discuie e ori i 
commerciant i in rivolta > on-
tro il racket del pizzo mentre 

^ ^ m m m m m m m ^ m ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ a Palermo visila la fabbrica 
d i Ubero Grassi e parla con 

la vedova del l ' imprenditore coraggioso. Il segretario del Pds 
annuncia la volontà d i incontrare il presidente della Condii 
dusiria, Pininfarina, per creare un'allenza antimafia Ira le 
forze produttive del paese. A P A G I N A 1 0 

Rapito un medico 
nella Locride 
Ci avevano provato 
già nel 1980 

Pasquale Malgen, medico 
radiologo d i 7t anni, é sialo 
rapito nella Locride Già nel 
1980 un commando <\vm^ 
tentato d i sequestrarlo 11 
professionista, terrorizzato, 
aveva venduto tutto t i ranne 

^^^mmmmmmm^^^^^^mm, una vigna) per trasferirsi a 
Roma e fare il medico della 

Usi. L'hanno prelevato a Siderno dove si trovava per la v rn 
demmia. In 25 giorni l 'Anonima aspromontana é scesa in 
campo 3 volte Ma l'Alto commissario antimafia parla di 
•successodel loStalo-conlroisequestn. A P A G I N A 1 0 

Bugie su Ustica 
Sotto inchiesta 
anche un generale 
C'è anche un generale nel mirino dei magistrati che 
indagano sul disastro di Ustica. Si tratterebbe di Ro
molo Mangani, comandante del Terzo Roc di Marti-
nafranca; secondo indiscrezioni circolate nel palaz
zo di giustizia e raccolte dal Tgl avrebbe ricevuto 
l'avviso di garanzia per favoreggiamento e falsa te
stimonianza. Per gli stessi reati sarebbero indagale 
anche altre nove persone, tra militari e ufficiali. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Al tn dieci nuovi 
avvisi d i reato. Nel mi r ino del 
giudice Rosario Priore sono fi
niti mil i tari e ufficiali che sa
pevano c iò che era accaduto 
nel c ie lo d i Ustica la sera del 
28 giugno 1980 Secondo indi
screzioni raccolte dal T g l , tra 
gli indagati compar i rebbe an
che un generale del l 'aeronau
tica, Romolo Mangani , co
mandante del Terzo Roc d i 
Martinafranca. I magistrali ro
mani sono invece rimasti fe

deli alla consegna del silen
zio, evi tando di confermare le 
notizie che (in dalla mal lma i l i 
ieri c i rcolavano nel palazzo di 
giustizia. L'avviso d i garanzia 
dovrebbe aver raggiunto an
che i control lor i di Martina-
franca e quel lo d i Licola, ol ire 
che il maggiore Vincenzo In-
zolia, che comandava la sta
zione dei carabinier i d i Croto
ne al l 'epoca del l 'abbal l imen 
to del De 9 e del la raduta del 
Mig l ibico 

MAURIZ IO FORTUNA A P A G I N A 1 1 

| Intervista al vicepresidente della Confindustria 

i Patrucco ai sindacati: 
trattiamo senza governo 

Grandi 
pittori 
italiani 

Da 
lunedì 
14 con 

ogni 
lunedì 
un libro 
d'arte 
Giornale • libro 
lire 3.000 

R I T A N N A A R M E N I 

• 1 ROMA U i Confindustria 
lancia una proposta al sinda
cato una trattativa sul costo 
del lavoro e sulla stniltura del 
salano che faccia a meno del la 
mediazione del governo. l.o 
dice esplicitamente il vicepre
sidente Carlo Patrucco in una 
intervista nella quale ripete 
che la Kinanziana e deludente 
tanto da non poter essere dav
vero modificata e chiede alle 
parti sociali una «impennata di 
orgoglio*. Una prima risposta 
giunge da Bruno Trentin, dal 
congresso della Kioin «Cono
scono le nostre proposte, se 
vogliono Lire sul seno . • E, in
tanto, il segretario della Cgil 
pone Ire chiare condizioni al 
governo per scongiurare lo 
sciopero generale 

A P A G I N A 7 

Ma Turrita dei cattolici non è un male in sé 
• • I vescovi i ta l iani - e tra 
essi c 'è i l Papa, vescovo d i 
Roma - n o n sono po i tanto 
content i de l par t i lo del la De
mocraz ia cr ist iana; ma , 
q u a n d o si tratta d i votare, il 
loro consig l io e che gli eletto
ri se ne accontent ino . 

Come cr ist iano m i piace
rebbe sentir l i p iù esigenti e 
vorrei essere ch iama to e indi 
r izzato a comp i t i p iù genero
si e di f f ic i l i : p rop r io sul terre
no |>olitico, dove i compor ta 
ment i sono cosi impor tant i , 
le responsabi l i tà obiet t ive 
eno rm i , le conseguenze del 
le omiss ioni e dei r invìi, al la 
lunga, p iù per icolose d i erro
ri c h e vengano corrett i c o n 
buona volontà personale e 
c o m u n e . 

Come c i t tad ino, tuttavia, 
sono m e n o cr i t ico del le pa
role de i mie i vescovi perche 
l 'esperienza storica da loro 
abbastanza ragione A l m e n o 
la storia che è al le nostre 
spal le, se la cons ider iamo al
la luce d i una fredda ragione 
r inunc iando - c o m e la fede 
invece non permette d i fare -
al la luce p iù ca lda e forte de l 
la speranza e del la canta. 

Cons ider iamo ser iamente i 
cen toc inquan ta ann i d i espe
r ienza pol i t ica naz ionale che 
sono il pa l r imon io civ i le co 
mune degl i i tal iani. Una un i 
ta pol i t ica de i cat to l ic i ò 
mancata per i p r im i cento . 
Come si sa, i cat to l ic i i ta l iani 
sono stati in parte patr iot i in 
parte austr iacant i , a lcuni a 
favore de l lo Stato l iberale 
che usciva da l Risorgimento, 
altr i con t ro ; mo l l i , moderat is
s imi sul p iano sociale e gran 
sostenitori del la propr ietà 
privata; altr i , non poch i , att ivi 
e concre t i c o m e i social ist i 
nel d i fendere opera i e conta
d in i ; davant i al la pr ima guer
ra mond ia le , mol t i cat to l ic i 
i tal iani ( e il Papa in p r ima l i
nea) sono stati neutralisti e 
cr i t ic i severi e luc id i del la 
• inut i le strage»; altr i h a n n o 
condiv iso speranze e i l lusio
n i del l ' in tervent ismo demo
crat ico e a lcun i f in le passio
ni d i un naz iona l ismo già a l 
lora paganeggiante; davant i 
al fascismo vi sono stati cat
tol ic i f i lofascisti e inseriti nel 
regime e cat to l ic i antifascisti 
e esuli ; inf ine, abb iamo avu
to cattol ic i nel la Resistenza e 

L U I G I P E D R A Z Z i 

cat to l ic i osti l i o estranei ad 
essa. Un camp iona r i o d i 
az ion i l ibere e spesso corag
giose; m a non tutte secondo 
saggezza, né tutte uti l i al be
ne del paese. 

È solo da l 1943-'45 che in 
Italia si vuole e si sper imenta, 
e la gerarchia ecclesiastica 
raccomanda con fermezza e 
cont inu i tà , una uni tà pol i t ica 
ed elettorale dent ro e at torno 
al part i to del la Democraz ia 
crist iana, d i costante maggio
ranza relativa nel la vita del la 
Repubbl ica. Tu l le le statisti
che , elettoral i e rel igiose, na
tura lmente, sono 11 a provare 
che anche «questa» unità è 
mo l to p iù un «programma» 
nel la Chiesa che una realtà 
concre ta e storica nel la so
cietà. Ma il dato del l '«unità 
programmat ica» resta pol i t i 
camente r i levante; cosi c o m e 
ha s icuramente inf luenze e 
conseguenze sul p iano del la 
religiosità 

Cont rapporre a questo da
to obiet t ivo del la nostra vita 
pubb l ica parole d i propa

ganda ( e d i sempl ice disa
g io ) , non può servire a gran
ché ; d i fatto, non serve né ai 
settori laici che vorrebbero o 
nessuna Democraz ia cristia
na o una Democraz ia cristia
na c o n ancor m e n o seguito 
ti a i battezzati cat to l ic i ; né ai 
settori re l ig iosamente preoc
cupa t i de l lo scandalo del le 
incoerenze e insuff ic ienze 
democr is t iane. 

P e r o r a - ma o rma i da c in 
q u a n t a n n i i - è p ropr io «que
sta» parziale e insuff iciente 
unità pol i t ica ed elettorale 
de i cat tol ic i a dominare e se
gnare la vita pubb l ica ital ia
na. 

Anche nei p r imi cen to an
ni del la nostra storia nazio
nale uni tar ia, q u a n d o i catto
lici e rano mani festamente d i 
visi ne l l ' impegno pol i t ico, si 
sono avuti sv i luppi , conqu i 
ste, camb iamen t i , che dob
b iamo considerare posit i
vi.Ma al lora, non sarebbe sta
lo meg l io che i cat tol ic i fos
sero tutt i p iù ser iamente pa
tr iot i , senza nutr ire i l lusioni 

su tenuta e signif icalo del la 
monarch ia asburgica? E n o n 
sarebbe stato megl io avere, 
già nel p r i m o dopoguer ra , 
una capaci tà d i co l laboraz io
ne unitar ia e forte tra i popo 
lari cat tol ic i e i popo la r i so
cial ist i , ed evitarci l 'avventura 
fascista che passò per le in
suff icienze e gl i error i d i un 
ceto po l i t ico nel qua le i po
polar i d i Sturzo erano t roppo 
poch i per governare e t ropp i 
per stare al l 'opposizione' ' ' 

Questa Repubbl ica demo
cr ist iana è que l lo che è si- si 
misura il cos tume prevalente 
c o n i pr inc ip i del la nostra mi 
rabi le Costi tuzione, vi è da 
arrossire lutt i d i vergogna, e 
di p iù ch i ha avuto p iù re-
sponsabi l t ià e maggior i fun
zioni Né si p u ò essere soddi
sfatti |>er la produtt iv i tà pol i t i 
ca del le nostre ist i tuzioni rea
li ( la «costituzione materiale» 
c o m e si d ice c o n un eufemi 
s m o g iur id ico ) Ma resta 
che si sono evitate v i t tone d i 
una riestia reazionaria o gret
tamente borghese che saieb-
be stala per tutti pegg io " 
del l 'esper ienza de ino i H M M 

na Resta che il Pei, il quale d i 
questa esperienza é stalo 
pungo lo e opposi tore stori
co , ha voluto cambiare nome 
e ha camb ia to dal GO airgO'i, 
i suoi cn ten d i ui terpretazio 
ne e or ien tamento ( ruo lo del 
mercato, (unzione del la pro
prietà, europe ismo, realta so
vietica, identi tà del la Nato e 
(in degli Siati Unit i ) 

Sì, mol te e grandi sono ra
gioni e conseguenze del la 
forza democr is t iana durante 
mezzo secolo d i stona italia
na Ma bastano memor ie e 
nient i de l passato a vivere 
bene il presente' ' Stando alla 
sempl ic i tà e bievità del la po
lit ica, é prof icuo e realmente 
prudente invitare tutti i cu 
stiain (e qu ind i i d e m o n i 
stiani in pr ima fila ) alla eoe 
renza Ira prmc ipi e compor 
tament i , e perù r inunciare a 
quel la grande forza di impu l 
so e d i cont ro l lo democra t i co 
che è non votare per i a l id i 
dati e p rogrammi de lnden l i 
poco rapp ' " - p ' ' ' I \ I (k Ile 
I K I S t " I , • ,1111 '.. l e e 

pil i . IH" 1 . (Ai i l i ( Ina 
r:s n i giusti ' 
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Utopia e sviluppo 
FRANCO FKRRAROTTI 

L% interessarne dialogo fra Sabino Cassese e Pao-
lo Sylos Labini (ne la Repubblica, 1 e 6 ottobre 
91) trascura un punto importante la distin
zione fra sviluppo come «espansione pura» e 

. _ sviluppo come «progetto» Sfugge loro cosi la 
ragione della perdurante validità dell ispirazio

ne marxiana Lo sviluppo come pura espansione definisce 
le società industriali cosi come le abbiamo lino ad oggi co
nosciute, vale a dire le società imperniate sui ntmi dell a-
zienda e sui suoi imperativi tecnologici, le società che cre
scono attorr Azienda come i borghi medioevali si ab-
barbicavanc istelli o si raccoglievano ali ombra delle 
cattedrali Le società industriali non possono fermarsi So
no condannate a crescere continuamente prescindendo 
dai bisogni umani effettivi, costrette, se del caso, ad inven
tare bisogni «nuovi» a pianificare nello stesso tempo la 
produzione delle merci e la loro distribuzione, I efficienza 
e l'obsolescenza II limite invalicabile dello sviluppo come 
espansione - il suo caratere problematico di interna pre
carietà a dispetto di tutti i conclamati trionfi - è legato al-
l'impossibilità di misurarsi come rispetto ad un cnteno va
lutativo oggettivo, nei confronti di un traguardo esterno alle 
società in sviluppo 11 movimento perde cosi le ragioni del 
suo dinamismo Cambia di segno Si perverte e si rovescia 
In un fattore di squilibno e di disannonia Nelle sue fasi di 
più alta performance tecnologica, lo sviluppo come espan
sione comincia a perdere i colpi perché la base aziendali
stica, da cui parte, e i criten di contabilità puramente quan
titativa e interna cui si richiama la sua logica non sono più 
sufficienti a motivarne l'indefinita prosecuzione nel tempo 
Le stesse società multinazionali, che hanno oggi un potere 
di fatto più grande dei poteri politici degli Stati nazionali, 
stante il vuoto legislativo in cui si muovono, determinando, 
con decisioni giuridicamente pnvate, il destino di inten po
poli sono alla ricerca di una nuova identità si interrogano 
sulla portata della loro azione, che è tecnica ed economi
ca, ma che ha inoltre innegabili nverben etici e politici 

Si è aperto un vuoto drammatico di responsabilità cui 
solo l'elaborazione teorica e l'attuazione pratica dello svi
luppo come progetto potrà forse, nel prossimo avvenire, 
recare rimedio Potrà sembrare arrischiato insistere sui pe
ricoli che la caduta della funzione sociale del''utopia sta 
recando all'umanità in un'epoca in cui non sono ancora 
cessate le festose congratulazioni per il rovinoso franare 
delle ideologie Ma a parte il fatto che I acclamazione del
la «fine dell ideologia» è già di per sé una ideologia si di
mentica troppo corrivamente che la fine dell ideologia ren
de più urgente il bisogno di ideali e che furono gli stessi 
Marx ed Engels, dopo le sprezzanti osservazioni di Napo
leone a carico dei membri dell Instimi, bollati come «Idéo-
logues», a teonzzare il concetto di ideologia come auto-in-

fianno e «falsa coscienza» (nella Ideo/oitia tedesca) L'evo-
uzione di certi concetti e schemi dottrinari e dei tentativi 

di attuarli sul piano politico pratico, può essere curiosa e 
imprevista cosi come è sinistramente divertente che oggi ci 
si congratuli di essere finalmen'e senza ideologie e senza 
ideali, senza metri valutativi su cui misurare la qualità della 
vita e il grado di socialità delle nostre società, tanto sicure 
di sé e imprudenti da offrisi come oggetti di ncerca scienti
fica e come materia per i test dell'alta tecnologia in corpore 
DIVO i 

N on si dà società che possa vivere, e non rista
gnare e appiattirsi, senza opposizione, senza 
un criterio trascendente contro cui valutarsi La 
funzione sociale dell'utopia è essenziale Ma 

^ _ ^ _ I utopia che serve a una società tecnicamente 
progredita è una utopia a media portata, una 

utopia che ecciti la partecipazione e non induca le perso
ne alla passività senza sneranza, una utopia fondata sulla 
dialettica relazionale che fa dei gruppi umani una società 
autentica di eguali e non un mero coacervo di frammenti e 
di antropoidi L'antico dilemma fra il caotico «lasciar-fare, 
lasciar-passare» e il sogno messianico di una società per
fettamente pensata e costruita come una nuova Minerva 
nata dal cervello di Giove, cede il passo allo sviluppo pro
gettato, onentato verso i fini socialmente desiderabili, ma 
nello slesso tempo flessibile - base e presupposto del nuo
vo riformismo che é oggi anche tecnicamente possibile 
Un tempo, tutta la tradizione nformlitica, socialista e gene
ralmente progresslslica. fino a comprendere i gruppi del 
•cristianesimo sociale» e dei movimenti popolan, oscillava 
fra i due poli di un riformismo del giorno per giorno, privo 
di prospettive ed esposto al pencolo della corruzione spic
ciola e del trasformismo opportunistico, e di un massimali
smo rivoluzionano, ricco di emotività e di slogan, ma pove
ro di capacità realizzatrice, vittima del suo delirio di onni
potenza, che voleva tutto e subito, qui e adesso, mentre poi 
offriva splendidi alibi a chi voleva cambiare tutto per non 
cambiare assolutamente nulla Lo sviluppo progettato 0 
oggi in grado di sottrarsi al rischio della pianificazione ngi-
da II piano non ha da essere l'onnipotente e cieca emana
zione della volontà dal centro L'elaborazione elettronica 
dei dati in tempo reale consente di prendere in tempestiva 
considerazione i bisogni cosi come si espnmono, a breve 
raggio, in quella fondamentale «cassa di nsonanza» e «foro 
di negoziazione democratica», che è il mercato, quando 
sia sottratto alla lotta darwiniana dei più «idonei», che sono 
poi finanziariamente più forti e i moralmente meno scru
polosi Nessuno può presumere di scrivere la stona o di 
pensare anticipatamente l'espenenza sociale prima di far
la Siamo fra I alba e l'aurora Ci siamo liberati dalla rigidità 
cadaverica dei dogmi - una liberazione necessaria ma non 
sufficiente Forse sta guadagnando terreno la consapevo
lezza che nulla ci verrà dato per caso o da un dio scono
sciuto, ma misericordioso, che bisogna semplicemente 
«progettare per sopravvivere» 

Germania anno primo: sforzi e rischi da dividere 
L'ex cancelliere federale fa il punto sullo stato della nazione 

C'è un abisso che separa ancora 
i tedeschi dell'Est e dell'Ovest 

• • No - non sono assoluta
mente d accordo col detto 
che noi tedeschi siamo «una 
nazione che in realtà non 
vuol più evsere tale» (come 
ha recentemente affermato 
lo storiografo di Monaco Ch 
nstian Meier) È vero che 
molti intellettuali da gran 
tempo volevano convincerci 
a rinunciare spontaneamen 
te alla nostra identità nazio
nale, poiché ormai non era 
più moderna e adeguata al 
l'epoca e volevano persua
derci ad abbandonare |)er 
amor della pace I aspirazio
ne all'unità nazionale, col 
pretesto che in realtà nessu
no ci pensava seriamente 

Ma questi intelligenti libe
rali di sinistra parlavano sol
tanto in nome di alcuni dei 
loro simili, i quali avevano 
qualche difficoltà - il che, 
data la nostra stona e abba
stanza comprensibile - a 
identificarsi col loro proprio 
popolo In realtà noi tedeschi 
- sia a Lipsia che a Weimar, 
sia a oriente che ad occiden
te della Porta di Brandebur-
go, sia ad Amburgo che a 
Heidelberg - siamo molto at
taccati alla nostra comune 
nazione, per le stesse ragioni 
per cui lo sono ì polacchi o 
gli ungheresi, gli estoni i let
toni o i lituani, o infine i fran 
cesi, gli olandesi e gli inglesi 

SI - è vero lo Stato nazio
nale non deve certo essere-
considerato come valore su
premo, ma e ancor sempre 
in tutta I Europa una neccssi 
tà spintuale Là dove le na
zionalità sono conglobate in 
Stati a cui sono avverse, esi
ste sempre un pericolo per la 
loro libertà e per la pace 

Quando il 9 novembre 
1989 cadde il Muro ed emer
se ali onzzonte I unità della 
nazione quasi tutti i tedeschi 
furono invasi da un profondo 
sentimento di gioia come 
non avevano mai provato in 
questo secolo e ancora una 
volta questo avvenne il 3 ot
tobre 1990 quando fu sug
gellata I unificazione 

Adesso dopo un anno, 
dobbiamo domandarci che 
cosa abbiamo fatto finora di 
questa fortuna Siamo sulla 
buona via verso I unità inter
na7 Abbiamo invitato i nostri 
vicini a partecipare senza 
preoccupazioni alla nostra 
gioia7 Una nsposta onesta a 
queste due domande non 
può tener celati taluni gravi 
dubbi 

Alla nostra direzione poli
tica e alla nostra opinione 
pubblica manca la consape
volezza delle ripercussioni 
europee che la nostra unifi
cazione statale è destinata 
ad avere Noi abbiamo più vi
cini degli altri paesi d'Euro
pa, per noi quindi è partico
larmente difficile vivere in 
buon accordo con tutti loro 
Quasi tutti i popoli che si af
facciano alle nostre frontiere 
ricordano non solo la mega
lomania di Guglielmo II ma 
ancora più i crimini com
messi durante le conquiste 
hitleriane 

La Comunità europea, co
me anche la Nato, avevano 
in mente (in da principio non 
solo I obiettivo della sicurez
za nei confronti dell'Unione 
Sovietica, ma anche un altro 
obiettivo quello della sicu
rezza nei confronti della Ger
mania, quando decisero la 
costituzione della Repubbli
ca Federale, che contava al
lora cinquanta milioni di uo
mini Oggi la Germania unita 
ha una popolazione di set-

tantacinque milioni forse fra 
non molto quasi ottanta mi
lioni di abitanti press'a poco 
una volta e mezza quella del
la Francia dell Italia o del 
I Inghilterra il doppio di 
quella della Polonia, cinque 
volte quella dell'Olanda Die
tro le mani per adesso anco
ra tese cresce I apprensione 
nei confronti della Germa
nia 

E noi ne abbiamo dato di
verse volte motivo Una pri
ma volta il 29 novembre 
1989, quando il cancelliere 
Kohl presentò pubblicamen
te il suo programma in dieci 
punti per la nunificazione te
desca senza aver preso alcun 
previo accordo col presiden
te Mitterrand E una seconda 
volta quand'egli cercò di rin
viare fino all'ultimo minuto il 
riconoscimento giuridico del 
confine tedesco-polacco 
Questi due errori non furono 
quasi criticati da noi, ma il 
danno in Francia e in Polonia 
fu considerevole I gesti sim
bolici nei cimiteri militari e 
ad Auschwitz non possono 
sostituire I azione politica L i 
Francia e la Polonia restano 
- e per la stona e per la geo
grafia - 1 nostri vicini più im
portanti Le chiassose dimo
strazioni antipolacche sull'O-
der sono veleno per i rappor
ti tedesco-polacchi e ancor 
più le chiacchiere illusone su 
una pretesa «funzione di 
ponte» della Germania verso 
I Unione Sovietica o la Rus
sia E le rilevanti offerte di 
aiuti finanziari a favore di 
Mosca untano non solo i po
lacchi, ma anche i francesi -
e anche altri in Europa 

La nostra «diplomazia del 
libretto di assegni» in diverse 
direzioni desta bramosie che 
noi non possiamo soddisfa 
re desta anche invidia e ap 
profondisce certe preoccu
pazioni nei riguardi del no
stro potenziale economico 
Quando Kohl ultimamente 
ha fatto dipendere l'unione 
mondana, nel quadro della 
Comunità europea, dalla de
cisione sull'unione politica 
della Comunità europea stes
sa (come se il futuro sistema 
bancano centrale d'Europa 
non dovesse, proprio al con
trario, essere del tutto indi
pendente dalle istanze politi
che comuni1), questo dove
va suscitare il sospetto che 

HELMUT SCHMIDT 

noi in fondo non volessimo 
una moneta comune, ma in 
realtà mirassimo ad ottenere 
una posizione predominante 
per la valuta del marco tede
sco e per gli istituti finanziari 
tedeschi - per cosi dire un 
secondo Giappone alla fine 
degli anni Novanta «Non c'è 
da meravigliarsi che i partner 
europei della Germania sia
no sconcertati e preoccupa
ti» (Ralf Dahrendorf) 

I nostri mutevoli «gin di val
zer», nel complesso piuttosto 
vieti che mettono in pericolo 
la solidarietà della Comunità 
europea nel caso della guer
ra dcll'lrak o del conflitto ser
bo-croato sono altri seppur 
minori esempi della man
canza di rispetto e dell'arro
ganza di Bonn L'indecisione 
di Bonn nelle questioni che 
riguardano il futuro delle for
ze armate è in contrasto, a 
nostro evidente sfavore, con 
la brillante iniziativa di Geor
ge Bush per un anticipato di
sarmo unilaterale 

Quanto maggiore è 1 im
portanza della Repubblica 
Federale in confronto ai no
stri partner, lanto più cauta
mente e scrupolosamente 
dobbiamo procedere Nulla 
senza i nostn partner, ma tut
to quello che possiamo in 
comune coi nostri partner1 

Solo un azione comune con 
la Francia e con la Polonia 
può superare pregiudizi n-
sentimenti e preoccupazioni 

Il bilancio della politica in
terna dopo 365 giorni nvela 
nella Germania occidentale 
« crescente timore di perde
re il proprio livello di vita ma
teriale sociale, civile e cultu 
rale nella Germania oncn 
tale un diffuso sentimento di 
essere sottoposti a esigenze 
eccessive paura di un futu
ro aperto incertezza esi
stenziale» (cosi lo statista 
della1 Germania Est Wolfgang 
Thierse). E poiché il cancel
liere Kohl fino ad oggi va pro
pagando uno spensierato ot
timismo e promette a breve, 
termine un facile succei 
nel frattempo fra gli «occi
dentali» e gli «orientali» si so
no provate grosse delusioni 

Sarebbe stato certamente 
assai meglio, e in ogni caso 
moralmente necessano, faro 
appello il 3 ottobre 1990 alla 

solidarietà dei tedeschi oca 
dentali, dir loro che abbiamo 
davanti a noi un decennio di 
restrizioni Perché non pre
sentare - al di fuori dello sca
denziario finora seguito - un 
ampio onesto inventano 
«Sulla situazione della nazio 
ne», insieme a chiare indica 
zioni per il prossimno anno7 

Nel 1992 il ristagno economi
co nei nuovi Lander della Re
pubblica Federale può esse 
re per la prima volta sostitui
to da una piccola crescita 
Cosa occorre a questo sco
po7 Cosa occorre nell ammi
nistrazione, nella giustizia 
nelle università' 

I tedeschi occidentali de
vono sentirsi indicare dal go
verno federale quali errori 
stanno commettendo L ar
roganza degli occidentali 
tratta spesso i tedeschi orien
tali come cittadini di catego
ria B Non dobbiamo lasciar 
diffondere la falsa impressio
ne che al posto della dittatu
ra di un partito si instauri or 
mai una «dittatura del dena
ro» (Dicter E Zimmcr) E 
non abbiamo neppure diritto 
di nnfacciare a quei tedeschi 
che dai 1933 al 1990 senza 
interruzione sono vissuti sot
to dittature «di essere ormai 
fuorviati e disinformati» (Ri
chard Schroder) I nostri tri
bunali non devono lasciarsi 
indurre a diventare «la giusti
zia del vincitore» Molte ipo 
crisie dei tedeschi occidenta
li sono disgustose Klaus von 
Dohnanyi ha ragione noi 
dovremmo abbassare la no
stra superbia di fronte agli ex 
nazisti e ai comunisti do
vremmo volgere lo sguardo 
al futuro 

La «pretesa di esclusiva 
rappresentanza morale dei 
tedeschi occidentali» (Ro
bert Leicht) non Ira alcun 
fondamento -Voler ritogliere 
alle donne, nei nuovi Lander 

«ideila Repubblica Federale la 
flessibilità di lumi e tempi e il 

, dintto esclusivo di autodeter
minazione di cui godono or
mai da decenni è una usur-
'azione Voler cancellare al

le infermiere della Germania 
orientale gli anni di servizio 
guadagnati in una cosi gra 
vosa professione è stata una 
quasi incredibile degradazio
ne - io mi sono vergognato 
per il mio sindacato 

E L L E K A P P A 

,M GeSMANlA il «CORbO 
t£tMAZlSMOe,C06i VIVO 

E poiché gli uomini polii» i 
e i mass media di fronte alle 
massicce violazioni del clini 
to fondamentale di asilo per i 
perseguitati politici d ì mesi 
non provvedono ad alcun ri 
medio praticabile e al tem 
pò stesso la televisione ogni 
sera presenta largamente 
violenza e assassinio non 
dobbiamo meravigliarci se si 
venficano reazioni estreme 
Ma poiché 1 estremismo di si
nistra oggi è tanto screditato 
I ondata emozionale si svol
ge verso 1 estremismo di de
stra - da Hoyerswerda a Bre 
ma 

Chi crede che solo i tede
schi orientali abbiano qu ti 
cosa da imparare è in errore 
Anche i tedeschi occidentali 
devono cambiare1 Solo se 
noi ci verremo incontro da 
entrambe le parti saremo spi 
ritualmente «un popolo» co
me hanno sperato e invocato 
nel 1989 i dimostranti di Li 
psia Naturalmente è vero 
che i tedeschi orientali han 
no molto, molto da impara 
re Hanno ancora davanti 
molli anni difficili Ma prò 
pno per questo nessuno de 
ve ferire la loro dignità e il lo 
ro orgoglio1 

L articolo 1 della Costiti! 
/ ione che impone di non vio
lare la dignità dell uomo non 
vale solo per lo Stato vale 
per ciascun cittadino - an 
che per la stampa e la lelevi 
sione anche |>er gli uomini 
politici Quando recente
mente I importante Frankur 
ter Allqi'ineine Zeitunq am 
moniva i tedeschi orientali a 
non «dimenticare e respinge
re le libertà che hanno 
d improvviso guadagnato» e 
gli rinfacciava una «tedesca 
tendenza al piagnisteo» una 
tale insolenza non è meno 
offensiva per la dignità dei te 
deschi orientali di quanto lo 
fosse alcuni anni fa I intolle 
rabile frase di un giornale 

- sulla cosiddetta «Srreitkultur» 
secondo la quale «Sed e Spd 
non si contestano reciproca 
mente» 

Una generazione fa Kurt 
Schumacher nel suo ultimo 
discorso pubblicon aveva 
profeticamente preamiuii 
ciato «L unificazione della 
Germania può avvenire solo 
mediante uno sforzo comu
ne e una comune assunzione 
del rischio per tutte le parti 
della Germania» Schuma
cher inoltre aveva insistente
mente ammonito a non ne
gare ai tedeschi orientali 
quella solidarietà umana «a 
cui hanno diritto» 

La situazione della na/io 
ne è infinitamente migliore di 
quanto sia mai stata dal 1933 
ad ora, tutti i tedeschi sono li
beri, tutti sono uguali davanti 
alla legge, noi stessi ci siamo 
eletti il nostro governo e pos
siamo eleggerne un altro 
non dobbiamo più temere 
alcuna violenza da parte del
lo Stato il nostro generale li
vello di vita è più alto che 
mai non siamo minacciati di 
alcun pencolo esterno Vi so
no tuttavia considerevoli pe
ncoli che vengono da noi 
stessi, che noi dobbiamo ri 
conoscere e affrontare Per 
questo abbiamo bisogno di 
un alto livello di solidarietà -
all'interno della nostra na/io 
ne come verso i nostri vicini 
in Europa Non vi è alcun 
motivo di angoscia ma an 
che nessun motivo di stolido 
compiacimento 

Traduzione di Marta Magrini 
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Uno statuto pubblico 
per disciplinare 
la vita dei partiti 

DANILO ZOLO 
«V. 

E ( il ile e ipirc e- in qu ik hi misura < oridividen 
li ragioni contingenti chi ti inno portalo il Pds 
ì ni gare il suo sostegno ilici proposta di refe 
nudimi contro il finanziamento pubblico dei 

,^^^^^ partiti Multavi u i sono secondo me buoni ar 
gonu nti pi r dubil ire- ilc-ll ì opportunità strate

gica di questa seel'a Non nego in ! ne i eli principio che 
un sostegno pubblico ne II attivila delle lorze polihc hi rap 
pre-si ntale o no in Pari unenti) sia necessario in tempi di 
ucscente complessità della vita politica Del res'o in tutto 
il mondo occidentale si riconosce e l iei organizzazione pò 
litica e oniporta crescenti oneri finanziari e che questi oneri 
non possono essere acculi iti soltanto agli operatori politi 
ci Non tener conio di qui sia i sige nza sarebbe ri stare le 
gati nostalgicamente id una idei ottocenti sci delle lun 
/ioni dei partiti politici e del loro rapporto i on le strutture 
dello Sialo Sarebbe continuare a riferirsi al partito politico 
come ad una associazione privata nati dil la spontanea 
iniziativa ili i cittadini non solo estranea alla vita dello Ma 
lo ma in tendenziale opposizione ad esso Un atteggia 
menlo realistico considera invece irreversibile il processo 
di istituzionalizzazione dei partiti Sorti nell Ottocento co 
me semplici movimenti di opinione i partili hanno acquisi 
lo nel nostri) secolo una rilevanza pubblica < res>.e!ite sino 
<i diventare elei veri e propri organi costituzionali dello Sta 
to Questo proc esso asseconda 11 crescente spec lalizzazio 
ne della vita politica che richiede competenze professiona 
li sempre più elevale ed eselude le improvvisazioni dei di
lettanti e le semplificazioni degli utopisti M i il riconosci 
menlo della funzione pubblica clic- i partili politici oggi 
esercitano nell ambilo della costituzione maternle esige 
una rigorosa definizione del loro profilo normativo £ ne 
cessano in altre parole uno «Statuto pubblico dei partiti e 
degli operatori politici» che metta fine al vero e proprio 
nionstnini giuridico rapprese-malo d.i associazioni non ri 
conosciute clic esercitano senza vincoli e senza controlli 
importantissime funzioni statali In Italia ciò richiede la ri 
forma dell art 19 dell i Costituzione che aderendo mecca 
incarnente alla concezione ottocentesca si limita a dire 
che i cittadini hanno la facoltà eli «associarsi liberamente in 
partiti» 

Lino Statuto pubblico dei partiti dovrebbe contenere al 
meno quattro tipi di disposizioni 

1 un i disciplina delle procedure decisionali interne- ai 
partiti che ne garantisca la eorrettc-zza democratica tute 
landò in particolare- il diritto degli iscritti a partecipare alla 
formazione delle decisioni finali compresa la designa/io 
ne dei candidati alle elezioni 

2 una disciplina delle fomie di reclutamento degli isent 
ti o almeno dei titolari delle principali fun/ioni dirigenti 
Oggi i partiti politici sono la sola struttura burocratica dello 
Stato per la quale non e richiesta alcuna dimostra/ione di 
idoneità di moralità o di competenza come condizione di 
accesso alle sue lunzioni e di esercizio dei suoi poteri 

3 una sene di norme che assicurino la trasparenza delle 
fonti di linanziamento e dello stato patrimoniale dei partiti 
e definiscano rigorosi limili di s|x-sa per essi per i loro 
membri e per i loro e indichiti Queste norme- dovrebbero 
attribuire ad autorità pubbliche cisterne ai partiti il potere di 
is|xvione sulle loro attivila economiche e stabilire le forme 
e l ammontiredel fimii/iamento pubblico 

•1 una normativa mollo analitica dovre hbe infine regola 
re e limitare I accesso dei partiti alle aree di quello che 
Bobbio ha chiamato il «potere invisibile» il governo pubbli 
co dell economia la gestione dei servizio questione asso
lutamente centrale I uso dei mezzi di comunicazione di 
massa pubblici e privati 

• * > 

E soltanto nell'ambito di una orena costituziona 
lizzazione del parlili che il problema del sosie 
gno pubblico e del controllo delle loro attivila 
può essere correttamente impostato E il soste 

^m^m^ gno pubblico costituito soprattutto da agevola
zioni nei servizi dovrebbe essere rigorosamen

te condizionate; al nspelto delle norme statutarie È invece 
assai dubbio che I attuale legge sul finanziamento dei par 
liti menti non dico il sostegno ma la minima condiscen
denza da parte di un nuovo» partito della sinistra come il 
Pds Questa legge non si dimentichi venne introdotta nel 
197-1 per volontà della De L obiettivo era quello di placare 
I indignazione popolare per lo scandalo dei «tondi neri» 
dell Unione petrolifera che aveva portato ali incnminazio 
ne di vari amministratori leader, e ministri della maggio 
ran/a di governo i repubblicani compresi Si sostenne che 
era il solo mezzo per riportare i partiti politici costretti alla 
illegalità dalla ristrettezza delle loro fonti di finanziamento 
al ns]x-llo del codice penale Oggi nessuno potrebbe soste
nere senza rischiare il ridicolo che questa legge abbia 
contribuito a riportare i partili in particolare quelli di go 
verno nell alveo della li gahta e ne ppur» a risolvere i loro 
problemi di bilancio se 0 vero che il finanziamento pubbli 
co nonostante la sua notevole entila copre una pcrcen 
tuale irrisoria delle loro spese effettive (circa il 10 < ) Que 
ste spese continuano ad essere coperte- con finanziamenti 
indiretti in larga parte occulti e illegali 

Il referendum contro -questo» finanziamento pubblico 
dei partili poteva essere un primo passo nella giusta dire 
/ione Avrebbe potuto offrire alla sinistra I occ asione per 
mettere a fuoco una più ampia strategia di ricostruzione 
delle condizioni della democrazia nel nostro paese Sareb 
bc stala un occ asione importante soprattutto per un partito 
come il Pds che gioca buona parte della sua immagine e 
del suo destino sul recupero eli una rigorosa concezione-
delia democrazia come promozione dello Slato di diritto e 
si propone su questa base di ridurre il distacco fra le islitu 
ZIOPI dello Stato e la società civile fc. comunque tempo che 
la sinistra italiana si renda conto che la «riforma della politi 
ea» deve iniziare dalla riforma de i partiti 
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• • Ci sono giornate da ri
cordare che cominciano co
me tante altre Quello era un 
sabato, e dovevo sbrigarmi in 
mattinata a fare la spesa gros 
sa e cucinare anche per la ce
na nel pomeriggio infatti si 
teneva l'ultima di una sene di 
lezioni di antropologia che 
avevo seguilo (in dall inizio 
con appassionalo interesse 
Era un anno imprecisato Ira il 
75 e l'80, quando a Milano 

era fiorita un iniziativa che si 
chiamava «Milano per voi» 
settanta oltanta corsi di mate
rie varie che si tenevano nelle 
sale, cinema team della città 
il sabato pomeriggio o la do
menica mattina per sei setti
mane di seguito Pare incredi 
bile ma erano gratuiti e affol 
lati Chi ha detto che il 75 è 
slato un bluff della sinistra7 

Il corso in questione era sia 
to organizzato da alcuni gio
vani studiosi di antropologia 
che rapidi ed efficaci, anda 
vano e venivano da Parigi e 
ogni settimana si portavano 
dal Musfie de I Horrime, alcuni 
filmati ripresi da specialisti 

che si erano spinti a indagare 
su culture diverse in luoghi 
lontani Ogni volta uno o due 
studiosi commentavano du
rante e dopo il «video» ciò che 
passava sullo schermo Non 
era roba da turisti quelle im 
magmi entravano dirette den
tro ai luoghi, ma soprattutto 
nella gente che ci abitava La 
prima lezione presente Mau
rice Godelier mi aveva tal
mente stimolata a pensare 
che di 11 è nata l'idea di uno 
dei miei libri Voi uomini Evia 
di seguito, sabato dopo saba 
to si era dipanato un discorso 
che insegnava a guardare noi 
stessi con quel minimo di di
stanza che consente di «vede
re» Finché quella, che era 1 ul 
lima lezione mi aveva chia 
mata direttamente in causa i 
filmati erano tutti di donne e 
avrei dovuto partecipare ai 
commenti alla fine del pome 
nggio 

Normalmente se devo par 
lare rimango vigile ad ascoi 
tare e osservare ciò che acca 
de prima del mio turno F cosi 
mi ero disposta a fare anche 

P E R S O N A L E 

ANNA DEL BO BOFFINO 

«Cose di donne» 
cose minori? 

quella volta Ma ben presto le 
mie difese si abbassarono, e 
mi ritrovai coinvolta a guarda
re com erano le culle di quel 
popolo asiatico e com'erano 
fasciati i bambini, qual era il 
potere delle donne anziane in 
una certa tnbù africana come 
pescavano gamberetti e pe-
sciolini le donne di una cultu
ra amazzonica che poi stava
no sempre insieme fra di loro 
in una grande capanna di for
ma rettangolare Oggi ricordo 
immagini sfocate ma quel 
giorno mi sono sorpresa a 
confrontarmi con le figure 
femminili che passavano sullo 
schermo dall inizio alla fine 
E quando ù slato il momento 

di sedermi dietro al tavolo e 
parlare mi sono ritrovata un 
vuoto nella lesta non avevo 
pensato proprio per niente a 
qualsiasi «commento i E cosi 
ho dello la verità che per la 
prima volta il mio interesse 
era andato al di là dell antro
pologia Ciò che si era visto mi 
riguardava in quanto donna 
perché I occhio che aveva 
scelto dietro la telecamera ri 
prese e immagini era un oc 
duo femminile e aveva visto 
cose che un uomo non avreb 
be mai degnato di attenzione 
ma che per me erano colme 
di significato 

Poi sono stata zitta e den
tro di me pensavo «Piccole 

cose hanno visto le antropo 
loghe- cose minori» Ma non 
I ho detto per orgoglio Einve 
ce ho continuato a pensarci 
quella sera e tante volte do 
I » quel giorno F capitava 
sempre quando e era da prò 
porre nei consigli e nelle 
commissioni comunali e poi 
provinciali o nei giornali dove 
lavoravo «cose di donne' Co 
se minori7 Chi lo sa Quel ehi 
e certo e che gli uomini non ci 
avrebbero mai pensato si di 
scutevu (per h'c-vi (ratti) si 
approvava (quando er.i il ea 
so) si pubblicava (qua i la) 
solo se e era una donna se 
e erano più donne a proporre 
insistere riproporre Tulle ci 

eravamo guadagnale h pre 
senza in quei luoghi e l.i \oce 
in capitolo oeciipandoc i nel 
I ottanta per cento della no 
slra attività di «cose di uomi 
ni» che poi er ino 11 «cosa 
pubblica» uffic lale In premio 
potevamo introdurre se era 
vamo abili pazienti modeste 
anche ciò che ngu irclava lo 
questione femminile 

1 ulto questo mi 0- riemerso 
alla coscienza quando ho ri 
cevuto qualche giorno fa un 
libretto che si intitola U- ridir 
me al femminili redatto dal 
dnippo interparlami ntare 
delle donne «1987 1991 co 
sa ibbiamo (alto ni Pirlamen 
lo elice il sottotitolo E pagi 
na per pagina si incontrano i 
ritraili delle parlamentari le 
leggi o i progilti di legge che 
hanno olferto o ottenuto con 
occhio femminile in vari sei 
tcjn famiglia lavoro vita quo 
tuli.ina garanzie di lilie-rta Un 
libretto compatto senz ì 
ehi ice Inerì che scintigli! ai 
e|Uadenn elle- si tengono pi r 
limolare le spese di e isa se 
hai un pò di esperienza ci 

leggi tutto quanto riguarda la 
vii.» di un intera famiglia I* in 
queste pagine si legge il duro 
lavoro di questo gruppo di 
pioniere che per quattro anni 
non banner mai smesso di 
guani ire il mondo in genera 
le e l.i politica in particolare 
con oci hi di donna E hanno 
individuato i disagi le ingiusti
zie che pesano sulle donne 
Le leggi proposte- impongono 
i rimedi Cose minori7 Chi lo 
sa Certo fra questioni di te
state nucleari e delitti di ma 
fia lagravidanzi il parto la 
scuola per i bambini i tempi 
di lavoro combinati con quc Ni 
della cura e de i pubblici servi 
zi sembrano secondari (an 
e he si riguardano la meta del 
la popolazione) Ma poi viene 
se nipre un sospetto e se le 
guerre le mafie le violenze si 
potessero risolvere dall altro 
e apo della matassa e cioè di 
dovi comincia 1 uomo nel 
grembo materno e poi in fa 
miglia e dal modello di r ip 
porti che qui si appiènde se
condo un imprimimi spesso 
mele li bile7 
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I Mig hanno attaccato il cuore della capitale della Croazia 
II presidente, Stipe Mesic e il premier Markovic 
sfuggiti miracolosamente al bombardamento dell'edificio 
Zagabria si appella agli Usa: inviate la Sesta flotta nell'Adriatico 

Missili sul palazzo di Tudjman 
iBelgrado minaccia: «libereremo k casemie con la forza» 

Razzi su Zagabria e sul palazzo di Tudjman. I croati 
' conquistano una caserma e l'armata reagisce bom-
; bardando la residenza del presidente, nel cuore del
la capitale croata. Tudjman invoca l'intervento della 

\ Sesta Rotta Usa in Adriatico e una forza di interposi
zione dell'Ileo di 15-30mila uomini. L'armata ormai 

• a una ventina di chilometri dalla città. Sparatoria ieri 
pomeriggio in pieno centro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSIPPIMUSUN 

•l 

t 

; 

t 

• 1 ZAGABRIA Guerra in Cro-
zia, sempre più crudele, sem
pre più vicina alla capitale Za
gabria attaccata ieri dal Mig fe
derali. 

Nel pomeriggio, per la pri
ma volta, è stata bombardato il 
cuore della citta. Il palazzo 
della presidenza della repub
blica è stato colpito da un mis
sile. Il giardino interno del pa
lazzo del Bdii è stato centrato 
da un razzo lanciato da un Mig 
29. 

Il presidente Tudjman, che 
si trovava all'interno del palaz
zo 6 rimasto illeso. Secondo al
tre fonti alche il presidente iu
goslavo Stipe Mesic si trovava 
In uno degli edifici colpiti, ma 
sarebbe rimasto illeso. 

Il portone d'ingresso che si 
trova sulla piazza è volato via 
in frantumi, mentre tutto attor
no non si contavano le scheg
ge di vetri, di tegole, di corni
cioni caduti a terra. Poco lon
tano, alle spalle del palazzo, 
un altro missile ha colpito il 
tetto dell'edificio che ospita il 
ministero della cultura. Gli ac
rei militari hanno sorvolato la 
città a più riprese, mentre gli 
allarmi si sono susseguiti per 
tutta la giornata. 1 Mig hanno 
attaccato anche la collina di 
Tuskonac dove,e situata Tabi-. 
(aziono del presidente Tildi-
man.Due le persone rimaste 
ferite nell'attacco. Ma le conse
guenza sono soprattutto politi
che. 

I Mig federali hanno scaglia
to i razzi contro il palazzo pre-
sldcnzllc proprio mentire, pa
re, era in corso una riunione 
del governo che doveva pren
dere decisioni in merito all'In
dipendenza della Croazia. 

In precedenza ad una venti
na di chilometri dalla capitale, 
a Samobor, al confine con la 
Slovenia, dopo un assedio ini
ziato nella tarda serata di do
menica, ieri mattina i cento
cinquanta soldati federali della 
caserma si sono arresi conse
gnando alla guardia nazionale 
croata almeno diciannovemi-
laarni e ingenti quantità di 
mun zioni. Un bottino inspera
to de pò l'appello del presiden
te croato per la mobilitazione 
generale. L'embargo alla ven
dita di armi alla Croazia ha 
creato infatti un problema di 
armamento della forza militare 
della Croazia, tanto da far de
cidere al governo di attaccare 
la caserma in fragrante viola
zione della tregua sottoscritta 
all'Aia. E la reazione dei milita
ri non si 6 fatta attendere. Il ge
nerale Andrija Rascia, viceco-

mandanlc della quinta regione 
militare, a più riprese, nei gior
ni scorsi, aveva affermato che 
a qualsiasi attacco a caserme e 
installazioni militari, l'esercito 
avrebbe risposto colpendo 
obiettivi vitali. 

La stesso ministro federale 
della Difesa aveva, da parte 
sua. impartito disposizioni in 
questo senso. E il generale Ra
scia, dopo l'annuncio della ca
duta della caserma di Samo
bor, ad un gruppo di giornalisti 
ha anticipato quanto poi 6 ac
caduto: «Non è improbabile -
ha affermato - che la reazione 
dell'armala arrivi anche nelle 
prossime ore». Ancora più 
esplicito e minaccioso 6 stato il 
vice presidente federale, il 
montenegrino Branko Kostic, 
parlando al parlamento mon
tenegrino ha dettoche l'eserci
to non può tollerare oltre l'as
sedio alla caserme. «Le libere
remo con la forza - ha afferma
to - questa non è più una que
stione militare, ma una que
stione morale». 

Qualche ora prima dell'at
tacco alla presidenza della re
pubblica Franjo Tudjman, nel 
corso di una conferenza stam
pa, aveva fatto sapere che la 
Croazia ha chiesto agli Stati 
Uniti l'intervento della Sesta 
Flotta Usa nell'Adriatico, allo 
scopo di alleggenrc la pressio
ne federale sulla costa dalma
ta e in particolar modo su Zara 
e Dubrovnik. 

Un'altra richiesta, inoltre, è 
stata formulata all'Ileo affin
chè mandi una forza di inter
posizione di l5-30mila uomini. 
E'stato il ministro degli esteri 
croato, Zvonimir Separovic, in 
un messaggio al primo mini
stro dell'Australia. Bob Hawke. 
ad affermare che soltanto con 
l'intervento degli Stati Uniti la 
Croazia può essere salvata dal
la distruzione. Franjo Tudj-
man, da parte sua, Invece ha 
insistito per una forza di inter
posizione europea, mentre ha 
definito inefficace le misure 
economiche annunciate da 
VandcrBroek. 

Anche la Germania, secon
do quanto ha affermato il mi
nistro degli Esteri I lans-Dietri-
eh Genscner, nel caso che i fe
derali non rinuncino alla loro 
offensiva potrebbe esaminare 
la possibilità di sanzioni eco
nomiche nei confronti della 
Serbia. 

In questa guerra disumana 
purtroppo si devono registrare 
episodi strazianti. Come quello 
accaduto in un villaggio alle 
porte di Zagabria, a Bcstovje, a 

nano a diminuire e in tutta la 
Croazia ormai non è possibile 
parlare di tregua, se non per 
dire che non c'è mai stata e 
che il pesimismo cresce di ora 
in ora. 

I porti della Dalmazia conti
nua'io ad essere chiusi ed è 
stato annullato il traghetto che 
collega la città di Bar con Bari. 

E a Fiume 25 pescherecci non 
sono usciti dal porto per timo
re di incappare nelle mine. An
cora attacchi a Vinkovic, Vu-
kovar, Osijek e Otocac e nelle 
vicinanze di Dubrovnik. 

La liste degli attacchi e dei 
combattimenti si allunga in 
modo impressionante ora do
po ora. 

una decina di chilomctrin dal
la capitale. L'altra notte è stato 
lanciato un razzo in un campo 
accanto a una serie di villette a 
schiera. L'esplosione ha divel
to tetti, finestre e purtroppo ha 
fatto anche una villima. Una 
giovane donna, Sandra Mol-
nar, 2<t anni, in attesa di un 
bambino di 8 mesi, è rimasta 

dilaniata dalle schegge, men
tre stava dormendo nel sog
giorno della casa. La donna 
era fuggita qualche giorno fa 
da Vukovar per sottrarsn ai 
bombardamenti, mentre il ma
rito è rimasto in Slavonia. La 
villetta si trova in ulica Vuko
var. 

I combattimenti non accen-

Soldati federali si arrendono 
alle milizie croate 
a 20 km da Zagabria; 
sotto un militare croato 
si riposa dopo la battaglia 
avvenuta nei pressi della capitale; 
una donna viene soccorsa 
dopo un attacco croato 
alla cittadina di Pacicl 

A Zagabria la guerra ormai è 
di casa. A una ventina di chilo
metri dalla capitale, a Pokusp-
ko, sul fiume Kupa, si combat
te aspramanete i federali avan
zano inesorabilmente. Altret
tanto sena per i croati la stua-
zionc a Karlovac a una qua
rantina di chilometri da 
Zagabria. Sono nomi purtrop
po familiari che si accompa
gnano ogni giorno a tiri di arti
glieria che si sentono anche 
nella capitale. 

A tarda sera è giunta la noli-
zia della decisione del conso
lato statunitense di far evacua
re tutti i cittadini americani 
mettendo pullman a loro di
sposizione. 

Non stupisce quindi che an
che a Zagabria, ormai esausta 
di una guerra di cui non si vede 
la fine, la tensione sia al col-
mune. Nel pomeriggio s'era 
sparsa la voce dell'arresto del 
comandante delle milizie del 
partito del diritto, Ante Djapic, 
un movimento di estrema de
stra che si richiama a Ante Pa-
velic, il capo del governo usta-
scia durante la seconda guerra 
mondiale. 

Un gruppo di suoi fedeli, ar
mati di tutto punto, si è precipi
tato in ulica Dica, la grande ar
teria della capitale, dove si tro
va il comando di polizia per re
clamare la liberazione de! loro 
capo. Alla fine sembra che ab
biano ottenuto il suo rilascio, e 
soddisfatti si stavano prepa
rando a rientrare nella loro se
de dinnanzi alla stazione ferro
viaria. Uno di loro, secondo 
quanto si è visto, ha urtato con 
il mitra il vetro posteriore della 
macchina mandandolo in 
frantumi. 

La tensione è subito salita 
alla stelle. I miliziani si sono 
lanciati dall'altro lato del mar
ciapiedi e mitra spianati han
no sparato alle finestre dell'e
dificio, dove secondo, a loro 
giudizio, vi sarebbero stati al
cuni cecchini. I passanti, tra 
cui anche giornalisti italiani, si 
erano rifugiati, ai primi spari, 
nel portone della casa presa di 
mira. Hanno fatto male, malis
simo, perchè in pochi secondi 
decine di miliziani sono accor
si, mitra in posizione di tiro, sa
lendo di corsa lungo,le scale. 
Pochi secondi dopo un sordo 
boato 6 rintronalo nell'atrio 
del portone. Era stata lanciata 
una bomba, probabilmente 
per distrarre l'attenzione dei 
presunti cecchini. La sparato
ria è continuata a lungo tra i 
passanti terrorizzati in fuga. 

L'Austria 
condanna 
il bombardamento 
su Zagabria 

Il ministro degli Esten austnaco Alois Mock (nella loto) ha 
condannato severamente I' attacco aereo condotto ieri su 
Zagabria dall'aviazione federale iugoslava. Il bombarda
mento - afferma una dichiarazione di Mock - «prova che l'e
sercito jugoslavo non è più sotto il controllo di una istituzio
ne politica responsabile», e che l'accordo firmato alla confe
renza di pace dell'Aja «non è affatto rispettalo» L'«escalation 
della violenza militare è una sfida per l'Europa», aggiunge 
Mock, auspicando che non venga abbandonalo «alla sua 
sorte tragica un paese come la Croazia che, con decisioni 
democratiche, ha deciso la sua indipendenza». D'altra par
te, un portavoce del ministero degli Esten ha annunciato 
che l'Austna accetterà i passaporti emessi dalla Slovenia, 
ma ha aggiunto che ciò non implica di per sé il nconosci-
mento diplomatico della repubblica. 

Il governo 
diBonn 
lo ha definito 
«un colpo basso» 

Anche il governo di Bonn ha 
condannato ieri duramente 
il bombardamento dell'avia
zione jugoslava sul palazzo 
presidenziale a Zagabria, 
definendoli «un atto barbari 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co», «un attentato alla vita 
*™^^™"^^^^^"^"^^^— del presidente del popolo 
croato, democraticamente eletto». Con questo atto brutale 
di violenza, ha dichiaralo a Bonn il portavoce governativo. 
Dieler Vogel. si vuole procurare deliberatamente un'escala
tion del conflitto Egli ha affermato anche che gli sforzi inler-
nazionali ed europei per una soluzione pacifica della crisi 
hanno ricevuto con quest'azione «un altro colpo basso». Vo
gel ha attribuito la responsabilità «in modo inequivocabile» 
alle forze armate federali jugoslave. Il governo tedesco - ha 
detto Vogel - rinnova il suo appello a tutti i politici e alle par
ti militari in conflitto in Jugoslavia a deporre le armi, rispet
tando l'ultimatum della Comunità Europea. 

La Farnesina 
ha espresso 
«una vivissima 
preoccupazione» 

Gli ultimi sviluppi della casi 
jugoslava hanno suscitalo 
«vivissima preoccupazione» 
al ministero degli Esteri ita
liano, dove «si deplorano gli 
attacchi condotti dalle forze 
armate federali contro la cit-

^ ^ ^ ™ * * — " ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ tà di Zagabria, che denota
no una spiralizzazione del conflitto dalle conseguenze im
prevedibili». Lo ha reso noto ieri un portavoce della Farnesi
na. «L'Italia - si legge nel comunicato -, rivolge un pressante 
appello alle parti affinchè pongano fine alle ostilità alla sca
denza fissata dai ministri degli Esteri dei Dodici nella riunio
ne di Haarzuilen. onorando in tal modo gli impegni libera-
menti assunti nei giorni precedenti con la presidenza olan
dese e con lord Carrington». Da pale italiana, conclude il 
comunicato, si ricoida che in caso contrario, la comunità e i 
suoi stati membri non potranno che dare attuazione alle mi
sure, stabilite nella medesima riunione, volte a sanzionare le 
responsabilità' della conun uazione degli scontri armati. 

Manifestazioni 
di solidarietà 
per i croati 
dall'Italia 

Continuano le manifestazio
ni di solidarietà per le popo
lazioni croate, coinvolte nel 
conflitto. Notevoli quantitaU-
vi di medicinali, materale sa
nitario e didattico, generi ali
mentari, prodotti di prima 

—•"""""—~^~^^^^~^^^~~ necessità, specie per i bam
bini, vestiario ed altro, varcano giornalmente i confini italo-
jugoslavi, diretti ai centri di raccolta e alla Croce Rossa dei 
comuni dell'Istria slovena e croata e a Fiume. Non si tratta 
solo di aiuti finanziari del governo italiano (2 miliardi, dei 
quali un miliardo e 300 milioni per Fiume, l'Istria e Dalmazia 
e in parte per Zagabria e 700 milioni per la Croce Rossa di 
Belgrado: 80 per cento sotto forma di generi alimentari e 
prodotti di pnma necessità e 20 per cento di medicinali), 
ma in particolare spediti da comuni di varie regioni d'Italia 
legati con quelli d'oltreconfine da patti di amicizia, collabo
razione, gemellaggio e da aziende e società private e singoli 
cittadini. 

Un appello 
di Jack Lang: 
«Salviamo 
le città antiche» 

Il ministro della Cultura fran
cese Jack Lang ha lanciato 
ieri un appello ai ministri 
della Cultura dei Dodici e al-
l'Unesco perchè le città me
dievali di Dubrovnik e Spala-
to siano salvate dalla deva-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " 1 ^ ^ — * ~ stazione. «Oltre all'indescri
vibile violenza diretta contro gli uomini nel tragico conflitto 
che sta distruggendo la Jugoslavia, ha detto il ministro in 
una dichiarazione, gli importanti elementi della sua tradizio
ne storica sono ora sempre più minacciati». 

Il senatore 
Eugene McCarthy 
non è il padre 
del «maccartismo» 

Per uno spiacevole errore, 
nella rubnea delle notizie 
brevi del giornale di len, il 
senatore Eugcnc McCarthy, 
che ha presentato la sua 
candidatura alle presiden-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ziali americane, è stato con-
•"^~^~^™~~"~™™~~~" fuso con il senatore repub
blicano, Joseph Raymond McCarthy, padre della persecuto
ria campagna anticomunista, morto nel 1957. Ce ne scusia
mo con i lettori. 

VIRGINIA LORI 
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^Informato in anticipo dell'attacco il leader sovietico lancia l'appello 

IL'ultimo tentativo di Gorbaciov 
«Fermate l'escalation militare» 

• Gorbaciov ha compiuto, nella notte fra il 6 e il 7, un 
• ultimo tentativo per evitare l'attacco a Zagabria e al-
C la Croazia. Un suo messaggio-appello era stato re
capitato ai dirigenti jugoslavi, al comando delle for-
•' ze armate e al presidente croato. Putroppo non è 
H servito a modificare il corso degli avvenimenti. Mo-
! sca sapeva in anticipo dell'imminente azione delle 
• autorità di Belgrado. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCBLLO VILLARI 

-

v 

MOSCA. Mikhail Gorba
ciov, informato in anticipo del
l'attacco a Zagabria, ha gettato 
ieri lutto il suo peso internazio
nale e di leader di un paese-
amico della Jugoslavia, per 
evitare l'escalation della guer
ra civile. Nella notte fra il 6 e il 
7 all'ambasciatore a Belgrado, 
Vadim Loghinov, è stato con
segnato un messaggio del lea
der sovietico con la disposizio
ne di consegnarlo immediata
mente al governo jugoslavo e 
al comando supremo dell'e
sercito. «L'informazione che ci 
perviene • senve Gorbaciov • su 
azioni sempre più estese in 
Croazia provoca la nostra più 

sena e crescerne preoccupa
zione. Abbiamo notizie di un 
attacco in preparazione nelle 
prossime ore a grossi centri in
dustriali e persino alla capitale 
Zagabria». Ma. come abbiamo 
visto dal drammatico sviluppo 
degli avvenimenti, l'appello, 
anche duro nel tono, di Gorba
ciov non ha sortito alcun effet
to. «Questa escalation militare 
condurrebbe a numerose vitti
me, a enormi danni materiali. 
a conseguenze imprevedibi
li ..ciò indubbiamente provo
cherebbe una condanna im
mediata e inequivocabile 
ovunque e un'adeguata rea
zione nel mondo La nostra 

crescente inquietudine 6 dovu
ta anche al fatto che in Croazia 
ci sono dei sovietici, la loro si
curezza è un obbligo per il go
verno sovietico. In questo gra
ve momento, la direzione so
vietica si rivolge alla direzione 
jugoslava e al comando supre
mo delle lorzc armate con l'ur
gente appello a manifestare la 
massima responsabilità per 
portare non a un aumento, ma 
a un arresto immediato delle 
azioni belliche, a un rispetto 
incondizionato o completo 
dell'accordo sul cessale il fuo
co», scrive Gorbaciov 

Già in mattinata la «Tass» 
aveva diffuso lo informazioni 
in possesso alle autorità sovie
tiche circa l'imminente attacco 
a Zagabna «ci sono notizie 
che e in preparazione un as
salto, nelle prossime ore, con
tro Zagabria, .questo è per noi 
serio motivo di crescente allar
me», scriveva l'agenzia ufficia
le sovietica, citando una di
chiarazione del ministero degli 
Esteri. Il messaggio di Gorba
ciov. intanto, era stato inoltrato 
nella notte al vice presidente 
jugoslavo, Branko Kos!idi, al 
comando delle forze armate e 

al presidente croato Franjo 
Tudjman. Quest'ultimo, nel 
corso della giornata, ha poi 
espresso «riconoscenza» per il 
passo compiuto da Mikhail 
Gorbaciov. Nonostante che 
l'Urss sia alle prese con gravi 
problemi interni, la sua diplo
mazia si è adoperata seria
mente per nsolvere la crisi iu
goslava, con frequenti appelli 
al negoziato fra le parti e alla 
cessazione immediata del 
combattimenti, pur mantenen
do una posizione di principio 
a favore dell'unità jugoslava. In 
serata il ministero degli Esteri 
ha comunicato di aver fatto un 
altro passo con i dirigenti della 
Croazia, perchè «assolvano i 
propri impegni derivanti dal
l'accordo trilaterale sulla ces
sazione del fuoco e adottino 
misure per sbloccare le guarni
gioni dell'esercito jugoslavo 
sul proprio territorio». A Zaga
bria, secondo le informazioni 
date dal ministero degli Esteri, 
c'è un notevole gruppo di so
vietici, diplomatici e tecnici, 
che non erano stali evacuali in 
precedenza. E ciò è motivo di 
preoccupazione per le automa 
moscovite 

Richetti, moroteo, racconta la telefonata del capo dello Stato: «Era eccitato, irritato» 

«Con te ho chiuso», urlò Cossiga al sindaco 
La rabbia del presidente contro Trieste 
«Accusava la De, ce l'aveva con me; con la città, col 
presidente della Regione». Franco Richetti, sindaco 
moroteo di Trieste, parla della telefonata di fuoco ri
cevuta da Cossiga nel pomeriggio di sabato, mentre 
la città ribolliva alla notizia del possibile passaggio 
dei carri armati jugoslavi. «Il presidente era meravi
gliato, irritato, eccitato», racconta il sindaco. E alla 
fine Cossiga gli ha urlato: «Con te ho chiuso». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • TRIESTE. Allora, sinda
co, è proprio andata cosi? Fa 
finta di stupirsi. Franco Ri
chetti, navigato moroteo trie
stino. «Cosa è andato cosi?». 
Che Cossiga le ha telefonato 
urlando: «Con te ho rotto!». 
Sorride, gira la testa di qua e 
di là: «Beh...». Guardi che or
mai ne parlano tutti. «Insom
ma, quella frase, quelle paro
le giuste giuste, non le ha 
dette. Qualcosa del genere, 
ecco... Mi pareva proprio ar
rabbiato». Erano le cinque 
del pomeriggio di sabato. La 
chiamata del Quirinale 6 arri
vata al cinema «City» di la

gnano, dove Richetti si era 
recato per assistere a un con
vegno della sinistra De sul 
«postcomunismo». Era già la 
seconda volta, nella giorna
ta, che il presidente sì faceva 
vivo. «Mi ha detto subito che 
era meravigliato per una mia 
dichiarazione, in cui avevo 
espresso delle riserve sull'e
ventuale passaggio dei cani 
armati jugoslavi per Trieste, 
lo gli ho detto che non si po
teva ignorare quello che sta
va succedendo in città...». E 
lui? «Si diceva sorpreso. Sor
preso dal mio comporta
mento, da quello del presi

dente della Regione, dalla 
reazione della città. Ci accu
sava di non avere apprezzato 
la sua disponibilità. Mi pare 
che ce l'avesse con tutti. Era 
eccitato, irritato». Anche con 
la De? Sa che il presidente ie-
n a Roma ha parlato di «faide 
de», a proposito del suo coin
volgimento nella vicenda dei 
carri armati? «Qualche parola 
dura per la De, a dire il vero, 
l'ha avuta anche nella telefo
nata. Ma non chiedetemi co
sa c'è dietro, non lo so pro
prio». Lei, cosa gli ha rispo
sto? «"Presidente mi pare che 
tu stai sbagliando". Dire che 
passeranno per Trieste dei 
tank jugoslavi prima ancora 
di verificare tutto fino in fon
do significa creare un forte 
allarme, un'immediata ten
sione in una città come que
sta». Arrivato all'improvviso 
venerdì sera a Trieste - «Ci ha 
colti di sorpresa», dice Ri
chetti - Francesco Cossiga 
aveva dato l'annuncio-choc, 
anche a nome del governo. 
Poi era andato a cena col sin

daco. Le prime reazioni di Ri
chetti e di Adriano Biasutti. 
presidente de della Regione, 
erano state in sostanza favo
revoli. Il giorno dopo, mentre 
in città si scatenava una forte 
reazione emotiva - e qualcu
no temeva anche colpi di te
sta di qualche «gladiatore» 
addestrato per anni a minare 
binari proprio per impedire 
una «invasione» dall'est - Ri
chetti e Biasutti avevano rila
sciato dichiarazioni opposte. 
Forse Cossiga non aveva tutti 
i torti, almeno nel sentirsi tra
dito dalle autorità cittadine. 
O non è cosi, sindaco' «A di
re il vero, quello che poteva 
succedere in città gliel'avevo 
detto già la sera prima, a ce
na». Però non era ancora ar
rabbiato, il presidente, nella 
prima telefonata di sabato, 
fatta al mattino, quando Ri
chetti non aveva ancora par
lato. «Era cordiale, affabile. 
Voleva ringraziare per l'ospi
talità ricevuta. Ma io gli ho ri
petuto che la faccenda anda
va studiata ancora, sopratut

to bisognava verificare fino in 
fondo quella supposta im
possibilità di utilizzare il por
to di Capodistna. Il presiden
te mi ha rassicurato, ero in 
contatto con il ministro della 
Difesa». Dopo di che, anche 
lei ha parlato con Rognoni. 
«Certo. E da lui ho sentito che 
il governo doveva ancora va
lutare, verificare, decidere la 
risposta definitiva da dare al
la richiesta di Belgrado». 

Si è più fatto vivo Cossiga, 
magari dopo che il governo 
lo ha, di fatto, smentito? «Fi
nora no». Allora, con lei, ha 
proprio chiuso.. «Mah... Però 
io non ho rotto lui. Siamo 
amici, ci conosciamo dal 
tempo del terremoto in Fnuli. 
Penso che gli scriverò» Per 
dirgli? «Che venga a Trieste, 
in visita, ma in visita vera, uf
ficiale. Magari per rendere 
omaggio alia Risiera di San 
Sabba, l'unico forno crenato-
no nazista in Italia e, assie
me, alla foiba di Basovizza. 
Un gesto che aiuterebbe la 
distensione a Trieste». 
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PAGINA 4 L'UNITÀ 

La crisi 
jugoslava 

NEL MONDO MARTEDÌ 8 OTTOBRE 1991 

Da mezzanotte Slovenia e Croazia fuori dalla Federazione 
L'indipendenza delle due Repubbliche era stata congelata 
per tre mesi con gli accordi di Brioni il 7 luglio scorso 
Accantonata ogni ipotesi di rinnovo della moratoria 

Doppio addio alla Jugoslavia 
Lubiana e Zagabria confermano la secessione 
Dalla mezzanotte Slovenia e Croazia non fanno più 
parte della Jugoslavia. Né Lubiana né Zagabria han
no voluto rinnovare la moratoria delle rispettive pro
clamazioni d'indipendenza. La moratoria era stata 
accettata per una durata di tre mesi il 7 luglio scorso 
nell'ambito degli accordi di Brioni. Ora per le due 
Repubbliche si pone la questione non facile del ri
conoscimento intemazionale alla secessione. 

GABRIEL BERTINETTO 

• • ROMA. Da ieri a mezza
notte Slovenia e Croazia sono 
Repubbliche indipendenti. Ad 
essere pignoli la separazione 
dalla Jugoslavia 6 già acquisita 
da parte di Lubiana, mentre a 
Zagabria il Parlamento si riuni
sce quest'oggi per fissarne i de
finitivi contomi giuridici. Ma si 
tratta oramai di puri dettagli. 

Le tre Camere di Slovenia 
hanno tenuto ieri una seduta 
congiunta per esaminare im
portanti questioni correlate al 
distacco dalla federazione. I 
lavon si sono svolti a porte 
chiuse, ma si è saputo che Ira i 
temi affrontati erano il conio 
della moneta nazionale (si 
chiamerà lipa o klas), le misu
re di sicurezza e di controllo al 
confini, il ritiro dei rappresen
tanti e dei funzionari sloveni 
dagli organismi di governo fe
derali. La Slovenia se ne va 
dalla Jugoslavia, quasi in sor
dina, senza feste in piazza, 
senza cerimonie particolari. 
Del resto era chiaro sin dal 7 
luglio, data degli accordi di 
Bnoni, che Belgrado rinuncia
va ad ostacolare la volontà se
cessionista di Lubiana, con
centrando invece sulla Croazia 
la pressione politica e militare 
per salvare almeno in parte la 
Jugoslavia. Una scelta dettata 
anche dalla diversa composi
zione etnica delle due Repub
bliche: in Slovenia non esisto
no consistenti minoranze ser
be come in Croazia. 

Sia Lubiana che Zagabria 
hanno valutato che non aveva 
più senso prolungare la mora
toria accettata il 7 luglio scorso 
a Brioni. Quel giorno grazie al
la mediazione della troika Cec, 
i rappresentanti di Lubiana e 
Zagabria avevano acconsenti
to a mettere per cosi dire tra 

parentesi la proclamazione 
d'indipendenza fatta dai ri
spettivi Parlamenti il 25 giugno 
precedente. Era una sospen
sione, non una rinuncia. Slove
ni e croati -congelavano' gli ef
fetti della scelta di staccarsi 
dalla Jugoslavia, ma fissavano 
una scadenza precisa, tre me
si, dopo la quale in assenza di 
soluzioni soddisfacenti alla cri
si che stava dilaniando la fede
razione, le due Repubbliche 
avrebbero definitivamente 
proseguito ognuna per la pro
pria strada, li che è puntual
mente accaduto. 

Gli accordi di Brioni ferma
rono momentaneamente il 
conflitto armato che era di
vampato subito dopo l'annun
cio della doppia secessione. In 
quei primi dodici giorni bersa
glio delle bombe e delle can
nonate delle forze federali era
no stati soltanto obicttivi situati 
in territorio sloveno. La Croa
zia era stata risparmiata. Ben 
presto la situazione si capovol
se. La Slovenia usciva dalla 
guerra, e il teatro delle opera
zioni si trasferiva dalla metà di 
luglio in poi stabilmente in 
Croazia. 

A Brioni non era stato con
cordato soltanto il rinvio del di
vorzio sloveno e croato da Bel
grado. SI era deciso che duran
te quei tre mesi si tenessero ne
goziati «sul futuro della Jugo
slavia». Essi si sono effettiva
mente svolti in varie sedi, 
compresa la conferenza del
l'Ala presieduta da lord Car-
rìngton. A volte si è avuta la 
sensazione, purtroppo regolar
mente smentita dai fatti, che si 
facessero passi avanti, si apris
sero spiragli di dialogo. Si è fi
nito quasi con il perdere II con
to delle tregue annunciate a 
parole e subito violate sul carn

uti banchetto In un mercato di Lubiana vende souvenir con I simboli della Slovenia indipendente 

pò. Sino al magnifico castello 
edificato sulla sabbia giovedì 
scorso all'Aia, che teoricamen
te risolveva tanti problemi 
(dall'indipendenza delle Re
pubbliche secessioniste alla 
tutela dei diritti delle minoran
ze etniche) e che tanto per 
non smentire la tradizione fis
sava un nuovo cessate il fuoco 
immediato. Rispetto a quelli 
delle settimane precedenti l'ul
timo accordo aveva un caratte
re più articolato, ma ancor più 
rapidamente del passato cade
vano 1 veli della finzione diplo
matica, rivelando la realtà: che 
non 6 soltanto la guerra, e an
che la totale assenza di volon
tà di compromesso da parte di 
ognuna dello parti coinvolte. 

Slovenia e Croazia sono 
dunque indipendenti. E già al
cuni governi stranieri sarebbe
ro pronti a riconoscerne im
mediatamente la secessione. 
Fbnti di Lubiana-1 assicurano -
che due paesi limitrofi sin da 
oggi sarebbero disposti ad ac- -
cettare l'ingresso sul loro torri- -
torio di persone munite del ' 
nuovo passaporto intestato al
la Repubblica di Slovenia. E il 
ministro degli Esteri di Croazia, 
Zvonimir Separovic, in un'in
tervista ad un quotidiano tede
sco asserisce che si appresta
no ad avallare ufficialmente la 
dichiarazione d'indipendenza 
i seguenti paesi: Argentina, Au
stralia, Canada, Austria, Islan
da, Polonia, Svezia, e Vatica

no. Nell'elenco non figurano 
paesi che giochino sullo scac
chiere mondiale un ruolo stra
tegico. Ma Zagabria potrà uti
lizzare quei riconoscimenti per 
premere sul resto della comu
nità internazionale. . . < 

1 Quanto alla Cee, la posizio
ne condivisa dai paesi membri 
6 che il riconoscimento debba 
seguire e non precedere la fine 
delle ostilità. Quindi nell'im
mediato futuro non se ne par
la. Anche se alcuni fra i Dodici, 
ad esempio la Germania, se
guono questa linea «obtorto 
collo», per non spezzare il 
fronte comunitano, ma il loro 
orientamento è favorevole ad 
un riconoscimento in tempi 
brevissimi. 

Un «muro» in Istria 
Allarme tra gli italiani 
divisi in due 
Da oggi i nuovi confini di Stato della Slovenia taglia
no in due, per la prima volta nella sua storia mille
naria, l'Istria. Doganieri e guardie controllano i nuo
vi valichi. Disperate le comunità istriane, minoranza 
italiana compresa: famiglie divise, vigneti segati in 
due, lavoro difficile, doppia valuta, spostamenti me
no agevoli. Al presidente sloveno hanno mandato 
proteste e un pezzo di muro di Berlino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• • ISOLA. E adesso come fa
rà, il vecchio Anton Vuc. con la 
casa a Pirano e il pezzetto di 
bosco a Kastel, il letto in Slove
nia e II lavoro in Croazia? «Do
vrò andare a prendermi la le
gna col passaporto?», piange, 
fermo sulle sponde della Dra-
gogna, guardando le casemat
te, le sbarre, le guardie, i poli
ziotti, gli ultimi blocchi di ce
mento che i Caterpillar stanno 
sistemando. L'hanno obbliga
to a fare il militare per 7 anni, 
quando l'Istria era italiana. Poi 
è tornato, ha combattuto coi 
partigiani, e diventato jugosla
vo. Ora si ritrova sloveno: di là 
dal fiume, la sua terra è già in 
un altro stato. Quanti altri, co
me lui. Migliaia, decine di mi
gliaia. Mirko Drusich, stalla a 
Lonzan e casa a S.Michele: «Da 
domani andrò a mungere coi 
documenti in tasca». La vec
chia Maria Repctta, che sta In 
una casa colonica lungo la sta
tale Capodistria-Bule: «I miei 
ragazzi si sono costruiti la casa 
due chilometri in là», ed indica 
un villino, «adesso c'è il confi
ne in mezzo». Due libertà pos
sono anche produrre un muro. 
E di quelli brutti. Indipendente 
la Slovenia, indipendente -
guerra permettendo - la Croa
zia. E in mezzo una regione 
che nella sua storia millenaria 
ha cambiato padrone cento 

volto ma non era mai stata divi
sa internamente da un confino 
di stato. Adesso, l'Istria è spar
tita, i «valichi intemazionali» 
istituiti dalla Slovenia a Siccio-
le, Dragogna, Socerga e Rupa, 
lungo le strade che vanno da 
Capodistria a Pola e al Quame-
ro, da Trieste a Fiume, la sega
no in due. Tutto e più lontano, 
anche l'Italia. A Dragogna, 20 
metri oltre il fiume e già in 
Croazia, vive con la moglie Ro
saria Virgilio Babich, pensio
nalo - 8.006 dinari al mese. 
200.000 lire - delle saline di 
Sicciole. Le vede a due passi, 
ma è già Slovenia. «Ora sono 
croato, ma la pensione mi arri
va da Lubiana. Continuerò a ri
ceverla' In dinari croati? In 
Klas' In buoni?. Prima il posti
no arrivava da Sicciole, qua vi
cino, tutti i giorni; ma Sicciole 
e Slovenia ormai, cosi adesso 
viene da più lontano, da Buie 
che e Croazia, tre volte la setti
mana. Il telefono e l'acqua li 
pago a Capodistria, in Slove
nia, la luce a Buie, in Croazia. Il 
catasto ò a Capodistria, l'ufli-

volare a Pirano, e io sto in 
> stato. La mia banca è 

enia...». 
Il disagio maggiore è l'ospe

dale: «Prima si andava tutti a 
quello di Isola, a 11 chilometri. 
Ora che là è Slovenia, posso 
curarmi solo a Pola, o sono 85 
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chilometri». Il caso dell'ospe
dale di Isola, costruito per ser
vire tutta l'Istria settentrionale, 
è uno dei più emblematici. Lo 
hanno pagato tutti, ma per i 
«croati» 6 off-limiLs, a meno 
che non paghino in contanti: 
«Siete stranieri». »I confini divi
dono, sono fatti per questo. In
vece di aprirsi di più verso l'Eu
ropa, ne mettono un altro. Qui 
in Istria ò una tragedia grande: 
tutti ci sentiamo a casa nostra, 
istriani, tutti abbiamo parenti 
di qua e di la, lavoro e casa da 
una parte e dall'altra», dice Di
no Debeljuh, vicepresidente 
della Dieta Democratica Istria
na. Domenica hanno organiz
zato una manifestazione di 
protesta, striscioni che diceva
no «Dio perdonali, non sanno 
quello che fanno», magliette 
con la scritta trilingue «Istria 
terra mia», al presidente slove
no Kucan hanno spedilo una 
nota di protesta, l'ennesima, 
ed un pezzetto del muro di 
Berlino. Anche gli italiani han
no chiesto a gran voce un'inte
sa tripartita Italia-Slovenia-

Croazia: «Il confine è necessa
rio per definire uno stato, ma 
deve essere una semplice linea 
di demarcazione amministrati
va, permettere la circolazione 
libera di beni, cose, persone», 
si preoccupa a Rovigno il prof. 
Antonio Sorme, presidente 
dell'Unione Italiani. Bornie, 
come tanti, ha i figli in Italia, a 
Trieste. Per vedersi d'ora in poi 
dovranno varcare due confini. 
Lo stesso toccherà ai turisti. Di 
libertà assoluta di circolazione 
non può esserci garanzia: «Chi 
lo sa come possono diventare 
in futuro i rapporti tra Slovenia 
e Croazia. Basta un raffredda
mento e la frontiera può diven
tare un ostacolo vero, molto 
più di un fastidio o di un disa
gio psicologico», osserva De
beljuh. Per molti, lo e già. In 
chi non ha trovato casa nel suo 
paese e se l'è costruita qualche 
chilometro in là dovrà cambia
re cittadinanza. A Buzet -
Croazia - e già rimasto a terra 
un centinaio di autotrasporta
tori che lavoravano con i porti 
della costa slovena. 

Oggi Stipe Mesic atteso a Strasburgo 

In cantiere l'embargo Cee 
Bonn minaccia sanzioni 
I Dodici sono al lavoro per far scattare le sanzioni 

% contro chiunque si ostini a continuare la guerra ju-
| goslava. Allo scadere della mezzanotte, le repubbli-
• v che che violeranno il cessate il fuoco saranno strette 
x dall'embargo economico. Bonn annuncia ulteriori 
*' «sanzioni nazionali». Salta l'incontro all'Aia con le 
ì minoranze serbe in Croazia. Atteso a Strasburgo il 

presidente jugoslavo Stipe Mesic. 

• • BRUXELLES. Messi con le 
spalle al muro dalla assurda 

,r guerra jugoslava, i Dodici 
:t brandiscono l'unica arma ri-
'•'' masta loro in pugno: le sanzio

ni economiche contro qualsia
si parte In causa continua i 
sparare, ferendo a morte i fra
gili tentativi di far decollare la 
pace. Freneticamente, gli uffici 
della Cee ieri hanno funziona
to a pieno ritmo per mettere a 
punto l'embargo selettivo con
tro le repubbliche jogoslave 
che decìdano di sfidare l'enne
simo ultimatum della Cee get
tando alle ortiche l'ultima 
chance di spegnere l'incendio 
che brucia il paese. 

Allo scadere della mezza
notte, il tempo massimo con
cesso dai Dodici ai «duellanti» 
per mettere fine alla guerra ci
vile che da più di 100 giorni in
sanguina il paese, la Cec con
gelerà l'accordo di coopcra
zione e commercio che preve
de la concessione dicrediti per 
oltre un miliardo di dollari e 
l'adozione dell'embargo selet
tivo. 

Un cappio stretto per Belgra
do, Zagabria e Lubiana, dal 
momento che il 60% di tutto 
l'interscambio jugoslavo e con 
i paesi della Comunità. Lubia
na infatti 6 preoccupata per la 
minaccia- «Una politica diffe

renziata delle sanzioni ci fa 
sperare che il provvedimento 
non sarà attuato nei nostri 
confronti - ha commentato 
Mltja Otoperec, responsabile 
dei rapporti intemazionali 
presso la Camera dell'econo
mia slovena - si tratta di san
zioni pesantissime». 

Mentre la macchina del
l'embargo selettivo contro chi 
violerà il cessale il fuoco si è 
già messa in moto, Bonn ha 
mandato a dire alla Serbia di 
Milosevic che è pronta a met
tere in cantiere anche sanzioni 
madc in Germania. A dare 
l'annuncio dell'inasprimento 
della posizione tedesca e stalo 
lo stesso ministro degli Esteri, 
Hans Dietrich Genscher, che 
ieri ha ricevuto a Bonn il colle
ga croato Zvonimir Separovic 
informandolo degli esiti dei 
colloqui informali avuti in 
Olanda. 

«La Germania 6 pronta a 
adottare sanzioni nazionali ol
tre a quelle prospettale dalla 
Cee», ha in sostanza detto il ca
po della diplomazia tedesca in 
una dichiarazione radiofonica. 
Nel mirino, prima di tutto, la 
Serbia, «dove siedono coloro i 
quali - ha voluto chiarire pole
mico il ministro tedesco • si so
no voluti assumere la respon
sabilità di far compiere alla di

rigenza politica del paese una 
violazione della Costituzione». 

Il capo della diplomazia te
desca ha collo l'occasione del
l'incontro con il collega croato 
per ribadire la posizione di 
Bonn: «La conferenza di pace 
deve continuare con la massi
ma urgenza», ha incalzato. 

Ma la Jugoslavia precipita 
nella guerra totale, e tutte le 
«armi» dei Dodici appaiono or
mai spuntate. L'aggravarsi del
la situazione ha fatto saltare 
l'incontro previsto per oggi 
con i rappresentati delle mino
ranze serbe in Croazia nel
l'ambito degli incontri della 
Conferenza sulla Jogoslavia 
voluta dalla Cee. «Per ora non 
e prevista nessuna riunione 
straordinaria della Comunità», 
ha aggiunto un portavoce del
la presidenze di turno olande
se mentre Jan-Willem Kosters, 
il generale responsabile della 
missione Cee in Jugoslavia, ha 
messo bene In chiaro che per 
il momento e escluso l'invio di 
altri osservatori della Comuni
tà. «Stiamo lavorando affinchè 
il loro numero passi da 120 a 
200 - ha affermato - ma non sa
rà facile anche per l'indecisio
ne che regna tra i paesi che 
dovrebbero fornire gli uomini». 

Bruxelles attende l'arrivo del 
ministro degli Esteri croato, 
Zvonimir Separovic che dovrà 
incontrare il ministro belga 
Mark Eyskens. 

L'uomo di Zagabria potreb
be incontrare anche il presi
dente della commissione eu
ropea, Jacques Delors ma in 
agenda non 6 stato fissato nes
sun incontro con il presidente 
di turno della Cee, l'olandese 
Hans Van don Broek. A Stra
sburgo invece, e atteso il presi
dente della Jugoslavia Stipe 
Mesic. 
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Il racconto di uno dei connazionali aggredito 
domenica in Germania insieme ad un amico 
«Erano in due, ci hanno sputato in faccia 
e poi ci hanno riempiti di calci e pugni » 

La violenza razzista non accenna a placarsi; 

Un gruppo di skinheads si è accanito 
su Matteo Bisceglia, 22 anni, ora ricoverale 
all'ospedale per gravi lesioni alla testa 

M 

* «Colpivano gridando: fuori gli italiani» 
Ventidue anni. Finito all'ospedale perché italiano. 
Picchiato come lo erano stati già Pietro Fruci e Vin
cenzo Carghedi. Matteo Bisceglia è ricoverato per 
gravi ferite alla testa. Un gruppo di skinheads l'ha 
pestato mentre andava a trovare la fidanzata a En-
sdorf. «Ci gridavano "fuori i non tedeschi", ci hanno 
sputato in faccia e riempito di calci», racconta ama
ro in ospedale Vincenzo Carghedi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• • HOCHHEIM AM MAIN. Vin
cenzo Carghedi è nella came
ra 324 dell'ospedale di Russcl-
sheim. Ha una mano frattura
ta, sul volto ancora i segni dei 
pugni e dei calci che ha ricevu
to. A voce bassa racconta 
quello che è successo venerdì 
sera, la cronaca di una delle 
tante scene di ordinaria violen
za di questa follia che d'im
provviso sembra aver travolto 
la Germania. Insieme con un 
amico, Pietro Fruci, e stato pic
chiato a sangue perché £ un 
•non tedesco». «Auslandcr 
aus», fuori gli stranieri, gridava

no i due che li hanno aggrediti 
alla stazione di Hochheim am 
Main, un centro industriale tra 
Francoforte e Magonza, non 
lontano dalle officine della 
•Opel» di RQsselsheim. Una zo
na in cui gli italiani vivono da 
sempre, in condizioni difficili, 
molti, ma integrati, accettati da 
una comunità in cui gli stranie
ri sono una componente mas
siccia, e dove (inora, fino a 
questi giorni d'autunno del
l'anno uno della nuova Ger
mania, non era mai successo 
nulla. Problemi, certo, incom
prensioni, qualche piccola 

tensione forse, ma non certo 
quello che si e visto venerdì se
ra... 

Carghedi e Furci tornavano 
da Francoforte, erano appena 
scesi dal treno e la zona della 
stazione, a Hochheim, e un 
po' isolata. Erano le 6 e mezzo 
del pomeriggio, faceva già 
buio, quando dal fondo della 
strada sono comparsi gli ag
gressori. Erano due, robusti. 
Non erano «skinheads» dalla 
testa rapata, sembravano per
sone normali, due giovani, un 
biondo e un bruno, senza 
niente di speciale. «"Auslandcr 
raus", ci hanno gridato - rac
conta Vincenzo - ci hanno 
sputato in faccia e poi giù pu
gni e calci. Abbiamo cercato di 
scappare verso il centro, ma 
quelli ci hanno inseguiti, lo 
cercavo di ripararmi lo stoma
co, dove c'è ancora laccatrice 
d'una operazione che ho subi
to sei mesi fa, un'ulcera perfo
rante che era stata presa appe
na in tempo, ma no ricevuto 
un calcio in faccia, sono rima
sto inebetito». Un bersaglio 
perfetto, l'uomo, in piedi. Già 
quasi svenuto, indifeso proprio 

come piace ai teppisti che van
no a caccia di stranieri a cui 
«dare una lezione». Il pestaggio 
dura qualche minuto, Carghe
di ritrova un po' di forza, affer
ra un bidone dell'immondizia 
e comincia a difendersi. «Un 
bidone dell'immondizia, capi
sce? Non avevo altro e lo sa co
sa ci dicono qua? Che i cala
bresi girano sempre armati». 
Perche Vincenzo è calabrese, 
viene da Filadelfia, In provin
cia di Catanzaro, come Fruci, 
come tutti i dieci italiani che vi
vono nel «pensionato» nella 
Frankfurterstrasse, alla perife
ria della città, messo a disposi
zione dall'impresa edile per 
cui lavorano. Soli, senza fami
glia, qualcuno da quindici, se
dici anni. Il padrone è gentile, 
si è informato di quel che era 
successo; il guardiano dello 
stabile, tedesco, è gentile an
che lui, sembra quasi vergo
gnarsi, ha l'aria di scusarsi con 
i giornalisti italiani arrivati di 
sera, alla ricerca dì una storia 
che è stato difficile ricostruire. 
Carghedi e Fruci hanno fatto la 
denuncia, ma per un giorno e 

mezzo l'aggressione e rimasta 
nei verbali della polizia di 
Francoforte, distretto 22, com
petente per il territorio ai Ho
chheim. Per la polizia era un 
episodio come tanti, come i 
tanti che stanno avvenendo un 
po'dovunque, una storia di or
dinaria violenza, appunto, 
contro i «non tedeschi» che 
una parte dei tedeschi ha sco
perto improvvisamente di non 
poter tollerare nella grande 
Germania che celebra il suo 
primo compleanno. 

Il figlio di Pietro Fruci sta ri
mestando uno spezzatino nel
la cucina comune del pensio
nalo. Parla poco, non sa che la 
storia di suo padre e del suo 
compagno, la mattina, è usci
ta, sia pure senza nome, sui 
giornali italiani. «Papà non c'e, 
è andato dal dentista perché 
venerdì sera gli hanno rotto un 
dente». Non sembra rendersi 
conto della gravità di quanto è 
accaduto: in Germania, nono
stante tutto, si trova bene, non 
se ne andrà, né se ne andrà 
suo padre. Ha diciassette anni, 
é nato a Filadelphia un anno 
prima che il padre se ne venis

se a cercare un po' di speranza 
da queste parti. Nemmeno gli 
altri ospiti della casa di Frale-
furterstrasse se ne andranno: 
per loro la Germania significa 
lavoro, possibilità di costruirsi 
una casa al paese quando tor
neranno, qualche soldo per far 
studiare i figli, o per trovargli 
un posto quando sono diplo
mati. Storie di emigrazione, tri
sti quant'è triste la solitudine di 
Frankfurterstrasse, con le ca
merette divise tra gli uomini, le 
chiacchiere della sera dopo il 
lavoro, la noia del sabato e 
delle domeniche in una citta
dina che non offre niente, se 
non il treno per Francoforte. 

Vincenzo, invece, se ne an
drà. «Credo, almeno. Se qual
cuno mi aiuta. Sono venuto 
qua solo otto mesi fa, l'ho fatto 
per sposare almeno due figli. 
Ma non ce la faccio». È stato 
già emigrante, il muratore Car
ghedi, in Svizzera, dove lavora
va per una litta di Aarau che 
costruiva strade. E là si era por
tato anche la famiglia, la mo
glie e quattro figli. Quand'è tor
nato non avrebbe voluto rian

darsene, «ma sa com'è da noi: 
il lavoro se si trova, si trova a 
giornata. Devi avere qualche 
amicizia e io non ne ho. Qua 
c'erano dei compaesani e 
m'hanno detto di venire». Non 
e stato difficile, perché, si sa, 
esistono delle «cordate» anche 
per i poveracci. «Il giorno stes
so che ho telefonato alla ditta 
mi hanno detto che c'era lavo
ro, e allora sono rimasto». «Co
me mi trovo con i tedeschi? 
Non lo so. Ci sono anche dei 
tedeschi che mi hanno aiutato. 
Anche venerdi sera. Dopo che 
quelli erano scappati via, sono 
entrato in una casa e 11 mi han
no chiesto che era successo, 
mi hanno fatto lavare, hanno 
telefonato alla polizia». Torne
rà a Filadelfia, Vincenzo, «se 
qualcuno lo aiuta». E quelli che 
restano? Diventerà difficile, la 
Germania, per gli italiani come-
Io è già per i vietnamiti, gli afri
cani o i rumeni che - cosi dice 
il cancelliere Khol - 'abusano» 
dice il cancelliere KohI - «abu
sano» del diritto di asilo? Un al
tro italiano, s'è saputo, è stato 
aggredito ieri nella Saar. 

Razzismo in Europa 
f! Dibattito all'europarlamento 
: sulle iniziative comuni 

i contro l'ondata di xenofobia 
I STRASBURGO. A pochi 

' t giorni dall'ondata di violenze 
[ f- in Germania contro profughi e 
riè immigrati il parlamento euro-
s'j peo dedicherà questa settima-
;• i na al problema del razzismo in 
li Europa II dibattito centrale del

la prima sessione di ottobre. 
Cinque gruppi politici, so-

?*• cialisti, de, verdi, sinltra unita
vi ria e comunisti, hanno presen-
> : tato ieri alcune interrogazioni 

1 alla commissione europea ed 
al Consiglio dei ministri dei do-

'dici. in vista del dibattito di 
. mercoledì, per chiedere quali 
I'* iniziative siano state prese per 

; combattere le nuove tendenze 
'; \ xenofobe. 

Bj, ( Un fenomeno che, secondo 
! gli eurodeputati, tocca pratica
li mente tutti gli stati comunitari, 
. davanti all'aumento costante 

5'; del numero degli immigrati 
; dall'est e dal sud del mondo. 

\ '* • Diversi parlamentari della si-
E intatta, ed in particolare il tea-
j« der laburista britannico Glyn 

< Ford, intendono chiedere spie
gazioni al presidente del grup
po liberale, l'ex capo dello sta
to francese Valéry Giscard d 
Estaing. che ha preso posizio-

, ne negli ultimi giorni contro «I' 
; Invasione» dell'Europa da par-
'" te degli immigrati e per un ri-

li pristino in Francia della «legge 
| . del sangue», invece del «diritto 
tè del suolo» per la concessione 

fir.-

della cittadinanza agli stranie
ri. 

In un articolo, scritto due 
settimane fa per il Figaro Ma
gatine, chiedeva la convoca
zione di un referendum in 
Francia per ripristinare la legge 
del «diritto di sangue». Si do
vrebbe cioè poter essere fran
cesi solo se si nasce da padre e 
madre francesi. Per giustificare 
l'opzione di sangue, l'ex presi
dente Giscard sosteneva che 
•la facilità degli spostamenti e 
rapertura delle frontiere ren
dono ormai possibile scegliere 
a proprio piacimento il paese 
di una prossima nascita», ra
gione per cui bisogna correre 
ai ripari e affidarsi alla geneti
ca piuttosto che. come oggi, al 
lavoro e alla residenza per ave
re la cittadinanza francese. 

Quella di Giscard 6 una pro
posta chiaramente razzista 
che ha provocato critiche ma 
anche molti consensi in una 
destra moderata francese sem
pre più condizionata dalla pre
senza di Jean-Marie Le Pen, il 
tribuno neofascita leader del 
Fronte Nazionale. D'altra parte 
alcuni sondaggi attribuiscono 
a Le Pen un sempre maggiore 
consenso proprio grazie alle 
sue proposte contro l'immigra
zione e a destra Giscard e Chi-
rac lo inseguono sul suo stesso 
terreno in vista delle elezioni 
legislative del 1993. 

Major dovrà giustificare lo sfascio sanità. Partito diviso sull'Europa 

pre un difficile congresso per i tories 
ancora l'ombra della «lady di ferro» 

Difficile test per Major al congresso dei tories che si 
apre oggi a Blackpool. La recessione continua, la di
soccupazione è in aumento, la nuova legge sulla sa
nità è avversata dalla popolazione quanto quella 
della famigerata pool-tax. Il partito è spaccato sul
l'Europa e stintogli alla Difesa. Scartata l'idea di un 
tributo alla Tmwher che un anno fa si presentò «la
dy di ferro» ed oggi è trattata come una guastafeste. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Battuti dai labu
risti nei sondaggi d'opinione e 
messi in imbarazzo dalla deci
sione di John Major di abban
donare l'idea di elezioni a no
vembre, che gli osservatori 
politici hanno attribuito alla 
paura di perdere alle urne, i 
tories aprono oggi i lavori del 
congresso annuale a Black
pool. Mentre negli anni scorsi 
l'apertura del lavori richiama
va l'attenzione della stampa 
sulle eccezionali misure di si
curezza per proteggere la 
Thatcher ed i suoi ministri da 
eventuali attacchi dell'Ira, do
po che gli estremisti repubbli
cani cercarono di assassinarla 
durante il congresso tory 
dell'84, quest'anno ironica
mente si parla soprattutto dei 
tentativi degli organizzatori 
del congresso di mantenere 
l'ex «lady di ferro» a debita di

stanza dalla sala, ritenendola 
una potenziale guastafeste. La 
mozione di alcuni sostenitori 
dell'ex premier che volevano 
offrirle un attributo per gli un
dici anni di leadership al go
verno è stata bocciata. La 
Thatcher è anche stata sco
raggiata dal rivolgersi ai dele
gati durante il congresso, ma 
nell'impossibilità di farla tace
re del tutto, potrà parlare du
rante alcune riunioni ai margi
ni dei lavori. 

I rapporti fra Downing 
Street e l'ex premier si sono 
raggelati ancora di più dopo 
che la Thatcher, alla fine di 
agosto, ha avuto l'indelicatez
za di atterrare in territorio so
vietico poche ore prima del
l'arrivo di Major ed tia poi tal
lonato lo stesso in Cina. Si è 
anche distinta per la tenacia 
con cui, accompagnata dal fi-

John Major 

glio Mark, è andata in giro a 
bussare alle porte di vari mi
liardari per sollecitarli a sov
venzionare la fondazione da 
lei creata allo scopo di propa
gandare le sue idee all'estero. 
Secondo i giornali inglesi il fi
glio Mark, noto per le sue ma
niere assai brusche, ha affron
tato un miliardario cinese di 

Hong Kong con la frase: 
•Adesso è venuto il momento 
di aiutare mammuccia». Dow
ning Street ha aumentato ulte
riormente le distanze. 

Più di tutto si temono scon
tri tra la Thatcher e Major sulla 
questione europea. Anche se 
nella sostanza l'odierna politi
ca del governo verso l'Europa 
è cambiata di poco rispetto a 
quella di un anno fa - e quel 
po' che è cambiato viene rite
nuto da molti un fatto di «stile» 
- i tories vogliono evitare una 
pubblica riapertura della 
spaccatura che potrebbe es
sere causata dai toni sempre 
belligeranti della Thatcher. 
L'opposizione dei tories al 
concetto di un'Europa federa
le e alla moneta unica rimane 
assai ferma. 

Durante i lavori Major cer
cherà di difendere la legge 
sulla sanità dai durissimi at
tacchi dei laburisti, ma non 
potrà impedire all'associazio
ne dei medici di continuare a 
parlare di disintegrazione del 
sistema sanitario, se il gover
no procederà ad incoraggiare 
gli ospedali ad operare come 
dei trust secondo le leggi del 
libero mercato. Il premier cer
cherà anche di difendersi dal
le accuse dei laburisti, che im
putano ai tories di aver porta
to il paese verso una seconda 

grave recessione e sperperato 
denaro pubblico. John Major 
sosterrà che il governo ha ab
bassato l'inflazione e i tassi di 
sconto, ora al 10,5%, ma ri
marrà con i 2 milioni e mezzo 
di disoccupati da giustificare. 

Al congresso tory ci saran
no dibattiti sui tagli alla Dife
sa, che vengono opposti da 
un'ala del partito, e verrà di
scussa anche la nuova impo
sta individuale che nel giro di 
due anni, ammesso che i con
servatori rimangano al potere, 
rimpiazzerà la pool-tax. An
che i delegati più accesi non 
mancheranno di rilevare la 
differenza fra il «sulla poli tax 
non si torna indietro» della 
Thatcher di un anno fa e l'in
certezza a cui il governo deve 
far fronte sulla nuova imposta. 
E mentre i recenti viaggi di 
Major in America, Mosca e Ci
na sono serviti a dargli la sta
tura di un leader internaziona
le, ci sono aspetti del suo ope
rato sul piano intemo che si 
prestano ad essere criticati, 
non ultimo quello della sua 
•ignoranza» ai tempi in cui era 
cancelliere, sulla natura delle 
transazioni della Bcci, Bank of 
Credit and Commerce Inter
national, che è stata chiusa lo 
scorso luglio e che ora è al 
centro di vari inchieste in In
ghilterra e negli Stati Uniti. 

Nel '91 Pechino avrà ospitato un milione di visitatori 

Boom del turismo in tutta la Cina 
D segreto: i prezzi stracciati 

("Dopo la gravissima crisi dell'89 e del '90 quando 
Bin Cina non era arrivato praticamente nessuno, 
^quest'anno c'è un vero e proprio boom del tun
isino. Hanno pesato i prezzi stracciati fatti dai 
Jgrandi alberghi i quali per la prima volta hanno 
«aperto le loro porte anche ai clienti cinesi. E si cal-
Ecola che per fine anno Pechino avrà ospitato più 
gdi un milione di visitatori. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

I PECHINO. Davanti al «Pa
ce Hotel» il più lussuoso e 

Rrinomato di Pechino c'è sem
pre una piccola corte dei mi

traceli: qualche vecchia men-
rdicante. il guardiano delle 
lauto, ciclisti curiosi che ral-
Plentano. Prima, c'era sempre 
[•qualcuno - bambini con i ge-
inltori o gente di mezza età 
(dall'aria campagnola - che 
Fda lontano con stupore, rive-
Srenza, timore, ammirava la 
f grande fontana, tutta di mar-
Imo bianco, che zampilla nel-
ll'atrio estemo. Quella fonta-
ina ha fatto da sfondo a mi-
Jliaia di fotografie. Ora qual-

|cosa è cambiato. Il «Palace 
BHotel» che come molti altri 
Egrandi alberghi di Pechino, 
Èia per i prezzi sia per deci
matone, era vietato ai cinesi 
«non in compagnia di stranie-
|!li, ha invece aperto il suo 

atrio lussuoso, i suoi rinomati 
ristoranti, i suoi carissimi ne
gozi (una boutique di Erme
negildo Zegna compresa) 
agli abitanti di questo paese, 
anche se solo per dare una 
occhiata. 

È stata una delle conse
guenze della greve crisi che 
na colpito il turismo cinese 
nell'89 e nel '90. Per due anni 
di seguito qui tutto è stato 
vuoto: disperati, i grandi al
berghi hanno dato le stanze 
a prezzi stracciati, hanno of
ferto ristoranti quasi gratis, e 
alla fine hanno scoperto che 
erano appetibili anche i 
clienti di razza Han e i Tren-
mìnbi, la moneta locale per 
soli cinesi, di solito respinta 
con sdegno. Hanno saltato il 
fosso e hanno fatto come già 
da sempre si fa a Hong Kong, 
loro modello ideale. 

Alla fine questa «politica 

dello sconto» ha pagato: l'e
state del '91 passerà alla sto
ria come quella della ripresa 
in grande stile del turismo in 
Cina, compreso quello che fa 
da contomo ad occasioni di 
lavoro, come i grandi conve
gni internazionali sui temi 
più svariati. Nuovamente fac
ce straniere in città, comitive 
di americani e di europei. Per 
entrare alla Città proibita bi
sogna fare la fila. Sulla gran
de muraglia e necessario far
si largo a gomitate. Da gen
naio ad agosto, Pechino ha 
avuto 8l7mila visitatori e ne 
aspetta in tutto un milione 
entro la fine dell'anno. Ma il 
boom del turismo c'e stato 
dovunque. Da gennaio a giu
gno sono entrati in Cina 16 
milioni di persone. A Canton 
- è solo un esempio - alber
ghi pieni, ristoranti sovraffol
lati, calca nei bar, discoteche 
con fila fuori: turisti, ma an
che gente del luogo, ansiosa 
di divertirsi e di godere quei 
soldi in più di cui adesso si 
comincia a disporre con lar
ghezza. D'altra parte se i sol
di ci sono, è forse possibile 
fare ancora come in un ro
manzo di W. Somerset Mau-
gham e tenere i cinesi lontani 
dai posti dove, accanto agli 
stranieri, si può spendere 
gradevolmente? Altro che re
vival di Mao. Altro che «mura

glia di acciaio» contro l'in
fluenza delle «abitudini bor
ghesi». Naturalmente qual
che polemica non è manca
ta, È proprio necessario - si è 
chiesto scandalizzato un «ve
terano» su un quotidiano pe
chinese - che le ragazze ci
nesi dei grandi alberghi fac
ciano l'inchino al cliente 
straniero? Una discussione ri
velatrice. Ma un qualsiasi 
cliente straniero se interpel
lato avrebbe risposto: non mi 
preme l'inchino, mi preme il 
livello del servizio, come in 
qualsiasi altro albergo del 
mondo. 

Boom del turismo, ma di 
quello classico, che porta a 
Xian. la città dei guerrieri di 
terracotta, ai dolci laghi di 
Hangzhou, a Shangai e a 
Canton, tutti luoghi del Sud 
gradevole, ricco, facile da 
raggiungere pieno di como
dità. La Cina del Nord è quasi 
inaccessibile. Le splendide 
grotte buddiste di Dunhuang 
nel Gansu è tanto se vengo
no visitate da trentamila per
sone all'anno. È una avven
tura fortunata poter arrivare 
nel Xinjiang o nel Tibet. La 
Cina è immensa ma di solito, 
per un motivo o un altro, se 
ne assaggia solo un pezzo 
minuscolo. È un vero pecca
to. 

L'ottava volta di Liz Taylor 
Mi NEW YORK. «Ne sono certa: questa e la vol
ta buona». Cosi parlò Liz Taylor, dopo aver pro
nunciato per l'ottava volta il fatidico «si», che la 
lega, questa volta, al camionista trentanovenne 
Larry Fortensky. Teatro, è davvero il caso di dir
lo, del matrimonio di «regina Elizabeth» e slato il 
ranch californiano di Michael Jackson, «addob
bato» per l'importante avvenimento mondano 
in una doppia cornice hollywoodiana: «Cene
rentola» in giardino, «Apocalypse now» nel cielo 
fitto di elicotteri. Imponente il servizio di vigilan

za: un esercito di guardie private, una ventina di 
agenti dei servizi segreti (tra gli invitati c'erano 
l'ex presidente Gerald Ford e Nancy Reagan)... 
E come in tutti i «matrimoni del secolo» anche in 
quello della mitica Liz non potevano mancare i 
feroci pettegolezzi. Una ex-amica della sposa 
ha insinuato: «Liz si sposa solo perche e assetata 
di sesso». La cinquantanovenne star respinge 
sdegnata queste maldicenze: «l-arry mi ama. Era 
l'unico a venirmi a trovare in ospedale nell'apri
le 1990, quando stavo per morire di polmonite» 

Duro discorso del premier Shamir 
al Parlamento israeliano 

«Non cederemo 
mai il Golan» 
Monito dagli Usa 
Nuove, dure , condizioni poste dal governo israelia
no per la conferenza di p a c e in Medio Oriente: Olp 
fuori dai negoziati, approvazione preventiva della 
delegazione palestinese, manten imento delle alture 
del Golan. L'opposizione laburista presenta una 
mozione di sfiducia mentre d a Washington arriva 
un avvertimento: se sabota te la conferenza le nostre 
relazioni subiranno un colpo. 

• • GERUSALEMME:. Shamir 
pone condizioni durissime per 
la conferenza di pace. Il primo 
ministro israeliano ha aperto 
ieri la sessione invernale della 
Knesset, il Parlamento, riba
dendo, innanzitutto, il rifiuto 
della formula «territori in cam
bio di pace». Non ha escluso, 
cerio, la possibilità di un con
ferenza di pace con i paesi 
arabi, definendola, anzi, «una 
possibile svolta rivoluzionaria 
in Medio Oriente» ma poi ha 
dettato una serie di pregiudi
ziali al punto che l'opposizio
ne laburista ha presentato una 
mozione di sfiducia al governo 
mentre Washington ha lancia
to un duro avvertimento al ga
binetto presieduto da Shamir. 

Nel suo discorso, il leader 
israeliano ha detto che l'assen
so di Israele alla conferenza è 
legato ad alcune condizioni 
precise: esclusione dell'Olp 
«da qualunque fase del proces
so negoziale», rispetto dei prin
cipi stabiliti negli accordi di 
Camp David, esclusione della 
questione di Gerusalemme 
dalle trattative. Ma ha anche 
aggiunto, subilo dopo, che 
Israele si opporrà ad una ri
convocazione della conferen
za, in quanto «questa non po
trà essere di alcuna utilità se i 
negoziati diretti tra le parti in 
conflitto si areneranno». Ma 
non basta: Shamir ha rivendi
cato «il diritto di Israele di dare 
la sua preventiva approvazio
ne ai membnpaleMinesi della 
delegazione giordano-palesti
nese» e ha precisato che questi 
dovranno essere residenti nei 
territori occupati.«Se dichiare
ranno- ha tuonato Shamir- di 
essere stati nominati dall'Olp o 
di rappresentarla, ci rifiutere
mo di sedere allo stesso tavo
lo». 

Per quanto riguarda i paesi 
arabi, il premier israeliano ha 
detto che se questi «porranno 
soltanto la questione territoria
le al centro della trattativa, ca
piremo che questo e il loro 
unico fine, non la pace, e trar
remo le necessarie conclusio
ni». A proposito delle alture del 
Golan, annesse da Israele nel 
1981 e di cui la Siria esige la re
stituzione subordinando la 
partecipazione alla conferen
za a un preciso impegmo di 
Israele di ritararsi dalle alture 
medesime, ha detto che la 
grande maggioranza degli 
israeliani le ritiene «essenziali 

Haiti 

I golpisti 
nominano 
il presidente 
••HAITI. Il giudice della Cor
te suprema Justice Nerette e 
stato nominato ieri presidente 
provvisorio di Haiti, in sostitu
zione di Jean-Bertrand Aristi
de, deposto dal colpo di stato 
militare della scorsa settimana. 
È stato il presidente del Senato 
haitiano Robert Monde, ir. un 
discorso trasmesso dalla televi
sione controllata dai militari a 
rendere nota la nomina di Ne
rette, il più anziano dei giudici 
della Corte suprema. «Il Sena
to, allarmato, per la gravità del
la situazione - ha dichiarato 
Monde - deve riempire un 
vuoto di potere che non può 
protrarsi ulteriormente». 

A Port Au Prince, capitale 
haitiana, permane intanto un 
grave clima di tensione. Testi
moni oculari hanno rilento 
che il sindaco della capitale è 
stato arrestato ieri da militari 
all'aeroporto, sono stati segna
lati due diversi incidenti in cui 
militari avrebbero aperto il fuo
co in direzione di dirigenti po
litici, e un americano e stato 
ucciso nei disordini scoppiati 
in città. Il cittadino statuniten
se, che lavorava ad Haiti, e sta
to bersagliato di proiettili da un 
gruppo di uomini .innati che 
ha tentato di entrare giovedì 
sera nel suo ufficio ed è morto 
venerdì in un ospedale di Port 
Au Prince. Il Dipartimento di 
stato americano non ha dato 
ulteriori dettagli sulla vicenda. 

per la difesa del paese» e che 
questa continuerà ad essere la 
linea del suo governo. Nel de
scrivere la situazione intema, il 
premier ha affermato che 
Israele si sta continuamente 
rafforzando, anche grazie alla 
grande immigrazione sovietica 
e che la costruzione di case e 
insediamenti continuerà con 
gran vigore «dalle alture del 
Golan al golfo di Eilat, dalla 
valle del Giordano alla fascia 
costiera». 

Shimon Percs, leader del
l'opposizione laburista, nel 
presentare la mozione di sfidu
cia al governo, ha accusalo 
Shamir di avere sistematica
mente danneggiato le relazio
ni con gli Slati Uniti, compro
mettendo gravemente la sicu
rezza dello Stato. «Voi- ha urla
to, puntando il dito in direzio
ne del tavolo del governo- vo
lete annettere i territori e 
quindi, inevitabilmente, anche 
la popolazione palestinese tra
sformando Israele in uno Stato 
binazionale e portandoci a ; i-
tuazioni di tipo jugoslavo. Siete 
una minoranza testarda e su
perata dii tempi, un gruppo di 
estremisti». 

Nel frattempo, sul tavolo del 
governo è caduta la nuova te
gola del duro avvertimento 
americano. Secondo una rela
zione dell'ambasciatore di Tel 
Aviv negli Usa, Zalman Shovai. 
la Casa Bianca ha chiesto a 
Israele di non ostacolare la 
convocazione di una confe
renza di pace per il Medio 
Oriente, avvertendo che in ca
so contrario le stesse relazioni 
bilaterali subirebbero un grave 
contraccolpo. Il diplomatico 
ha. inoltre, riferito che gli Usa 
si rifiutano di riconoscere a 
Israele il diritto di veto sui com
ponenti della delegazione pa
lestinese alla conferenza. 

Il quotidiano «Haaretz», infi
ne, ha riferito che una richiesta 
israeliana di aumentare di 200 
milioni di dollari, portandoli 
da 1.8 a 2 miliardi di dollari, gli 
aiuti militari americani per 
l'anno prossimo è stata respin
ta «in tronco» da una commis
sione congiunta del congres
so. La decisione però, stando a 
quanto dice radio Gerusalem
me, non sarebbe il risultato di 
pressioni dell'amministrazione 
Bush, ma la conseguenza di un 
clima diffuso nel congresso 
Usa contro l'aumento di aiuti a 
paesi esteri. 

Brasile 
Sacerdote 
caccia politici 
corrotti 
••TERESINA (Brasilo). La 
«teologia della liberazione» ca
ra a Léonard Boff, e ai poveri 
delle favelas brasiliane, si e 
•nutrita» nel corso di questi an
ni di «piccoli» atti concreli ed 
insieme altamente simbolici 
che mostravano alle masse di 
diseredati dell'America latina 
la scelta di campo operata dal
la Chiesa, o meglio dai suoi sa
cerdoti, spesso in contrasto 
con le alte gerarchie ecclesia
stiche. Ed 6 in questo contesto 
che va inquadrato l'episodio di 
cui è stato protagonista padre 
Ladislau Jose Da Silva. Il sacer
dote brasiliano ha negato i sa
cramenti a dieci consiglien co
munali di Teresina, piccolo 
centro del Nordeste. che si era
no votato un aumento dello 
stipendio, portandolo a 633mi-
la cruzeros ( un milione e 
300mila lire;, una cifra enor
me in quella che è una delle 
zone più povere del Brasile. Il 
sacerdote li ha accusati pub
blicamente di aver tradito la fi
ducia del popolo che li aveva 
eletti «perche provvedessero al 
bene comune»: «ma non ò cer
to faro gli interessi del popolo, 
aumentarsi in questo modo in
credibile il proprio Mipendio», 
ha aggiunto padre Ladislau. 
Immediata e stata la reazione 
degli interessati che hanno ac
cusato il sacerdote di demago
gia e di mirare a presentarsi 
come candidato a sindaco per 
le elezioni dell'anno prossimo. 
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Aiuti urgenti all'Urss 
Delors presenta un piano 
Sette miliardi e 200 milioni 
per viveri e medicinali 
Jaques Delors ha presentato ieri il piano di aiuti ur
genti all'Urss elaborato dalla Cee su incarico del 
«G7». 7 miliardi e 200 milioni di dollari da ripartirsi in 

( parti eguali (2 miliardi e 400 milioni) fra Europa e 
Stati Uniti. La restante cifra dovrà essere pagata dal 
Giappone e dal Canada. A Bangkok la decisione fi
nale dei paesi più industrializzati. Triangolazione 
con i paesi dell'Est Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

tasso agevolato e a lunghissi
ma scadenza, si tratterà ora di 
trovare ancora un miliardo e 
400 milioni. Impresa non facile 
visti gli attuali limiti di bilancio 
comunitario e tenendo conto 
che la procedura intema di at
tuazione è molto lenta. Infatti 
per rendere operativi i fondi 
già stanziati ci sono voluti più 
di sei mesi. Gli Stati Uniti han
no già approvalo 2 miliardi e 
mezzo di aiuti e si spera che 
Tokyo non crei ostacoli. 

La Cee inoltre propone una 
soluzione pratica " triangola
re" particolarmente interes
sante per i paesi dell'Europa 
centrale: in sostanza, dice la 
commissione, noi diamo i sol
di all'Urss con l'impegno però 
di acquistare i prodotti agricoli 
ed alimentari sui mercati degli 
ex paesi socialisti. In questo 
caso risolviamo o comunque 
miglioriamo la situazione con
temporaneamente in due aree 
disagiate dell'Europa. Da una 
parte l'Unione Sovietica riceve 
quello di cui ha bisogno, e dal-
I altra con I nostri crediti in mo
neta pesante finanzieremo an
che I economia dei Paesi de-
l'Europa centrale. I vantaggi, 
secondo la Commissione, sa
rebbero anche quelli di ripristi
nare le antiche vie di commer
cio che dopo il crollo del Co-
mecon si erano bloccate, evi
tando che una massa enorme 
di prodotti dell'agricoltura ven
ga ad Intasare il già appesanti
to mercato comunitario e pre
figurare uno sbocco a lunga 
durata per la maggior parte 
della produzione di quei paesi 
che in questi ultimi mesi si era
no completamente dimentica
ti del fatto che per 40 anni ave
vano venduto solo a Mosca e 
avevano venduto merci com
petitive solo per Mosca. Oggi 
tutti vorrebbero vendere a 
Ovest senza considerare pero 
il livello qualitativo delle pro
prie merci. 

BEI LUSSEMBURGO La Comu
nità europea che, su incarico 
del G7 doveva elaborare un 
piano di aiuti urgenti all'Urss. 
per la prossima riunione di 
Bangkok del Fondo monetario 
intemazionale e della Banca 
mondiale, ieri ha reso noto le 
cifre. Il progetto della Commis
sione e stato approvato dal 
Consiglio Ecofin riunito al Lus
semburgo. Innanzitutto, sulla 
base di una serie di visite effet
tuate nelle repubbliche sovieti
che dagli esperti di Bruxelles, e 
tenendo anche conto delle ri
chieste avanzate dai dirigenti 
di Mosca, la Cee ha fissato in 7 
miliardi e 200 milioni di dollari 
il fabbisogno alimentare e sa
nitario urgente per l'Unione 
Sovietica. Gorbaciov in una re
cente lettera inviata a Delors 
aveva chiesto 10 miliardi e 
mezzo di dollari. 

La Commissione inoltre in
dica come dovranno essere 
suddivisi gli aiuti all'interno 
della comunità intemazionale 
e prefigura una ripartizione a 
tre. Più esattamente 2 miliardi 
e 400 milioni di dollari li dovrà 
sborsare la Cee, identica cifra 
gli Stali Uniti e il rimanente lec
cherà al Giappone insieme al 
Canada. Jacques Delors, nel 
presentare le cifre, ha sottoli
neato la rapidità con cui è sta
to predisposto il piano, che era 
stato commissionato diretta
mente dalla presidenza ingle
se del G7, aggiungendo che 
già alla fine della settimana a 
Bangkok si potrà prendere una 
decisione definitiva. Per quan
to riguarda le forme di inter
vento Delors ha precisato che 
saranno utilizzati soprattutto 
crediti agevolati mentre si cer
cherà di evitare il ricorso al si
stema delle donazioni. Per 
l'Europa che ha già stanziato 
un miliardo di.dollari, di cui 
250 milioni in natura e in rega- -
lo, utilizzando le eccedenze 
comunitarie, e 500 in credito a 

Tensione in Georgia 
| Seguaci di Gamsakhurdia 
| raccolgono firme 
pper sciogliere il Parlamento 
tfc 

u 

BEI MOSCA. In Georgia i soste
nitori del presidente Zviad 
Gamsakhurdia hanno comin
ciato ieri una raccolta di firme 
per chiedere lo scioglimento 
del Parlamento e l'introduzio
ne nella Repubblica del regi
me presidenziale. Ne dà noti
zia la Tass, precisando che tra i 
promotori dell'iniziativa figura
no anche alcuni deputati del 
Parlamento di Tbilisi. La rac
colta delle firme avviene pro
prio davanti alla sede del Par
lamento, sulla prospettiva Ru-
staveli (la principale arteria 
della capitale), dove è ripreso 
il traffico dei mezzi di trasporto 
pubblico dopo settimane di in
terruzione a causa delle fre
quenti e massicce manifesta
zioni di rappresentanti dell'op-
poslzione e di sostenitori di 
Gamsakhurdia. Gli organizza
tori della raccolta delle firme -
riferisce la Tass - hanno spie
gato la loro iniziativa con la 
necessità di rafforzare il potere 
esecutivo, al fine di stabilizzare 
la situazione politica nella Re
pubblica caucasico. Essi han-

iti 
11» 

no anche chiesto una «puni
zione esemplare» per gli espo
nenti più attivi dell'opposizio
ne, che dovrebbero essere pri
vati - hanno detto - della citta
dinanza georgiana. I 
promotori della raccolta delle 
firme sostengono che con gli 
oppositori georgiani bisogna 
comportarsi come hanno fatto 
le autorità russe con gli orga
nizzatori del colpo di Stato del 
19-21 agosto a Mosca, che so
no stati tutti arrestati e incarce
rati, in attesa del processo a lo
ro carico. 

Ieri intanto esponenti della 
società Merab (tostava (di op
posizione) hanno bloccato 
tutte le vie di comunicazione 
stradale e ferroviaria nei pressi 
della località di Agara, a 150 
chilometri da Tbilisi, per impe
dire ai sostenitori di Gamsa
khurdia di raggiungere la capi
tale dalle zone occidentali del
la Repubblica. Essi hanno an
nunciato che non toglieranno 
il blocco fino a quando in 
Georgia non saranno liberati 
tutti i prigionieri politici. 

CHE TEMPO FA 

% Alla vigilia del Congresso Proposta la formazione 
del partito comunista cubano di un governo provvisorio 
«©oncertazione democratica» elezioni generali, amnistia 
chiede riforme al regime e fine del ruolo guida 

L'opposizione a Fidel Castro 
«Riconciliamo questo paese» 
Alla vigilia del Congresso del Pc di Cuba «Concerta
zione democratica», un cartello di otto formazioni di 
opposizione al castrismo, ha rivolto un «appello alla 
ragione» chiedendo ai comunisti di rinunciare al 
ruolo dirigente e favorendo l'introduzione di una 
democrazia pluralista. Nell'appello si chiedono ele
zioni generali e una amnistia per i detenuti politici. 
Iniziativa prò Cuba in Italia. 

• • L'AVANA, l'opposizione 
cubana ha chiesto al partito 
comunista di rinunciare al 
suo ruolo dirigente consen
tendo l'introduzione di una 
democrazia pluralista onde 
evitare «uno spargimento di 
sangue come mal l'Isola ha 
conosciuto in tutta la sua sto
ria». In una «proposta» al IV 
Congresso del partito dì Fidel 
Castro, che si apre giovedì a 
Santiago de Cuba, la «Con
certazione democratica» (un 
raggruppamento di otto for
mazioni di opposizione mo
derata) suggerisce di discu
tere con le autorità castriste 
la costituzione di un governo 
provvisorio di conciliazione 
nazionale che apra la strada 
ad «elezioni generali, dirette 
e segrete per le cariche ese
cutive e legislative del pae
se». 

Il documento - definito un 
•appello alla ragione» e pre
sentato nel corso di una con
ferenza stampa all'Avana -
chiede altresi, per facilitare 
un clima di riconciliazione, 
una amnistia generale per i 
prigionieri politici ed ingiu
stamente condannati, il rico
noscimento delle associazio
ni politiche, religiose e socia
li indipendenti nonché delle 
organizzazioni dell'emigra
zione - rappresentanti le de

cine di migliaia di cubani che 
vivono a Miami - pronte a 
partecipare alla ricostruzio
ne nazionale. Si propone 
quindi di esaminare nell'am
bito di un «incontro naziona
le» la convocazione di una 
assemblea costituente per la 
stesura di una nuova Costitu
zione da sottoporre a refe
rendum. 

«Se il IV congresso comu
nista non terrà in considera
zione essenza e propositi di 
questa proposta - recita il do
cumento - respingerà una 
delle ultime opportunità di 
evitare il collasso economi-
co.il caos sociale ed uno 
spargimento di sangue come 
l'isola mai ha conosciuto in 
tutta la sua storia». 

Elizardo Sanchez, leader 
della «commissione dei diritti 
umani», che fa parte della 
«Concertazione», ha detto di 
essere «pessimista» quanto ai 
risultati del congresso perchè 
«manca la volontà politica» 
per cambiamenti fondamen
tali. Egli si è detto convinto 
tuttavia che la maggioranza 
del popolo e del partito sono 
consapevoli della necessità 
di tali cambiamenti «per evi
tare una catastrofe». 

In Italia un gruppo di par
lamentari ha promosso l'ini
ziativa: «un miliardo per Cu

li leader cubano Fidel Castro 

ba entro capodanno». Con 
questo slosi vuole lanciare 
una campagna di informa
zione contro il blocco econo
mico imposto dagli Usa nei 
confronti di Cuba. L'annun
cio dell'iniziativa è stato fatto 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno 
partecipato Rino Serri e Gio
vanni Russo Spena per rifon
dazione comunista, Luciana 
Castellina e il regista Citto 
Maselli, £ stato presentato un 

appello firmato da numerosi 
parlamentari e intellettuali 
(Alessandro Natta, Luigi Pin-
tor, Paolo Volponi, Fausto 
Bertinotti, Pierangelo Bertoli 
ed altri) nel quale si sottoli
nea la «drammaticità» della 
situazione a Cuba. «Il blocco 
economico e la riduzione 
drastica degli aiuti che fino 
ad ora sono venuti dall'Unio-

, ne sovietica e dai paesi del
l'est europeo rende proble
matica - si legge nel docu

mento - la sua sopravviven
za. Le critiche in materia di 
diritti dell'uomo e di demo
crazia al governo cubano 
non possono giustificare in 
alcun modo l'accerchiamen
to economico e militare e lo 
strangolamento che tendono 
a sottomettere un popolo. Bi
sogna rompere l'accerchia
mento, garantire al popolo 
cubano l'autodeterminazio
ne, impedire che si ripetano 
aggressioni ingiustificate»; 

Fino al '90 in funzione il fondo internazionale per i partiti ortodossi 

«Dal Pois milioni di dollari ai pc fratelli» 
Un settimale russo svela: favorito Marchais 
11 Pcus, secondo le rivelazioni del settimanale «Ros-
sija», ancora sino al 1990 stanziò milioni di dollari 
per il sostegno di diversi partiti comunisti in Occi
dente. Un «fondo internazionale» gestito, su delibera 
del Politburò, dal Dipartimento Èteri. Ai partiti co
munista francese e statunitense le cifre più alte. Era 
il Kgb incaricato delle consegne. 600 mila dollari in 
una delle casseforti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

suKuoswai 
• E MOSCA. «Ai leniniani più 
ortodossi, valuta pregiata». 
Vantando informazioni di pri
ma mano suU'«attività del Co
mitato centrale», il settimanale 
•Rossija», pubblicazione del 
Soviet Supremo della Russia, 
ha rivelato l'elargizione di con
tributi finanziari da parte del 
Pcus per una serie di partiti 
•fratelli» fedeli alla tradizione 
più rigida. Secondo «Rossija», 
ancora sino a tutto il 1990, Il 
Pcus, tramite il proprio Diparti
mento Esteri, ha dato ordine 
alla Banca centrale, nella per

sona dell'attuale presidente 
Viktor Cherasccnko, di garan
tire 22 milioni di dollari al 
«compagno Valentin Falin per 
scopi speciali». Il giornale ha 
mostrato di essere in possesso, 
o di avere avuto accesso, a cer
ta documentazione sequestra
ta negli uffici della Sezione in
temazionale del Pcus, sulla 
Piazza Vecchia, nel giorni im
mediatamente dopo II fallito 
golpe e la sospensione dell'at
tività del Pcus. Sui documenti 
sequestrati e sulla somma di 
600 mila dollari trovata nella 

cassaforte del dipartimento di
retto da Falin, è in corso un'in
dagine da parte di un gruppo 
di giudici istruttori i quali inten
dono scoprire la provenienza 
della valuta. L'autore dell'arti
colo, Alexandr Evlakhov, ha 
sospettato che possa trattarsi 
di un debito saldato, ma solo 
in parte, dai dirigenti dell'ex 
Partito operaio unificato po
lacco (il POUP) l quali nel 
1989, in condizioni disperate, 
chiesero un contributo di un 
milione e 232 mila dollari, oltre 
a mezzo milione di zloty (la 
moneta polacca). Quei dollari 
prestati sarebbero rientrati in 
possesso del Pcus dopo un 
viaggio compiuto da Ghennadi 
Janaev, nell'ottobre del 1990, 
poco prima di essere eletto vi
cepresidente dell'Urss, il quale 
generosamente abbonò la me
tà del debito. 

Il Pcus, sempre stando al 
racconto del settimanale, era il 
socio più importante di un 
•Fondo intemazionale» per gli 
aiuti alle «organizzazioni ope
raie di sinistra». Il giornale ha 

riferito di una risoluzione del 
Politburò del 4 febbraio del 
1987 (classificata come P 
51/42) in cui si decideva, in 
tutta segretezza, di «istituire un 
fondo» con il versamento da 
parte del Pcus di 17 milioni e 
mezzo di dollari. Gli scopi del 
fondo erano sempre «speciali». 
In quell'occasione la Banca di 
Stalo avrebbe dovuto mettere 
la valuta a disposizione di Ana-
tolyj Dobrynin, già ambascia
tore negli Usa e predecessore 
di Falin. Al Fondo aderivano 
altri partiti comunisti dei paesi 
del blocco orientale: la quota 
del partito bulgaro fu di mezzo 
milione, stessa cifra versò il 
partito cecoslovacco, il Posu 
ungherese 650 mila dollari e la 
Sed di Honecker un milione e 
200 mila dollari. I beneficiari, 
come risulta da una successiva 
risoluzione del Politburò del 23 
febbraio (classificata come P 
54/18), furono in primo luogo 
il Pel di Marchais (ieri il teso
riere Pierre Sotura ha smenti
to) e il Pc USA di Gus Hall i 
quali ricevettero un contributo 

di due milioni di dollari ciascu
no e, successivamente, godet
tero anche di un «supplemen
to» rispettivamente di un milio
ne e di 500 mila dollari. Gli altri 
partiti sovvenzionati, secondo 
il settimanale, furono quelli del 
Portogallo (un milione), della 
Grecia (900 mila dollari), di 
Israele (600 mila dollari), del
l'India (500 mila dollari). del
l'Argentina (400 mila dollari), 
Danimarca e Uruguay (350 
mila dollari). 

Era il KGB incaricato di reca
pitare ai partiti comunisti «fra
telli» il contributo finanziario 
elargito dal Pcus. Se ne occu
pava il primo Dipartimento 
(quello dello spionaggio) che, 
quando occorreva, veniva con
vocato al Comitato centrale, 
prendeva i soldi in consegna, 
ne curava il trasporto oltre la 
frontiere e il recapito agli inte
ressati e che, al ritomo, conse
gnava al Dipartimento «Affari 
generali» (quello diretto a suo 
tempo dal golpista Valéry) Boi-
din) le apposite ricevute. 

Intervista a Aleksej Arbatov 

«A nucleare unisce TUrss 
Un diritto delle repubbliche 
il controllo degli armamenti» 
La situazione dell'Unione Sovietica, dopo le propo
ste di disarmo di Usa e Urss, domina la seconda 
giornata del convegno dell'Unione scienziati per il 
disarmo a Castiglioncello. I rapporti tra repubbliche 
e tra queste e l'Unione sono un punto centrale an
che per il futuro controllo dell'armamento nucleare. 
Ne parla Aleksej Arbatov esperto sovietico di arma
menti, vicino a Shevardnadze. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
VICHI DE MARCHI 

BEICAST1GUONCE1IO. «L'U
nione Sovietica rischia di disin
tegrarsi in tanti Stati. Una delle 
conseguenze più pericolose 
potrebbe essere il disfacimen
to del suo sistema di controllo 
sulle armi nucleari. Dopo il 
tentato golpe dell'agosto 1991 
questa e diventata una que
stione molto concreta e vitale 
per la sicurezza». La seconda 
giornata di lavori del congres
so organizzato dall'Unione 
scienziati per il disarmo 
(Uspid) è dominata dai sovie
tici. Cosa è successo durante i 
tre giorni del golpe di Mosca? 
Davvero si è corso il rischio di 
una perdita di controllo sui 
bottoni atomici? E le proposte 
di disarmo di Bush, le risposte 
di Gorbaciov, vanno nel senso 
di facilitare il controllo dell'ar
senale nucleare da parte di un 
potere centrale che rischia la 
dissoluzione? Ma ci sono an
che le Repubbliche. Cosa fa
ranno? Chiederanno anch'es
se di partecipare, politicamen
te e tecnicamente, alla gestio
ne dell'arsenale nucleare stra
tegico ? Le risposte dei due 
esperti sovietici, Aleksej Arba
tov (dell'Istituto per le relazio
ni intemazionali) e dell'acca
demico Vitalyj Goldanskij so
no, su molti punti, discordanti, 
segno anche questo del diffici
le momento sovietico. Gol
danskij racconta di come du
rante il golpe gli uomini di Gor
baciov fossero riusciti a mette
re fuori uso la «valigetta nu
cleare» del presidente, vale a 
dire una delle tre chiavi che 
servono per lanciare un attac
co atomico, impedendo, di fat
to, che le altre due chiavi in 
mano ai golpisti potessero es
sere utilizzate. Ma questo non 
significa che il sistema di con
trollo e comando sovietico sia 
sicuro. Soprattutto non lo è per 
le armi nucleari tattiche disse
minate in tutte le Repubbliche 
(con l'esclusione di quelle bal
tiche e transcaucasiche) che 
sono poste sotto diversi co
mandi. Il punto chiave oggi in 
Unione Sovietica e come ga
rantire che le armi nucleari, 
anche dopo I tagli proposti da 
Gorbaciov.non creino conflitti 
intemi. 

Rotaia, BidoniMia, Kazakh-
stan e Ucraina «ODO le quat
tro Repubbliche che capita
no nel proprio territorio 
l'armamento strategico. Co
sa succederà In futuro? Chi 
controllerà quote armi? Lo 
chiediamo a Aleksej Arba
tov, vicino all'ex ministro 
degU Esteri, Edward She
vardnadze. 

Il Kazakhstan è contro il mo

nopolio nucleare russo e non 
vuole che le basi missilistiche 
vengano spostate dal suo leni
tone L'Ucraina che, in pro
spettiva, intende trasformarsi 
in una zona libera dalle armi 
nuclean, ritiene che oggi l'ar
mamento strategico debba es
sere controllato per intero dal
l'Unione mentre quello con
venzionale da eserciti repub
blicani. La Bielorussia accetta 
un ritiro negoziato delle armi 
che ospita mentre la Russia 
opta per una soluzione di co
mando centralizzato di tutto 
l'arsenale atomico ed e dispo
sta ad ospitare sul proprio ter
ritorio tutte le armi nucleari og
gi dislocate in varie parti del-
1 Urss, assumendosi anche la 
responsabilità di onorare i trat
tati intemazionali sottoscritti 
sino ad ora. lo credo che se si 
andrà verso una unione di Re
pubbliche sovrane il controllo 
nucleare debba essere eserci
tato da tutti i soggetti. Se una 
Repubblica abbandona l'U
nione deve restituire le armi 
atomiche: se rimane nell'Unio
ne deve poter esercitare un 
controllo che è tecnico e politi
co per chi detiene armi strate
giche sul proprio territorio e 
solo politico per chi non le ha. 
Oggi molte repubbliche temo
no l'egemonismo russo.Nello 
stesso tempo l'esistenza di un 
arsenale atomico spinge verso 
una qualche forma di Unione. 

Molti hanno Interpretato le 
recenti proposte di Usa e 
Urss come un modo per aiu
tare Gorbaciov e Elttk, faci
litando il controllo da parte 
del potere ceniate sovietico 
sulle armi atomiche. 

Questo è certamente vero. La 
mossa di Bush serve in parte a 
distruggere, in parte a concen
trare le armi nucleari tattiche 
(le più facili a cadere in mani 
«non autorizzate») nel territo
rio russo .Anche se non è chia
ro dove effettivamente queste 
armi verranno portate. Su que
sto Gorbaciov non ha detto 
nulla. 

E pr quanto riguarda i tagli 
agli arsenali strategici? 

La proposta di Bush di togliere 
tutti i missili a testata multipla 
basati a terra, anche se è senza 
precedenti, obbliga l'Urss a de
curtare del 60 per cento il pro
prio arsenale strategico men
tre per Washington si tratta di 
un taglio di solo il 20 per cento. 
Ma penso che alla fine si trove
rà una via di mezzo. Da parte 
loro, gli Usa dovrebbero accet
tare di limitare anche i missili 
strategici lanciati dai sottoma-

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Sul Mediterraneo 
centrale si è formata un'area di bassa 
pressione nella quale è inserita una per
turbazione che interessa la nostra peni
sola da 46 ore. La depressione e la pertur
bazione si spostano lentamente verso le
vante per cui II tempo rimarrà oggi fra II 
variabile e il perturbato mentre domani si 
orienterà fra II variabile e il bello. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina 
sulle tre Venezie, sulla fascia adriatica e 
ionica e il relativo settore della dorsale 
appenninica cielo generalmente nuvolo
so con piogge sparse a carattere intermit
tente e in via di esaurimento. Sul settore 
nord-occidentale, Golfo Ligure, sulla fa
scia tirrenica e le isole, condizioni di va
riabilità caratterizzata da alternanza fra 
nuvolamenti e schiarite. 
VENTI. Al nord ed al centro moderati da 
nord-est, al meridione moderati da sud-
ovest. 
MARI. Generalmente mossi. 
DOMANI. Su tutte le regioni della penisola 
e le Isole condizioni di spiccata variabilità 
con frequente alternanza di annuvola
menti e schiarite. Queste ultime saranno 
più ampie e persistenti lungo la fascia oc
cidentale della penisola. 

TEMPERATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

' 12 
12 
17 
14 
13 
10 
8 

14 
13 
14 
14 
12 
13 
10 

17 
15 
23 
22 
16 
17 
10 
18 
14 
15 
15 
20 
19 
17 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxollos 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
15 
9 
1 

10 
9 
4 

16 

16 
23 
18 
18 
15 
14 
12 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 
15 
17 
11 
12 
16 
10 
17 
18 
21 
19 
16 
9 

15 

15 
18 
19 
16 
24 
20 
20 
23 
26 
25 
24 
28 
20 
23 

[STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
12 
3 
8 
3 
9 
5 
8 

16 
27 
11 
15 
14 
14 
19 
18 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 W la radio. Con Antonio Lubrano 

Ore 8.30 Ustica: si scioglie il muro di gom
ma? 

Ore 9.10 Italia allo specchio. Censimento 
Istat 

Ore 9.30 Germania' allarmi Siam razzistil Da 
Bonn Francesca Predazzi de «La 
Stampa» e un commento di Massi
mo Cacciari 

Ore 10.10 Finanziaria '92: pagano i malati 
esultano gli evasori. Filo diretto con 
l'on. Luigi Benevelli. Interviene il 
prof. Piero Boni presidente medici 
di famiglia 

Ore 16.15 «Guarda la fotografia». Conversando 
con Enzo Jannaccl 
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Manovra 
al via 

POLITICA INTERNA PAGINA 7L'UNITÀ 

Delusi dalla legge finanziaria e dalla mancanza di senso 
della responsabilità della maggioranza, gli industriali 
rilanciano la trattativa sul costo del lavoro per dimostrare 
che qualcuno vuole davvero risolvere i problemi del paese 

Patrucco: meglio senza il governo 
I «Serve uno scatto d'orgoglio nostro e dei sindacati» 

i 

La Confindustria lancia una proposta al sindacato: 
una intesa sulla struttura del salario e sul costo del 
lavoro che faccia a meno della mediazione del go
verno. Carlo Patrucco, vicepresidente degli impren
ditori privati, ripete che la Finanziaria è deludente e 
non crede che possa essere davvero modificata. Per 
questo chiede alle parti sociali «un'impennata di or
goglio», un accordo autonomo. 

RITANNA ARMENI 

\V 

• • ROMA. «È giunto il mo
mento in cui le parti sociali 
devono avere un'impennata 
di orgoglio. Devono dimostra
re che c'è qualcuno che cerca 
e vuole -soluzioni concrete ai 
problemi del paese. Ormai 
non possiamo più delegare 
ad altri su una materia, come 
la struttura del salario, che at
tiene all'autonomia delle par
ti». Carlo Patrucco, vicepresi
dente della Confindustria. il 
giorno dopo il convegno dei 
giovani imprenditori a Capri e 
il giorno prima della ripresa 
del negoziato sul costo del la
voro lancia un messaggio ai 
sindacati. Chiede che le parti 
sociali, abbandonando per il 
momento ogni mediazione 

del governo, si mettano attor
no un tavolo e cerchino un ac
cordo fra di loro. La delusione 
della legge Finanziaria, la 
convinzione che essa non ri
sponda alle esigenze delle in
dustrie e che non possa ormai 
essere seriamente modificata 
spinge gli industriali a tentare 
un altro fronte, quello del ne
goziato e dell'intesa con il sin
dacato. 

Lei ritiene davvero possibi
le che In questa confusione 
nel governo e nella maggio
ranza, con uno sciopero ge
nerale alle porte, si possa 
riprendere una trattativa 
sul costo del lavoro? 

Penso qualcosa di più e ci ten
go a dirla nel momento in cui 

riprende il negoziato. Capisco 
che oggi tra noi e i sindacati ci 
sono ancora valutazioni con
trastanti. Capisco che oggi la 
politica dei redditi è difficile, 
ma di fronte a questo dibattito 
sulla finanziaria che è sempli
cemente surreale, di fronte al 
fatto che ormai in questo pae
se non si capisce più di chi è 
figlia la manovra economica e 
che tutti scaricano le loro re
sponsabilità mi chiedo se non 
è il momento di avere un'im
pennata di orgoglio... 

Ma la Confindustria ha una 
proposta precisa da fare al
le Confederazioni? 

Intanto dico al sindacato: di
mostriamo al paese che sia
mo capaci di trovare delle so
luzioni, cancelliamo un'im
pressione che forse in questi 
mesi abbiamo dato, quella di 
aver abdicato in favore del si
stema politico, di aver rinun
ciato alla autonomia dele par
ti sociali. 

Oggi questo le pare possibi
le? più facile di qualche set
timana fa? 

Guardi, Confindustria e sinda
cati in realtà finora non hanno 

mai esplorato fino in fondo le 
loro reciproche posizioni. 
Non si sono mai seduti attor
no ad un tavolo da soli, non si 
sono mai detti con franchezza 
quel che pensano. Credo cne 
oggi possiamo e dobbiamo 
farlo. 

Lasciando da parte il gover
no? 

Possiamo cominciare noi, 
parti sociali, a risolvere i pro
blemi. Poi, in seguito, possia
mo inserire le nostre soluzioni 
nell'accordo generale. 

li tentativo di un accordo 
con il sindacato senza U go
verno nasce dalla sfiducia 
che voi Industriali avete ri
petuto a Capri netta possi
bilità di modificare la finan
ziaria? Pure il ministro del 
Bilancio ha detto che alcu
ne modifiche possono esse
re fatte 

Checché ne dica il ministro 
del Bilancio questa finanziaria 
è deludente. Lo abbiamo det
to e continuiamo a dirlo. Il 
problema non è la manovra 
economica in sé, ma il fatto 
che sono cambiati i parametri 
con cui confrontarci. Oggi il 

problema è adeguarsi agli 
standard europei e cioè alla 
riduzione dei differenziali di 
inflazione e alla competititvità 
delle industrie. 

Ma la Finanziaria davvero 
non aluta la competitività 
delle Imprese? Voi indu
striali non vi lamentate ec
cessivamente? 

Questa legge si limita a recu
perare risorse o a rinviare i 
problemi. È una Finanziaria 
che opera sulle entrate e non 
sulle uscite e nella quale - lo 
ripeto - non esiste alcuna 
possibilità di miglioramento 
degli standard di efficienza e 
di produttività dei servizi. 

E le privatizzazioni? La de
cisione di mettere un tetto 
preciso alle retribuzioni del 
pubblico impiego? 

Il governo lo aveva promesso 
anche nell'89 e il costo del la
voro andò al 15,4 percento e 
nel '91 il costo del lavoro è del 
9,5.Quanto alle privatizzazio
ni ogni giorno diventano più 
difficili. Le modalità di acqui
sto non di una grande azien
da, ma di una piccola sono 
complicatissime. Guardi que-

I conti '91 a picco: nei primi otto mesi il deficit è volato a 82mila miliardi 

Finanziaria, Andreotti corre ai ripari 
La legge approda al Senato. E cambierà 
La Finanziaria parte oggi al Senato, ma il governo si 
appresta a cambiarla. Proseguono gli scontri nella 
maggioranza, mentre Andreotti riunisce ministri e 
partiti per mettere la sordina alle polemiche: vertice 
domani a palazzo Chigi. Il governo ombra presenta 

. le sue controproposte. Nelle cifrwBel Tesoro il disa-

. stro dei conti 1991: nei primi otto mesi il deficit ha 
superato gli 82mila miliardi. 

RICCARDO LIQUORI 

••1 ROMA. Andreotti ha deci
so di cambiare la manovra. 
Nonostante il suo appello in 

!, Tv, gli italiani non hanno infatti 
digerito l'ennesima bordata di 
stangate, condoni e tagli alla 
spesa in più di un caso fasulli 
(basti pensare ai ticket: per 

" «tagliare» le spese sanitarie si 
!i prelevano soldi direttamente 

dalle tasche dei cittadini). La 
Finanziaria, che oggi comincia 

, il suo lungo e faticoso iter al 
• Senato, è stata ricoperta di cri
tiche, i sindacati sono scesi in 
campo proclamando uno 
sciopero generale, le stesse 

. forze politiche che compongo-
1 no la maggioranza si sono du-
' ramente divise (e continuano 
a farlo). 
- Un ultimo esempio, forse II 

"• più clamoroso, il battibecco a 
' . distanza tra il ministro degli In-

i} temi Scotti e il vice segretario 
.' del Psi Giuliano Amato. Non è 
. possibile - aveva detto Scotti -
approvare la manovra e subito 

1 dopo criticarla. Scotti pensi a 
fare il ministro degli Interni, è 

g. stata la velenosa replica del 
^ «dottor sottile», al quale Scotti 
; ha controreplicato. 

Ormai però la linea di attac
co della De sembra essere 
questa: anche i ministri sociali
sti hanno votato la Finanziaria, 

[ non possono dire adesso che è 
;. tutto sbagliato tranne il condo-
:• no (che è sotto la «giurisdizio-
, ne» di Formica, ndr); è un at
teggiamento elettorale. 
• Per cercare di smorzare le 

'•polemiche, Andreotti ha con-
! ,vocato per domani a palazzo 
; Chigi un vertice tra i ministri fi

nanziari, i capigruppo della 
•maggioranza di Camera e Se-
: nato e i presidenti delle due 
' commissioni Bilancio. Qual
che ritocco alla Finanziaria è 

;.necessario, almeno per atte-
S Inuare gli scontenti. Sino ad ora 
1 soltanto il senatore Nino An

dreatta si è dichiarato risoluta-
•i mente contrario («approvia-
j mola cosi com'è») soprattutto 
. per paura che le già labili bar

riere del «rigore» di questa ma
novra finiscano per essere tra-

- volte da tentazioni elettoralisti-
i che. Tutti gli altn hanno mani-
li, testalo disponibilità a qualche 
:; cambiamento, a cominciare 
* dal sottosegretario alla presi

denza Crìstofon, per il quale 
, l'importante è che alla fine tor

nino i conti, e cioè che la ma

novra sia di 55mila miliardi (o 
61 mila, a seconda che si com
prendano anche i conti per 
colmare parte del buco di que
st'anno) . Insomma, è una ma
novra-puzzle, che può essere 
smontata e rimontata a secon
da delle necessità (altro che 
interventi strutturali...), l'im
portante è che alla fine venga
no rispettati i saldi. 

Che poi gli obiettivi vengano 
raggiunti è tutto da dimostrare: 
il deficit del 1991 secondo l'ul
timo «assestamento» raggiun
gerà i Mimila miliardi, contro 
una previsione di 132mila per
vicacemente confermata fino 
a pochi giorni fa. Lo sfonda
mento dei tetti è peraltro con
fermato dalle cifre ufficili che il 
Tesoro «distilla» mese per me
se. Ieri è stata la volta di ago
sto: sotto il solleone il buco si è 
allargato fino a raggiungere 
82.118 miliardi, 16mila in più 
rispetto ai primi otto mesi del
l'anno scorso ( + 24,3%). 

Appena avvertito odore di 
cambiamenti nella Finanziaria 
è tornato a farsi sotto il mini
stro della Sanità De Lorenzo. 
Non gli è andato giù che, nau
fragata la riforma, gli venisse 
scaricato addos'>o anche l'au
mento dei ticket. «La manovra 
uscita fuori - ha dichiarato ieri 
ai microfoni del Grl - non era 
assolutamente la mia, spero 
che si possa riparlare anche 
con il sindacato anche delle 
questioni del ticket e ritrovare 
insieme una soluzione che sia 
più equa per tutti». 

Proposte di modifiche arri
vano anche dal sottosegretano 
alle Finanze, il de Senaldi, che 
chiede correttivi sia per i prov
vedimenti sull'autotassazione 
di novembre che sul condono: 
in sostanza, Senjldi propone 
che la sanatoria venga resa an
cora più «tombale», abbassan
do l'aliquota dall'attuale 25 al 
15-20% 

Richieste di cambiamenti 
radicali arrivano invece da ver
di e Pds: oggi il governo ombra 
presenterà la sua manovra al
ternativa a quella di Andreotti, 
considerata non solo «iniqua 
socialmente», ma anche «del 
tutto inefficace» per combatte
re deficit pubblico e inflazione. 

Un capitolo a parte è quello 
riguardante lo scontro sulle 
privatizzazioni, Dal ministero 

dell'Industria provengono at
tacchi a getto continuo contro 
«l'enfasi e la visione miracoli
stica» (parole di Bodrato) con 
cui è stata impostata l'intera 
questione. E anche dal sotto
segretario Ugo Grippo (de) ar
rivano crìtiche: «Una realtà di 
550mila occupati - dice - non 
è da considerare privatizzabile 
al pari di altri beni di natura 
patrimoniale». A difendere la 
filosofia originaria del decreto 
sono rimasti - oltre al ministro 
Carli - praticamente solo i libe
rali, ma anche la loro opposi
zione al provvedimento «edul
corato», scaturito da un vertice 
ristretto a palazzo Chigi la setti
mana scorsa, comincia a farsi 
fioca. Il partito di Altissimo tro
va ormai poche sponde, per 
non parlare della reazione ri
sentita di qualche manager 
pubblico. Lo stesso Altissimo 
ad esempio, che aveva parlato 
della società Autostrade (iri) 
come di un'azienda dai bilanci 
•in rosso», si è beccato giusto 
ieri un «daltonico!» dal presi
dente di Autostrade Mario 
Schiarane. Vista la mala para
ta, il Pli ha deciso perlomeno 
di attestarsi a difesa dell'esi
stente: il decreto non ci piace -
è il ragionamento - ma è me
glio di nulla; quindi prima con
vertiamolo in legge (con il vo
to di fiducia, se serve) e poi 
approviamo la Finanziaria. 

Ipse dixit 

CARLI (ministro del Tesoro). «I due provvedimenti va
rati dal governo sulle privatizzazioni contribuiscono 
ad espellere dal nostro sistema economico i non po
chi residui di socialismo reale». 

ANDREOTTI (presidente del Consiglio). «Attraverso le 
partecipazioni statali abbiamo aiutato lo sviluppo 
nazionale». 

CRAXI (segretario Psi). «L'industria di Stato e le ban
che pubbliche non possono essere definite un pezzo 
di comunismo trapiantato nel nostro paese». 

STERPA (ministro rapporti con il Parlamento). «La 
strada delle privatizzazioni è stata resa volutamente 
più difficile e tortuosa». 

AMATO (vice segretario Psi). «Le privatizzazioni sono 
una politica con cui fare operazioni utili, non un'i
deologia con cui ubriacarsi». 

CRISTOFORI (sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio). «Il decreto trova la convergenza della 
maggioranza». 

NOBILI (presidente Iri). «Non sono affari miei». 

VIEZZOU (presidente Enel). «Neanche miei, ma se si 
intende quotare in Borsa l'azienda sarà inevitabile 
aumentare le bollette». 

ANDRIANI (ministro ombra attività produttive). «Se 
per privatizzare si intende ridurre il controllo dei par
titi sull'economia, non si intravede niente all'oriz
zonte che vada in questa direzione». 

Sanzioni antidefìcit 
La Cee insiste, Carli frena 
Il comitato monetario della Cee chiede ai ministri fi
nanziari che vengano previste sanzioni economiche 
nei confronti dei paesi con un deficit di bilancio ec
cessivo. Sanzioni che dovrebbero ovviamente entra
re in vigore dopo la costituzione dell'Unione econo
mico monetaria, cioè almeno fra 5 anni. La Germa
nia appoggia la richiesta, mentre invece Guido Carli 
insieme agli inglesi si dichiara contrario. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

H LUSSEMBURGO. I sosteni-
ton della linea dura per il futu
ro dell'Unione economico mo
netaria dell'Europa tornano al
l'attacco. E il primo affondo lo 
hanno lo hanno portato ieri 
durante la riunione del consi
glio Ecofin al Lussemburgo. 
Questa volta il portavoce della 
strategia «selettiva» è stato il 
presidente del comitato mone
tano Cee, l'olandese Maas. 
Che in un rapporto presentato 
ai ministri finanziari ha avan
zato la proposta di sanzioni 
amministrative nei conlronti di 

quei paesi che durante la terza 
fase dell'Uem ( verosimilmen
te a partire dal 1997 ) presen
tassero ancora deficit eccessivi 
di bilancio. Il concetto di ec
cessivo dvrebbe essere quanti
ficato in modo preciso, e Maas 
propone che il limite sia fissato 
al 3% del Prodotto nazionale 
lordo ( L'Italia è atualmcntc al 
9/10). 

Le sanzioni potrebbero es
sere di due tipi. Prima un'am
menda e quindi la sospensio
ne di tutti i trasferimenti in pro
venienza dalla Cee. Natural

mente la procedura dovrebbe 
venire aperta dal consiglio 
Ecofin ma sulla base di criteri 
molto rigidi e quasi automatici. 
Il presidente del Comitato mo
netario aveva concluso affer
mando che l'Unione economi
co monetaria non poteva ave
re nessuna credibilità senza 
una politica di bilancio del 
->aesi membri molto rigorosa e 
senza una generalizzata stabi
lità dei prezzi .Questo progetto 
dovrebbe venire discusso al 
Consiglio europeo di Maastri
cht che si svolgerà agli inizi di 
dicembre. L'impostazione del 
Comitato monetario è piaciuta 
molto ai tedeschi ma non è 
piaciuta affattoo al ministro 
italiano Guido Carli, e in rapi
da successione non ha raccol
to le simpatie di Inghilterra e 
Francia. 

•È inaccettabile la quantifi
cazione preventiva del deficit 
da considerarsi eccessivo • ha 
detto il rappresentante del go
verno Andreotti- ed è assoluta
mente imprudente cristalliz
zarlo in un numero. La valuta-

sta Finanziaria non ha nulla a 
che fare con il nlancio della 
competitività. Anzi mi pare 
che il governo vada proprio 
nella direzione opposta. 

Acbe cosa si riferisce?-
Al fatto che nel '92, per un ac
cordo raggiunto con la finan
ziaria del 1990, dovevano an
dare alle imprese 1500 miliar
di di fiscalizzazione, in questi 
giorni sono diventati 1150. E 
la rivalutazione dei cespiti di 
impresa ha qualcosa a che fa
re con il rilancio della compe
titività? Ma lo sa che la Finan
ziaria ha anche cancellato i 
fondi della legge per l'innova
zione tecnologica? 

La Confindustria quindi 
non nutre alcuna speranza 
nella possibilità che il go
verno cambi qualcosa nel
l'iter parlamentare? 

Credo che il dibattito parla
mentare aumenterà i guai an
ziché ridurli. Di fronte ad una 
finanziaria debole si interverrà 
sui tagli di spesa e si ammor
bidiranno ulteriormente. E la 
confusione aumenterà. Capi
sce perchè l'unica soluzione e 
il rilancio del negoziato fra noi 
e i sindacati? 

Il vicepresidente 
della Confindustria 
Carlo Patrucco 
con il presidente 
dei giovani Industriali 
Aldo Fumagalli e Bruno Trentin 
segretario generale della Cgil; 
in basso il ministro 
del Tesoro Guido Carli 

zione dei criteri perchè un 
paese comunitario possa pie
namente partecipare all'Uem 
non deve essere basj-ta solo su 
un'Impostazione meccanicisti
ca, ma sull'evoluzione delle 
politiche che applica». «È giu
sto -riconosce Carli- che si 
chieda di seguire fin da ora gli 
stessi comportamenti necessa
ri nella terza fase, quando il 
passaggio ai cambi fissi e ad 
una politica monetaria unica 
renderanno indispensabili li
velli di inflazione non diver
genti e politiche di bilancio 
stabili». È giusto, dice ancora il 
ministro del Tesoro, che quan
do il rapporto tra prodotto in
temo lordo e debito pubblico 
non è compatibile con la slabi
lità monetaria, debba essere 
prima stabilizzato e poi ridot
to. «È giusto che il rapporto tra 
fabbisogno statale e prodotto 
intemo lordo debba essere 
progressivamente ridotto e in 
ogni caso commisurato agli in
vestimenti. Ma quel che conta -
ribadisce Carli- è l'evoluzione 
della politica di un paese. Se 

emerge la tendenza al miglio
ramento, questa deve fare pre
mio. E d'altra parte bisogna te
nere conto dei fattori estemi». 

Insomma l'Italia non vuole 
pagare dazio, E Guido Carli, 
messagero dell'inefficiente go
verno di Roma, si adegua. So
prattutto in tempi di sciagurate 
leggi Finanziare e campagne 
elettorali alle porte. Il ministro 
si fa forte dell'opposizione bri
tannica e, in una certa misura, 
anche di quella del francese 
Beregovoy che critica i criteri 
rigidi e invita i 12 a guardare in 
termini più politici alle politi
che di bilancio comunitane. 

Il dibattito su questi proble
mi continuerà nelle prossime 
settimane anche se la patata 
bollente verrà poi messa nelle 
mani dei capi di Stato e di go
verno che si incontreranno a 
Maastricht per lare il punto sul 
futuro economico e politico 
dell'Europa. E forse allora an
che lo slesso Andreotti avrà 
qualche problema a chiedere 
comprensione per la «solita» 
Italia. 

La risposta a Patrucco del 
segretario Cgil che sfida 
il governo: tre condizioni 
per evitare lo sciopero 

Trentini «Noi 
siamo pronti, ma 
a fare sul serio» 
«Sanno le nostre proposte. Se vogliamo fare sul se
rio...». Il segretario generale della Cgil, Trentin, ri
sponde alla Confindustria sul confronto su costo del 
lavoro e riforma del salario e pone tre «forti» condi
zioni al governo per scongiurare lo sciopero genera
le del 22. Una doppia alleanza contro la manovra e 
per la trattativa? I metalmeccanici bocciano la Fi
nanziaria: da buttare, ingiusta, inefficace. 

FERNANDA ALVARO 

••ROMA Modificare insieme 
la Finanziaria e concludere, 
anche senza il governo, il con
fronto su costo del lavoro e 
struttura del salario. I sindacati 
tornano a bocciare la maggio
ranza che ha messo a punto 
una «manovra da buttare» e so
no pronti a sedere con un altro 
solo partner al tavolo della 
«trattativa». E se Patrucco vuole 
trovare un accordo a due ri
chiamandosi all'autonomia 
delle parti sociali», Trentin si 
dice pronto: «La Confindustria 
conosce le nostre proposte e le 
loro implicazioni - ribatte -
Quando si vuole cominciare a 
fare sul serio...». Si apre con 
queste premesse l'ennesimo 
incontro tra i rappresentanti 
dei lavoratori e degli industriali 
privati che si vedranno oggi 
pomeriggio nella sede romana 
della Confindustria. Sarà un 
vertice tecnico, ma i risvolti po
litici sono dietro l'angolo. 

«Guardiamo con grande in
teresse all'evoluzione del di
battito tra gli imprenditori - di
ce Ottaviano Del Turco - non 
abbiamo mai immaginato un 
accordo con l'industria italia
na il cui conto fosse pagato da 
"pantalone" e invece è impor
tante il tentauvo che stiamo 
operando ciascuno nella sfera 
della propria autonomia per
ché nell'industria italiana lavo
ratori e imprenditori tornino 
ad essere i veri grandi protago
nisti sociali della vita del pae
se». Insomma grande attesa 
per un incontro che si svolge 
dopo che le abituali •contro
parti» hanno trovato unanimità 
nelle critiche alla Finanziaria. 
«Mi aspetto - ha detto il segre
tario generale della Uil, Gior
gio Benvenuto, che la Confin
dustria prenda sul serio le pro
poste del sindacato come già 
hanno fatto le altre organizza
zioni imprenditoriali: se cosi 
sarà potremo fare un lavoro 
molto utile sia per modificare 
la Finanziaria sia verso un ac
cordo sul costo del lavoro e 
una seria politica dei redditi». 
Ma alle avances confindustriali 
il segretario generale aggiunto 
della Cisl, Raffaele Morese, 
mette dei paletti Ricorda che 
l'atteggiamento degli indu
striali, dall'apertura della trat
tativa, non è stato di avvicina
mento: «Speriamo che il diva
rio si riduca - si augura - Se la 
Confindustria pensa che il re
cupero della competitivita in
temazionale debba essere tut
to a carico del salano credo 
che l'incontro non porterà a 
niente». Viceversa, ha sottoli
neato il numero due della Cisl, 
«se invece entrerà nella logica 
che tacendo una vera politica 
dei redditi tutti compartecipe

ranno a ridurre l'inflazione è 
chiaro che sarà possibile trova
re soluzioni ragionevoli sia per 
la modifica strutturate del siste
ma cor>!rotiuale sia per il pe
riodo transitorio». Per l'espo
nente della Cisl, infine, i rap
porti tra le parti sociali sono 
strettamente connessi alla mo
difica della manovra economi
ca proposta dal governo». 

Ma se alla modifica (che 
oramai sembra certissima lo 
stanno sostenendo, tra gli altri, 
il sottosegretario alla presiden
za del Consiglio, Cristofori e lo 
stesso ministro del Bilancio Ci
rino Pomicino), non si arrive
rà, allora sarà sciopero genera
le. Nei sindacati non ci sono 
divisioni. Il segretano generale 
della Cgil, Bruno Trentin, dopo 
aver detto che la Finanziana «è 
da buttare» che colpisce sol
tanto chi ha fatto il proprio do
vere, pone tre condizioni di 
non poco conto. Tassare i titoli 
di Stato in rapporto al reddito 
dei cittadini che li hanno ac
quistati, una politica dei redditi 
uguale per tutti e una riforma 
della pubblica amministrazio
ne che non si riduca al tetto 
del 4,5% di aumento per gli sti
pendi degli impiegati statali 
«Non vogliamo tutto e subito -
dice Trentin - tuttavia il gover
no potrebbe dare dei segnali 
che consentirebbero di evitare 
lo sciopero generale del 22 ot
tobre». 

Unanimità sulla grande pro
testa e bocciatura sonora della 
manovra economica del go
verno, sono arrivati anche dal 
congresso dei metalmeccanici 
della Cgil che ieri ha ospitato i 
segretari generali di categona 
anche di Cisl e Uil. L'esordio è 
stato di Angelo Airoldi, segre
tario della Fiom: «Un governo 
che combina il condono gene
ralizzato con l'aumento dei tic
ket e dei contnbuti pensionisti
ci -spiega Airoldi-non ci por
terà in Europa perche- nessuno 
dei nodi strutturali del Paese 
viene seriamente affrontato». 
Per il segretario della Uilm, 
Franco Lotito, «lo sciopero ge
nerale del 22 ottobre è una ve
ra e propria mozione di sfidu
cia contro il governo. Per que
sto 6 necessario nlanciare una 
nuova stagione unitaria tra 
Cgil. Cisl e Uil» Per Gianni Ita
lia «il governo ha varato una Fi
nanziaria iniqua ed inefficace 
mentre la confindustria vorreb
be che il sindacato accettasse 
una dinamica dei salari infe
riore alla difesa reale Per con
trastare tutto ciò - conclude 
Gianni Italia, Firn • il sindacato 
deve elaborare delle proposte 
forti in tema di riforma fidale. 
previdenziale e de! sistema 
contrattuale» 
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Intervista al dirigente del Pds: «Questa classe di governo 
non è capace di misurarsi con il risanamento economico» 
«La Malfa? Non so perché vuole tanto distinguersi da noi» 
«Sui contenuti e possibile costruire un'alternativa» 

i 
ir 

ì 

«La paralisi de farà marcire il paese» 
Petruccioli: «La finanziaria è truccata, Craxi deve scegliere» 
È la finanziaria del risanamento mancato, prova 
d'accusa per l'incapacità di governo della De e del-

. l'attuale coalizione. Claudio Petruccioli ribadisce 
che il ruolo del Pds sarà di «opposizione nettissi
ma». E raccoglie le critiche che vengono dal fronte 
imprenditoriale, dai sindacati, dal Pri e dall'interno 
del Psi. «È possibile sui contenuti prospettare un'al
ternativa. Craxi vinca i suoi dubbi...». 

ALBERTO LIISS 
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• • ROMA. «Questa volta la 
posta in gioco sulla legge fi
nanziaria è decisiva. Ci vor
rebbe un serio intervento di ri
sanamento strutturale, e inve
ce non è cosi. E su questo si 
gioca la concreta capacità di 
governare della coalizione e 
soprattutto della Oc». Claudio 
Petruccioli, del Coordinamen
to politico del Pds, non ha 
dubbi: «Non è la solita manfri
na nella maggioranza sulla 
solita stangata o stangatina. 
Anche la Oc se ne rende con
to, e non è un caso che dica: o 
passa la finanziaria, o si va al
le elezioni». 

Qual'è allora la vera novi
tà? Sono almeno dieci anni 
che d litiga o d finge di liti
gare fui debito pubblico... 

C'è un dato oggettivo. Per tan
ti motivi, intemi e intemazio
nali, i problemi economici e 
finanziari per troppo tempo 
sostanzialmente elusi, non so
no più rinviabili. Il secondo 
dato è soggettivo. Emerge co
me non mai il basso profilo 

della maggioranza di governo 
e della De in particolare. La 
proposta di questo partito è 
logora e debole. C'è una crisi 
di fiducia. 

Chi non *l tlda più di chi? 
Vengo dal convegno degli in
dustriali a Capri. Ecco, Il per 
esempio ho ascoltato molte 
affermazioni di questo tipo: 
questa classe di governo non 
appare capace di misurarsi 
con gli interventi di ordine 
strutturale che la situazione 
economica e finanziaria del 
paese richiederebbe. Del re
sto l'analisi che qualche gior
no fa il vicepresidente della 
Confindustria Innocenzo Ci
polletta svolgeva sul Sole 24 
Ore puntava il dito proprio su 
questo punto: nei provvedi
menti del governo prevale la 
logica dell «una tantum». Anzi 
alcune scelte che nell'imme
diato porteranno a maggiori 
entrate - peraltro spesso non 
sicuramente quantificabili -
sicuramente provocheranno 
l'anno prossimo ulteriori ag-

ftravi per le casse dello Stato, 
nsomma 6 radicata l'idea che 

ci sia una buona dose di illu-
sorietà nella manovra, se non 
di vera e propria «presa in gi
ro». Sono considerazioni non 
molto dissimili quelle che 
hanno portato i sindacati a di
chiarare uno sciopero genera
le... 

La De «1 difende dicendo: se 
tutti ci criticano, vuol dire 
che noi slamo nel giusto. 

Ormai è una difesa cosi smac
catamente strumentale che 
non convince più nessuno. Eh 
no. cari signori. Questa non è 
la reazione di interessi oppo
sti e magari corporativi contro 
un disegno di rigore e risana
mento, l e critiche che vi fan
no sono tutte giuste! L'unico 
vero interesse corporativo è 
proprio quello della De, che 
considera come unica variabi
le indipendente il costo del 
mantenimento del suo siste
ma di potere. Ecco il centro 
della questione. Ho sentito Ci
rino Pomicino a Capri. Anche 
lui, come Andreotti alla tv, ha 
parlato della finanziaria senza 
mal nominare la parola «con
dono», senza parlare del siste
ma fiscale e del debito pubbli
co. Come mai? Perchè questo 
sistema fiscale iniquo e que: 
sto perverso meccanismo di 
indebitamento pubblico sono 
i cardini del potere democri
stiano. Non c'è né rigore né 
vero risanamento, ma solo Ini
quità e inefficacia. 

La De effettivamente appa

re Isolata. Chi la critica pe
rò, penso a La Malfa, sem
bra preoccupato di sottoli
neare alcuni distinguo: le 
mie obiezioni non hanno 
nulla a che vedere con quel
le del Pds... 

Questa polemica di La Malfa 
mi sembra del tutto infondata. 
Il segretario del Pri la ripete 
con insistenza degna di mi
glior causa. Forse avverte 
un'esigenza politica di distin
guersi. Ma se parliamo del 
condono, dell'inconsistenza 
delle misure fiscali, dell'inesi
stenza di seri provvedimenti di 
riforma, non vedo dove siano 
le differenze. Non ci interessa 
un «fronte delle opposizioni» 
indifferente ai contenuti, ma 
perchè alzare steccati a tutti i 
costi? Oggi il governo ombra 
indicherà le nostre proposte 
alternative, e staremo a vede
re. E' importante trovare un 
possibile terreno comune su 
cui costruire la prospettiva di 
un'alternativa al governo ege
monizzato dalla De. Altrimen
ti le critiche finiranno per non 
essere credibili. 

Per Indicare un'alternativa 
Il ruolo del Psi è cruciale. 
Questo partito è al governo, 
ma molti suol esponenti 
hanno sparato a zero sulla 
finanziarla. Craxi però ha 
un po' «frenato». Che cosa 
ne pensi? 

Craxi indubbiamente si muo
ve con grande cautela. Sem
bra temere un eccesso nella 
protesta, ma vede che il profi

lo della De è molto basso. For
se ormai giudica poco realisti
co, e pericoloso per il suo par
tito, nbadire l'asse Dc-Psi co
me essenziale per la «gover
nabilità». Insomma, è preso 
dal dubbio. Credo che gli pia
cerebbe proprio sapere in an
ticipo come andrà a finire, per 
scegliere senza rischiare. Ma 
in politica non ci sono sfere di 
cristallo, e ognuno contribui
sce col proprio comporta
mento a costruire determinati 
sbocchi. Bisogna saper ri
schiare.. 

Siuale sarà l'atteggiamento 
elPds? 

La nostra sarà una battaglia di 
opposizione nettissima. Lo 
scandalo del condono per chi 
non ha pagato le tasse e dei 
ticket sanitari per chi già ha 
sulle spalle i maggiori oneri fi
scali sono l'emblema dell'ini
quità e dell'inefficacia di que
sta finanziaria. Nello stesso 
tempo formuleremo serie pro
poste alternative. Non credo 
però che questa maggioran
za, questo governo, sapranno 
essere interlocutori. Si dice 
che l'imminenza delle elezio
ni renda impossibile un con
fronto oggettivo. Ma io credo 
che nel paese ci siano molte 
energie responsabili, che di 
fronte ad un progetto serio sa
prebbero anche mettere nel 
conto i necessari sacrifici. E' a 
queste forze che intendiamo 
rivolgerci. Per dimostrare sui 
contenuti che un'alternativa 
alla De è ormai una possibilità 
realistica. Claudio Petruccioli 

& Lo scudocrociato si prepara alla battaglia sulla finanziaria. Bodrato: «Le privatizzazioni non risolvono tutto...» 

Cava chiama 
Le elezioni non ci sono, ma la campagna elettora
le si. Mentre inizia al Senato il lungo iter della Fi
nanziaria, il vertice democristiano si prepara allo 
scontro. Rinviando al futuro le «divisioni» (Gava), 
la De rinvia anche la resa dei conti con Andreotti 
e tiene sotto osservazione il Psi, intenzionata a 
non tollerarne le oscillazioni. Bodrato contro le 
privatizzazioni: «Non sono il miracolo...» 
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• I ROMA. «Una Finanziaria 
approvala dal Consiglio dei 
ministri non è ancora una Fi
nanziaria approvata dal Parla
mento», vaticinava qualche 
giorno fa Emilio Colombo, na
vigato capo doroteo e, da tem
po, favorevole alle elezioni an
ticipate. In Parlamento la Fi
nanziaria ci arriva oggi: nel po
meriggio se ne occuperanno, 
in commissione, i senatori. L'e
same durerà lutto il mese. Poi 
passerà all'aula e, entro il 15 
novembre, il testo approvato 
dovrebbe raggiungere Monte
citorio. Il tempo, dunque, non 
manca: e anche per questo 
nessuno s'azzarda a formulare 
previsioni. Il nuovo regola
mento della Camera aluta il 
governo. Ma se il dissenso do
vesse crescere... Sempre oggi 
si riunisce un «gruppo di lavo

ro» di deputati e senatori de
mocristiani, e nel pomerìggio è 
convocato il direttivo del grup
po de di Palazzo Madama: alla 
riunione parteciperanno an
che Carli e Pomicino. Malumo
ri e inquietudini avranno cosi 
modo di esprimersi, e certo 
qualche problema al governo 
lo creeranno. Ma la partita ve
ra, nella De, si gioca altrove. 

In settimana potrebbe riu
nirsi l'ufficio politico: ma già 
ieri Arnaldo Forlani (che in 
mattinata è salito al Quirinale) 
ha avuto modo di sondare il 
terreno e di consultare il verti
ce del partito. La questione 
delle elezioni anticipate, alme
no nei termini in cui era posta 
fino a dicci giorni fa, non esiste 
più: a meno di improvvisi terre
moti politici, prima di Natale 
non si può votare. Anche di 

«Serriamo le fila» 

Giulio Andreotti 

questo han parlato Ieri Forlani 
e Cossiga. I rapporti fra piazza 
del Gesù e Quirinale continua
no a non ossero facili. Ma Ieri il 
segretario de ha voluto ancora 
una volta tranquillizzare il pre
sidente, e insomma smussare 
gli angoli. 

Niente elezioni, dunque: ma 
la campagna elettorale, quella 

si è già cominciata. E ruota su 
questo punto la riflessione che 
in queste ore attraversa il verti
ce scudocrociato. La posizio
ne di Antonio Gava (ne ha 
parlato ancora ieri con alcuni 
amici dì corrente) è semplice, 
ed è con ogni probabilità quel
la destinala a prevalere e ad in
formare nelle prossime setti

mane l'azione della De. «Vivia
mo una situazione confusa, di 
passaggio - cosi più o meno 
ragiona il leader doroteo -. E 
allora la cosa peggiore per noi 
sarebbe dividerci oggi. Le posi
zioni non sono tutte uguali, e 
diverse sono le ambizioni per
sonali di alcuni di noi. Ma 
adesso c'è una campagna elet

torale da fare. E allora serria
mo le fila. A dividerci ci pense
remo dopo». 

Il ragionamento di Gava 
(che risponde al riflesso con
dizionato che da sempre ani
ma il corpo democristiano: 
maggiori gli attacchi, più forte 
l'unità interna) ha almeno due 
corollari. Il primo riguarda di
rettamente Andreotti. Dopo 
aver saggiato il terreno, i capi 
de han capito che una sconfit
ta in campo aperto' del presi
dente del Consiglio non sareb
be stala facile: e comunque 
avrebbe comportato un prezzo 
troppo alto per il partito, che -
particolare non secondario -
non controlla più il Quirinale e 
dunque non può più contare 
su una gestione «telecomanda
la» delle crisi di governo. In 
ogni caso, l'offensiva della se
greteria de un risultato l'ha ot
tenuto: schierare il partito, ri
spondere ai vari pistolero*, in
somma prepararsi allo scon
tro. 

Il secondo corollario riguar
da il Psi. E la «voglia matta» di 
arrivare ad una resa dei conti 
con l'allcato-antagonista. Do
menica Enzo Scolti (che aveva 
sentilo Gava) ha detto chiaro e 
tondo che col Psi è finita l'epo
ca delle mediazioni ad ogni 

costo, e che la De deve smet
terla di «far la figura dell'asino 
in mezzo ai "buoni"». Insom
ma, la De questa volta non sta
rà al gioco socialista. E se il Psi 
dovesse alzare troppo il prez
zo, tanto peggio per via del 
Corso. «L'inquietudine eletto
rale socialista - diceva ieri 
Paolo Cabras - deve far riflette
re sull'ingovernabilità del pae
se oggi e domani...». 

Se questo è lo scenario, le 
mosse de nel lungo cammino 
della Finanziaria saranno, co
me al solilo, variegate. Ieri Gui
do Bodralo s'è detto convinto 
che la legge sarà approvata, 
•anche se con qualche modifi
ca», nella versione licenziata 
dal governo. E ha polemizzato 
su un punto-chiave della ma
novra, le privatizzazioni: «Cre
do che vi sia qualche confusio
ne - ha dello -, c'è chi crede al 
miracolo e dall'altra parte vi 
sono ostilità preconcette... 
Certo è - ha concluso - che il 
pubblico non è il demonio e il 
privato non è una soluzione 
angelica». E sulle pnvalizzazio-
ni più di un dubbio lo esprime 
anche il sottosegretario al La
voro. Ugo Grippo: «Una realtà 
di 550mila occupati non è pri
vatizzabile al pari di altri beni 
dell'erario». 

$ Il ministro aveva invitato il suo partito a non mediare sulle impuntature di via del Corso 

j«Poco seri noi? Se lo dicessimo della De...» 
rSulla finanziaria il Psi litiga con Scotti 

BRUNO MISBMNDINO 

.' 

.. 

• s i ROMA. Il Psi lima la linea 
per la definizione della finan
ziaria, la De ètfJSivisa tra chi 
vuole mandare a casa An« 
dreottl per evitare guai peggio
ri e chi tenta di cucire fino al
l'ultimo per mandare in porto 
la manovra, ancorché rabber
ciata. E in questo clima di con
fusione, palesemente elettora
le, che si iscrive l'ultima pole
mica tra i due partiti maggiori 
della coalizione. A Napoli il 
ministro dell'interno Scotti fa 
la voce grossa e chiede alla De 
di non mediare più nei con
fronti delle impuntature del 
Psi. via del Corso risponde pic
cato per bocca del vicesegreta
rio Giuliano Amato. «Il ministro 
dMll intemi - afferma - nono
stante il suo ruolo istituzionale 
e nonostante gli impegni che 
grazie ad esso lo dovrebbero 

assorbire trova il tempo, diva
gando in materia finanziaria, 
di fare polemiche contro II Psi, 
ignorando il fatto che le preoc
cupazioni da noi espresse su 
alcuni contenuti della legge fi
nanziaria sono condivise da 
larghe parti della maggioran
za». 

Insomma, dice il Psi, le no
stre obiezioni alla finanziaria, 
ancorché approvata in consi
glio di gabinetto, sono fondale 
e raccolgono obiezioni e umo
ri di parte del paese. La pole
mica, però, va oltre la scher
maglia tipicamente elettorale 
che vuole i partiti della mag
gioranza andare in ordine 
sparso e sul fi lo di una perenne 
conflittualità. Secondo Amato 
quelle di Scotìi «sono polemi
che e critiche che rivelano in 

sostanza un atteggiamento di 
sfiducia verso la nostra serie
tà». Ecco la velata minaccia: «E 
il giorno che fossimo noi a nu
trire un atteggiamento del ge
nere verso la sua sorgerebbe 
un bel problema». Come dire: 
il Psi è bene attento a non scas
sare tutto e a non tirare troppo 
la corda, ma la De deve fare lo 
stesso, e deve fare ordine al 
suo intemo, decidendo una 
volta per tutte se assumersi la 
responsabilità di silurare An
dreotti e chiedere il responso 
degli elettori. La controreplica 
di Scotti è arrivata nel giro di 
pochi minuti. Il ministro riven
dica il suo pieno diritto di par
lare di finanziaria ma il tono è 
assai più prudente di quello 
usato a Napoli. «Desidero ras
sicurare l'amico Amato - affer
ma Scotti - che nelle mie ana
lisi non esiste alcuna sfiducia 
nei confronti della serietà del 

partito socialista. In effetti mi 
sono limitato ad esprimere 
preoccupazione per la neces
sità di una manovra finanziaria 
equa e seria, obiettivo che cre
do accomuni tutti i partiti della 
maggioranza». Insomma, mar
cia indietro. Del resto le parole 
pronunciale a Napoli da Vin
cenzo Scotti erano si rivolte al 
Psi, ma soprattutto all'interno 
della De. «Non è più il tempo di 
mediare tra i nostri alleati - ha 
detto il ministro - rischiamo di 
fare la figura degli asini in mez
zo ai buoni. È il tempo di mo
strare la nostra forza...». Un in
vilo, peraltro non isolato, a 
uscire dalle secche di una si
tuazione che vede la De in gra
ve difficoltà, scaricando An
dreotti e II governo di cui lui 
pure fa parte. 

Il Psi, tuttavia, non ha nessu
na voglia di essere coinvolto 

nella confusione della De. «Se 
avessi preso l'iniziativa delle 
elezioni mi avrebbero proces
sato», ha detto Craxi a Ferrara, 
spiegando la linea di via del 
Corso. Ossia: era meglio anda
re alle elezioni e ora se ne ac
corge anche la De ma non sa
remo certo noi a tirare fuori le 
castagne dal fuoco. Di una De 
isolata e in difficoltà parla, del 
resto, anche il Pri, il cui segre
tario è stato coperto di critiche 
e battute per il discorso di Vi
cenza. «Le critiche - afferma la 
Voce repubblicana - sono rea
zioni che tradiscono un cre
scente incontrollalo nervosi
smo negli esponenti democri
stiani, è evidente l'intento di 
cercare la rissa». «Si tratta di 
vecchi trucchi - afferma la no
ta - ma noi abbiano imparato 
a conoscere bene i democri
stiani da vicino, in tanti anni». 

Giuliano Amato 

In queslo clima il problema 
è, appunto, la finanziaria, che 
impone scelte serie. Il gioco di 
equilibrio scelto da Craxi in vi
sta della lunga campagna elet
torale sta un po' stretto a via 
del Corso, dove sulla finanzia
ria si hanno accenti assai di
versi. Formica giura sulla ma
novra e chiede che non venga 
assolutamente stravolta. Craxi, 
preoccupalo seriamente del
l'accoglienza avuta dalla fi

nanziaria e dalle tensioni so
ciali che potrebbe provocare, 
reclama «correzioni» significa
tive. I.a mediazione è a portata 
di mano e anzi 6 già stala offer
ta dagli uomini di Andreotti. 
Quanto alle pensioni, unica 
vera impuntatura del Psi, se ne 
può discutere. Tanto che il mi
nistro Marini, da tempo in rotta 
di collisione col l'si, ne discute
rà domani nella sode di Mon-
doperaio. 

Cossiga: 
«Sono devoto 
al Papa» 

Paolo Guzzanti, autore del libro «Cossiga uomo suìo». atler-
ma, in un comunicato, di non aver mai scritto nò lasciatu in
tendere che Cossiga (nella foto) stava per dimettersi in po
lemica con il Papa all'epoca della guerra del Golfo. E il Qui
rinale, che ha apprezzato questa precisazione, aggiunge 
che «le parole, cosi come sono state riportate dalla stampa 
non riflettono il vero pensiero del capo dello Stalo, il quale, 
come è noto, nutre sentimenti di affettuoso rispetto e di per
sonale devozione nei riguardi del santo padre, naturalmente 
nella distinzione dei rispettivi ruoli». 

Tre regali 
ai capo dello Stato 
per«unafase 
di puro pensiero» 

Il capo dello Stalo ha detto 
ehe si ritirerà dalla politica 
attiva al termine del suo set
tennato7 E Francesco D'O
nofrio, suo amico, oltre che 
sottosegretario, gli ha rega-
lato per S. Francesco tre h-

" ^ " ~ " ^ " ^ ^ ^ — ™ " bri, «per una fase di puro 
pensiero del Presidente". I libri sono: «La spiritualità russa», 
«L'epistolario sentimentale di Gobetti». «Gli errori dello stori
cismo». 

Giovanni Leone 
dimesso 
dall'ospedale 

L'ex presidente della Repub
blica. Giovanni Leone, e sta
to dimesso dalla clinica ro
mana Villa Flaminia, dove 
era stato ricoverato una de
cina di giorni fa per compli-
cazioni cardiaco-bronchiali. 

^ " " ~ ^ — — " In questi giorni le condizioni 
di Leone, che ha 83 anni, sono nettamente migliorate, e i 
medici hanno deciso che poteva lasciare la clinica per un 
periodo di convalescenza nella sua abitazione romana. 

Giunta 
Dc-Pds 
a Cava 
dei Tirreni 

Una nuova amministrazione 
- Dc-Pds - è al governo del 
Comune di Cava dei Tirreni. 
La nuova giunta, presieduta 
dal prof. Eugenio Abbro che 
succede a se stesso, ò forma-
ta da 5 De e da 3 del Pds. 

™""™^"^^"^^—^^"™— ' Hanno votato a favore 18 
De. 7 Pds ed il rappreentante della Lista civica; contrari G Psi, 
5 Pri e 2 del Msi-Dn. Si è astenuto il consigliere del Psdi. Il 
consiglio comunale di Cava dei Tirreni è formato da 40 con
siglieri. 

Amici della terra: 
al via 
il referendum 
su Usi e ambiente 

Gli amici della terra presen
teranno domani il referen
dum sulla sottiazione dei 
controlli ambientali alle Usi. 
Con un comunicato l'asso
ciazione precisa che tra i 
membri del comitato pro-

^^^"^^"™ ,~^^—^^"™~" motore c'è anche il sindaco 
di Roma Franco Carraro. La presentazione avverrà, polemi
camente, in largo Arenula a Roma, accanto ad una delle 
centraline comunali di rilevamento dell'inquinamento at
mosferico. 

CircoloKosselli: 
«Non bastano 
le campagne 
referendarie» 

Per uscire dagli estremi del
l'immobilismo politico e del
le campagne referendarie. È 
il tema di un convegno pro
mosso dal circolo Rosselli 
che si svolgerà oggi a Roma i 

" ' ' ' nella sala del Cenacolo. Al 
«•̂ —",""»""*»™«""»»—,""»»""""»»*»— ' dibattito intcrvenanno Val
do Spini, Mario Segni, Augusto Barbera, Sandro Amorosino, 
Fulco Lanchester. Secondo Spini sia la proposta di voto a 
preferenza unica, s(|CII tema della trasparenza e del control
lo generale delle campagne elettorali costituiscono una 
spinta alla modificazione legislativa del loro svolgimento. 

In crisi 
l'amministrazione 
provinciale 
di Ragusa 

Il presidente della Provincia 
di Ragusa, Concetta Vindi-. 
gni, del Psi, la prima donna a 
ricoprire questo incarico, e 
che guida una giunta Psi-
Pds, si e dimessa ieri. Non 
per motivi anmministralivi o 

"""""̂ ™^™™"1™—™"*™^—™* politici attinenti ai rapporti 
in giunta: «Ho dovuto pagare per aver sostenuto - dice - il de
putato regionale Giuseppe Drago che io considero simbolo 
di rinnovamento e di pulizia». Entrambi, Drago e Vindigni, si 
richiamano al ministro Nicola Capna. 

Polemiche 
per la nuova 
mensa 
di Montecitorio 

Dopo «i bagni del faraone», 
«la mensa del faraone». Per il 
nuovo ristorante, che si sta 
allestendo al piano terra di 
Montecitorio per i soli depu
tati, si sprecano già le pole-
miche, come quelle di qual-

™ ^ ™ " ^ " ™ " • " » ^ " » ^ ~ che anno fa quando furono 
costruiti la nuova toilette e la barbena. Costa troppo il risto
rante, si dice: pare circa 9 miliardi. «Sarebbe più convenien
te - sostiene il tesoriere della stampa parlamentare - dare un 
buono pasto per i ristoranti della zona». Sciocchezze, repli
ca il deputato questore del Psi Francesco Colucci. Maitres. 
camerieri, dietologi, sala per la siesta, sala per i ricevimenti 
ufficiali: insomma il nuovo ristorante - definito mensa- per
chè si spenderanno circa 1 Ornila lire a pasto - non ha nulla 
da invidiare, neppure la vista sulla celebre piazza di Monte
citorio, ad un «due forchette» delle guide più selezionate. 

GREGORIO PANE 

Rai2 concede un'ora 
di trasmissione 
al «Garofano rosa» 
1B ROMA. Dopo la Festa del
l'amicizia la Rai ci riprova, sta
volta con la Festa del garofa
no rosa. Nonostante le pole
miche suscitate dallo «spot» 
girato da Raiuno ad Arona -
un'ora e più di trasmissione 
sulla democristiana Festa del
l'amicizia andata in onda in 
un pomeriggio di domenica, 
in un orario in cui l'ascolto è 
sempre abbastanza consi
stente. Nonostante lo slesso 
direttore generale Pasquarelli 
avesse ammesso che si è un 
po' esagerato, Neanche un 
mese dopo siamo daccapo. 
Questa volta con Raidue. 

I fatti. Tra i programmi del 
pomeriggio di ieri Nonsolo-
donna. Da Ferrara va in onda 
uno special sulla Festa delle 
donne socialiste. Deve inizia
re alle 16.55 e andare avanti fi
no alle 17,30 per lasciare il vi

deo a un episodio della serie 
Hill Street giorno e notte. In 
realtà dura circa un'oretta, e il 
telefilm slitta di mezz'ora. Sul 
teleschermo si susseguono in
terviste, sfilate di moda, dibat
titi tra socialiste ed esponenti 
(donne) di altri parliti. Com
paiono Alma Cappiello e an
che Nilde Jotti e Giglia Tede
sco. Poi arrivano gli esponenti 
(maschi) in un crescendo 
che si chiude, naturalmente, 
sull'apparizione di Bettino 
Craxi. 

Non può che fare piacere 
che un po' di spazio in tv sia 
dedicato alle donne (politi
che o no che siano). Ma il pa
ragone tra questo special di 
Raidue sul garofano rosa e lo 
spot di Raiuno dalla festa del
l'amicizia è abbastanza spon
taneo. 
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Presentato il ricorso Duri i procuratori generali: 
contro la «sentenza assolutoria» «Una ricostruzione dei fatti 
della corte d'Appello con ipotesi e supposizioni 
firmata il 10 dicembre scorso elevate al rango di prove» 

Nuova guerra tra magistrati 
sul fronte del maxiprocesso 
I boss vincenti assolti dalla strage Dalla Chiesa? 
«Solo supposizioni elevate al rango di prove». Il po
liziotto Calogero Zucchetto (ucciso dalla mafia) 
ebbe un ruolo nella strage di via Carini? «Elucubra
zioni». A Palermo esplode l'ennesima polemica tra 
giudici. Posta in palio: il maxiprocesso alla mafia. 
Presentato dai Pg il ricorso in Cassazione contro «la 
sentenza assolutoria di secondo grado». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO VITALI 
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• i PALERMO. -La Corte di As
sise d'Appello ha motivato la 
sua inaccettabile decisione as
solutoria attraverso una rico
struzione dei latti, che risulta 
sorprendente per il disinvolto 
uso di ipotesi e supposizioni, 
che si fanno assurgere al rango 
di prove». Nella città dei veleni, 
dove da anni lo sport più prati
cato è il «tutti contro lutti», 
esplode i'ennessima polemica 
tra giudici. E stavolta la posta 
in palio è davvero alta: il maxi-
processo alla mafia, un mostro 
giurìdico per alcuni, l'unico - e 
forse ultimo - colpo di coda 
dello Stato nella lotta contro 
Cosa nostra, per altri. I due so
stituti procuratori generali, Vit
torio Aliquò e Luigi Croce, che 
sostennero la pubblica accusa 
nell'appello del primo grande 

processo contro la malia, han
no presentato ricorso in Cassa
zione contro la sentenza dei 
giudici di secondo grado. Su 
queste motivazioni avrebbe 
dovuto lavorare il giudice An
tonio Scopelliti per sostenere 
l'accusa nel processo davanti 
la Suprema Corte. Ma il 4 di
cembre prossimo, quando co
mincerà il dibattimento in Cas
sazione, Antonio Scopelliti 
non ci sarà: un cammando 
malioso lo ha ucciso l'undici 
agosto scorso in Calabria. 

Un verdetto chiacchierato 
quello firmato, il 10 dicembre 
scorso, dalla corte d'assise 
d'appello presieduta da Vin
cenzo Palmcglano. Una seten-
za che aveva mandato assolta 
la «Cupola» per i più efferati de
litti di Palermo: dall'uccisione 

del commissario Boris Giulia
no a quella del medico legale 
Paolo Giaccone, dall'omicidio 
del poliziotto Calogero Zuc
chetto alla strage Dalla Chiesa. 

Un capitolo «sorprendente» 
(per usare le parole dei Pg) 
della lotta alla criminalità or
ganizzata. La presentarono co
me una sentenza rivoluziona
ria. In realtà le motivazioni del 
verdetto - raccolte in quasi 
quattromila pagine - avevano 
dato un clamoroso colpo di 
spugna a dieci anni di indagini 
antimafia, processi, omicidi e 
stragi. 

Sotto i colpi dellacorte d'As
sise d'Appello era crollato il 
•teorema Buscetta», gli ergasto
li per I presunti boss nufloM 
erano passati da 19 del PMQo 
grado a 12 del secondo, la stra
ge Dalla Chiesa era stata addi
rittura attribuita alle cosche 
perdenti, ignorando le perizie 
sulle armi e le rivelazioni del 
pentiti. 

•Ipotesi e supposizioni as
sunte al rango eli prove», cosi 
Croce e Aliquò bollano il ra
gionamento dei «secondi» giu
dici. In appena trecento pagi
ne i due Pg spiegano - c o n una 
forte vena polemica - come e 
perchè quella «sentenza asso
lutoria» va respinta con forza. 

Il capitolo più scottante e 
certamente quello che riguar
da l'eccidio di via Carini dove 
furono massacrati il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, sua 
moglie Emanuela Setti Carrara 
e l'agente di scorta Domenico 
Russo. Strage organizzata dai 
perdenti «come momento di 
articolata strategia nei con
fronti dei loro avversari» che 
avevano ormai assunto il co
mando di Cosa nostra? 

Nel loro motivi d'appello i 
sostituti procuratori generali 
respingono con forza questa 
tesi e rilanciano il ruolo dei ca-
tanesi decisamente sottovalu
tato dalla Corte. Cosi, la pole
mica tra i giudici dellacorte e i 
due pubblici ministeri diventa 
scontra frontale quando ci si 
solferina sul ruolo svolto da 
Nitto Santapaola (assolto in 
secondo grado) e sulle pres
sioni esercitate sui «palermita
ni» dagli ambienti imprendito
riali del capoluogo eteneo. 

Secondo la corte d'assise 
d'appello, i catanesi non ave
vano alcun interesse a uccide
re dalla Chiesa. I pubblici mini-

SMlHeL processo, Croce e Ali-
w B B n i r n i t a n o a rispolverare 
TWRnrarazioni del pentito An
tonino Calderone, che la stes

sa corte definisce come «il più 
sincero ed affidabile dei penti
ti». Scrivono i Pg: «Non può 
omettersi che quell'imputato 
collaborante ha riferito un da
to a torto trascurato dalla Cor
te, che cioè, fin dagli inizi del 
mandato del nuovo Prefetto, 
gli imprenditori catanesi ave
vano manifestato gravi preoc
cupazioni per le prevedibili re
strizioni nel settore degli ap
palti che sarebbero state pre
sto adottate». E allora? Leggia
mo ancora il ricorso della pub
blica accusa: «Che dunque 
questi imprenditori fossero 
collusi o solo vittime dell'in
gordigia mafiosa, è certo che 
l'ammontare degli utili che po
tevano trarsi dagli appalti sa
rebbe stato fortemente ridi
mensionato: donde, nell'uno e 
nell'altro caso, l'interesse di 
gente ricca e dei vertici mafiosi 
alla soppressione del Genera
le, come riferito dal Caldero
ne». 

Ricordano ancora I due Pg: 
«Già l'ipotesi, ventilata dai gior
nali, che il generale Dalla 
Chiesa tornasse in Sicilia con 
un incarico di lotta alla mafia 
aveva suscitato gravi preoccu
pazioni in tutto l'ambiente, tali 
che Pasquale Costanzo aveva 
cosi commentato: non potre-

Ora sono state accluse all'inchiesta sull'uccisione dell'esponente de 

Rivelazioni d'un pentito ferme da due anni 
«Vi racconto i rapporti fra Arena e i boss 
Le dichiarazioni del pentito Pietro Saitta gettano 

^ ' una luce inquietante sulla figura di Paolo Arena, il 
segretario della De di Misterbianco ucciso dieci gior
ni fa in un agguato. Secondo il pentito «Arena è uo
mo del Malpassotu...». Nei verbali, rimasti per due 
anni in cassetto, uno spaccato sull'intreccio mafia, 
politica ed affari a Misterbianco. Un uomo racconta: 
«Ho avuto l'onore di ospitare l'on. Drago...». 

WALTER RIZZO 
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• • CATANIA. Per due anni 
quelle carte sono rimaste chiu
se in un cassetto del palazzo di 
giustizia. Nessun interrogato
rio, nessun provvedimento uf
ficiale. Neppure un avviso di 
garanzia. Eppure su quelle ot
to paginettc ci sono parole pe
santi. Si parla di affari, di rap
porti inconfessabili tra espo
nenti della mafia etnea e Paolo 
Arena, il segretario della De di 
Misterbianco, ammazzato dic
ci giorni fa in un agguato ma
fioso davanti al Municipio. 
Quattro fucilale a lupara, che 
hanno scritto la parola fine 
nella carriera di uno dei fede
lissimi della corrente andreot-
tiana catancse. Il -padrone» 
del paese, ammazzato in un vi
colo stretto, di fronte a quel pa
lazzo che per 25 anni aveva 
governato col pugno di ferro. 
Oggi quelle pagine sono finite 
agli atti dell'inchiesta sull'omi
cidio e creano non pochi im
barazzi nei palazzi della politi

ca catancse. In quei palazzi la 
parola d'ordine l'aveva lancia
ta, subito dopo il delitto, Nino 
Drago, il gran capo degli an-
drcottiani. Su quella bara di le
gno scuro, portata a spalla da 
consiglieri e assessori, biso
gnava fare quadrato. Non do
veva esserci alcun dubbio: 
Paolo Arena? Un martire, una 
vìttima della mafia, caduta in 
una nobile battaglia per difen
dere le istituzioni dalla piovra. 
Una dichiarazione alle agen
zie, e una lunga Intervista tele
visiva. «Arena è stato assassi
nato - disse l'on. Drago - per
ché ha voluto contrastare l'in
filtrazione della criminalità or
ganizzata nella vita ammini
strativa dei comune di 
Misterbianco. Gli fa eco, «sgo
mento», il presidente della Re
gione Sicilia. Vincenzo Lean-
za. Anche per lui nessun dub
bio: si tratta di un delitto «effe
rato» consumato contro un 
pubblico amministratore, un 
uomo impegnato nell'attività 

politica...». Il mattimo dopo si 
abbrunano le bandiere per il 
lutto cittadino. 

Due anni prima, la sera del 9 
ottobre del 1989. Pietro Saitta. 
un pentito nuovo di zecca ri
sponde alle domande di Ugo 
Rossi e Carmelo Pctralia, due 
magistrati del pool antimafia 
calabrese. Parla già da qual
che tempo, si è convinto a col
laborare dopo essere scampa
to per miracolo ad un attentato 
nel quale era stato ucciso suo 
cognato. Il 15 aprile di que
st'anno la vendetta trasversale 
delle cosce colpisce suo fratel
lo Paolo, ucciso a fucilate da
vanti alla sua bottega di fab
bro. «Sono in grado di riferire 
su una vicenda che riguarda il 
comune di Misterbianco - dice 

- nella quale ha avuto una par
te determinante Mario Nicotra 
(il capomafia di Misterbianco 
ucciso il 5 maggio del 1989, 
ndr.) si tratta dell'acquisto da 
parte del Comune del pozzo 
dell'acqua che rifornisce tutto 
Il paese». Il pentito spiega che 
il proprietario aveva chiesto 3 
miliardi e che, grazie «alla for
za di persuasione e alle ade
renze che Nicotra aveva in Co
mune, si arrivò ad un prezzo 
molto più alto. La differenza fi
ni nelle tasche del boss. «I fatti 
mi sono stati riferiti dal Nicotra 
in persona - afferma il pentito 

- il quale mi disse che aveva 
guadagnato un miliardo e 
mezzo per questa intermedia
zione e che aveva dovuto mi

nacciare pesantemente Paolo 
Arena, il quale poneva ostacoli 
alla realizzazione di questo 
progetto, nonostante avesse 
dato assicurazioni In senso po
sitivo». Poi descrive II notabile 
de. «Paolo Arena 6 il vero pa
drone politico di Misterbian
co... Sémplice segretario della 
De e miliardario, possiede una 
villa a Giardini Naxos e una a 
Montecatini del valore di alme
no mezzo miliardo». Il pentito 
racconta poi come Mario Ni
cotra abbia investito il denaro, 
mettendosi in società con un 
costruttore edile. Acquistarono 
Il convento del Sacro Cuore, lo 
demolirono e realizzarono, in 
pieno centro storico, un palaz
zo a quattro piani. «Anche que
sta iniziativa il Nicotra l'ha po
tuta realizzare - afferma Saitta 
- per l'intervento di Paolo Are
na, che non credo risulti uffi
cialmente tra i soci dell'affare. 
Questa società ha ottenuto 
l'autorizzazione del Comune 
in tempi brevissimi. Il prece
dente propletario non era riu
scito ad ottenere per più di tre 
anni quell'autorizzatone che I 
successivi acquirenti hanno ot
tenuto in 24 ore». 

Pietro Saitta parla quindi dei 
rapporti che, a suo dire, Arena 
intratteneva con la mafia. «Are
na, che è uomo molto vicino al 
Malpassotu (Giuseppe P u t 
renti, l'uomo accusato di esse
re il capo della mafia nella zo
na pedemontana etnea, ndr.), 
per voce popolare, dopo le mi-

' • • • 

nacce di Mario Nicotra...-ha 
trovato un accordo con Nico
tra che si sarebbe evidenziato 
con l'acquisto e la costruzione ; 
di cui abbiamo parlato. Secon
do il mio punto di vista a tali 
fatti va fatto risalire la causa 
della morte di Nicotra, poiché 
il Malpassotu seguiva con mol
ta attenzione sulla situazione e 
non poteva certo tollerare che 
Nicotra si arricchisse minac
ciando le persone a lui vici
ne...». Il pentito poi precisa che 
sui legami tra Arena e il Mal
passotu non può riferire su fatti 
di cui ha avuto conoscenza di
retta, però afferma che «per I 
suoi molteplici traffici, Arena si 
creava molte inimicizie... e 
aveva quindi molto spesso bi
sogno di protezione. Arena 
non si era mai rivolto a Mario 
Nicotra o a qualcuno del suo 
gruppo... Mi consta invece, per 
averlo constatato personal
mente più volte, che esisteva 
ed esiste una solida amicizia 
tra Arena e il macellaio Carme
lo Caruso... Questi mi confidò 
di essere compare proprio del 
Malpassotu...: 1! pentito entra 
ancora più nello specifico. 
•Sono convinto che Paolo Are
na, nel momento in cui avverte 
l'esistenza di possibili pericoli 
per la sua persona, venga scor
tato da uomini del Malpassotu. 
Ciò posso dirlo poiché in alcu
ne occasioni l'ho visto circola
re a piedi per il paese ed una 
volta l'ho incontrato pure a Ca
tania in corso Sicilia insieme a 

L'auto dove vennero uccisi il generale Dalla Chiesa e la moglie 

mo più lavorare: Ma i palermi
tani cosa fanno? Non fanno 
niente?». 

Non regge - secondo i rap
presentati dell'accusa - la con
futazione della perizia balisti
ca da parte della Corto d'assise 
di secondo grado. Secondo i 
giudici d'appello i micidiali fu
cili mitragliatori Kalashnikov 
erano in possesso soltanto del
la famiglia perdente di Partan-
na-Mondello, capeggiata da 
don Sariddu Riccobono (ucci
so durante la guerra di malia). 
Una ipotesi smentita dai fatti e 
che Croce e Aliquò non man
cano di mettere In evidenza, ri
portando una dichiarazione 
del pentito Francesco Marino 
Mannoia: «Le famiglie mafiose 
palermitane disponevano di 
vari fucili mitragliatori, tra cui 

Sterri, Thompson e Kalashni
kov, dei quali però due soli 
erano gli AK 47 (utilizzati in 
via Canni, ndr.): uno di essi lo 
aveva Pino Greco "scarpazzed-
da", l'altro la famiglia Mado-
nia». 

Lo scontro tra giudici si fa 
durissimo sul ruolo di Caloge
ro Zucchetto, un bravo poli
ziotto che, a bordo del suo vc-
spino, da solo, andava a cac
cia di latitanti a Ciacullì, nel re
gno dei Greco. Fu ucciso per 
questo ma la corte d'Assissc 
d'appello volle lo stesso «offu
scarne» la memoria ipotizzan
do addirittura un suo coinvol-
gimenlo nelle vicende della 
morte del Generale: «Una in
terpretazione illogica, vere e 
proprie elucubrazioni», si leg
ge nel ricorso per Cassazione. 

Il cadavere di Paolo Arena segretario de di Misterbianco 

persone che per il modo in cui 
lo accompagnavano non da
vano l'impressone di essere 
amici, ma piuttosto guardie del 
corpo». 

Nelle carte dei magistrali il 
resoconto di un altro interro
gatorio. È quello di Sebastiano 
Crisalli, chiamato in causa per 
una rapina da Pietro Saitta 
che, tra le altre cose, descrive 
la sua auto. Una vettura che, 

secondo l'imputato, era però 
molto conosciuta in paese. 
«Per la mia auto non dovete 
stupirvi - dice discolpandosi 
Crisalli al magistrato che lo in
terroga - perché su quella 
macchina ho avuto l'onore di 
ospitare l'on. Drago, il sindaco 
di Misterbianco e Paolo Arena, 
segretario della De, asserendo 
un attivista della Democrazia 
cristiana...». 

Lavori in corso 
La Sindone 
si prepara 
a traslocare 

L'urna d' argento che contiene la Santa Sindone (nella lo
to), il lei i/uolo clic secondo la tradizione ha avvolto il corpo 
di Cristo, sarà traslenta dalla cappella del Guarini. adiacente 
al Duomo di Torino, dietro l'altare maggiore della cattedra
le U) ha annunciato la curia \JO spostamenlo dell'urna -
che avverrà non appena saranno predisposti gli apposili si 
sterni di .sicurezza - si rende necessario per avviare i lavori di 
ristruttura/ione, soprattutto nella cupola della cappella: l'ur
na che contiene il lenzuolo, quindi, potrà essere vista anche 
durante i lavori 

Indagini 
a Potenza 
sui finanziamenti 
per il terremoto 

Li procura della Repubblica 
del tribunale di Potenza sta 
indagando sulla regolarità 
dell'utilizzazione dei finan
ziamenti concessi dallo Sta
lo al consorzio di imprese 
«Cibar», ammesso ai contri-

™™™™™"•*~™"p*™™"™—""™™"™— buti pubblici per lo sviluppo 
industnale delle aree colpite dal terremoto del 23 novembre 
1980. Il consorzio ha rilevato le aziende Policips e Itolotufl 
(ex gruppo Marzotto) di Baragiano Scalo (Potenza). fallite 
nel 1984. e ha ottenuto un finanziamento pubblico di circa 
33 miliardi (quasi 17 dei quali già incassati) per il rilancio 
produttivo dei due stabilimenti L'ipotesi - per la quale sono 
stati emessi sette avvisi di garanzia - e di truffa pluriaggrava
ta ai danni dello Stato. Le indagini preliminari sono state av
viate nello scorso mese di giugno in seguilo alla segnalazio
ne di una commissione di collaudo dei lavori che ha nlcvato 
presunte irregolarità. 

Brennero bloccato 
per una bomba 
della seconda 
guerra mondiale 

Per disinnescare una bomba 
d'aereo dell'ultimo conflitto 
mondiale, scoperta nel terri
torio del comune di Ora in 
occasione di scavi, e stato 
bloccato ieri per oltre un'ora 
il traffico ferroviario interna-

" " " " " " " " " " " " " " "~""^™^ — zionalc sulla linea del Bren
nero, sono state evacuate 75 case ed e stato sospeso il rac
colto delle mele per un raggio di 50(1 metri intorno al punto 
del ritrovamento. L'operazione, che si e conclusa intomo al
le 10 del mattino, è stata portata a termine da tre artificieri 
del 4" corpo d'armata, che dopo aver disinnescato l'ordi
gno, del peso di 1.600 libbre, hanno provveduto a farlo 
esplodere in una vicina grotta. 

Telefono 
«arcobaleno» 
per la protezione 
dei minori 

Un ufficio della Ps per la di
fesa e la protezione dei mi
nori e stato istituito ieri a Na
poli e dispone di una linea 
lelelonica diretta con i citta
dini denominata «arcobale-
no». L'iniziativa sarà estesa 

•™~""^"^"~~**™~™™~^ in altre città italiane: la pros
sima tappa sarà Catania. Lo ha detto il ministro degli Interni, 
Vincenzo Scotti, che ha inaugurato il nuovo ufficio nei locali 
della caserma «Gerardo lovino», in via Medina, di fronte alla 
questura. Alla cerimonia e intervenuto anche i1 presidente 
della commissione Antimafia, Gerardo Chiaromonte, che ha 
manifestato preoccupazione per la lentezza con la quale il 
Parlamento sta esaminando i provvedimenti sull'ordine 
pubblico e ha preannuncìato un suo intervento presso i pre
sidenti della Camera e del Senato per sollecitarne l'approva
zione. 

«Triangolo 
della morte» 
Ordinati 
nuovi scavi 

Il procuratore della Repub
blica di Reggio Emilia ha or
dinato nuovi scavi al «Ca-
vem« di Campagnola, dove 
la scorsa primavera furono 
trovati in una fossa comune i 
resti di una ventina di perso-

" ^ ^ ^ ^ ™ ~ ™ 1 ^ ne uccise all'indomani della 
Liberazione. Secondo le informazioni raccolte dal magistra
to, dovrebbero essere occultati nella zona parecchi altri ca
daveri non solo di vittime di Campagnola, ma anche di altri 
comuni della Bassa reggiana. I resti recuperati in primavera 
sono ora all'istituto di medicina legale dell'università di Mo
dena, dove l'Aju/pediretta dal professor De Farin sta cercan
do di identificarle. 

Protesta 
all'Istituto 
dei tumori 
di Napoli 

La grave situazione in cui 
versa l'istituto dei tumori di 
Napoli. «Fondazione G. Pa
scale», è stata oggetto di una 
vivace conferenza stampa 
indelta dai comprcnson cit-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tadini di Cgil, Cisl, Uil. Pro-
• ™ " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ~ prio nei giorni scorsi dinanzi 
alla nuova palazzina del day hospital dell'istituto - il più im
portante presidio oncologico del Mezzogiorno - c'è stata 
una manifestazione di protesta degli ammalati che lamenta
vano il mancato funzionamento dell'«acceleratore lineare», 
una sofisticata apparecchiatura indispensabile nella terapia 
radiologica contro il cancro. «È il sintomo di una caduta di 
tono dell'amministrazione della struttuta, che mai si è 
preoccupata di vigilare sui contratti di manutenzione», han
no sottolineato i sindacalisti che hanno indetto per il 22 otto
bre un'astensione dal lavoro per venliquattr'ore. I rappre
sentanti dei lavoratori del «Pascale» hanno inoltre protestato 
contro «l'inefficienza» del nuovo Consiglio di amministrazio
ne, «che in tre mesi non e stato capace di prendere una deci
sione in merito ai problemi più urgenti». 

GIUSEPPE VITTORI 
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"™~—""—"" Bande di minorenni vengono arruolate dal racket per consegnare lettere di minacce ai commercianti e riscuotere i soldi 
Il magistrato Marco Alma: «Li usano perché la legge è più benevola verso di loro. Alcuni vanno ancora a scuola» 

Milano, ragazzini come pony-express del pizzo 
• A Milano c'è un'altra emergenza. Quella provocata 
i.'dai «baby-taglieggiatori», bande di minorenni arruo

late da adulti per chiedere il «pizzo» ai commercian-
| ti, per minacciarli. Una scoperta fatta dal sostituto 
t procuratore Marco Maria Alma, che da tre mesi in-
' daga sulle estorsioni. Da giugno ha aperto 290 in

chieste, 80 frutto di denunce delle vittime. «Possia-
* mo fermarli con la collaborazione della gente». 

INARCO BRANDO 

V 
ti 

• i MILANO. Per affrontarli, la 
procura presso il tribunale or
dinario e quella presso il tribu
nale dei minorenni si sono 
coalizzate. Contro chi? Contro 
I «pony-express» dell'estorsio
ne, i ragazzini tra 1 14 e i 18 an
ni usati dagli adulti per taglieg
giare i commercianti milanesi. 
Arrivano in motorino davanti 
ai negozi. Consegnano una 
busta. Ne ricevono un'altra. 
Guadagnano due o trecento-

mila lire al giorno. Scorazzano 
nei quartieri della periferia di 
Milano e anche in molti centri 
dell'hinterland. Dal giugno 
scorso - quando la procura ha 
affidato al sostituto procurato
re Marco Maria Alma II compi
to di specializzarsi in estorsioni 
- ne sono stati individuati a de
cine. Un fenomeno che ha sor-
Preso la stessa magistratura, 

er ora non c'è un vertice che 
li controlla, sono divisi in pic

coli gruppi, guidati da boss 
maggiorenni; ma potrebbero 
organizzarsi. Proprio venerdì 
scorso sono stati arrestati due 
ragazzi di 17 anni - Francesco 
R. e Gabriele B. - c h e , agli ordi
ni di Marco Saletti, 26 anni, 
pretendevano 3 milioni ogni 
sabato da un commerciante di 
Linatc: «1 soldi o il negozio sal
ta». O peggio: «Ammazzeremo 
la tua famiglia». 

Ce ne parla lo stesso sostitu
to procuratore Alma, milane
se, 31 anni, da cinque in magi
stratura. «I minorenni - dice -
vengono usati perché la legge 
nei loro confronti e più bene
vola. E questo garantisce sicu
rezza agli adulti che li ingag
giano, Inoltre creano pochi 
problemi di competitività e co
stano meno di un maggioren
ne. Un fenomeno preoccupan
te che fino ad oggi, a Milano, 
ben pochi sospettavano. Rive
la che si sia abbassando la so
glia di criminosità. In altre pa

role i criminali sono sempre 
più giovani. E quando vengo
no catturati, si limitano a parìa-
re vagamente di una persona 
che ha offerto loro di portare 
una busta in cambio di .SOmila 
lire...». 

Sono sempre arruolati da 
. persone adulte? -
A Milano si. Nei paesi dell'hin
terland spesso si tratta di ban
de minorili autonome. E il caso 
di Pieve Emanuele. Sono gio
vani che cercano di arrivare a 
una sorta di controllo del terri
torio e che operano anche at
traverso forme estorsive. 

Cosa cambia per le loro vitti
me? 

A Milano chi subisce estorsioni 
lotta contro un nemico invisi
bile perché non può sapere da 
dove provenga la minaccia. 
Nell'hinterland la genie sa qual 
è il gruppo che deve temere, 
magari lo slesso sempre nella 
piazza del paese, sebbene non 

individui la singola persona re
sponsabile delle minacce. 

Si può tracciare un identikit 
di questi ragazzini? 

Età tra i 14 e 18 anni, per lo più 
vicini ai 18. Cultura modesta. 
Strato sociale basso. Spesso 
svolgono la loro attività crimi
nosa senza farlo sapere alla fa
miglia, che si limita a non chie
dere da dove vengano i soldi. 
In questo campo non ho mai 
incontralo complicità tra geni
tori e figli. I ragazzi magari van
no ancora scuola e si dedica
no all'estorsione nel tempo li
bero. 

E le caraneristiche di chi II 
arruola? 

Vengono dallo stesso ambien
te. Frcqucnlano lo stesso bar, 
la stessa piazza. Hanno una 
sorta di carisma nei confronti 
degli adolescenti. La mancan
za di stimoli culturali o di altri 
obiettivi consente queste for

me di emulazione. 
A chi sono legati gli adulti? 
Alla grande criminalità or-

Sattizzata trapiantata al 
ord? 

Ho contestato in alcuni casi 
l'associazione per delinquere 
finalizzata all'estorsione. Però 
non mi risultano per ora feno
meni di tipo malioso. Ix; co
sche a Milano si dedicano ad 
attività più remunerative: la 
scalata a società, il narcotralfi-
co. Per il momento il pizzo vie
ne chiesto da piccole bande -
5 o 6 persone - che taglieggia
no nella loro zona di residenza 
altrettanti negozi, soprattutto 
pizzerie, bar, ristoranti. In città 
al commerciante possono es
sere chiesti fino a dieci milioni 
a trimestre; però c'è chi chiede 
anche tre milioni a settimana. 
Ma siamo ancora a un livello 
primitivo, non ci sono zone in
teramente controllate da un 
clan del pizzo. Stiamo comun

que realizzando una mappa 
delle estorsioni. 

Quante denunce ha ricevuto 
in questi primi tre mesi? 

Ho aperto 290 inchieste, un'oi-
lantina fruito di denunce da 
parte delle vittime. 1 telefoni 
messi a disposizione dalle as
sociazioni di categoria si sono 
rivelati utili soprattutto per farci 
un'idea del fenomeno. Però 
abbiamo bisogno di persone 
disposte a testimoniate in au
la, In totale abbiamo già risolto 
quindici casi arrestando gli 
eslorsori, minorenni e adulti. 

Può esserci a Milano un al
tro Ubero Grassi? 

In verità chi ha denuncialo gli 
estorsori non ha mai subito ri
torsioni. Per ora la situazione e 
magmalica e non c'è la cultura 
della sudditanza alle organiz
zazioni criminali. Un amplia
mento del fenomeno dipende 
dai cittadini. 

Dodici arresti nel Trapanese 

Una vedova confessa tutto 
per vendicare il marito: 
tremano i boss delle cosche 
••TRAPANI. Dodici perso
ne arrestate, forse sono tutte 
e dodici mafiosi. Il blitz, nella 
zona di Partanna, nella valle 
del Belice. L'ordine di custo
dia precauzionale l'ha emes
so il Gip del Tribunale di 
Marsala. Ma le indicazioni le 
ha fornite una donna, Piera 
Aiello, 27 anni, madre di una 
bimba di tre anni, vedova di 
Nicolò Atria, 31 anni, ucciso 
il 24 giugno scorso a Monte-
vago (Agrigento). E' lei la 
donna che rischia di svelare 
molti segreti sulle cosche 
dell'Agrigentino e del Trapa
nese. 

Dopo l'uccisione del mari
to, Piera Aiello decise di col
laborare con l<i giustizia, rac
contando tutti i «segreti» che 
il marito le aveva confidata, 
compreso un piano che pro
prio il marito aveva messo a 
punto per vendicale la morte 

del padre, Vito Atria, assassi
nato il 18 novembre del 
1985,aPortanna. 

Piera Aiello. che da mesi 
vive protetta da una scoria, 
fece le prime rivelazioni ai 
Sostituto procuratore della 
Repubblica di Sciacca, More
na Piazzi, e, successivamen
te, a quello di Marsala, Ales
sandra Camassa 

l,e vicende raccontate ri
guardano le cosche mafiose 
del Trapanese e dell'Agri
gentino e, più in particolare, 
la guerra tra i clan degli Ingo-
glia, del quale faceva parte 
Vito Atria, e quello degli Ac-
cardo, più noti come «i Can
nata». Gli esponenti di questi 
due clan sono stati chiamati 
in causa anche dal pentito 
Rosario Spatola e da Giaco
ma Filippello, convivente del 
defunto boss Natale L'Ala. 

».. 
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Il segretario del Pds a Capo d'Orlando A Palermo il colloquio con la vedova Grassi 
discute con i commercianti anti-racket e la visita all'azienda dell'industriale-coraggio 
«Non abbassare le luci dopo i clamori della marcia La proposta al presidente della Confindustria 
Ecco le nostre proposte contro la mafia» sarà ufficializzata nei prossimi giorni 

Occhetto a Pininfarina: «Incontriamoci» 
«Un'alleanza delle forze produttive contro la criminalità» 
«Senza un ricambio di classi dirigenti non si sbarra 
davvero il passo al sistema mafioso». Occhetto a Ca
po d'Orlando discute con i commercianti in rivolta 
contro il pizzo. E a Palermo visita la fabbrica di Libe
ro Grassi. Il segretario del Pds avanza la proposta di 
un incontro con il presidente della Confindustria Pi
ninfarina per «creare un'alleanza tra le forze produt
tive nella lotta alla criminalità». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO SAPPINO 

li' 
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•1CAPO D'ORLANDO (Messi
na) «Guai ora a illudersi che la 
strada sia spianata. La straordi
naria marcia di Reggio Cala
bria può perfino essere il canto 
del cigno di una società civile 
tanto assetata di giustizia. Vor
remmo che il Pds resti in cam
po per aiutare questa gente 
normale che chiede, sommes
samente, di lavorare in pace. 
Non siamo né vogliamo diven
tare eroi...». La voce di Tano 
Grasso, cittadino comune reso 
familiare dagli schermi di Sa
marcanda, tradisce ancora i 
sentimenti assaporati domeni
ca al corteo pacifista. E Achille 
Occhetto, seduto accanto a lui, 
ascolta l'applauso che ne sot
tolinea l'appello: •Leonardo 
Sciascia scrisse che i siciliani 
oscillano tra l'eccessiva timi
dezza e l'eccessiva audacia. 
Oggi è tempo di trovare la via 
di mezzo per salvare la nostra 
terra». 

La sede dei commercianti e 
degli imprenditori di Capo 
d'Orlando che si sono ribellati 
per primi all'incubo del pizzo, 
la tangente pagata alla crimi
nalità, è piena zeppa. Il segre
tario della Quercia è qui per 
toccare con mano le attese e le 
denunce di chi non si rassegna 
all'idea di dover combattere 
da solo, nel silenzio o sotto le 

complicità di Stato, la giungla 
dei ricalti e dei delitti. «Adesso 
altri devono agire per aprire 
una breccia nel muro impene
trabile che tiene assieme ma
fia, politica e mondo degli affa
ri», spiega il presidente dell'As
sociazione torturando un mez
zo toscano. E dà un appunta
mento metà angosciato e metà 
fiducioso alla sala: tra una set
timana comincia a Patti il pro
cesso agli imputati di estorsio
ne in cui le vittime sono tutte 
insieme parte civile. «Sarà la 
prova del nove, sennò dovre
mo levare le tende». 

Occhetto, salutato all'arrivo 
da un battimani, premette di 
esser venuto specialmente per 
ascoltare. Ma, ringraziando 
dell'ospitalità, ci tiene a fissare 
subito un paio di punti. -Non 
tutta la società civile 6 uguale, 
un pezzo si rivolta e un pezzo 
si piega ed è corrotto dalla ma
fia. Analogamente si deve dire 
per la società politica: ci sono 
uomini e partiti o pezzi di par
titi non puliti o la cui immagine 
è compromessa», dice. E de
scrive con accenti allarmati la 
sfida aperta nel Sud: «Non c'è 
un vero libero mercato che 
consenta alle forze produttive 
di crescere dentro regole sane 
e di dare lavoro onesto». 

Per un'ora e mezzo dalla 
platea si susseguono una ven
tina di interventi: sono piccoli 
suggerimenti e drammatici 
racconti di sopraffazioni subi
te, proleste e motivi di speran
za. Parlano i protagonisti di 
una riscossa nata dietro le in
segne dei negozi tartassati e 
delle aziende tenute nel miri
no del racket. Nino Cappa te
me che chi s'è ribellato finisca 
presto o lardi per vestire i pan
ni dell'«utile idiota» lasciato al
lo scoperto e invoca dunque 
«maggiore chiarezza» e un più 
coerente impegno antimafia 
della sinistra e dei sindacati. 
Pippo Papiro punta l'indice sui 
meandri di leggi e leggine die
tro cui s'annidano spesso i tec
nici compiacenti dei Comuni 
inquinati. Padre Totino Licata, 
un parroco, chiama l'attenzio
ne su quei feudi moderni co
struiti con la compravendita 
dei suffragi elettorali. Denun
cia un altro: «Il nostro voto non 
è libero, è palese e condizio
nato». Vito Morello, completo 
grigio e cravattino, si lamenta a 
voce alta: «La mafia politica è 
sempre presente nella nostra 
vita quotidiana. C'è sempre bi
sogno di un padrino, magari 
solo per sveltire un certificato 
dovuto». Ma non c'è un'ana di 
rassegnazione. Nuove associa
zioni stanno sorgendo a San
t'Agata di Militello e a Palazzo-
Io Àcrcide, a Siracusa e Augu
sta, a Catania. 

Enzo Sidoni, uno dei bersa
gli delle aggressioni, ricorda di 
esser stato «un anticomunista 
viscerale». Ora esorta Occhet
to: «Conlido che lei e il Pds non 
dimentichiate, per inseguire i 
giochi politici, I sintomi di rea
zione della nostra comunità».^' 
Poi parla Cono Galipo: «lo diri-*" 
go una società con ceAlpset-

tanta dipendenti, Abbiamo su
bito otto furti di auto, svariati 
incendi e minacce, tutte rego
larmente denunciate. Vi dico 
che le battaglie di piazza non 
servono se non si tocca il cuo
re del meccanismo di eroga
zione del pubblico denaro». E' 
d'accordo Pippo Natoli: «La 
mafia da colpire gira in collctto 
bianco, le estorsioni non sono 
solo della piccola criminalità e 
vanno in ogni direzione». Ed 
ecco Lucia Damiano offrire 
uno spunto polemico a Oc
chetto: «II suo partito ha perso 
molto del fascino che esercita
va su chi lo votava affinché te
nesse un'opposizione intransi
gente». 

Il segretario tratteggia sinte
ticamente il pacchetto di leggi 
e misure «urgenti» che la Quer
cia porterà presto in Parlamen
to con l'obicttivo, appunto, di 
•non abbassare le luci» dopo i 
clamori di una marcia. «Qui bi
sogna passare dallo Stato dei 
favori allo Stato dei diritti», af
ferma. E lancia una proposta 
al presidente della Confindu
stria. Occhetlo rivolge a Pinin
farina l'invito ufficiale ad un in
contro «per proporre un'al
leanza fra le forze produttive 
contro la mafia, per consentire 
un libero mercato in Sicilia e 
nel Mezzogiorno». Poi punzec
chia un sistema dell'informa
zione che muove le antenne a 
ogni fremito dei Palazzi, ma 
•va in tilt e dà scarsa attenzio
ne se ci si occupa dei problemi 
della gente e delle istituzioni 
screditate». C'è comunque 
molta retorica da spazzar via: 
•I guasti della mafia non si leni
scono senza un ncambio di 
classi dirigenti». Il Pds «non ac
cettale proposte di governisi-
mh, con fa presenza di tutti I ' 
maggiori partiti, >né di esser 

imbarcalo dalla De». Al contra
tto, «vuole impiantare una mo
derna democrazia dell'alter
nanza» e si sente «radicalmen
te all'opposizione dell'attuale 
regime». 

E una polemica la apre an
che Occhetto, dapprima ri
spondendo a una domanda 
nella sala dei commercianti ta
glieggiati e uscendo più tardi 
dalla casa palermitana di Libe
ro Grassi. Mezz'ora è durato il 
colloquio con la vedova del
l'industriale assassinato per 
aver clamorosamente e ostina
tamente scacciato lo spettro 
del ricatto morale ed economi
co. E lo scambio di idee con Pi
na Maisano conforta la convin
zione del segretario del Pds: 
occorre contestare aperta
mente quelli che "gettano so
spetti indiscriminati e finisco
no col dividere il fronte della 
lotta alla mafia». Tira in ballo 
anche Leoluca Orlando: 
•Quando un movimento si pre
senta alle elezioni diventa a 
tutti gli effetti un partito. Inve
ce, ciascuno dovrebbe fare il 
proprio mestiere. Sarebbe me
glio battersi insieme, ognuno 
con un ruolo chiaro, senza in
dulgere alle impennate dema
gogiche e senza cadere in 
un assurda gara a chi è più an
timafioso». 

Mancano dieci minuti alle 
cinque e un giovane in jeans e 
maglietta blu si fa incontro a 
Occhetto. Davide Grassi - che 
ha ereditato la guida della «Sig
ma» - lo accoglie con un sorri
so carico di sottintesi: «Avevo 
piacere di farle vedere la fab
brica funzionante» Nel grande 
scantinato irrompono le tele
camere. Le operaie continua
no a tagliare gli abiti tenendo 
gli occhi bassi sulle macchine. 
Il loro.è un lavoro pulito. 

Sidemo, l'uomo viveva a Roma ma si trovava in paese per la vendemmia 

% 

Radiologo dì 71 anni rapito nella Locrìde 
Sfuggì a un primo tentativo già nell'80 
Pasquale Malgeri, medico, 71 anni, è stato rapito 
nella Locride. Già nel 1980 un commando aveva 
tentato di sequestrarlo. Il professionista, terrorizza
to, aveva venduto tutto (tranne una vigna) per tra
sferirsi a Roma e fare il medico della Usi. In 25 giorni 
l'Anonima aspromontana è scesa in campo 3 volte. 
Ma l'Alto commissario antimafia spiega che sui se
questri, tutto sommato, lo Stato ha successo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
AIDO VARANO 

«•SIDERNO La vecchia vi
gna di famiglia è stata fatale al 
dottor Pasquale Malgeri, 71 an
ni, radiologo. Quando negli 
anni scorsi aveva venduto tutto 
per fuggire dalla Locride, terro
rizzato dopo essere scampato 
per miracolo a un sequestro, si 
era tenuto solo l'antica vigna 
di suo padre per continuare, 
ogni anno in ottobre, a farci il 
vino da bere durante l'anno a 
Roma. L'Anonima l'ha seque
stralo proprio II, in contrada 

i^Pirgo, nelle campagne di Grot-
* teria, uno dei paesi aspromon-

tani dell'antica Maga Grecia, 
dove il dottor Pasquale, «Lillo» 

/ per gli amici, era da quattro 
™ giorni impegnato nella ven-

Cuperló 
?«La marcia 
^dell'Italia 
^pulita"» 

• ROMA. «È .stata un'enor
me prova di riscatto morale, 

' soprattutto di giovani e di ra-
| ; gazze. C'è una generazione 

jche sceglie "Samarcanda", la 
pulizia, un'alternativa alla 

: vecchia De e ai suo inquietan-
• te sistema di potere. La sini-

JT stra italiana deve dare voce a 
lutto questo». Cosi, Gianni Cu-

p- perlo. coordinatore nazionale 
' della Sinistra giovanile, a pro-
''posilo della «Marcia contro la 

mafia», che si è conclusa do-
r-menica a Reggio Calabria. 
f,«Ora - ha aggiunto Cuperlo -
' la marcia deve continuare, in 
; ogni quartiere, in ogni paese, 
„ in ogni scuola del Mezzogior-
\ no». 
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demmia.ll commando, cinque 
forse sei persone, è piombato 
all'improvviso: volti scoperti e 
armi spianate, ha caricato sul
la Renault 4 dello stesso pro
fessionista, Il proprio ostaggio 
e se l'è «rubato» sotto gli occhi 
della moglie paralizzata dal 
terrore, Benita Gnutta, e di un 
colono. Questa volta non è sta
to, purtroppo, come 11 anni fa. 
L'Anonima e l'Aspromonte 
l'hanno risucchiato come una 
pietra caduta in un fosso buio. 

Malgeri era già passato per 
l'incubo del sequestro. La sera 
del 17 gennaio del 1980 il suo 
studio di radiologia, nel centro 
di Siderno, si era ormai svuota
to e stava per esser chiuso, 

quando avevano fatto irruzio
ne un gruppo di uomini per ra
pirlo. Aveva reagito con forza e 
disperazione. Un po' aiutato, 
forse, anche da un briciolo di 
fortuna, perchè i rapitori si era
no, per errore, avventati sul 
tecnico di laboratorio scam
biandolo per il proprio obietti
vo. Resosi subito conto di 
quanto stava per accadere, 
Malgeri si era barricalo in una 
stanza più intema guadagnan
do attimi preziosi sul banditi 
che alla fine avevano dovuto 
desistere dal loro scopo e 
scappare. Vennero accusati, e 
poi condannati, uomini vicini 
ai Costa, una famiglia allora in 
ascesa, impegnata a procurar
si danaro fresco per entrare nel 
business del traffico di droga. I 
Costa sono, intanto, cresciuti e 
diventati potenti. Ora stanno 
combattendo una guerra a 
suon di morti ammazzati con
tro i Curciarèllo, una faida che, 
in nome dell'eroina, ha già ac
cumulato una quarantina di 
cadaveri. 

Ma il rapimento fallito non 
significò per Malgeri la tran
quillità, lx' cosche iniziarono a 
perseguitarlo chiedendogli 
soldi e minacciandolo in conti

nuazione. Un calvario pieno di 
ansie, un continuo batticuore 
per una minaccia sempre 
pronta a trasformarsi nella vio
lenza infinita e devastante del 
sequestro. Malgeri fece come 
tanti altri qui nella Locride: 
venduto tutto, studio awiatissi-
mo compreso, si trasferì a Ro
ma per fare il medico della Usi 
di Ponte Milvio. Dopo tanti an
ni doveva ormai sentirsi al si
curo, immaginando di essere 
uscito per sempre dall'elenco 
nero delle cosche. Ma non è 
stato cosi. 

Il dottor Malgeri, che è zio di 
Sergio Malgeri, sostituto procu
ratore di Locri, ha subito da 
poco una delicatissima opera
zione al cervello. Gli serve il 
cappello quando c'è pioggia o 
sole, soffre di problemi intesti
nali e deve sempre avere a 
portata di mano un medicina
le, il "Normix", ha avvertito il 
nipote Andrea Malgcn, in un 
appello ai sequestratori per
chè non facciano mancare 
nulla all'ostaggio. 

Un'altra famiglia calabrese è 
piccipilata nell'angoscia del 
sequestro I figli del dottore, 
Giambattista medico a 1 ut;o 

di Romagna in provincia di Ra
venna, e le due figlie, Rosa ed 
Anna, che abitano a Roma, so
no partiti per la Calabria. L'alto 
commissario antimafia Pinoc
chiate, ieri nella regione, ha 
singolarmente dichiarato che 
accanto alla gravità del proble
ma, dimostrato dalla nuova 
impresa dell'Anonima, va sot
tolineato «che lo Stato negli ul
timi tempi ha ottennuto qual
che successo proprio nel setto
re specifico dei sequestri di 
persona». Evidentemente al-
i'Alto commissario nessuno di
ce niente. Venticinque giorni 
fa l'Anonima ha sequestrato 
Antonio Gallo a Bovalino, nel
la Locride; 18 giorni fa a Sider
no, Vincenzo Circosta è sfuggi
to ai rapitori per combinazio
ne; ieri, Malgeri. Tre sequestri, 
tentati o portati a termine, in 
meno di un mese. La verità è 
che l'Anonima ha rialzato la 
testa da quando sottovaluta
zioni incredibili hanno portato 
al sostanziale smantellamento 
delle strutture investigative che 
ai tempi di «Mamma Casella» 
erano stale messe in piedi per 
contenere lo sdegno degli ita
li.ini Ma eira siamo punto e a 
eapo 

Napoli, il figlio dell'ex segretario del Psi fu rapito il 5 aprile 1977 

Chiesti tre rinvìi a giudizio 
per il sequestro De Martino 
• • NAPOLI. Si torna a parla
re del sequestro di Guido De 
Martino, figlio dell'ex segre
tario nazionale del Psi, Fran
cesco. Ieri, il sostituto procu
ratore Armando D'Alterio ha 
avanzato tre richieste di rin
vio a giudizio. L'imputazione 
é: concorso nel sequestro. 
Gli imputati: Federico Comi-
glia, 55 anni, veneziano; 
Aleardo Cattaneo, 56 anni, 
milanese; Ciro Forte, 58 anni, 
napoletano 

I tre farebbero parte del
l'organizzazione che realizzò 
il sequestro, il cui ideatore, 
secondo gli inquirenti, sarch
ili i! boss milanese frani is 

Turatello, ucciso, negli anni 
scorsi, in carcere. 

Il capo d'imputazione è 
frutto di una vera e propria 
svolta nelle indagini. Infatti, i 
tre, inizialmente, erano im
putati per il ruolo avuto nel 
riciclaggio, a Milano, di sette
cento milioni di lire prove
nienti dal riscatto. Durante 
l'inchiesta del giudice istrut
tore di Milano Giorgio Della 
Lucia, sarebbero emerse, pe
rù, altri elementi. Federico 
Corniglia, Aleardo Cattaneo 
e Ciro Forte farebbero parte 
del clan Turatello, al quale 
viene ora attribuita la "rotila» 
ilei sequestro 

Alla luce dei nuovi ele
menti, nei giorni scorsi, il giu
dice Della Lucia aveva tra
smesso gli atti alla procura di 
Napoli, competente territo
rialmente, chiedendo di pro
cedere nei confronti dei tre 
per concorso nel sequestro. 

La parte del riscatto rici
clata a Milano in assegni cir
colari sarebbe stata conse
gnata a Federico Corniglia, 
pregiudicato, da Umberto 
Naviglia, proprietario di un 
night napoletano. Umberto 
Naviglia è stato già condan
nalo per ricettazione, nel-
l'ambilo dc-l sequestro De 
Mattino Avrebbe svolto un 

ruolo di raccordo Ira il grup
po milanese e quello napole
tano. 

Guido De Martino fu rapilo 
a Napoli la sera del cinque 
aprile 1977. Quaranta giorni 
di prigionia. Fu rilasciato die
tro pagamento dichiarato di 
un riscatto di circa un miliar
do. Suo padre «pagò» anche 
in termini politici: dopo il se
questro il suo peso nella vita 
politica nazionale diminuì 
drasticamente. 

Per il rapimento sono stati 
condannati, negli anni scor
si, quattordici persone, in 
gran parte legati alla malavi
ta del rione Sanità di Napoli. 

«Ferma la Piovra» 
Tre settimane di lotta 
del Pds in Puglia 
Emergenza Puglia, regione del quadrilatero mafioso 
dove dall'inizio dell'anno si è registrato un omicidio 
ogni due giorni. In aumento tutti i reati: soprattutto 
quelli legati al racket. Ieri a Bari il Pds ha lanciato la 
sua offensiva antimafia; dal 21 ottobre e fino all'I 1 
novembre si terrano manifestazioni in tutte le città 
della regione. Questione TaraàjD: «Scotti rimuova i 
quattro consiglieri indicati nel rapporto Sica». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ENRICO FIERRO 

Achille Occhetlo durante la marcia contro la mafia svoltasi domenica a R. Calabria 

• • UARI Un manifesto dal ti
tolo emblematico' «Fermali» 
Uno spot diffuso dalle maggio
ri tv locali. Una sene di manife
stazioni in lutti i capoluoghi di 
provincia della regione UL&L, 
ottobre a Taranto, il 25 ajp ""' 
disi e Lecce; il 28 a Foggi 
una grande iniziativa regioì 
a Ban l'il e 12 novembre. 
Questa è la risposta del Pds pu
gliese all'aggressione della cri
minalità organizzata. 

La Puglia ò la quarta regione 
dell'esteso regno della «Sovra 
spa». 1 dati sull'escalation cri
minale, illustrati ieri a Bari nel 
corso di una conferenza stam
pa dai dirigenti della «Quer
cia», sono impressionanti, nel 
1990 gli omicidi sono aumen
tali del 18 per cento, del 29 le 
rapine gravi, del 56,(>1 le estor
sioni, del 3G sii attentati dina
mitardi e del 55 gli incendi do

losi Al racket non sfugge più 
nessuno: pagano industriali e 
commercianti, i coltivatori di
retti e finanche i condomini. 
Nella regione, martoriata dalla 
guerra dei clan contrapposti 

Sacra corona unita, la Rosa, 
uova camorra salentina, 

e t c ) . dall'inizio dell'anno si 
sono contati M0 morti: uno 
ogni due giorni. «Una situazio
ne drammatica che è slata sot
tovalutala», ha denuncialo An
tonio Bargone, deputalo del 
Pds e membro dell'Antimafia 
Due anni fa la commissione fe
ce urwjrr© in Puglia, sentì for/.e 
deB'qjrdine, amministratori, 
magistrati: «Dopo due anni la 
situazione è drammaticamen
te peggiorata», sottolinea il 
parlamentare. I clan criminali 
ormai controllano vaste fette 
del territorio. A Brindisi da 
qualche settimana e scompar-

• so il contrabbando, per la stra-, 

da non si vedono più i tradizio
nali banchetti con su esposte 
«Marlboro» e «Ment». È l'effetto 
di un maggiore controllo delle 
coste che guardano all'Alba
nia e di una repressione più 
forte? Apparentemente. Il dato 
vero è che i clan locali hanno 
deciso di controllare anche il 
business delle «bionde». L'o
biettivo è quello di utilizzare gli 
«scafi blu» per il traflico della 
droga e delle armi. Affan che 
rendono e che arricchiscono i 
vari «cartelli»criminali. 

«11 pericolo vero - sottolinea 
il segrelano pugliese del Pds, 
Gaetano Carrozzo - è che l'e
conomia illegale si sostituisca 
a quella legale, e che venga 
messa seriamente in discussio
ne la fondamentale libertà di 
impresa». «Come spiegarsi di
versamente - si chiede Bargo
ne - un aumento cosi vertigi
noso di tutti i reati connessi al 
racket, se non con l'obiettivo 
delle imprese criminali di con
quistarsi quote pulite di merca
to'». 

Ma nella quarta regione del 
quadrilatero mafioso la que
stione criminale 6 già questio
ne politica e democratica. Qui 
sono stali sciolti due consigli 
comunali, Surbo e Gallinoli in 
provincia di Lecce, per gli stret
ti rapporti degli amministratori 
con i boss della «Piovra» È po
co, è molto' «Si poteva fare di 
più», dice il segretario regiona

le del Pds. «quei due comuni 
sono solo la punta dell'iceberg 
dell'intreccio tra criminalità, 
politica e affari». Ci sono altre 
emergenze, «quella di Cellino 
San Marco nel Brindisino - sot
tolinea Bargone - dov'è stretto 
il rapporto tra amministratori 
de e uomini dei clan». E il mini
stro dell'Interno Scotti, dicono 
i rappresentanti del Pds, non 
può continuare a non vedere 
la situazione esplosiva di Ta
ranto. Terra di stragi, l'uliima 
con quattro morti una settima
na fa, e di lotte feroci tra clan, il 
capoluogo ionico vanta un in
quietante pnmato: il 30 per 
cento dei consiglieri comunali 
ha pendenze giudiziarie. 
«Scotti deve dirci quando in
tende sospendere dalle funzio
ni, cosi come prescrive la leg
ge, i quattro consiglieri indicati 
in un voluminoso dossier del-
I Alto commissariato antima
fia», dice il segretario del Pds 
tarantino, Luciano Mineo. Tre 
sono democristiani (Fago, Me-
lucci e Monfredi), ed hanno 
un curriculum giudiziario rag
guardevole, uno e il capogrup
po di una strana lista civica, 
«Atr-6», Giancaro Cito che da 
una settimana dalla sua tv pri
vala chiede con insistenza l'al
lontanamento del questore, 
soprattutto dopo l'arresto di tre 
presunti killer della strage di 
una settimana fa, tutti «picciot
ti» dei Modeo. 

w*"*^ *|à|Of^^ 
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l. Moljy Prince 

% Sabotaggio 
| Spunta 

un terzo uomo 
DAL CORRISPONDENTE 
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aV LIVORNO. Inquietante e 
grottesca. Con questi due ag
gettivi il presidente della Re
gione Toscana. Marco Marcite
ci, definisce la ricostruzione 
della tragedia della «Moby 
Prince», la più grande della 
marinerìa Italiana, costata la 
vita a 140 persone. In una di
chiarazione dai toni durissimi, 
Marcucci. si dice convinto che 
la magistratura proseguirà con 
rigore nella sua azione, ma 
non può fare a meno di notare 
l'Inerzia e la latitanza del go
verno e del Parlamento in tutta 
questa vicenda, A ciò si ag
giungono le Indebite ingeren
ze dell'ex comandante della 
Capitaneria di porto di Livor
no, contrammiraglio Sergio Al
banese, nei lavori della com
missione d'inchiesta. Albane
se ha chiesto per due volte, in 
modo formale, che il capitano 
di vascello Antonio De Ruber-
tis venisse sostituito e non tan
to perche, come recita il rego
lamento militare, un inferiore 
non può inquisire un superio
re, quanto per garantire sereni-

, la ed obbiettività di giudizio al
la commissione. Il motivo che 
renderebbe il commissario po
co sereno 6 quantomeno sin
golare: l'aver prestato servizio 
fino al novembre del 1990 nel
la Capitaneria di porto di Livor
no e quindi essere a conoscen
za dei sistemi di soccorso in 
mare, Il cui «Plano» è vecchio 
di tredici anni. 

•È stato chiarito - dice il pre
sidente Marcucci - che dota
zioni tecniche adeguate avreb
bero impedito l'incidente e 
consentito, comunque, soc
corsi ben diversamente effi
cienti. È stato chiarito che i 
soccorsi sono giunti con ritar
do impressionante, e la magi
stratura sta indagando addirit
tura sulla ipotesi che quel ritar
do abbia rappresentato una 
concausa nella morte di tanti 
cittadini. Sono state conferma
te e testimoniate iniziative per 
inquinare materialemente le 
indagini e, con incredibile ar
roganza, si apprende di inizia
tive formali per ottenere le di
missioni di membri della com
missione d'inchiesta che si so
no caratterizzati, probabil
mente, per autonomia e rigo
re». Per queste indebite 
ingerenze, Marcucci chiede 
che il ministro Facchiano «as
suma immediati provvedimen
ti disciplinari nei confronti di 
quei dipendenti che hanno 
avuto l'Improntitudine di solle
citare modifiche ad una com
mistione nominata dallo ctoo 
so ministro e su volontà del 
Parlamento». 

La vicenda della «Moby Prin
ce» sta confermandosi una 
grande vergogna nazionale ed 
il presidente della Regione 
chiede che il Parlamento chia
mi Il governo ad illustrare quali 
misure intenda adottare per 
garantire la sicurezza in mare. 
intanto a Livorno è atteso per 

, giovedì II deposito delle perizie 
medico-legali sulla causa di 
morte delle vittime. Un atto im-

, portante dal quale potrebbero 
scaturire anche alcune infor
mazioni di garanzia. 

Sul fronte delle indagini re
lative ai tentativi di inquina
mento delle prove c'è da regi
strare l'insistenza di voci che 
parlano di una terza persona 
che si aggiungerebbe al reo 
confesso Ciro Di Lauro ed all'i
spettore della Navarma, Pa
squale D'Orsi, indicato dal Di 
Lauro come mandante del ten
tativo di inquinamento delle 
prove. 

& 
Paestum 

Esplosione 
di gas 
Tre feriti 
••SALERNO. Tre persone 
sono rimaste ferite nello 
scoppio di un serbatoio di 
gas in un edificio di tre piani 
a Paestum, nei Salernitano. 1 
tre. Paolo Bruno, di 27 anni, 
Francesco La Magna, di 63, e 
la moglie, Anna Valente, di 
50, si trovavano nell'edificio, 
non ancora abitato, quando, 
per cause non ancora accer
tate, un serbatolo di gas, in 
un appartamento al piano 
terra é esploso. 

Bruno e La Magna sono 
stati investiti In pieno da de
triti e calcinacci, la donna, 
invece, è stata raggiunta sol
tanto da qualche scheggia. 
Bruno, ricoverato prima nel
l'ospedale di Agropoli, è sta
to trasferito per la gravità del
le ferite, nell'ospedale di Bat
tipaglia, dov'è ricoverato con 
prognosi riservata. La Magna, 
è stato giudicato guaribile in 
40 giorni, la moglie ha ripor
tato leggere ferite. 

Nel mirino dei giudici sarebbe finito Si indaga sui militari che sapevano 
il comandante di Martinafranca e che durante rinterrogatorio & 
L'accusa parla di due reati: negarono di essersi accorti 
favoreggiamento e falsa testimonianza che c'era stata una battaglia aerea 

Ustica, un generale sott'inchiesta 
Emessi dal magistrato altri dieci avvisi di reato 
Anche un generale nel mirino dei giudici che inda
gano sul disastro di Ustica. Si tratterebbe di Romolo 
Mangani, comandante del Terzo Roc di Martina-
franca. Secondo il Tgl avrebbe ricevuto l'avviso di 
garanzia per favoreggiamento e falsa testimonian
za. Indagati per lo stesso reato anche altri nove mili
tari. Si ripropone il tema del grande depistaggio per 
ostacolare una verità atlantica «inammissibile». 

ANTONIO CIPRI ANI 

• 1 ROMA. Videro ciò che ac
cadeva sul cielo di Ustica. Ca
pirono che sui loro radar com
parivano i segni inequivocabili 
di una battaglia aerea. E si atti
varono; lo prova un giro di af
fannose telefonate tra i centri 
radar di Licola, Marsala, Marti
nafranca. Poi quei militari, da
vanti ai magistrati, hanno di
menticato tutto ciò che aveva
no vissuto la sera drammatica 
del 27 giugno 1980. I radar -
ulficialmentc - non avevano 
registrato quasi niente, e loro, 
militari semplici, sottufficiali, 
ufficiali e comandanti delle ba
si, confermarono quell'assen
za di informazioni. 

Cosi, quando dai nastri delle 
registrazioni telefoniche inter
corse è saltata fuori la verità, 
con l'allarme di quelle ore e la 
consapevolezza che gli ameri
cani fossero presenti in quella 
zona, tutte le dichiarazioni re
se a verbale dai militari si sono 
tradotte, immediatamente, in 
false testimonianze. 

SI, perchè quegli stessi uffi

ciali che avevano dichiarato 
l'assoluta normalità di quella 
sera di undici anni fa, erano gli 
stessi che al telefono si affan
navano per cercare di contat
tare l'ambasciata americana, 
che avevano attivato il ministe
ro della Difesa e s'interrogava
no su strane presenza di forze 
usa in cielo e in mare. 

Cosi il giudice Rosario Prio
re, affiancato dal pubblici mi
nisteri Giovanni Salvi e Vincen
zo Roselli, ha deciso di indaga
re sui reali di favoreggiamento 
e falsa testimonianza. Secon
do indiscrezioni trapelate dal 
palazzo di giustizia sarebbero 
state emessi altri dieci avvisi di 
garanzia: sia per la vicenda del 
Mig 23 libico caduto a Castelsi-
lano in Calabria, che por l'ab
battimento del Dc9 dell'ltavia. 
I magistrati non hanno voluto 
confermare alcuna notizia tra
pelata nella giornata di Ieri, 
neanche quando il Tgl ha fat
to i nomi degli ufficiali che cir
colavano con maggiore insi
stenza. 

Tra quelli che secondo il 
Tgl avrebbero ricevuto l'avviso 
di garanzia ci sarebbe anche 
un generale, Romolo Mangani, 
comandante del terzo Roc di 
Martinafranca. Poi durante il 
telegiornale sono stati latti an
che gli altri tre nomi: quello del 
capitano Patroni Griffi e del te
nente Marzulli, controllori a 
Martinafranca e il maresciallo 
Di Mico, controllore del radar 
di Licola. Oltre a questi ci sa
rebbe la comunicazione giudi
ziaria per il maggiore Vincen
zo Inzolia che comandava la 
compagnia dei carabinieri di 
Crotone all'epoca dell'abbatti
mento del Dc9 e della caduta 
del Mig23. Inzolia, senza un 
motivo apparente, attraverso il 
maresciallo Malfa dell'aero
porto di Crotone, contattò il 
Terzo Roc aeronautico di Mar
tinafranca. Un comportamen
to strano. Poi lo stesso Inzolia 
sarà mandato dal colonnello 
Angelo Livi, recentemente in
terrogato, ad ispezionare la zo
na dove cadde il Mig libico II 
18 luglio del 1980. E sempre 
Inzolia incontrò i due periti 
'̂iftediei, Zurlo e Dardanelli, che 

'/retrodatarono la morte del pi
lota libico, nonostante le insi
stenze dei vertici militari italia
ni. 

Ci sono anche altri protago
nisti, intomo alla storia di Inzo
lia, che sono finiti nel mirino 
dei giudici. Per esempio il mi
sterioso colonnello medico ve
nuto da Roma, Simini. E in tut

ta la vicenda appare l'ombra 
del capo del Sios aeronautico, 
Zeno Tascio, le cui attività sia 
in occasione della vicenda del
l'abbattimento del De 9 e delle 
successive «operazioni» sui na
stri dei radar, oltre che sul Mig 
23, sono analizzate con atten
zione dai giudici. 

Tanti militari, qualcuno an
che di vertice, dovranno ora 
spiegare ai magistrati, alla luco 

di una imputazione, perché 
dopo l'abbattimento del Dc9 
depistarono le indagini. Quale 
verità nascondessero le loro 
attività per ostacolare la verità. 
Ma 6 chiaro che si tratta di una 
manovra studiata ad altri livel
li, spiegabile politicamente 
con la storica limitazione di so
vranità di cui soffre l'Italia dal 
dopoguerra. La decisione di 
ostacolare la verità e il corso 

della giustizia (u, evidente
mente, presa in ambito politi
co. 

Omissioni e depistaggi di uf
ficiali e sottufficiali servirono a 
coprire responsabilità eccel
lenti. Cosi eccellenti che, di 
fronte a 81 morti, le istituzioni 
italiane hanno fatto quadralo 
per non impedire che la gente 
sapesse da che parte erano i 
killer. 

Intervista allo sceneggiatore del film «MuRl|fgomma» 

«Scopriamo che la realtà 
sta superando la-fentasia» Carlo Salanl e II regista Marco Risi sul set del film «Il muro di gomma» 

«Mai come in questo caso la realtà sta andando al di 
là della fantasia». È il commento di Stefano Rulli, 
uno degli sceneggiatori di Il muro di gomma, il film 
di Marco Risi presentato alla Mostra di Venezia, alle 
ultime rivelazioni sulla tragedia di Ustica. «Abbiamo 
fatto un film sul silenzio delle istituzioni, per non di
menticare, ma vorremmo che finalmente i respon
sabili di quelle ottantuno vittime avessero un volto». 

MAURIZIO FORTUNA 

IH ROMA II 27 giugno 1980, 
alle ore 20,59, il Dc9-1-Tlgi del
la Itavia, decollato da Bologna 
per Palermo con due ore di ri
tardo, scompare dagli schermi 
radar di Roma-Ciampino. Il 12 
settembre 1991, undici anni 
dopo, al Festival cinematogra
fico di Venezia viene presenta
to // muro di gomma. Regista è 
Marco Risi, sceneggiatori Ste
fano Rulli, Sandro Pctraglla e 
Andrea Purgatori, giornalista 
del Corriere della sera. Andrea 
Purgaton è anche, in qualche 
modo, protagonista del film, 
visto che la trama gira attorno 
alla testardaggine di un giorna

lista che non si rassegna alle 
•verità ufficiali» sulla tragedia 
di Ustica. 

// muro di gomma è un film 
che fa discutere, e, fra le pro
duzioni italiane, è quella che 
ha i maggiori riscontri al botte
ghino. Un successo economi
co che è anche il successo di 
chi non si è rassegnato a dicci 
anni di menzogne, depistaggi 
e tentativi di insabbiamento. 
Le rivelazioni di questi giorni 
hanno aperto nuovi squarci 
nel «muro di gomma» costruito 
attorno alla tragedia, e la real
tà, come spesso accade, sem
bra andare al di là della fanta

sia degli sceneggiatori. Ma è 
proprio cosi? Ne parliamo con 
Statano Rulli, uno dogli sce
neggiatori del film. 

Side stali «.-ulti di sorpresa 
dalle ultime notizie, dal 
(quasi certo) cotavolglmen-
lo americano nell'abbatti
mento del Dc9? 

Non completamente. Nel sen
so che già quando cominciam
mo ad esaminare 1 materiali 
per la sceneggiatura ci accor
gemmo che non poteva essere 
l'atto di uno squilibrato. Era 
chiaro che si trattava di un'a
zione militare. Ma abbiamo 
comunque cercato di evitare le 
interpretazioni personali. Ab
biamo semplicemente esposto 
i fatti e ci siamo chiesti perché 
nessuno avesse cercato la veri
tà. 

E U Mig Ubico precipitato 
«lilla SUa? quale ruolo ha 
avuto nella tragedia di Usti
ca? 

lo posso fare solo delle conget
ture, immaginare che ci sia sta
ta una vera e propria battaglia 

aerea. Quello che invece so 
con certezza è che le autorità 
italiano hanno fatto di tutto por 
evitare di indagare. Il Mig è sta
to restituito al mittente (la Li
bia) compreso di scatola nera. 
Non solo: per convincere i pe
riti medici che esaminarono il 
cadavere a non retrodatare la 
data del decesso del pilota del 
Mig al 27 giugno (la data di 
Ustica), giunse da Roma un 
colonnello dell'Aeronautica. 
Quando Purgatori arrivò a Cro
tone per trovare le prove di 
quel viaggio, gli dissero che in 
un incendio alla torre di con
trollo erano andati distrutti tutti 
i documenti. Ma non basta: 
pochi giorni prima di essere in
terrogato dalla Commissione 
stragi, uno dei due periti fu 
«misteriosamente» pestato a 
sangue. Tutte coincidenze' 
Chissà? Possibile che nessuno 
si sia chiesto dove stava an
dando il Mig? Si è detto (anche 
in Commissione stragi) che 
l'aereo libico era decollato da 
una pista utilizzata dai servizi 
segreti italiani. Sono indizi cla
morosi che nessuno ha mai 

voluto piendeie in lunsidera-
zionc. 

Nel film di queste «coinci
denze» non «d parla. È una 
scelta volata per rendere 
più agevole il racconto? 

Quando Marco Risi ci propose 
di senverc la sceneggiatura, di 
Ustica non si parlava più. Fare 
il film significava fare in modo 
che se ne parlasse ancora. Ma 
proprio in quei giorni il caso 
riesplose e il senso dei film si 6 
modificato man mano che le 
cose accadevano. Era difficilis
simo filtrare il materiale, ri
schiavamo di disorientare gli 
spettatori. Allora abbiamo 
scelto di fare un film sul silen
zio delle istituzioni, sul «muro 
di gomma» insomma. 

SI è fatta un'idea precisa su 
cosa sia successo veramente 
quella sera sul delo di Usti
ca? 

Restano da capire le dinami
che reali, ma credo che il sen
so complessivo della cosa sia 
ormai abbastanza chiaro. Si è 
parlato di servizi segreti stra
nieri che volevano colpire l'ae

reo su cui volava Glieddatl, 
credo che non si sia molto lon
tani dal vero. 

«Il muro di gomma» va molto 
bene al botteghino, è il fllui 
Italiano che attualmente In
cassa di pia. Crede che sia la 
voglia di verità a spingere la 

- gente al cinema? 
Io spero innanzitutto che sia 
perchè si tratta di un buon film. 
Comunque noi abbiamo cer
cato di tessere un filo che aiuti 
a rivivere l'emozione e il senso 
della tragedia, che aiuti a non 
dimenticare che dietro gli indi
zi, le «coincidenze», i tracciati 
radar, le registrazioni, le men
zogne ci sono i nomi delle ot
tantuno vittime del Dc9 Itavia. 
Non dimenticare, questo è im
portante. 

DI tutti I misteri italiani Usti
ca è (orse quello per cui la 
verità è più vicina. Si arrive
rà a fare piena Iuce7 

lo sono ottimista Tanti più an
ni passano, tanto è più difficile 
trovare la verità, ma stavolta 
credo proprio che ci si possa 
arrivare. 

Presentate a Milano le collezioni primavera-estate '92 

La moda fa cadere l'ultimo velo 
e sotto la giacca... niente 
Sotto la giacca niente: alle sfilate di pret-à-porter femmini
le primavera-estate '92 lo stilista inglese Ozbek manda in 
passerella modelle a seno nudo e Armani veste uomini e 
donnecon la stessa camicia aperta fino all'ombelico. Il se
no non è più oscuro oggetto della seduzione? Nient'affatto 
perché dalla pedana di Mila Schon a quella di Dolce e 
Gabbana è messo in bellavista. Estremi di una moda degli 
opposti,accomunatadall'esibizionismo. 

GIANLUCA LO VETRO 

Un modello primavera-estate di Callaghan presentalo alle stilate di Milano-moda 

IH MILANO. La modella 
apre la giacca con un gesto 
disinvolto, un po' maschile e 
sotto non c'è nulla, nel senso 
che il seno coperto solo da 
una collana di perle. Dalle 
sfilate di pret-à-porter femmi
nile primavera-estate '92, in 
corso a Milano nei padiglioni 
di Milanocollezioni, emerge 
chiaramente che le donne 
intenzionate a seguir la mo
da, coi prossimi caldi, do
vranno esporre il petto e non 

solamente sulla spiaggia co
me avviene da tempo. Per la 
verità già da un paio di sta
gioni gli stilisti tendono a 
scoprire le grazie femminili. 
Ma se l'anno scorso il gioco 6 
stato condotto sul registro 
delle trasparenze, quest'an
no c'è una vera e propria 
ostentazione per via dei tanti 
regsiseni balcone da diva an
ni 50, dell'uso di pizzi, trine e 
merletti da lolita ottocente
sca, delle giacche portate a 

seno nudo come ha per l'ap
punto proposto lo stilista lon
dinese al suo debutto sulle 
passerelle milanesi. Esibizio
nismo? Voglia di concupire? 
O semplicemente parità di 
«diritti» a scoprire il torso? A 
giudicare dalle passarellc le 
motivazioni sembrano due e 
diametralmente opposte: in 
linea con le tendenze della 
moda che sta sfilando, a ba
se di estremismi antitetici. Da 
un lato, sebbene nell'ambito 
di uno stile sempre femmini
le, lungi dall'androgino anni 
80, il seno viene «demitizza
to», esposto come una parte 
qualunque del corpo, sena 
secondi fini concupiscenti. 
Non a caso, Giorgio Armani 
nella sfilata Emporio ha 
mandato in passerella ragaz
zi e ragazze che indossavano 
la stessa camicia slacciata si
no all'ombelico, tanto da la
sciare in vista i pettorali «co
perti» da un ciondolo. E Oz
bek non ha fatto altro che 

spingere questo gioco anco
ra più in là, puntando diretta
mente sul seno nudo che, 
nella sua moda stile «Vacca-
ro» da Balla coi Lupi, ha per
so subito ogni valenza seda
tiva. 

Detto questo però, biso
gna aggiungere che Dolce e 
Gabbana hanno fatto grande 
esposizione di seni, lasciati 
in vista da bustini in tulle, o 
vere e proprie guèpière. An
cora Mila SchOn ha proposto 
soprabiti da diva lunghi sino 
ai piedi che, una volta aperti 
lasciano la signora in hot 
pant e reggiseno ricamati per 
non sembrare biancheria. In
somma, se da un lato c'è chi 
espone per mortificare dal
l'altro, non manca chi lascia 
in bella vista per riabilitare la 
valenza seduttiva. Ma sotto 
sotto, «oltre il vestito», questi 
atteggiamenti estremi som
brano incontrarsi nella sfre
nata voglia di stupire 

Diversi morti fra gli ospiti 
della «casa per gli anziani» 
Intossicazioni anche in clinica 
e altri centri del comune 

A Fidenza allarme 
per decine di casi 
di salmonellosi 
Nella lunga notte, nella «casa protetta», per gli anzia
ni c'è un incubo in più: la salmonellosi, che ha por
tato via quattro di loro in dieci giorni. «Non sappia
mo da cosa sia stata provocata, non abbiamo rispo
ste». Quarantasei casi nell'ex ricovero e in un repar
to ospedaliero servito dalla stessa cucina, quindici 
«fuori», nel comune di Fidenza. «Può avere esiti letali 
per anziani debilitati e per neonati prematuri». 

QAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELCTTI 

• I FIDENZA (Parma). Alle sci 
del pomeriggio hanno ormai 
finito di cenare, nei lunghi cor
ridoi trasformati in refettori. 
Inizia un'altra notte troppo 
lunga, nella «casa protetta» per 
anziani, fra le mura dell'ex col
legio dei gesuiti. Uomini e don
ne sono quasi tutti «non auto-
suffienti». Alcuni riescono a 
consumare la cena a tavola -
qualcuno tenuto con un len
zuolo arrotolato, perchè non 
cada - altri seduti sul letto. 
Qualcuno riesce ormai soltan
to a bere. La morte bussa spes
so alle porte di queste camere, 
un tempo «ricovero di mendi
cità», poi «educandato» per ra
gazzi poveri e ribelli. Anche ie
ri mattina un letto è rimasto 
vuoto. Se n'è andato Oreste 
Berzieri, classe 1915, morto di 
tumore. Ci sono cento ospiti, 
ed ogni anno ne muoiono 
trenta o quaranta. 

Ma adesso, nelle camere e 
nei corridoio tirati a lucido da 
inservienti in divisa, c'è una 
paura nuova. Quattro anziani, 
in dieci giorni, sono morti per 
quella che il medico chiama 
«tossinfezione». A colpire è la 
salmonellosi, e precisamente 
la «salmonella entenditis», che 
può essere letale in persone 
molto anziane e debilitate e 
nei neonati. 1 la colpito la «casa 
protetta», ma anche un reparto 
ospedaliero che è nello stesso 
edificio, al piano superiore, e 
che viene servito dalla stessa 
cucina. Si sono ammalati an
che inservienti ed infermieri, 
altre persone che - come gli 
utenti del «centro diurno» sem
pre per anziani - vengono aci-
viti dalla cucina della casa pro
tetta. In tutto 46 icasi» accorta
ti, ma purtroppo non basta. Al
tre quindici persone, di Fiden
za e dintorni, che nulla hanno 
o che fare con la casa protetta, 
hanno contratto la salmonello
si, dello slesso tito di quella ac
certata dalla Usi fra gli anziani 
e nel reparto ospedaliero. 

L'allarme è molto forte, so-
prapputto perché non si è an
cora capito come l'infezione 
abbia potuto nascere e propa
garsi. La prima vittima è stata 
una donna, Ida Agottani, anni 
87. E morta il 28 settembre. 
Qualche giorno prima, nella 
casa protetta, c'era stata la «fe
sta dell'uva», e subito si era 
pensato che la diarrea che 
aveva colpito la donna ed altri 
anziani fosse slata provocata 
da qualche cibo portato da pa
renti o da volontan che fre
quentano l'ex collegio per fare 
sentire meno soli gli anziani. 
Ma poi si è visto che la stessa 
malattia colpiva i degenti della 

Il divisione medica, al piano 
superiore, che non avevano 
partecipato alla festa Due 
giorni dopo è morto Secondo 
Parmigiani, di 77 anni anni. 
Una breve pausa - erano state 
fatte le analisi, ma non c'erano 
ancora i risultati - ha fatto pen
sare che lutto fosse finito. Inve
ce sabato 5 ottobre è morto 
Mario Zucchen e domenica se 
n'è andato Emilio Caldanni 

«Appena sono usciti i pnmi 
titoli sui giornali locali - spiega 
il presidente della «casa protet
ta» Silvano Pompini - i parenti 
avevano paura anche ad en
trare nel reparto. Si sono spa
ventati soprattutto loro. Molti 
degli anziani ricoverati non 
hanno nemmeno capito cosa 
stia succedendo. Qui ospitia
mo donne ed uomini grave
mente non autosufficienti. Ci 
sono persone che arrivano qui 
dall'ospedale, in fase termina
le». Sono stati fatti accertamen
ti, da parte dei tecnici della 
Usi, ma non si è ancora saputo 
nulla. «La cucina - ha detto ieri 
il sostituto procuratore presso 
la procura di Parma, France
sco Giglioni - è risultata in or
dine. Sono stati eseguiti "tam
poni ambientali", risultati ne
gativi. Decine di persone sono 
state colpite da intossicazione 
alimentare, ma purtroppo an
cora non sappiamo da cosa 
sia stata provocata». 

Si pensa ad una partita di ci
bo infptto, rhe in qiiHlrhe mrv 
do è stata distribuita alla strut
tura pubblica ed a esercizi pri
vati. Nel mesi scorsi ci sarebbe
ro stati casi di intossicazione 
alimentate in due mense di 
Parma, servite da un'unica cu
cina. «Già i quindici casi occcr 
tati fuon dalla "casa protetta" -
ha spiegato il dottor Gianluca 
Giovanardi della Usi di Fiden
za - anche da soli provocano 
preoccupazione, in quanto il 
numero è molto alto rispetto 
alla norma. Fin che non avre
mo scoperto la causa dell'infe
zione, possiamo soltanto dare 
consigli: evitare assolutamente 
il consumo di carne cruda o 
makotta, curare la refrigera
zione dei cibi, lavare le uova 
prima dell'uso. Salmonelle 
presenti sul guscio possono in
fatti unirsi al contenuto del
l'uovo al momento in cui que
sto viene rotto, o possono in
fettare le mani e passare poi 
ad altri alimenti». 

Alle 8 di sera, nella casa pro
tetta, il silenzio è assoluto. Si 
chiude il portone attraverso il 
quale entravano un tempo gli 
allievi dei gesuiti. La città, oltre 
le spesse mura, sembra lonta
nissima. 

Farmacie 
Comunali 
I Riunite 

Azienda Municipalizzata • Reggio Emilia 

L'Azienda farmaceutica municipalizzata «Farmacie comunali 
riunite» di Reggio Emilia, dovendo provvedere per la sua attivi
tà di vendita all'Ingrosso a consegne giornaliere programmate 
di collettame a clienti delle province di Reggio Emilia, Parma, 
Piacenza, Modena, Ferrara e Mantova, ha in programma la sti
pulazione di contratti d'appalto per l'esecuzione del conse
guenti servizi d i trasporto relativi al periodo 1/1/1M2 -
31/12/1992. GII autotrasportatori eventualmente Interessati 
possono rlchiedore alla Direzione dell'Azienda entro 21 giorni 
dalla pubblicazione dei presente avviso sulla Gazzetta ufficiale 
della Repubblica Italiana, di essere invitati alla licitazione pri
vata che si terrà al riguardo, Inoltrando domanda in competente 
bollo all'A. M. «Farmacie comunali riunite- di Reggio Emilia, 
via Doberdò 9. GII autotrasportatori richiedenti dovranno pro
durre, unitamente alla richlestad) invito* 
a) certificato di iscrizione alla Cclaa non anteriore a 3 mesi dal

la data ultima di scadenza del termine di presentazione della 
domanda, 

b) dichiarazione In carta libera (successivamente venlicabile) 
dall'A. M. «Farmaciecomunali riunite» contenente-
l'elenco dei principali servizi di trasporto analoghi a quelli 
oggetto del presente avviso, effettuati negli ultimi 3 anni con i 
rispettivi importi, 
la descrizione della attrezzatura tecnica dell' impresa (nume
ro e tipo di autoveicoli, portata, etc ); 

Sulla base delle domande presentate e della relativa documen
tazione, l'A. M •Farmacie comunali riunite- si riserva di invita
re alla licitazione - a sua Insindacabile discrezionalità - gli 
Istanti ritenuti idonei. Insieme alla lettera di invito, verrà inviato 
il relativo capitolato d'appalto. Per maggiori informazioni rivol
gersi alla segreteria dell'Azienda, tei. 5431 int 461 
Reggio Emilia, 30 settembre 1991. 

IL DIRETTORE dr. Ivan Fontane»! 
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Il cardinale Biffi difende 
chi rifiuta il servizio militare 
«Lo Stato italiano è ottuso, 
non offre alcuna alternativa» 

«Chi obietta 
ha la stima 
della Chiesa» 
A chi, per convinzioni che riguardano la sua co
scienza, non vuole fare il servizio militare lo Stato 
deve offrire opzioni alternative. Stante l'attuale ordi
namento, chi obietta ha la «stima» e la «gratitudine» 
della Chiesa; Io Stato finora si è dimostrato «ottuso». 
Lo ha sostenuto il cardinale Biffi parlando ai cappel
lani militari. Il porporato non rinuncia però alle sue 
scomuniche: «La non violenza è antievangelica». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFPAIU CAPITANI 

IL* 

M RICCIONE. A spezzare una 
lancia in favore degli obiettori 
e a criticare la mancanza di 
fantasia dello Sialo e il cardi
nale Ciacomo Biffi, arcivesco
vo di Bologna, porporato non 
certo sospetto di antimilitari
smo, ma piuttosto conosciuto 
per le sue posizioni conserva
trici. Per precisare la sua posi
zione sulla questione dell'o
biezione di coscienza Biffi ha 
scelto una platea qualificala 
ed esposta come quella dei 
cappellani militari che da ieri 
sono riuniti a Riccione per la 
loro «settimana di formazio
ne». La sede era resa partico
larmente autorevole anche 
dalla presenza del ministro 
della difesa Virginio Rognoni e 
da alti ufficiali dei vertici milita
ri. Coscienza cristiana e mon
do militare, era il tema della re
lazione d'apertura affidata al 
cardinale di Bologna. Un argo
mento scottante e sul quale si 
sono consumate protonde di
visioni nella Chiesa e nel mon
do cattolico. Una materia •sco
moda», come ha riconosciuto 

10 slesso Biffi. Non si tratta di 
decidere se sia meglio la pace 
o la guerra, la violenza o la 
non violenza, l'uccidere o il 
non uccidere. «Queste - ha 
spiegato - sono scelte che il 
cristianesimo ha fatto da sem-

Ere: la condanna della guerra, 
i riprovazione della violenza, 

11 rispetto assoluto della vita 
umana». 

Per Biffi si tratta di capire se 
la vita militare è compatibile 
con la coscienza cristiana. A 
seminare i dubbi e stato Tol
stoj. Sua è, secondo il cardina
le, la colpa se in questo secolo 
si è diffusa l'idea di una certa 
immoralità per ciò che ha atti
nenza con le armi. £ colpa sua 
se si è fatta strada l'idea dì un 
pacifismo arrendevole e se ha 
preso piede «il principio della 
non resistenza al male e della 
radicale e assoluta non violen
za». 

Ed è proprio su questo pun
to che il cardinale di Bologna 
non rinuncia ad una delle sue 
pesanti polemiche, arrivando 
ad affermare che la dottrina 
della non violenza «è macella
bile ed è antievangelica per
chè porta alla non difesa dei 
deboli e a privilegiare i forti e i 
prepotenti». Lanciata la sua 
scomunica Biffi si richiama poi 
ai delibrali del Concilio i quali 
dicono che e legittimo un eser
cito per la difesa e che è giusto 
ed equo che «le leggi provve
dano con umanità al caso di 
coloro che, per motivi di co
scienza, rifiutano l'uso delle 
armi, purché accettino qual
che altra forma di servizio alla 
comunità umana». Più che una 

giustificazione dell'obiezione 
di coscienza in se stessa, chio
sa Biffi, c'è la raccomandazio
ne a trattar bene coloro che 
credono di doverla avanzare. 

Il porporato si e anche diffu
so in una sottile disquisizione 
teologica e filosofica sull'obie
zione di coscienza per conclu
dere con indicazioni pratiche 
e concrete. «Non è conforme al 
rispetto della dignità dell'uo
mo, delle sue lìbere scelte, del
le sue personali ripugnanze -
ha sostenuto Biffi - che lo Stato 
imponga a tutti come dovero
so, tra i molti servizi possibili, 
soltanto II servizio militare. L'i
dea che ogni cittadino debba 
mettere a disposizione della 
collettività uno spazio della 
sua vita è bella e preziosa. E 
anche se storicamente è nata 
in connessione con le esigen
ze della difesa e dell'uso delle 
armi, non si veda perchè non 
debba essere normalmente at
tuata in tutta la pluralità delle 
opzioni possibili e utili al bene 
comune. È naturale che tutto 
ciò suppone che lo Stalo si dia 
un'organizzazione applicativa 
che oggi non c'è». 

E qui nasce la critica del car
dinale verso lo Stato che non è 
ancora arrivato a «comprende
re e a valorizzare» questa pro
spettiva e solo lentamente mo
stra di tenere conto e non da 
troppo tempo «soltanto il con
cetto di obiezione di coscienza 
e cosi costringe a mettere in 
campo una realtà intima e per
sonale come ia coscienza, del
la aule in pubblico si dovrebbe 
parlare il meno possibile». Ma 
siccome questa e «l'unica stra
da lasciata aperta dai nostri or
dinamenti per far maturare la 
coscienza civile nella linea In
dicata, chi si qualifica obietto
re di coscienza al servizio mili
tare - afferma Biffi - assume in 
qualche modo una prerogativa 
profetica e ha il dintto alla no
stra stima e alla nostra gratitu
dine». 

La conclusione di Biffi è sta
ta questa: «In sostanza non si 
tratta tanto di un'obiezione di 
coscienza contro il servizio mi
litare, quanto di un'obiezione 
di coscienza contro l'attuale 
ottusità dello Stato in questa 
materia; e, capita in siffatti ter
mini, va da tutti noi incoraggia
ta e sviluppata». In altre parole 
per Biffi il problema dell'obie
zione di coscienza al servizio 
militare cosi impostato può es
sere risolto «nel rispetto delle 
diverse opzioni, secondo una 
visione che promuova il pro
gresso nella concezione della 
vita sociale, senza che si faccia 
violenza né alla ragione, né al
l'autentica tradizione ecclesia
le». 

?.:,* 
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i « A p p 3 r e » Ecco arrivare, in un momen-

bn i i A u a ^ l t t C n <° di relativa tranquillità nel 
» . ? ^ T ^ L i « « « e automobilistico, la 
| E I U l t ima n a t a prima foto ufficiale della 
r i n c a s a Al fa nuova «IS5», la vettura del

l'Alfa Romeo erede della 
^ m ^ m ^ ^ berlina «75». La vettura verrà 

presentala e messa in com-
Imercio all'inizio del prossimo anno. La novità della casa di 
lArese è una berlina di classe medio-superiore in cui vengono 
•esaltate le doti di sportività: i motori delle diverse versioni dei-
Ila vettura avranno potenze che andranno dai 130 ai 190 cv. E 
(•prevista, dopo pochi mesi, anche un modello «turbodiesel». 
«L'auto ha una gradevole linea filante, con sezione posteriore 
j rialzata. L'interno è spazioso e funzionale. In un comunicato 
|della casa automobilistica si osserva che la «155» «rispetterà 

i scrupolo le esigenze ambientali»: in parole povere, do-
ebbe adottare la marmitta catalitica. Per conoscerne i prez-

1 bisognerà aspettare la presentazione ufficiale. Dalla versio-
Ene della « 155» da 2.0 litri a 16 valvole turbocomprcssa e a tra-
fzione integrale, verrà derivato anche un modello specifico da 
{competizione. 

Torino, l'immigrato, 26 anni, 
v si trovava con altri arabi 

in una fabbrica abbandonata 
Una strana telefonata alla Ps 

Gli agenti: «Hanno aggredito 
con spranghe e una pistola» 
In Comune iniziative razziste 
del Msi e della Lega Nord 

Un poliziotto «spam in aria» 
Ucciso un giovane palestinese 
Un palestinese di 26 anni è stato ucciso da un colpo 
di pistola esploso da un poliziotto. Con altri extraco
munitari si era rifugiato in una fabbrica abbandona
ta della Fiat. Qualcuno ha telefonato al commissa
riato: «Ci sono i marocchini che rubano». Gli agenti 
dicono di essere stati aggrediti con spranghe ed una 
pistola. Intanto in Consiglio comunale Msi e Lega 
Nord proseguono un «filibustering» razzista. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• a TORINO. Said Ahmed ave
va solo 26 anni e veniva dalla 
Palestina. Di lui non sappiamo 
altro: chi abbia lasciato in pa
tria, se sia fuggito da un campo 
profughi o da un villaggio, co
me sia arrivato in Italia. Le uni
che volte che il nostro paese si 
è occupato di lui 6 stato un an
no fa, il IO ottobre '90, quando 
fu fermato per detenzione di 
15 grammi di hashish (poco 
più della «dose» ammessa dal
la legge Jervolino) e poi quan
do la polizia si è messa a cer
carlo per espellerlo. Ma anche 

lui ignorava qualcosa di noi. 
Non sapeva che a Torino, dove 
era capitato probabilmente 
per caso, domina la Fiat. Non 
sapeva che in questa città i 
pubblici poteri scattano con 
zelo quando devono tutelare 
le proprietà di corso Marconi, 
anche se si tratta di una vec
chia fabbrica abbandonata e 
fatiscente che serviva ad un 
gruppo di immigrati come ri
paro dal maltempo. In quel ca
pannone spoglio e freddo ieri 
pomeriggio C partilo un colpo 
dalla pistola di un poliziotto ed 

ha ucciso Said. È successo in 
corso Rosselli, nel popoloso 
quartiere San Paolo, in uno dei 
•cimiteri industriali» creati dal
la Fiat durante la profonda cri
si che la colpi all'inizio degli 
anni 80: l'cx-stabilimento Ma-
terferro. Anni fa vi si costruiva
no locomotive e vagoni. Poi di
ventò una fabbrica della Fiat-
Auto e vi si montava il furgone 
•242». Quando fu inaugurala la 
nuova fabbrica di furgoni in 
Val di Sangro, la Materferro fu 
chiusa e le centinaia di operai 
che ancora vi lavoravano mes
si in cassa integrazione. Ma 
non furono lanciati concorsi 
tra architetti per il recupero del 
complesso come per il Lingot
to. I capannoni sono slati ab
bandonati vuoti e spogli, in at
tesa di poter speculare sulla 
vasta area dismessa. 

Verso mezzogiorno di ieri 
qualcuno ha telefonato al 
commissarialo San Secondo 
che »i marocchini stanno ru
bando alla Rai di corso Rossel
li». Ma nella fabbrica abbando

nata non c'è proprio nulla da 
rubare, a parte qualche rotta
me. Il fatto è che a Torino da 
due giorni piove a dirotto, la 
temperatura si è fatta rigida. E 
quel vecchio edificio, circon
dato da trinccroni della ferro
via e strade poco frequentate, 
con recinti facili da scavalcare, 
è diventato un rifugio per una 
decina di extracomunitari. 

I tre agenti che si trovavano 
sulla Volante del commissaria
to sono subito accorsi, anche 
se stavano per smontare, sen
za attendere1 il cambio dai col
leghi. Uno dei poliziotti è rima
sto in macchina davanti alla 
fabbrica. Gli altri due sono en
trati con le armi in pugno. La 
loro è l'unica versione disponi
bile, perchè i compagni di Said 
sono scappati dopo la trage
dia. Raccontano, gli agenti, di 
aver visto un gruppo di extra-
comunitari che forzavano una 
porta. Si sono qualificati esplo
dendo alcuni colpi di pistola 
per aria. Ma altri exlracomuni-

tari li avrebbero aggrediti alle 
spalle con bastoni e spranghe 
e persino con una pistola. Nel
la colluttazione è partito il col
po fatale. Un particolare co
munque sembra confermalo: 
Said Ahmed è stato raggiunto 
alla schiena dalla pallottola 
che gli ha trapassato i polmo
ni. È morto prima di giungere 
in ospedale. 

Tutto questo è successo pri
ma delle 13, ma solo nel tardo 
pomeriggio se ne è avuta noti
zia. La Questura ha comunica
to che una perquisizione del-
l'ex-fabbrica ha permesso di 
scoprire spranghe di ferro, col
telli ed una pistola scarica. In 
serata sono stati fermati alcuni 
extracomunitari. Intanto nel 
Consiglio comunale di Torino 
prosegue da giorni un «filibu
stering» razzista della Lega 
Nord e dei missini, che cerca
no di bloccare il nuovo statuto 
municipale perchè concede il 
diritto di voto nei referendum 
consultivi anche agli immigra
ti. 

La convivente del legale miliardario nominata erede universale 

L'omicidio dell'avvocato di Pescara 
Un fiume di denaro l'unica «traccia» 
Il mondo degli affari e dei contratti pubblici. È questo lo 
scenario dell'omicidio dell'avvocato Fabrizio Fabrizi, mi
liardario legato alla potente De «gaspariana». Ieri la poli
zia ha ascoltato a lungo Patrìzia Donatelli, la convivente 
testimone del delitto. Il suo racconto non ha del tutto 
convinto gli inquirenti. Nel corso degli accertamenti ban
cari è stato trovato il testamento con il quale l'avvocato 
ha nominato unica erede la sua convivente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

• • PESCARA. Un avvocato mi
liardario, con un passato da 
missino, un passaggio tra gli 
«scissionisti» di Democrazia 
nazionale ed un approdo tra i 
democristiani della potente 
corrente legata a Remo Caspa-
ri. E soldi, tanti soldi, che rap
presentano l'unico filo condut
tore possibile di un delitto ec
cellente del quale non è anco
ra noto il movente. Questo per
ché, è assai probabile, nell'o
micidio di Fabrizio Fabrizi il 
denaro, comunque, c'entra. 
Sia che si tratti d'uno di quegli 
omicidi che vengono cataloga
ti come «passionali»; sia che si 
tratti di un assassinio legato 
esclusivamente alla professio
ne dell'uomo. Proprio per que
sto ieri gli Inquirenti hanno 
passato l'intera giornata a con
trollare i numerosi conti ban
cari dell'avvocato e il contenu
to delle sue cassette di sicurez

za, dove è stato trovato il testa
mento, con il quale Fabrizi la
scia lutto alla sua convivente. 

Affari, dunque, ed anche un 
racconto dell'omicidio che ha 
alcune zone d'ombra e che 
non sembra sia ritenuto parti
colarmente convincente. L'u
nica testimone è proprio la 
convivente dell'avvocato: Pa
trizia Donatelli, 30 anni. É lei 
che ha raccontato della strana 
telefonata ricevuta alle 3 di 
notte che ha convinto Fabrizi 
ad uscire di casa; è lei che ha 
detto che a sparare è stato un 
giovane alto, biondo e con gli 
occhi azzurri. Una descrizione 
fin troppo dettagliata. Ieri la 
donna è stata interrogata in 
questura ed ha voluto essere 
assistita da un avvocato. «Ci ha 
semplicemente chiesto una 
cortesia - spiega il questore 
Gianni Carnevale - era e resta 
una testimone». 

Alta, bionda, risoluta, un 
grosso paio di occhialoni neri, 
piuttosto seccata per la pre
senza di giornalisti e fotografi, 
ieri mattina Patrizia Donatelli 
ha ripetuto II suo racconto da
vanti ai funzionari della squa
dra mobile. «L'uomo che ha 
sparato - ha affermato con si
curezza - è lo stesso che il 26 
settembre ha tentato di aggre
dirmi davanti allo studio del 
mio compagno». L'avvocato 
Fabrizio Fabrizi, quindi, nei 
giorni immediatamente prece
denti al delitto aveva ricevuto 
alcune minacce. Proprio per 
questo sembra strano che nel
la notte tra sabato e domenica 
abbia deciso di uscire di casa 
dopo aver ricevuto una telefo
nata che avrebbe (atto Inso
spettire chiunque. La sua con
vivente, infatti, ha raccontato 
che alle 3 di notte al numero 
•riservato» intestato per giunta 
all'autista dell'avvocato e 
(quindi difficilmente accessi
bile), ha chiamalo una perso
na, sostenendo di essere un 
poliziotto. «Hano cercato di 
scassinare lo studio» avrebbe 
detto l'uomo. Perchè, ci si 
chiede, Fabrizio Fabrizi non si 
è domandato come mai l'a
gente fosse in possesso di quel 
numero telefonico? Perché pri
ma di uscire di casa non ha fat
to una «controprova» chiaman
do a sua volta ia questura, visto 
che era stato intimidito? Do

mande che ancoranoìUrtrtno 
una risposta come, dèi'resto, 
non è stalo spiegato come mai 
l'assassino, invece di aspettar
lo sotto casa dopo la telefona
ta trappola, abbia deciso di 
agire mentre l'avvocato saliva 
nella sua lussuosa Audi 90 con 
radiotelefono che quella notte 
era percheggiata abbastanza,' 
distante dalla casa. -

Lo stesso riconoscimento 
dell'assassino viene valutato 
con estrema cautela. Come è 
possibile che Patrizia Donatelli 
abbia potuto. In quei pochi se
condi, «identificare» con cer
tezza lo sguardo del killer che 
aveva il volto seminascosto 
sotto il bavero della giacca? In
somma sembra proprio che i 
poliziotti vogliano controllare 
con attenzione ogni particola
re, prima di accettare definiti
vamente il racconto sulla dina
mica dell'agguato. 

Un omicidio «contradditto
rio», nel quale allo scenario del 
mondo degli affari nel quale 
l'awocatoFabrizi era immerso, 
si contrappone un agguato 
eseguito con una tecnica poco 
professionale e che comun
que, non sembra essere opera 
della criminalità organizzata o 
di killer specializzali. Proprio 
per questo la pista della «falan
ge armata», sigla fantasma con 
la quale ormai si rivendica tut
to (anche ieri è arrivata una 

nuova telefonala) e della Uno 
bianca sembrano improponi
bili. Rimangono i soldi. Ed è 
proprio da questo aspetto non 
secondario della vita dell'avvo
cato che si sta cercando di ri
salire al movente. 

Uno studio ben avviato, tre 
, segretarie, un autista, vita sfar-
. zosa, Fabrizio Fabrizi, in un so-
- lo mese, aveva spesso 80 mi

lioni per alloggiare nella suite 
di un grande albergo della cit
tà. Del resto aveva da poco ri
cevuto un «anticipo» di I mi
liardo e 300 milioni come av
vocato delle migliaia di carabi
nieri che hanno fatto ricorso 
per ottenere lo stesso tratta
mento economico dei poliziot
ti. Recentemente aveva rap
presentato alcune imprese che 
trattavano grandi appalti e ave
va lavorato anche per il Comu
ne di Chieti. 'Una persona 
tranquilla - ricorda un avvoca
to - non un borioso, nonostan
te l'indubbio successo delle 
sue attività. Era preparato, 
esperto in materia urbanistica 
e contratti pubblici. Avevamo 
l'impressione che, ultimamen
te, più che da avvocato civilista 
svolgesse un'opera d'affan». I 
soldi, dunque, che hanno de
terminalo la «magnificenza» di 
Fabrizio Fabrizi e che, proba
bilmente, ne hanno determi
nalo anche la morte per mano 
di un assassino. 

Parte la raccolta di firme per il referendum abrogativo 

Aumentano del 14,5% i morti per droga 
Sotto accusa la legge proibizionista 
Nel 1991 i morti per droga sono aumentati del 
14,5%. I dati, forniti dal Servizio antidroga del mini
stero dell'Interno, dimostrano però il successo dei 
sequestri di droghe. Fabio Mussi (Pds) : «La strategia 
della legge è fallimentare, bisogna sperimentare 
l'antiproibizionismo». Ma la sottosegretaria alla Sa
nità, Elena Marinucci (Psi), replica: «Questi morti 
sono il prodotto dalla normativa passata». 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • ROMA. Cresce il numero 
di morti per droga. Negli ultimi 
nove mesi i decessi sono au
mentati del 14,5% rispetto al
l'intero anno passato: sono 
946 i morti nel '91 contro gli 
826 del 1990. I dati sono stati 
forniti dal Servizio antidroga 
del ministero dell'Interno che 
ha però sottolineato il succes
so delle operazioni di polizia e 
dei sequestri. Sono slate ese
guite 15.726 operazioni, il 33% 
in più di quelle realizzale 
nel'90. La quantità di eroina 
sequestrata ha raggiunto i 
1,044 chili con un incremento 
del 66% rispetto all'unno pas
sato. La polizia è entrata in 
possesso di 939 chili di cocai
na (56% in più) e 7.886chili di 

hascisc (23% in più). I* per
sone denunciate sono slate 
22.373 (27% in più) di cui 
17.025 sono state arrestate. 

Nonostante il successo delle 
operazioni antidroga i morti 
continuano a crescere. È il se-

?no del fallimento della legge 
molino Vassalli? O è soltanto 

ancora l'effetto delle misure 
più tolleranti adottate in passa
to? Fabio Mussi, membro del 
coordinamento politico del 
Pds, non ha dubbi: «Ormai so
no convinto che è il momento 
di pensare a una strategia alili-
proibizionista da concordare 
con il resto d'Europa. Abolire 
la clandestinità del mercato si
gnifica anche colpire uno dei 
punti nevralgici della mafia. 

Questi dati sono la prova del 
fallimento della strategia proi
bizionista. Non solo la percen
tuale dei morti non diminuisce 
ma è in continuo aumento, 
questo significa che la legge 
non ha funzionato. Per quanto 
riguarda i sequestri di droga, 
invece, mi sembra che la Jer
volino Vassalli stia ottcndendo 
dei buoni risultali. D'altra parte 
noi non avevamo mai osteg
giato questa parte della legge. 
Però attenzione perchè l'espe
rienza degli Slati Uniti ci inse
gna che quando aumentano i 
sequestri di droghe spesso 
vuol dire che è aumentato an
che il commercio». 

Per Elena Marinucci, sociali
sta e sottosegrctaria al ministe
ro della Sanità, quei dati non 
hanno niente a che vedere con 
la legge: «I morti sono purtrop
po quel poveri disgraziali che 
erano già nel tunnel della dro
ga. Sono il prodotto della nor
mativa di tolleranza del passa
to che strizzava l'occhio ai gio
vani facendogli credere che 
una piccola quantità di droga 
non losse nociva. Certo poi ci 
sono stale delle lentezze nel-
l'applicarc la legge, ma questo 
avviene sempre in Italia. Alcu

ni Seri, i servizi per l'assistenza 
ai tossicodipendenti, non sono 
ancora in funzione nonostante 
gii stanziamomi già effettuati». 
Anche il direttore del Servizio 
antidroga, il prefetto Pietro 
Soggiu, parla di dati confortan
ti: «Muoiono i soggetti giunti al 
livello terminale della tossico
mania mentre si può ipotizza
re un decremento delle nuove 
iniziazioni alla droga, anche 
per effetto della grande cam
pagna di informazione cui ha 
dato il via la legge Vassalli», 

Per abrogare una parte della 
legge Vassalli Jervolino si stan
no muovendo in molti. Giovedì 
prossimo comincerà la raccol
ta di firme per il referendum 
sulle tossicodipendenze. L'in-
ziativa è stata presentata ieri a 
Torino da Enzo Cucco, del 
gruppo antiproibizionista. Fra 
le adesioni: Don Luigi Ciotti, 
fondatore del gruppo Abele, il 
filosofo Gianni Vattimo, il so
ciologo Nicola Tranfaglia, Igor 
Stagliano dei verdi, il capo
gruppo provinciale del Pds 
Giorgio Chiamparino che però 
aderisce a titolo personale. 
Anche Fabio Mussi ha dichia
ralo: «Firmerò il referendum 
abrogativo». L'obiettivo è abro

gare le norme che, direttamen
te o indirettamente, introduco
no sanzioni penali per l'uso 
personale delle sostanze illeci
te; le norme riguardanti la do
se giornaliera, cioè gli articoli 
che sanciscono lo spartiacque 
fra l'uso personale e lo spac
cio; infine la norma che impo
ne al medico di famiglia di co
municare al servizio pubblico 
il nome dei pazienti che con
sumano droghe. 

Nelle carceri italiane il pro
blema della tossicodipenden
za è sempre più allarmante e, 
purtroppo, si unisce a un altro 
gravissimo dramma, quello 
dell'Aids. Oltre tremila perso
ne sono sieropositive e alla fi
ne del '90 erano 55 i casi di 
Aids conclamalo. Un'epide
mia che rischia di allargarsi a 
macchia d'olio anche a causa 
della diincoltà di reperire sirin
ghe nuove e per la mancanza 
di preservativi, 1 malati di Aids 
chiedono di scontare la pena 
fuori dal carcere e presente
ranno una proposta di legge. 
L'iniziativa è di un gruppo di 
associazioni di detenuti siero
positivi e malati di Aids, di or
ganizzazioni attive nella lotta 
all'Aids e nella battaglia per i 
diritti dei detenuti. 

Nel sesto anniversario della scom
parsa deltompaKllo 

LIONELLO BIGNAMI 
l.i moglie Rina, il figlio Kalno, l.i nuo
ra Ddinela, il nipote Massimiliano lo 
ricordano sempre con mollo alleilo 
a quanti lo conobbero e lo stimaro
no In sua memoria sottoscrivono 
per l'Unita 
Roma. 8 ottobre !»<)! 

£ prematuramente scomparso il fra
tello del compagno 

PIETRAFESA 
A Michele l'abbraccio allettuoso di 
tulli i compagni della se/ione «Moie 
tesacro-Valli" 
Roma, 8 ottobre 1991 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

ALFIO CENCETTI 
la moglie con eterno rimpianto lo ri
corda a quanti gli vollero bene e sot
toscrive per l'Unita. 
Sanremo. 8 ottobre 1991 

Glonana e Giuseppe Zanna, .idranti 
dalla grave perdita dell'amico 

NICOUNO Ing. NICOLOSO 
si stringono nel dolore alla moglie 
Tina ed al figlio Antonello 
Monza, 8 ottobre 1991 

! compagni della se/ione del l'ds w 
novembre- animili. iano la scompar
sa del compagno 

ENRICO FRECONI 
Esprimono le pn» sentite condo
glianze alle sorelle 
Mil.ino.H ottobre 1991 

Ne] 2Jf" ann.vers.irio della .scompar
sa del compjKiio 

ALESSANDRO ZAMPORUNI 
vecchio militante del partito e atti
vissimo diffusore de /'Untiti, i hflli lo 
ricordano sempre con grande alfel-
to a guani) lo eonobl>ero e lo stima
rono In sua memoria sottoscrivono 
1. 50 OOOpi-i t'Urtilo 
Genova-I^, H ottobre 1991 

E mancato il compagno 

ANGELO GRANELLO 
I compagni di Santa Rita-Mirafion 
Nord to ricordano con affetto e 
commozione Espnmono alla fami 
glia le più sentite condoglianze e 
sottoscrivono per l'Unità in sua me
mori.) 
Tonno, H ottobre 1991 

\*Ì Federazione del Canavese del 
Pds partecipa, a funerali avvenuti, al 
dolore del compagno Fiorenzo Cri-
juela per la scomparsa della 

MAMMA 
Ivrea. 8 ottobre 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

La conferenza dei responsabili dei gruppi di commis
sione del gruppo comunista-Pds del Senato è convo
cata alle ore 18 di oggi, 8 ottobre (leggo finanziaria). 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza occezione alla seduta pomeri
diana di oggi, 8 ottobre (ore 18,30). 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta antimeri
diana di domani, mercoledì 9 ottobre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri
diana di giovedì 10 ottobre. 

L'assemblea del gruppo comunista-Pds alla Camera è 
convocata per oggi 8 ottobre alle ore 21. 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE CGIL 

Riminl - Hotel Junior - -A -i- * superiore - KoM Ftora-
n a * * * - Ristorante Rovai - centralissimi, a 2 passi 
dal palazzo dei congressi, camere TV color, radio, fi
lodiffusione, telefono, parcheggio, garage. Conven
zioni speciali per tesserati e simpatizzanti. Informazio

ni e centro prenotazioni 
telefono (0541 ) 391462, fax (0541 ) 391492. 

UNITA SANITARIA LOCALE 
n. 16 
MODENA 

Bando/avviso 
per appalto concorso n. 36/91 

L'Amministrazione dell'Usi 16 intende bandire 
quanto prima appalto concorso per la realizza
zione del progetto B/31/90: - «Immobili dell'Usi 
16 - adeguamento alle norme in favore del dlsa-
blll - fornitura e posa in opera di elevatori nel 
presidi: Policlinico (Corpo N) - Poliambulatorio -
via Cardarelli». L'intervento consiste nella forni
tura e posa di elevatori, comprensivi di tutte le 
assistenze necessarie a realizzare l'opera com
piuta. 
Località: l'opera verrà realizzata nei tre seguenti 
luoghi: 
1) Policl inico-Corpo N-via del Pozzo71, Mode

na; 
2) Poliambulatorio, largo del Pozzo 79, Modena; 
3) Centro semiresidenziale di via Cardarelli 43, 

Modena. 
Importo presunto dei lavori: lire 225.000.000; 
Criterio di aggiudicazione: art. 24, lett. b) legge 
8/8/77, n.584; 
Iscrizione all'A.n.c: cat. 5 d importo minimo L. 
300.000.000. 

Le imprese non iscritte all'A.n.c. aventi sede in 
uno Stato della Cee saranno ammesse alle con
dizioni previste dagli a r t i 13 e 14 della legge 
8/8/77, n. 584. 

Termine di esecuzione: gg. 90 naturali consecu
tivi ogni lotto; 
Finanziamenti: l'opera è finanziata per gli impor
ti adeguati dal Fondo sanitario nazionale; 
Pagamenti: saranno effettuati a norma delle leg
gi e regolamento per i LI. Pp. e legge regionale 
Emilia Romagna n. 22/80; 
Raggruppamento di Imprese: i concorrenti po
tranno presentare offerte ai sensi degli arrt. 20 e 
seguenti I. 8/8/77, n. 584 e successive modifiche 
e integrazioni; 
Validità dell'offerta: l'offerta sarà vincolante per 
l'offerente per gg 180 naturali e consecutivi dalla 
data di presentazione dell'offerta; 
Termini ricezione e indirizzo: la domanda di par
tecipazione, redatta su carta legale in lingua ita
liana, deve pervenire entro 21 giorni naturali 
consecutivi dalla data di pubblicazione del pre
sente bando sul Burer esclusivamente a mezzo 
del servizio postale di Stato ed a totale rischio 
del mittente a: Usi 16 Modena, servizio attività 
tecniche - via S. Giovanni del Cantone 23-41100 
Modena - tei. (059) 205772, telefax (059) 205695. 
Spedizione inviti: gli inviti di partecipazione alla 
gara saranno spediti entro 60 giorni naturali con
secutivi dalla data di pubblicazione del presente 
bando sul Burer. La richiesta di invito non vinco
la la stazione appaltante. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 

http://ann.vers.irio
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Borsa 
-0,77% 
Mib 1033 
(+3,3% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Una buona 
giornata 
all'interno 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
in recupero 
(in Italia 
1254,20 lire) 

ECO NOMI A £ LAVORO 
Ferrovie 

Necci chiama 
i privati 
nella gestione 
• P R O M A La gestioni delle 
linee ferroviarie in Italia po
trebbe non essere più esclusi
vo appannaggio dell Ente ter 
rovie che si troverebbe fianco 
a fianco d i società o gruppi pn 
vati nel gestire singole tratte 
l*i proposta innovativa 0 con 
tenuta nel nuovo testo della ri 
forma istitutiva dell ente che si 
trascina ormai da tempo in 
Parlamento elaborato dal co 
nutrito ristretto della commis 
sione trasporti della Camera 

U i versione della Riforma 
che presenta numerose novità 
rispetto al testo già approvato 
dal Senato prevede infatti che 
soggetti privati p e s a n o pre 
somare al ministero dei fra-
s|xirti domande d i concessio 
ne «per la costruzione e I eser 
cizio di ferrovie pubbliche» e 
che I finte K al quale il mini 
stero dei I raspoll i deve noti l i 
car i le richieste d i concessio
ne abbia tre mesi di tempo per 
esprimen lo proprie valutazio
ni «indicando in particolare si ' 
sia disponibi le a costruire e ge
stire direttamente la ferrovia in 
oggetto in luogo del nchieden 
te ovvero se intenda avanzare 
alla società o soggetto che ha 
presentato la domanda d i con 
cessione una proposta d i par 
tecipazione ali iniziativa" l*i 
reto dolio ferrovie del lo Stato 
inoltre potrà esser»1 u t i l i za ta 
dietro pagamento di un «cano 
ne» ed autorizzazione del mi 
insterò, da "soggetti concessio
nari- che potranno organizzar 
vi "singoli servizi d i trasporto 
ferroviario, anche internazio
nale ' 

Ali Unte (s e coni esso an i he 
di costituire «società per azioni 
pi r I eson izio i l i l ince ferrovia 
rie i l i interesse locale già eser
cito dall ente o per la costru
zione e I esercizio d i nuove li
neo d i interesso locale por i at
tività d i trasporto integrato o di 
altre attività connesse e com
plementari» insieme alle re
gioni ai gestori di ferrovie in 
concessione o in gestione go 
vornativa e agli enti locali una 
opportunità questa, che pò 
i ' "bbo in parto risolvere il prò 
blcma dei circa 2 500 chilome
tri di linee a scarso traffico re-
contorni n'e sollevato dall ani 
ministratone straordinuno delle 
f-s Lorenzo Necci II nuovo te 
sto rafforza i potori del presi 
dento i l i o resterà in l a n c a 5 
anni e potrà essere conferma 
lo una sola volta «borio devo
lute alla competenza esclusiva 
del presidente recita I articolo 
16 della nlorma • la determina
zione delle tarlile di trasporto 
dei passeggeri e delle merci» 
tarlile che non potranno co
munque eccedere la media d i 
quelle praticate dalle altre fer
rovie comunitar ie Por le tarlile 
sociali infine sarà il contratto 
di programma a definire lo 
compensazioni a carico del lo 
stato 

Per quanto riguarda i con
trolli al ministro dei 1 ras|x>rti 
spettora anche autorizzare 
1 ente -alla costituzione d i nuo
ve società o enti alla vanazio 
no dello partecipazioni in so
cietà esistenti alla ( evsione o 
dismissioni d i partecipazioni 
societarie» 

In una ricerca promossa dalla Cisl 
i pensionati di Isernia ultimi 
in classifica. In testa quelli 
di Milano.Torino, Genova e Varese 

Sulla previdenza integrativa 
un progetto di legge di Amato 
e Rosini: un timido passo 
verso i fondi collettivi 

Pensioni: Italia divisa in due 
Sono i pensionati di Isernia il fanalino di coda del'a 
classifica delle pensioni tra !e province italiane fatta 
dall'lrses per conto della Cisl Anche da questa gra
duatoria risulta che l'Italia è divisa nettamente in 
due tra Sud e Centro-Nord Intanto il socialista Giu
liano Amato e il democristiano Giacomo Kosini 
hanno presentato alla Camera un nuovo progetto di 
legge sulla previdenza integrativa 

P I E R O D I S I E N A 

• • ROMA 125 mila pensiona 
li della provincia d i Isernia noi 
Molise sono s icuramui t i tra i 
più poveri cittadini italiani 
Con i loro r> mil ioni e 750 mila 
lire di pensione media ali an 
no - por intenderci 112 mila li 
re al mesi- - la gran parte di 
essi vive con un reddito al di 
sotto di tutti I l imiti di sussistei! 
za L c iò in una provincia che 
por ammissione del sindaco di 
Isernia Domenico 'lesta ( in 
verità più preoccupato d i sot 
lolinoare il buon livello do lk 
prestazioni economiche d i l l a 
sua città che dello condizioni 
dei pensionati) -tutti gli indi 
calor i econometr ici dimostra 
no come il reddito procapile 
sia in posizione elevata» e i o 

I munque sicuramente tra i più 

alti di tutto il Mezzogiorno So 
no iss i a costituire dunque il 
fanalino di l o d i della gradua 
tona delle pu ls ion i fatta dall i 
stituto d i n i e r iho Irscs per 
i o n i o della Cisl i h e los l i tu i 
sic un ulteriore conferma di 
quanto siano precario le con 
dizioni d i vita ( d i reddito i lei 
p i nsionati I H I nostro paese 

Scorrendo la classifka prò 
vincia |>er provincia si scopr i 
che an i ho noi trattamenti peti 
sionistici I Italia risulta divisa in 
duo Abitano tutti al Sud infat
ti i pensionati più poveri della 
penisola I'. tutti al Nord quelli 
che percepiscono pensioni più 
alto L i i lassilica d i l l e 95 prò 
v in i e del paese 0 guidata da 
Milano cui seguono Ior ino 
Genova e Varese (toma e al 

L'hit parade delle città 

Città 

Bologna 
Napoli 
Firenze 
Pavia 
Reggio Emilia 
Bari 
Pisa 
Parma 
Verona 
Trento 
Catania 
Ancona 
Bolzano 
Udine 
Palermo 
Perugia 
Messina 
Cosenza 

Imporlo 
(in migliaiadi lire) 

7 685 399 
7 609 871 
7 596 264 
7 513 777 
7 365 754 
7 292 606 
7 196 477 
7 183 116 
7 174 769 
7 109 526 
6 956 432 
6 903 704 
6 853 983 
6 786 447 
6 698 787 
6 563 916 
6 372 175 
6 275 726 

Numero 
pensioni 

298 954 
423 030 
312 895 
182 564 
135 089 
253 847 
110 396 
133 228 
190 999 
117 996 
180 063 
120 892 
98 011 

152 239 
227 961 
171 039 
162 732 
147 979 

dodicesimo posto E per trova 
r i una provini la me-ndionale 
bisogna arrivare fino alla di 
ciasse'tesima posizione dove 
si trova Taranto dove proba 
bilmente sono i pensionameli 
ti e i prepensionamenti d i I 
contro siderurgico a far lievita 
re le pensioni medie rispetto al 
resto del Mezzogiorno In coda 

invece 'u l t i le posizioni dal mi 
mero 72 al numero l ! r i sono 
appannaggio i l i Ile province 
della Calabria Campania Pu 
glia Molise Basilicata Sicilia 
Abruzzo lx ' uniche eccezioni 
sono Ire province dell Italia 
centrale e sottcntroniale e pre 
usamente la provincia di Im 
pena (?r>esimo posto) quella 

di M.icerata (HOesima posizio
ne) e quella di Pesaro (81esi 
ma ) 

Secondo t dati dell indagine 
dell Irses i pensionati milanesi 
raggiungono mediamente un 
reddito annuo di ') 4')] 9<10 lire 
(poco meno del doppio di 
qui III di Isemia) quelli d i 1 ori 
no <)0r>0 2r>8 di Genova 
9 0-14 788 di Varese 8 847 518 
C omo si vede lo si arto col 
Mezzogiorno e enorme Ma sa 
rebbo sbagliato da c iò trarre 
I affrettata conclusione che i 
pensionati d i l l e province set 
lentnonali nuotino noli oro 
Quelli di Milano - n o e i primi 
in graduatoria - ad esempio 
hanno un reddito mensile me 
dio di 7 i l i mila lire al mese 
Questo significa i h i in una 
realtà in l u i vi sono cenamel i 
le pensioni di anzianità dori 
vanti i la lavoro industriale rcla 
tivamente stabile e continuati 
vo ( e quindi sicuramente più 
•Iti della media indicata dalla 

m e n a ) vi sono perciò peti 
sionati i h i percepiscono red 
diti ( he mod ino attorno ai l imi 
li di sussistenza o sono addint 
tura .il d i sotto di essi 

In fondo alla classifica dopo 
i pensionati della provincia d i 
Isirnia vi sono i 101 mila della 
provini la di Avellino il cui red 

Il gruppo di Ivrea vuole quote maggiori dallo Stato 

Computer e commesse pubbliche 
È rissa tra Olivetti, Bull e Ibm 
Il mercato informatico perde t colpi, e i grandi pro
duttori si disputano ali arma bianca i bocconi più 
grossi. Oggetto del desiderio sono le commesse 
pubbliche, le uniche che potrebbero raddrizzare t 
conti delle imprese di computer in questi anni di 
vacche magre L'Olivetti preme sul governo italiano, 
sollevando tra i concorrenti reazioni negative inu-
sualmente esplicite 

D A R I O V E N E Q O N I 

M MI1J\N0 A c h i l c i o m m e s 
se pubb l i che ' A me a me' gn 
dano sgomitando i produttori 
d i computer , alle prosi con la 
crisi Lo si è visto anche leu 
mattina al convegno conclusi 
vo del lo Smau con I insolita 
disputa tra alcuni dei massimi 
responsabili delle taso euro 
poe D i f " i le in verità riferire di 
un convegno dal quale gli or 
ganizzaton hanno escluso de
cine di persone giornalisti e 
non t ausa eccessiva affluenza 

di pubbl ico e relativa diffida 
dei Vigili d i 1 fuoco 

Il quadro d insieme lo ha of 
ferto Koborto Masiero animi 
lustratore delegato della Idc 
Europe società di analisi di 
mercato L i crescita del setto 
re noi prossimi anni dice Ma 
siero sarà attorno al •)< Una 
i ifra an i ora notevole ali inter
no della quale sempre più po
so avranno I servizi i il softwa 
re e sempre meno I hardware 
(i la oggi del resto al i uni i o n i 

parti registrano una variazione 
di s igno negativo rispetto a 
due anni la 

È in questo contesto di ac 
len luata concorrenza che si 
col loca I intervento d i Vittorio 
Cassoni amministratore dele
gato della Olivetti L i società di 
Ivrea dico Cavsoni, «trova una 
difficile compatibi l i tà con un 
paese che non fa sistema con 
le sue imprese più innovative 
L i mancai. i utilizzazione a II 
vello d i sistema Italia delle 
competenze tecnologiche del
la Olivetti rappresenta uno 
spreco di risorse altamente in 
novativc a livello nazionale-

L i controprova ' "Mentre in 
Trancia la percentuale della 
domanda pubblica noli mfor 
mat i ta destinata ad aziende 
nazionali 0 del 75* in Gonna 
ma e Gran Bretagna e vie ina al 
r>0^ in Giappone e Stati Uniti 
si approssima al 100% m Italia 
questa percentuale e"1 inferiore 
a un terzo-

Immediata la replica di l.u 
n o Stani a amministratore de
legato della Ibm Sonica È ve
ro d u e che il ruolo dello Stato 
•deve ossero quello di propul 
sore della domanda» Il «ri
si Ino però, e di creare corsie 
privilegiate d i fornitura '[ rovo 
pericolosa cjucsta politica d i 
sostegno ai produttori nazio 
nali Se la si accetta in Italia, 
non vedo perche non la si do
vrebbe accettare anche negli 
altri paesi» 

Per Stanca bisogna ragiona
re in termini continental i E da 
questo punto di osservazione 
la Ibm afferma di avere lo carte 
in regola >Li Ibm e noi cont i
nente una realtà di oltre cento
mila persone 12 stabilimenti 
') centri d i ricerca e sviluppo 
10 contri d i neon a sciontihca 
Produciamo in l.uropa quasi il 
lOO'l. i l i quello che il mercato 
europeo assorbe» Se e e un 
programma Cee di sostegno 
ali industria informatica euro-

dito annuo e d i 5 913 446 lire 
Cifra quasi identica (5 942 970 
e 5 956 501 l ire) e quella che 
ogni anno portano a casa ri 
spettivamentc i pensionati 
delle province di Benevento e 
di Campobasso 

Intanto il vicesegretario del 
Psi Giuliano Amato e il vice 
presidente della commissione 
finanze della Camera il demo 
cristiano Giacomo Rosini han 
no messo a punto una propo 
sta d i logge sulla previdenza 
integrativa I fondi pensionisti
ci - che sia pure in forma mol 
lo articolata e flessibile avreb
bero carattere collettivo a dif 
lerenza dell attuale sitema ba 
salo sull assicurazione indivi 
duale sulla vita potranno es
sere costituiti con I 
autorizzazione preventiva del 
ministero dell Industria d i 
concerto con quello del L i vo 
ro sempre dai lavoratori d i 
pendenti dagli autonomi dai 
sindacati l.a gestione potrà cs 
sere esercitata dirottamente 
dai soggetti promotori oppure 
indirettamente con la costitu 
zione di fondi speciali che pò 
Iranno ossero gestiti attraverso 
convenzioni sia dalle assieu 
razioni sia da enti previden 
zia li pubbl ic i 

pea la Ibm non ne può essere 
esclusa 

Da Parigi da noi sollecitata 
arriva anello la replica della 
Bull È vero chiodiamo che 
ricevete il 751 delle commesse 
pubb l iche ' -Magari1» e la rispo
sta d i un portavoce Quella 
percentuale si riferisce al com
plesso dei produttori e non si 
può dimenticare che in Fran 
n a esistono sviluppatori soft
ware d i rilevanza mondiale 
(basta fare il caso di Cap Ge
min i ) «Insomma a noi dello 
commesse pubbl iche arrivava 

Vittorio 
Cassoni 
amministratore 
delegato 
dell'Olivetti 

noli 89 solo il 28 2'X Più o me 
no la percentuale che arrivava 
alla Olivetti in Italia Da allora 
la percentuale potrebbe anche 
essere scosa se non altro per 
la perdita relativa di peso del-
1 hardware rispetto al software 
e ai servizi» 

Interrogato sulla lagnanza di 
Cassoni il ministro dell Indù 
stria Bodrato cosi risponde 
•Esistono vincoli comunitar i 
che non consentono polit iche 
autan luche surrettizie II prò 
blcma esiste ma i margini di 
manovra sono molto ridotti» 

Maxiaumento 
Generali 
Usellini: favoriti 
gli azionisti 
di maggioranza 
I op i r . i / i u iH <ii i i imento di capitalo i o t i warrant delle assi 
e inazioni G< I H r ili st ì rafforzando la posizione dogli azioni 
sti di control lo in pruno luogo Mediob. i i i i a (nella foto il 
consigliere anziano I t ini o Cui ( l a ) A sollolim arlo non na 
si ond i ndo preci cup izumc e critiche e st i lo il dem iKn 
stiano Mario Usellini eapognippo in commissione (malizi
l i* Il t ( amerà ed uno de i promotori delle recenti audizioni 
i i parlarne nto dei responsabili de gli organismi preposti alla 
vigilanza su questa operazione A tale proposito Usi-llini ha 
detto e I n la decisione dell Autorità sull antitrust di passare 
la pratica ali attenzione dell omologo organismo comunità 
rio «e la lunk-rn ia della rilevanza ai fini del control lo sulla 
concorrenza dell opera/ ione sul mena to internazionale-» 
Usellini soprattutto lamenta che «purtroppo su questa ope
razione non si sa se sia stala voluta in termini provocatori 
dagli stessi azionisti di control lo i quali stanno acquistando i 
titoli della compagnia di 1 nesto- Il parlamentare democn 
stiano e stato ancora più esplicito «beneficiari sono gli azio 
insti di e ontrol lo e he hanno voluto I aumento con warrant 
(Osi articolato proprio por acquistare a prezzi più bassi quel 
lo i l i o altrimenti non avrebbero potuto comprare Strana 
m i n t o le banche del consorzio stanno vendendo od e il 
coordinamento degli azionisti di control lo ad acquistare 
massici l imon io come emi rge dall andamento della bor 
sa- Insomma ha detto Usellini «e in eorso un opa surTctti 
zia sulle Generali che non paga il dovuto fatta ai danni dogli 
azionisti in borsa-

CentO Sim 
pronte al via 
E cinque sono 
di Berlusconi 

Gruppo nninvest «a tutto 
campo» noli intermediazio 
ne mobil iare sfruttando le 
opportunità offerte dalla log 
gè sullo sim il gruppo guida 
lo da Silvio Berlusconi e-ntre 
ra in lonzi nel settore con 

• • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ben i inque società (su circa 
100 ormai pronto al via) d i cui tre preesistenti e due di nuo 
va costituzione una dello quali in società con I agente d i 
cambio Roberto Ruggiero Una nota precisa che ( slata in 
latti richiesta la trasfonn.izione in sim di Programma Italia 
p i r la Hninvest fiduciaria (gestione d i patr imoni in proprio e 
por i o n i o terzi ) 0 siala chus la ! iscrizione alla sezione spe-
ciale dell a l t o delle sim mentre por la Mediolanum com 
missionaria 0 slata invece avanzala la domanda per la possi 
bilita di nchiodere I autorizzazione a negoziare titoli p i r 
conto terzi a partire dal gennaio 199 5 Appe-na nata e mvoc e 
la Mediol i num tx>rsa società di mie nnediazione che nego
zerà titoli in piazza Affari por conto p ropnoe per conto ter 
zi nel suo capitale 0 entrato I agente di cambio Ruggiero 
Nuova mime la Mcdiolanum consulenza 

Bankitalia: 
frena 
il credito 
al consumo 

li 1990 ha segnato un rallen 
lamento della crescita del 
credito al consumo Secon 
do I dati di Bankitalia lo 
si orso anno il flusso lordo di 
f inanziamenti loncessi da 
un campione d i 22 società 

" " ^ • " • ^ i l B ^ > ^ del settore e stato pan a 
9 708 mil iardi di lire con un incremento annuo del 10 'ìk a 
fronte de I •* «15* registrato noli 88 e del + 29 1 A dell 89 In 
rallentamento anche la crescila dei f inanziamenti ricevuti 
da queste sex i d i (\,i parte delle istituzioni creditizie che 
nello stesso p i riodo hanno t o n a l o i 9 b02 miliardi di lire 
con un + 23 8A. sui 12 mesi che si raffronta al + 2 9 4 A , 
dell 89 L i parte del leone dei crediti concessi alla clientela 
1 hanno latta ancora u i u volta gli acquisti di auto nel 90 la 
categoria mezzi di trasporlo infatti ha coperto il 60 5 t di fi 
Danziamomi erogati 

Commissariata 
la Banca 
popolare 
di Sassari 

l*a Bal l i a popolare di Sassa 
ri al contro di rotol i lo di vi 
van polemiche al vortice e 
stata commissariata Un de 
c ic lo del ministro del T esoro 
per I amministrazione 
straordinaria e |K-r lo sciogli 

^ , " " " " ™ * " — • * ' " ' — mento degli organi statutari 
od un provvedimento del governatore della banca d Italia 
per la nomina dei commissari hanno posto fine alla gestio 
ne ordinaria dell istituto 1 tre commissari nominal i dal go
vernatore C arlo Azeglio Ciampi sono Salvatore Maccarone 
Rosario Filosto e Claudio Anselmi 

Nuove tariffe 
catastali: 
Confappi annuncia 
pioggia di ricorsi 

•Lo nuove rendite catastali 
non inserite nel contesto 
globale della politica della 
casa saranno solo I ennesi
mo atto di rapina perpetrato 
ai danni dei piccoli propne-
tan per pure esigenze d i cas-

~ " " ~ ~ " " ^ ~ ~ sa II mancato coordina 
mento tra I entrata in vigore delle nuovo tanffe catastali o la 
legge di e-quo canone comporterà per il locatore di dover 
pagare anche per redditi non percepiti aggiungendo la bel 
fa al danno» Èquanto sostiene la Confappi Confederazione 
dei piccoli propnetan che annuncia iniziative per contrasta 
ro lo nuovo tariffe «Non solo ci metteremo a disposizione 
della categona per offrire avsistenza e consulenza ha dotto 
Silvio Rozzonico vice presidente della Confappi ma abbia
mo allo studio un ricorso alla stessa Corte Costituzionale-

F R A N C O B R I Z Z O 

30.690 miliardi nel 1992 

Partecipazioni statali 
Record d'investimenti 
tm ROMA Per il 1992 il siste
ma delle Partecipazioni statali 
ha programmato investimenti 
complessivi ammontant i a 
ÌOf/X) mil iardi (2SU7S nel 
1991) dei quali 27 471 miliar 
di nguard i ranno il nostro pac 
so (con t ro l 25 623 del 1991) e 
3 2191 estoro (contro 2<tr>0 nel 
1991) Questi ult imi in au 
mel i lo rispetto al totale ver 
ranno realizzati i o n i e per il 
1991 in massima parte dal ! Eni 
por rapprovigionanionto e nor 
gotico del l Italia In proposito 
il ri levanti salto dimensionale 
del gn ippo ris|>etto al 1990 
(anno in cui gli investimenti 
complessivi sono stati di M.H8 
mil iardi) is da ricondurre a1 

I acquisizione del completo 
control lo delle attività e lumi 
11» dell Piumoni ed ali avvio 
dell imjiegnativo programma 
i l i potenziamento delle infra 
stnitture collegato ali espan 
sione del trasporto e della di 
stnbuzione del gas naturale in 
Italia l.o si tppre-ndi dalla re

lazione provisionalo e prò 
grammatica del governo )x-r 
l a n n o 1992 

In particolare il Gruppo In 
ha programmato l s <)()() mi 
liardi di investimenti ( I HG1 di
stillato ai servizi il 14 l ai setto 
ri manufatturiori) il gnippo 
Eni 12000 (d i cui il 27 ali i 
stero e ìnula mil iardi destinati 
al Mezzogiorno) il gruppo 
Editi 4 58 I Ente e inolila 9r> 
l Ente autonomo mostra d o l 
tremare- (l ' .amo) 71 miliardi 
Por il Mezzogiorno noi 1992 so 
no previsti investimenti pan a 
8 Ì21 mil iardi (8 08-1 nel 9 I ) 
che rappresentano ciré a il ir> < 
di qui III territori. l imolit i loca 
lizz ibil i in Italia con un lieve-
incremento rispetto ali anno 
precede nte 

Per quanto ngu mia i singoli 
compart i dove verranno indi 
rizzati gli investimenti in Italia 
delle Partce ipazioni statali la 
parte i lei l i one la fanno le t( li 
comunicazioni con 11 200 
( HI 109 nel 1991) Al sei ondo 

posto le fonli di eiu rgia i on 
M 7 i miliardi di investimenti 
( 1892 nel I99I ) Poi la e lumi 
l a con |8r)2 mil iardi t I U7 > 
in I 199I ) le autostrade ed al 
tre infr istiulti irc con l 814 mi 
hardi (2 r . 7 ìne l I 9 9 I ) la side 
ru rg ia ion l 200 miliardi ( I (00 
ne I 199I ) la tecnologia avan
zata (energia e lettronie i si 
stomi di trasporto su rotaia 
un ( c a i n i a ) con I 181 miliardi 
( I f7r> ne I 1991 > i trasporti 
aerei i o l i 1 012 miliardi (Sf.l 
nel 1991 I 1 intorniane a S( rvizi 
editoriali e ti tornatil i per I in 
formazione eoli 790 miliardi 
(701 nel 1991) Altri mve-sti 
nienti sono pr(visti per la ra 
diote levisioni ( 2 i 7 mil iardi) 
per i trasporti marittimi (250 
mil iardi) I impiantistica i 222 
unii.udì) il i ine ma (9r>) le 
fiere | 7 Ì ) la grande clistribu 
zione e ristorazione- ( 2 M ) 
I a l luminio (111) altre attività 
meta lurgk In i 2M I il e e 
un i l io ( i9 ) h (a i i ln r is i ic i 
( 9 0 ; I tinnì nlare ( 99 ; il ve
l lo pi ino ( H O ) 

Delors respinge tutte le accuse 

Caso De Havilland 
Duro scontro nella Cee 

DAL NOSTRO INVIATO 

S I L V I O T R E V I S A N I 

M luss i MM Kc,l) Si fanno 
sempre più fi roe I le polenn 
the contro la ( (immissione-
( c e dopo la decisione d i l l a 
se-l'im ma scorsa di impedire 
sulla base del regolamento an 
hlrust la fusione Ira il consor 
zio italo franieso Aerospalial i 
Atonia e la lanadese Do I lavil 
land per la produzione di aerei 
a turbo elica I p i l i violo Hi so 
no naturalmente I dance s u he 
sabato altiave-rso il ministro 
Dumas avevano addirittura 
sollevato la questiono durante 
il consiglio dei ministri dogli 
l.steri d i l laarzui lon ( i l i avi va 
risposto s e n o il presidente 
della ( ( immissione Cee lai 
ques Delors messo duramente1 

sotto aie usa da Parigi |x re be' 
pur essendo francesi si era 
astenuto sulla proposta di \HK 
datura avanzala dall inglese 
sir I ( o l i Britt m -lo sono soli 
ciak- con la decisione di Ila 
Commissione - lui detto IX 
lors e bisogna c h i P irigi si 

renda i o n i o che il presidente 
dell esecutivo comunitar io 
non può lare il b i Ilo e il e attivo 
tempo In Europa non abbia 
mo un regimo preside nziale 
e omo a Parigi E inol i le io e ro 
do non sia giuslo i ho un presi 
dente Ir incese si opponga a 
un commissario su una dee i 
sione che coinvolge interessi 
I n i 1 ' esi Noi siamo comunque 
una comunità di diritto se-
quale uno none i l ai t o r d o con 
le nostre de libere può sempre 
rivolgersi alla ( orto di giustizia 
Queste sono le regole. Ma lo 
sono anche preoccupato -
aveva aggiunto Delors per 
coinè si sviluppa il dibattito ni 
I rane la «Se Parigi vuole 11 u 
ropad i v ( saperi che e una via 
i 12 Esistono vantaggi e rise tu 

I nel ( aso in questione vi pos 
sono ( ssero .incile eonl iaddi 
ZÌI ini Ira il rispetto dello re gole 
di" Ila ( o iKoirenza e le esigi n 
Z( di strategia industriali > Po 
SIZIOIII awe rse a Unitali si sono 

avuto anello da parte italiana 
I ra tutto quella del presidente 
dell In Nobil i che ha auspica 
to un dietro front della com 
missione Ieri comunque al 
1 iisseinburgo durant i il Con 
sigilo I rasporti la vicenda ha 
avuto un seguilo e i ministri 
dalie esc Quik-s e italiano Uer-
niiu hanno reiterato le proto 
ste Quites ha detto «E una de 
e isione senza precedenti i he 
danneggia I l.uropa Abbiamo 
issolutaiiiento bisogno d i una 

pol l i l i i industriale comunità 
ria» Dal canto suo Bernini vor-
n l ib i niodilieare il testo del ro 
gol,uncino ali l i trust della 
Commissioni i l i o secondo lui 
nella sii sura attuale rischia di 
essere contro gli intirerssi in 
dustriali della Cee Ieri infine 
dil igenti della Aerospatiale so 
no siati ricevuti aBn ixe l l i sd . i l 
la < (immissione Allo slato dei 
falli comunque e"- ctillicile im 
iii.iginare una soluzione elle 
pernii tt i sboc e hi positivi per il 
progetto di acquisi/ ione della 
De I favillami da parti del con 
seirziei italo traile esc* 

© REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO TUTELA DELL'AMBIENTE 

Comunicazione avvio di procedimento per l'esame della dichiarazione presentata 
dalle Acciaierie di Cornigliano S.p.A., Via S. Giovanni d'Acri, 20 - prevenzione di in
cidenti industriali rilevanti. 
In conformità ai recenti orientamenti della CEE e della normativa vigente m mate
ria di tutela dell'ambiente, e in attuazione di quanto disposto dagli artt. 7 e 8 della 
legge 7-8-90, n. 241, (nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di-
ntto di accesso a documenti amministrativi) e degli artt. 9 e 10 della legge regionale 
6-6-91, n. 8, si da comunicazione dell'avvio del procedimento relativo all'esame della 
dichiarazione presentata dalle Acciaierie di Cornigliano S.p.A., Via S. Giovanni 
d'Acri 20, ai sensi degli artt. 6 e 7 del D P.R. 17 maggio 1988 n. 175, concernente la 
prevenzione di incidenti industriali rilevanti. La presente comunicazione ha lo scopo 
di promuovere e favorire la più ampia informazione della popolazione interessata e 
di consentirne l'eventuale intervento nella procedura, secondo le modalità stabilite 
dalla legge, in ossequio ai più avanzati orientamenti di gestione delle problematiche 
ambientali. 
Si informa in particolare che: 
a) La Regione è l'amministrazione competente per l'esame delle dichiarazioni 

(artt. 6 e 16 del D.P.R. 175/88). 
b) L'oggetto del procedimento è costituito dall'analisi del rischio di incidenti rile

vanti e dalla valutazione delle misure di sicurezza per lo stabilimento delle Ac
ciaierìe di Cornigliano S.p.A., Via S. Giovanni d'Acri, 20. 

e) L'ufficio regionale competente è il Servizio Tutela dell'Ambiente — Via Fieschi, 
15 — e il funzionano responsabile del procedimento è il dott Enrico Miccoli, tei. 
5485268. 

d) Gli atti potranno essere visionati presso il suddetto Servizio, previo appuntamen
to con il funzionario responsabile, esclusi ì documenti posti sotto il vincolo della 
riservatezza ai sensi dell'art. 11 del D P R. 17 maggio 1988, n. 175. 

I soggetti portatori di interessi pubblici o privati nonché le associazioni e ì comitati 
portatori di interessi diffusi possono intervenire nel procedimento secondo le modali
tà stabilite dagli artt. 11 e 12 della legge regionale 6 giugno 1991, n. 8 
Ogni chiarimento potrà essere richiesto al funzionano responsabile dell'istruttoria. 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARI E D I I 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

1033 

1018 

1034 

104? 

1293 

1238 

1038 

128! 

98? 

1359 

991 

1024 

991 

1038 

I12« 

818 

proc 

1041 

1033 

1046 

1055 

1297 

1250 

1040 

128? 

995 

1373 

997 

1026 

094 

1055 

1130 

821 

tar % 

0 77 

1 45 

1 15 

0 76 

031 

0 96 

0 19 

0 39 

0 80 

1 02 

0 60 

0 19 

0 30 

.1 61 

0 35 

0 37 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDbSF 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

VEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESFTA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

FCU 

DOLLARO CANADESI-

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1254 310 

747 28 

219415 

663 155 

36 271 

2179 75 

9 701 

852 300 

I l 821 

193 890 

1997 925 

6 707 

8 093 

1531 170 

1110 100 

106 190 

191 115 

205 020 

307 040 

998 525 

1244 375 

747 940 

219 425 

663 755 

36 292 

2178 595 

9 607 

855 4-5 

11 811 

193 920 

2000 125 

6 705 

8 692 

1531 370 

1100 775 

106 289 

191 170 

205 175 

306 825 

991 475 

Mercato ancora in flessione 
Generali in calo, bene le Olivetti 

FINANZA E IMPRESA 

• i MII-ANO Mercato anco

ra ceden te al i in iz io del la 

nuova set t imana Gl i scamb i 

c o n t i n u a n o a r imanere a l i 

vel l i m o l t o miser i II M ib c h e 

al le 11 perdeva o l t re 11 si ò 

r ipreso leggermente ne l p ro

s ieguo de l la seduta atte

n u a n d o le pun te negative 

de l la p r ima fase anche se la 

ch iusura de l le Genera l i è 

stato un e l e m e n t o d i u l ter io

re depress ione ( M i b f inale 

- 0 77 i ) Il t i to lo de l la c o m 

pagnia tr iest ina e d is turbato 

da i p r o b l e m i c i rca la regola

rità de l m a x i a u m e n t o d i ca

pi ta le dec iso co l conco rso d i 

M e d i o b a n c a la quest ione e 

stata scar icala a l ivel lo Ce i e 

questo n o n può cer to giova 

re ne ali a n d a m e n t o de l l i to 

lo né al i e f fe t tua / ione de l d i 

r i t to d i o p z i o n e I < Gì nerah 

h a n n o perso ieri I 1 % < fra 

le "b lue ch ips , r . ipprt senta 

n o il t i to lo che ha perso d i 

p iù ad eccez ione di I talce 

ment i c h e ha c e d u t o 1 I 82 

Le Fiat h a n n o c o n t e n u t o la 

perd i ta ne l lo 0 •10 men t re 

le Monted ison h a n n o ch iuso 

a l ivell i invariat i r ispetto a ve 

nerd l scorso Q u a n t o ai t i tol i 

d i De Benedet t i e e stata una 

v ivace r ipresa d a parte de l le 

C ir nel dopo l i s t i no e h< l< ha 

r ipor tate sopra il i i \ i I lo d i 

prezzo d i venerdì pur avi n 

d o ch iuso con una pt rd i la 

de l l 1 1V Migl iore la ehm 

sura del le Ol ivett i i he h a n n o 

progred i to an i h i nel d o p o 

l ist ino I . im i j i n i n lo d i I 

merca to i t i n t i nna a ridette re 

il c l i m a d i marasma p o l i t i l o 

c h e si e1 p rodo t to ali int i rno 

del la stessa magg io i i n / . i d i 

governo d o p o il va io de l la 

Finanziar ia Non solo il l \ i 

sp.ir. i a zero su l l i pr ivat izza 

z ion i ma si par la o r m a i d i 

mod i f i che i h e dov rebbero 

p rem ie r i in cons ideraz ione 

diversi aspett i de i tagli e de l 

p n l a v o ipot izzat i dal la pri 

ina stesuia del la li gge A e r ò 

si aggiunge il marasma rap 

presentato da i c a m b i a m e n t i 

interni in vista de l m u t a m e l i 

to strutturale c h i si avrà da l 

I gemi .no d i n I avvento 

del le Sim I p rocura tor i c h e 

t e m o n o l i cenz iament i n o n 

sembrano uni t i nel la ne lue 

sta d i p roc lamare u n o scio 

pero I uttavia il m a l u m o r e e 

grande Perciò anche la spe 

e i l laz ione sta a guardare e 

non in t raprende ope raz ion i 

lasc iando langui re il merca 

to R C 

• T ITOL I D I STATO II ministro i l i I 
11 sorn (.nulo C irli 11 i disposi i I IMIIIS 
suine di l i loli i l i stato a mi dm lungo 
l i rul l i l i per complessivi 7 ">0(i nuli in i i 
di lire In p u l i i olire si t r i t i i d i III si 
i ond i tr mi h i di i ( et si tu mi ili di un 
zio ottobri pi r 2 r>0() nuli udì i l i i ( lo 
di s i t l u n b r i p i r 2 r>lKl nuli irdi i i l i i 
Blp si tti nn ili di selli nibr i p i r litri 
2 ri(K> miliardi 

• STKT. l i li spazio l It ileable li in 
no annusi lo in Brasili quol i p in l c t i 
i hi di I 2 p> pi r i ento de' l i six H 1 i Vii 
torv i in min ii i u n s ( Vu om i op i r in 
te nel set tor i ' i le l l i t i ' l i eonn i i i i i iziom 
1 o p i r i z i o n i pennel l i rà alla su t i l i 
ampliare li sui ittivil i nel Sud Ami ri 
e a 
• AGIP. I l iuversit ì di l ' i m i i i p ii 
t ir i ci.) ejui'st . inno avvier i un torso 
sperimenti le i l i d i p l o m i universit ino 
in ingegneria informatica i d anioni ih 
ca in eoli ib i i raz ioni con I ni i Agip 
Qui sto d ip loma universitario C1 i l ito 
i lal l esigi nz i di i t isporn in t i n ni bri \ i 

di un 11 rio ninni r i d i d i | li in i I L I 

i lo di ipplu ir n1 ni i ili i i l i 

i 11 produ ioni di pi in i i is n i u I 

i i l i I \ i ' p m i tu r i i dis[ s / i i i 

borsi i l i studi* i< \ il " i ! ' I'I 

• (.OLDF'V L A I » L I I 1. I I K I I 

in lumi i lo li ri dm nut \ i s i l i Inni 

in A b n i / / o 11 ISSI ( i Ini 1 i i i l is i i 

no ( l i r uno j 11 i o iu | i I M " n i i 

d i tu i d un i pn MSI un i l i | io l iut i 

i i PK1 mil ioni di i i l / i il in i i 

la mi 1 i de i '21 in lioiu ih | i i ) r H! 

U d igli imi i Hill i l i l isl 14' ni li II. I 

Stic i K 

• FLAI. I ì K iv lh iHi * • ui | in i 

I ial b inno r n inn i t i» un H i I » | < i 

lut iapri udì ri un/ i liw i npri IHM < r i i | 

» uncinut i in i l i uni un ri i i i r il i ' i 

i sp insinui L i K i\ In on 11 n p il 

con si d i i l i snit ' lnn i un i mulini i 

zion ili une i IH I si non di II i I. 'tu ii | 

c i i i i ron inni i d i ctli e li llr > I n i s 

e ì di 111 ni ri;i i di i si rv zi inibi i n' i ! 

di I I . elite in n i l i 11 i d i V i i 

ALmnrr»m AOBICOLI 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIARI 

ZIGNAGO 

11200 

33700 

7410 
5900 
6350 

0 27 

2 32 
2 47 

0 0 0 
0 16 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 

FIRS 
FIRSRISP 

FONOIARIA 

GENERALI AS 

GENERALI W 
LAFONDASS 

PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 

LLOVD ADRIA 

LLOYORNC 
MILANO O 

MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 
TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 
UNIPOL PR 

VITTORIA AS 
WARLAFOND 
MI FONDIARIA 

105500 

11430 

10490 
7950 

755 
735 

337 
35840 

24560 
3167 

13090 

17000 

7820 
4070 

13350 

10500 
23650 
13400 
17350 
11500 

15700 

8860 

20750 
21470 

11420 

11310 

16750 
10280 
8215 
2000 

16510 

0 26 

-1 30 
1 64 

0 5 1 
3 14 

4 30 
2 12 

0 3 3 
1 56 

2 85 
0 71 
0 87 

1 01 
0 62 

•0 52 
1 94 

-0 21 
0 37 
0 8 6 
0 87 

-2 18 
1 34 

-5 16 
0 6 0 
0 04 

1 91 

0 4 8 
o io 

1 38 

3 3 8 
0 5 4 

• A M A M I 
BCAAGRMI 

COMIT RI NC 
COMIT 

B MANUSAROI 
BCA MERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 
BNA 

BNLQTERI 
BCA TOSCANA 

BCOAMBRVE 
8 A M 8 R V E R 
B CHIAVARI 
BCODIROMA 

LARIANO 

B N A P R P N 
B S SPIRITO 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 
CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CRLOMBARDO 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 
W B ROMA 7 % 

13200 

3470 
4480 
1153 
7250 

2560 

1440 
6790 

12000 

3840 
4395 

2390 
4010 

2415 

5700 

1994 

2867 

23280 
5389 

3110 
2440 

1835 

3500 

5530 

2732 

28500 
14860 

631 

1 54 

0 00 
0 8 8 

-0 43 

0 6 8 
1 92 

1 03 

1 02 
1 64 

0 9 0 
0 57 

1 61 

2 2 0 
1 02 

0 87 

0 30 

0 28 

-0 72 
2 02 

2 20 
1 21 
0 5 4 

1 96 

1 25 
0 2 9 

9 62 
0 3 4 

0 00 

CARTAMI BHTORIAU 

BURQO 
BURGOPR 

BURQO RI 
SOTTR BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PRIV 
L ESPRESSO 

MONOAO R NC 
POLIGRAFICI 

9825 
9900 

10460 
851 

4050 
5594 

26025 
9950 

5680 

C IH INT IC IRAMICHI 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 
MERONE R NC 

CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 

CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMFNR 

UNICEM 

UNICEMRP 
WUNICEMRI 

3607 

7490 

10110 
2574 

6880 
10615 

10780 

2878 
21600 

12310 

11100 
8006 

2730 

0 76 

0 9 0 

0 00 

1 05 
1 00 

0 43 
0 2 9 

•0 50 
0 18 

0 19 

0 13 

0 0 0 
0 94 

0 2 9 

0 3 3 

1 10 

1 06 
1 82 
0 89 

1 33 
-0 50 
4 2 1 

MERCATO AZIONARIO 
CHIMICHE IDROCARBURI 

ALCATEL 

ALCATERNC 
AU'iCHEM 

AUSCHEMHN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORT 

CALP 

CNICHEM 

ENICHEMAUG 
FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFI8R.I 

PfcRLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 
PIRFLLISPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORO RISC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORINBIO 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W SAFFA RNC 

5700 

3400 

1962 

164C 

6140 
857 5 

875 

4300 

1445 

1453 

2910 

2680 

3335 

2551 

709 

6/0 

1230 

1550 

701 

1760 

1166 

7430 

4175 

7920 

5995 

8390 

2480 

1700 

1202 

941 

1340 

921 

4640 

6450 

12050 

5480 

50 

1025 

0 52 

0 69 

091 

1 68 

0 0 0 

1 72 

0 3 4 

0 0 0 

0 28 

1 16 

0 00 

2 19 

0 30 

0 00 

084 

0 3 0 

0 81 

5 37 

071 

0 28 

2 35 

1 09 

1 95 
0 6 4 

0 07 

0 59 

0 0 0 
2 41 

1 31 
0 8 4 

0 00 

1 50 

0 43 

0 00 
0 41 

0 72 

196 

3 30 

COMMIRCIO 

RINASCENTE 
RINASCENPR 

HINASCRNC 
STANOA 

STANOA RI P 

7301 

4330 

4710 

33100 

6980 

0 87 

0 46 

0 53 

0 0 0 

0 00 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 
NAINAVITA 

NAI NALG91 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

700 

593 

700 

12510 

975 

12650 

2750 

1815 

2810 

5640 

4095 

932 

812 

1183 

1241 

11060 

3 05 

1 00 

2 19 
0 32 

1 12 

2 62 

1 79 

109 

106 

105 

180 

0 85 

0 73 

0 3 8 

0 08 

1 07 

ILITTROTICNICHE 
AB8TECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON H IP 

ELSAGORD 

GEWISS 
SAfcSGFTTCR 

SONDELSPA 

2665 

4245 

3717 

3248 

4345 

10100 

5910 

1305 

148 

1 28 

0 77 

0 9 8 

0 5 8 

0 49 

2 15 
254 

FINANZIARI! 

ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N H N 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
8HEDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

C I H R P O N C 

CIRRI 

CIR 

250 
222 

4500 

7905 

183 5 

11850 
37200 

6000 
432 

730 

3250 

4760 

3900 

1150 

2450 

2410 

0 40 
1 77 

2 39 

1 18 

0 27 

1 25 

0 00 
2 44 

1 14 

0 00 

0 9 1 

0 6 3 

1 02 

0 00 

061 

1 23 

COFIDESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBH IA 
EUROMOBRI 
FERRTO NOR 
FERRUZZIFI 
F t R F I R N C 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTESPA 
FINARTT RI 
FINREX 
FINREXHNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GFMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
I U L R F R A Z 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEl ITAL 
MITTFL 
MONTEOISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOI F R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SFRFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STFTRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARHNC 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WARCOFIOE 
WCOFIDl RI 
WARIFIL 
WARIFILRI 
WPHEMAHN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

2478 
1700 
3490 

47700 
5290 
2380 
1320 
1982 
1227 
5100 
b01 

1105 
441 
495 

4580 
1030 
3040 

978 
680 
720 

1945 
2675 
1021 
989 

1385 
1405 
1440 
1268 
96,5 

87,25 
5785 
2399 

14050 
5040 
3126 
2310 
1425 

11020 
73500 
46/00 

720 
460 

1925 
1208 
884 

1523 
11680 
1375 
2591 
6875 
2350 

13730 
2618 
1660 
6100 
1700 
949 

6010 
1115 
1010 
1730 
3260 
1000 
862 

3600 
2500 
2020 
1967 
1725 
2350 

735 
1190 

12000 
5450 

818 
965 

147,5 
96 

142 
155 
98 

1150 
671 

1850 
190 
189 

0 53 
0 5 8 
0 29 
364 
0 57 
5 78 
0 00 
1 23 
0 0 0 
0 29 
0 17 

10 89 
4 13 
0 0 0 
1 08 
1 90 
0 65 
1 21 
0 44 
9 0 9 
0 26 
0 19 
2 61 
0 0 0 
1 42 
0 28 
0 69 
0 16 
3 5 0 
4 12 
0 61 
0 0 0 
0 7 1 
0 20 
1 70 
1 70 
0 2 1 
0 00 
0 6 8 
0 62 
5 26 
0 6 6 
0 0 0 
0 0 0 
1 23 
0 00 
0 93 
0 15 
1 21 

-0 51 
0 0 0 
0 15 
061 
0 60 
2 93 
0 0 0 
1 15 
0 33 
3 80 
1 04 
3 08 
1 18 
3 85 
3 15 
3 49 
0 0 0 
3 81 
0 5 6 
1 82 
0 0 0 
3 52 
031 
0 0 0 
0 0 0 
1 92 
0 0 0 
034 
4 0 0 
5 19 
2 52 
9 26 
0 8 6 
2 0 4 
2 63 
3 55 
2 5 8 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDCS 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAH IMP 
COGfcF IMPR 
DtLFAVERO 

19380 
8310 
3840 

19330 
5400 
3865 
4208 
3050 
3410 

0 15 
0 0 0 
0 2 6 
1 07 
1 80 
0 30 
0 79 
0 3 6 
1 45 

Q A B E T T I H O L 

G i r i M S P A 

G I F I M P H I V 

G R A S S E T T O 

I M M M E T A N O P 

2480 
3569 
2550 

14850 

1 9 1 8 

0 7 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 7 

0 16 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

51B00 
2979 
1630 
6090 

0 0 0 
0 30 
0 87 
050 

W C A L C F S T R 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDHP 
IND SECCO 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NtCCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUC7 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N PIGN93 
WOLIVCT8% 
WESTINOHOUS 
WORTHINGTON 

2524 
7530 
4745 
2790 
4000 
9700 
5169 
3430 
3810 
2300 

10000 
29400 

2805 
2305 

841 
886 
822 

8300 
2830 
1250 
1220 
1550 
4460 
3250 
2274 
2170 

13700 
13850 
10460 
31700 

6305 
11230 
8650 
1513 
1795 
7530 
7710 
5560 
2045 

587 
574 

3709 
28 

32,5 
203 
135 

37150 
2388 

2 92 
0 13 
0 1 1 
5 28 
1 23 
1 02 
0 40 
0 8? 
0 11 
254 

206 
3 13 
0 5 4 
0 22 
0 36 
0 11 
0 24 
0 24 
0 00 
2 46 
0 00 
0 00 
0 45 
3 3 4 
1 29 
0 93 
0 0 0 
142 
0 29 
0 0 0 
0 12 
0 0 0 
0 57 
0 72 
0 0 0 
131 
0 0 0 
1 07 
1 68 
1 03 
2 5 0 
0 27 
6 67 
8 33 
0 49 

3 85 
2 24 
0 5 0 

MINERARIE METALLURGICHE 

DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
W E U R M LMI 

400 

985 
6900 
7100 
3711 
8450 

24 

1 78 
5 74 
1 41 
0 14 
2 60 
1 40 
4 95 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
FI IOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

13020 
10299 
5520 
3960 

260 
1485 
3425 

687 
642 

1350 
6276 
5120 
6295 
2118 
3790 
4320 
3230 
4948 

14400 
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Agricoltura 
in crisi 
e sindacato 
• • ROMA. Rafforzamento e 
qualificazione della contratta
zione articolata e di quella in-
terconfedcralc, caratterizza
zione del contratto nazionale 
di categoria come strumento 
«quadro» che sancisca regole 
generali e trattamenti minimi 
per tutti i lavoratori. Sono que
sti i principali temi sui quali si 
sta sviluppando il primo con
gresso nazionale della Flai-
Cgil (federazione lavoratori 
dell'agroindustna) che, a soli 
tre anni dalla sua costituzione, 
conta già oggi 428.5% iscritti 
su un totale di circa un milione 
e 400 mila addetti. La Flai è ora 
la seconda realta organizzata 
dei lavoratori attivi nella Cgil. 
Nella sua relazione presentata 
al congresso, che si sta svol
gendo a Grado, in provincia di 
Gorizia, con la partecipazione 
di oltre 600 delegati (dei quali 
160 donne) provenienti da tut
te le regioni italiane, il segreta
rio nazionale Angelo Lana ha 
ricordato come nell'industria 
agroalimentare si sia registrato 
il permanere di un limite cultu
rale per il sindacato che ha de
terminato un risultato sul con
tratto dei lavoratori alimentari
sti che, anche se superiore alla 
media del resto dei contratti 
privati, è ancora insufficiente 
sui temi come l'orario di lavo
ro, le relazioni industriali, il 
campo dei diritti delle donne e 
le fasce deboli del mercato del 
lavoro. 

Le difficolta più gravi, inve
ce, si sono manifestate nella 
contrattazione per il settore 
agricolo dove 11 rinnovo del 
contratto ha visto dispiegarsi 
una vertenza complessa, con
clusasi solo venerdì scorso, a 
quasi due anni dalla scadenza 
e dopo 80 ore di sciopero. Lo 
zoccolo duro della vertenza 
era rappresentato dalla richie
sta della Confagricoltura di 
escludere da ogni tutela I circa 
900 mila lavoratori stagionali. 
E questo l'aspetto più qualifi
cante dell'azione del sindaca
to, ha sottolineato Lana, l'esi
genza cioè di dare una risposta 
al problema dell'unificazione 
del mercato del lavoro e di tu
tela previdenziale soprattutto 
per i lavoratori stagionali e pre
cari che, secondo stime per di
fetto. Sarebbero più di tre mi
lioni in tutti i settori. Fra le pro
poste avanzate dalla Flai quel
la della costruzione di unico si
stema di tutela sociale articola
to grazie all'unificazione di 
tutte le aliquote contributive 
l'introduzione di un unico si
stema di integrazione salariale 
che sostituisca le attuali inden
nità di disoccupazione; l'istitu
zione di un fondo nazionale 
per l'occupazione minima ga
rantita. Accanto a questi pro
blemi la Flai pone anche quel
lo della definizione di una ro
busta politica dello stato per 
l'intero comparto. 

Il lavori del congresso si 
concluderanno domani con la 
votazione dei documenti con
gressuali, l'elezione degli orga
nismi nazionali e del delegati 
del dodicesimo congresso na
zionale della Cgil. 

Una analisi aspra e impietosa 
su tre anni di vita sindacale 
nella relazione di Angelo Airoldi 
al congresso dei metalmeccanici 

Il segretario lascia la carica 
e invita Cremaschi e Cerféda 
a fare altrettanto: è scontro su 
linee politiche e gruppi dirigenti 

G£ 

La dura autocrìtica della Fiom 
Dietro la dura contesa sui gruppi dirigenti in Fiom 
c'è il confronto-scontro sulle linee politiche, sull'o
rizzonte strategico del sindacalismo confederale, 
sulla valutazione di questo tremendo triennio. Ac
cordo separato Fiat e gestione del rinnovo contrat
tuale al centro dell'analisi critica - e autocritica -
del segretario generale Angelo Airoldi, che abban
dona la Fiom. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROBERTO OIOVANNINI 

• • CHIANCIANO. Era stato 
annunciato come un congres
so dilficilc, questo ventesimo 
della Fiom, la più grande orga
nizzazione di categoria della 
Cgil con i suoi quasi 450mila 
iscritti. Cosi è slato sin dalle 
prime battute, che lasciano fa
cilmente prevedere uno scon
tro tra maggioranza e mino
ranza sulla formazione del 
nuovo gruppo dirigente. Ma la 
contesa sul nuovo vertice Flom 
-arida, terribilmente «impoliti
ca» - per fortuna non esaurisce 
questo congresso. In ballo ci 
sono visioni diverse e in con
flitto delle ragioni della crisi in 
cui si dibatte da qualche anno 
a questa parte quella che veni
va definita la punta di diaman
te del sindacalismo Italiano, 
dello sfilacciamento della sua 
iniziativa politica e sindacale, 
del crescente malessere tra i 

lavoratori. Il punto chiave 0 la 
valutazione del rinnovo con
trattuale dell'inverno del 1990. 
Non capita spesso di ascoltare 
da una tribuna congressuale 
parole cosi dure, impietose, 
sulle difficoltà del moderno 
sindacalismo confederale. Nel 
suo «rapporto di attività», letto 
(e nei punti principali scandi
to) alla platea dei 652 delega
ti, il segretario generale uscen
te Angelo Airoldi ha tracciato 
una severa critica - e autocriti
ca - a partire dalla conclusio
ne del congresso di Verona del 
1988, quello della scelta strate
gica della codeterm inazione. Il 
primo punto di sofferenza è*la 
mancala firma dell'accordo 
per il contratto integrativo del 
gruppo Fiat. Poi c'è la battaglia 
per i diritti negati alla Fiat, ed 
ecco l'avvio della campagna 
per il rinnovo del contratto di 

categoria. Airoldi spiega di 
aver creduto possibile una tor
te ini/.iativa per la riduzione 
dell'orario di lavoro, un'opzio
ne non del tutto condivisa da 
Firn e Uilm e nella stessa Fiom, 
ma «tutti abbiamo sottovaluta
to che il modello rivendicativo 
che si stava affermando nella 
coscienza e nelle aspettative 
dei lavoratori era quello della 
scuola e dei pubblici dipen
denti». Di qui, la sommatoria 
delle singole posizioni di Fini, 
Fiom e Uilm, con una piatta
forma «complessivamente rigi
da e politicamente e qualitati
vamente onerosa», e allo stes
so tempo insoddisfacente per i 
lavoratori. E poi il durissimo 
scontro con Federmeccanica e 
Confindustria a cui i sindacati 
risposero con una modifica 
delle richieste salariali mentre 
stava intanto deteriorando lo 
scenario economico e produt
tivo. «Non è stalo un esempio 
di lungimiranza politica e noi 
ne portiamo le responsabilità, 
individualmente e collettiva
mente», dice Airoldi. Nelle fasi 
finali della vertenza la prima 
divisione forte nella Fiom, sul
l'eventualità di una consulta
zione degli iscritti sul mandato 
a chiudere, con la scelta di 
non farla che il leader uscente 
considera ancora corretta, se
guilo dallo scontro dopo l'ac-

Ma il pericolo è che sia solo 
un congresso di rottura 
...sulle poltro^ in segreteria 

•TX 
Metalmeccanici, anni difficili, tormentati. Ora la 
Fiom tenta una resa dei conti. Essa dovrebbe essere 
tutta politica, rivolta al futuro. Con l'ambizione di lan
ciare non solo ad operai, impiegati e tecnici, ma al
l'intero Paese, un segnale forte, innovativo, «necessa
riamente» unitario. Il rischio, invece, è che tutto si ri
solva in una resa dei conti solo sui nomi. Airoldi: io, 
Cerfeda e Cremaschi in mobilità. Cremaschi rifiuta. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BRUNO UOOUNI 

••CHIANCIANO. Siamo alla 
vigìlia di sommovimenti 
grandi, di ristrutturazioni gi
gantesche, in uno scenano 
politico-sociale frammenta
to. E non si può andare a 
questi appuntamenti divisi. 
Con un messaggio politico 
che più o meno dice: tra noi 
ci sono gli «accomodanti» e i 
«caparbi». O addirittura: quel
li che calano i calzoni davan
ti ai padroni e quelli che no. 
Il rischio è che questo Con
gresso vada a finire cosi. C'è 
Il timore, ha osservato Ange
lo Airoldi, segretario genera
le uscente, che questo sia un 

•Congresso di rottura sulle 
poltrone della segreteria». 

Il problema che sembra 
dominante, perlomeno nel 
dibattito nei corridoi, è quel
lo relativo agli organigrammi. 
Angelo Airoldi, nella sua re
lazione introduttiva, ha com
piuto una analisi accurata di 
errori e successi. E ha propo
sto di rinnovare radicalmente 
il gruppo dirigente. La propo
sta prevede che lascino la se
greteria lo stesso Airoldi, 
Walter Cerfeda (segretario 
generale aggiunto), Giorgio 
Cremaschi. Un quarto segre
tario, Paolo Franco, ha già 

scelto, autonomamente, di 
impegnarsi nella Camera del 
Lavoro di Roma. Nuovo se
gretario generale - dice an
cora la proposta - dovrebbe 
essere Fausto Vigevani, con 
accanto, come segretario ge
nerale aggiunto, Cesare Da
miano (ora segretario della 
Fiom piemontese). Una indi
cazione per rinnovare radi
calmente il gruppo dirigente 
e iniziare una fase nuova. 
Con un socialista per la pri
ma volta al vertice dei metal
meccanici. Ma qui comincia
no i guai. C'è chi dissente 
(ma non tanto per il sociali
sta Vigevani, apprezzato 
pressoché da tutti). È l'area 
di «Essere sindacato» che fa 
capo a Fausto Bertinotti: nei 
congressi dei metalmeccani
ci ha conquistato il 30 per 
cento dei voti. Giorgio Cre
maschi rappresenta «Essere 
sindacato» nella Fiom e non 
intende lasciarla, insieme ad 
Airoldi e a Cerfeda. Contesta 
inoltre la scelta di Damiano a 
numero due e quella di Vige-

Filcea: «Clima pesante. Ma fermeremo gli impianti» 

Enichem, raccordo era possìbile 
Il sindacato: «C'è lo zampino de» 
Zampino de dietro la rottura della trattativa Eni
chem? «L'hanno voluta i vertici aziendali, le condi
zioni per un accordo c'erano», dice Luciano De Ga-
spari, segretario nazionale Filcea. E aggiunge: «Cer
cano la mediazione del governo». Intanto, Cristofori 
si candida e la Fulc convoca le sue strutture: «Ri
sponderemo fermando tutti gli impianti». Oggi in 
partenza le lettere per la cassa integrazione? 

ALESSANDRO OALIANI 

I H ROMA. «Hanno voluto 
rompere». L'accusa nei con
fronti dei vertici Enichem viene 
da Luciano De Gaspari, segre
tario nazionale della Filcea, I 
chimici della Cgil. De Gaspari 
è uno dei reduci della lunga 
maratona notturna di venerdì 
scorso. Il suo è uno sfogo duro. 
Amaro. «Nella notte tra venerdì 
e sabato - dice - abbiamo ten
tato fino all'ultimo di arrivare 
ad una ricucitura sul business 
pian, ma alle 3 del mattino tut
to è precipitato. Il vertice Eni
chem non ha voluto riprende
re la trattativa. L'impressione 
che ne ho riportata è stata mol
to netta. Una sensazione fisica. 
Noi che restavamo seduti e lo
ro che dicevano: non capite la 
gravita della situazione, si alza
vano e se no andavano». Ma i 
margini per un accordo c'era

no? «Si, sui principali punti di 
crisi: Sicilia, Sardegna, Crotone 
e Marghera, le posizioni non 
erano troppo distanti. Solo sul
la Sicilia si era ancora lontani 
ma un accordo in questi casi lo 
si trova. E poi, anche se non 
avevamo l'accordo In tasca, 
venerdì sera dovevamo solo 
verificare se c'erano le condi
zioni per una ripresa del nego
ziato. E quelle c'erano. Si sa
rebbe poi andati ad una verifi
ca con l'Eni per le attività sosti
tutive della chimica e di qui si 
sarebbe pariiti per trovare 
un'intesa comune da portare 
al governo». E invece c'è slata 
la rottura. Ora sulla chimica 
sindacati e vertici aziendali so
no divisi, di nuovo ai ferri corti 
Da una parte l'azienda, che ha 
deciso di avviare subilo il pro

getto di ristrutturazione. E che 
già oggi potrebbe far partire le 
lettere che decretano l'inizio 
della cassa integrazione (gli 
esuberi previsti sono circa 
3.000). Dall'altra la Fulc, il sin
dacato imitano del settore, che 
ieri ha tenuto In segreteria e 
oggi riunirà a Roma le strutture 
di base, E, nel bel mezzo della 
conlesa, c'è il governo. Il sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio, Nino Cristofori, che 
già a luglio aveva pilotato la 
trattativa di governo, sfociata 
nel piano per la chimica, si è 
ricandidato come mediatore: 
«Ci adopereremo - ha detto -
per evitare il terreno dello 
scontro». 

«E proprio questo il punto, -
commenta De Gaspari - per 
un concorso di ragioni si vuole 
riportare il negoziato nelle ma
ni del governo e dunque di Cri
stofori, del ministro del Lavoro. 
Marini e di quello del Bilancio, 
Pomicino». C'è dunque lo zam
pino democristiano in questa 
rottura? «L'impressione - pro
segue De Gaspari - è che l'Eni-
chem preferisca sia il governo 
«i risolvere questa partita im
portante». Ma tutto ciò non è in 
contraddizione con ia richiesta 
di maggiore autonomia che 
Eni ed Enichem hanno più vol

te, in questi ultimi tempi, avan
zato? «Ripelo, c'è un concorso 
di ragioni che spinge Enichem 
a ricercare la mediazione del 
governo. Da una parte la tenta
zione di scavalcare il sindaca
to è forte. Dall'altra i vertici del
l'azienda hanno bisogno di se
gnali forti da parte sia dell'Eni, 
che finora è intervenuta solo 
per Crotone, sia del governo, 
che finora non è andato oltre 
gli impegni, mentre l'Enichem 
vuole alti concreti». Ma il sin
dacato come intende rispon
dere? «A questo punto sarebbe 
un grave errore riaffidare il ne
gozialo al governo. Si predica 
tanto l'autonomia ma poi biso
gna attuarla. Noi metteremo 
alla prova il gruppo dirigente 
Enichem. Vedremo se consi
dererà il sindacalo un punto di 
riferimento, o se spingerà ver
so la trattativa col governo. E 
giudicheremo di conseguenza. 
Ma se il tentativo è solo quello 
di scavalcarci, risponderemo». 
E il gioco, a questo punto, si fa 
pesante. «Alle drammatizza
zioni dell'azienda rispondere
mo non solo a colpi di sciope
ro ma anche fermando gli im
pianti della chimica di base, 
quelli, per intenderci, che di 
solito in caso di sciopero sono 
messi ai minimi tecnici». 

cordo. «L'alternativa che "Es
sere Sindacato'' ci ha proposto 
era quella di non firmare il 
contratto nazionale, e di avvia
re iniziative articolale nelle sin
gole aziende», afferma Airoldi. 
non era certo praticabile, tanto 
più che anche se limitati «i ri
sultati salariali rappresentano 
a differenza del contratto del 
1987 una garanzia certa di cre
scita dei salari reali», e sui diritti 
e le relazioni industriali ci sono 
passi in avanti. Però, il tentati
vo fatto nel '90 di modificare in 
via diretta e contrattuale i rap

porti di potere nell'impresa per 
democratizzarla, insieme al 
tentativo di una forte redistri
buzione del reddito a favore 
dei lavoratori non ha conclu
so, ma aperto un ciclo. «Non è 
che non ci abbiamo provato -
replica Airoldi alle critiche del
le minoranza - è che malgra
do un sostegno eccezionale 
dei lavoratori non ci siamo riu
sciti». Ora, democrazia econo
mica e codeterminazione «so
no oggi gli strumenti per supe
rare i pericoli di un neo-azien
dalismo consociativo e per 

mantenere legati interessi ge
nerali elementi di solidarietà 
con la capacità di rappresenta
re i nuovi lavori dell'impresa 
che cambia». E con Firn e Uilm 
è possibile una forte spinta 
unitaria (che non implica la ri
proposizione della Firn) a par
tire dall'accordo sulle Rappre
sentanze sindacali unitarie. In
fine, i ragionamenti sulla crisi 
(politica e anche di rapporti 
personali) del gruppo dirigen
te della Fiom, e la conseguente 
- sofferta - necessita di un de
ciso ricambio al vertice. E a 
concludere, visibilmente com
mosso, il leader uscente ha 
parlato di un commiato dal
l'organizzazione che si aspet
tava «diverso»; «vado con gran
dissimo tormento, la Fiom è 
slata la mia vita». Se il futuro 
numero uno Fausto Vigevani 
ha definito la relazione «bella, 
onesta, senza enfasi di nessun 
tipo», dopo gli interventi degli 
ospiti di Firn e Uilm Gianni Ita
lia e Franco Lotito il dibattito è 
entrato subito nel vivo. Alla tri
buna sono saliti tra gli altri due 
esponenti della minoranza, 
Gianni Pedo e Maurizio Zippo-
ni, che oltre a contestare la 
proposta per la segreteria han
no sparato a zero sull'impianto 
complessivo dell'analisi di Ai
roldi. E oggi parleranno Bruno 
Trentin e Giorgio Cremaschi. 

vani (ma con minor impe
gno) a numero uno. La mi
noranza, dice soprattutto, 
deve poter proporre i propri 
rappresentanti nei gruppi di
rigenti, non farseli imporre 
dalla maggioranza, visto che 
il centralismo democratico è 
ormai morto. E propone, una 
soluzione di questo tipo: 
congeliamo l'attuale gruppo 
dirigente (compreso Airoldi 
e Cerfeda), facciamo una 
conferenza d'organizzazione 
e poi nominiamo il nuovo 
gruppo dirigente. 

È una proposta, in sostan
za, di rinvio, La maggioranza 
vorrebbe decidere, invece, in 
questo Congresso. E lo fa ri
cordando che la stessa mino
ranza ha chiesto, proprio du
rante il dibattito congressua
le, nelle fabbriche, ricambi 
radicali del gruppo dirigente. 
Airoldi ha spiegato come si 
sia giunti alla proposta odier
na, i tanti episodi di lite inter
na, con tanti quotidiani 
«estematori». E tra questi ci 
saranno stali anche Airoldi e 

Cerfeda, ma non si può ne
gare che non ci fosse anche 
Cremaschi. La segreteria na
zionale, a giugno, aveva ipo
tizzato un riassetto intemo, 
•autoguidato». La Cgil è inter
venuta (con la proposta Vi
gevani), dopo che Trentin 
aveva ricevuto la visita di Ga-
ribaldo (segretario Emilia), 
Castano (Lombardia), Guìa-
ti (Piemonte). Costoro (tre 
quarti della categoria) chie
devano un intervento forte. 
Ecco perchè Airoldi e Cerfe
da, con grande lealtà, hanno 
dichiarato la loro disponibili
tà al ricambio. Cosi si è giunti 
alla proposta odierna. Un in
vito, insomma, a «mettere in 
mobilità» il gruppo dirigente 
o, perlomeno, i principali 
protagonisti degli infiniti «liti
gi» degli ultimi tempi. Questo 
significherà che nella futura 
nuova segreteria, accanto a 
Vigevani e Damiano non ci 
dovrebbero essere rappre
sentanti di «Essere sindaca
to»? No, risponde Airoldi «sia
mo per il pluralismo». E per 

Angelo 
Airoldi, 
segretario 
generale 
della Fiom 

«Essere sindacato» non esiste 
solo Cremaschi. Certo l'an
data dei soli Airoldi, Cerfeda 
(e FVanco) potrebbe voler 
dire che solo Cremaschi non 
ha alcuna responsabilità nel
la crisi della Fiom. 

Come andrà a finire? Airol
di dice: sono per una lista 
unitaria per l'elezione del 
nuovo comitato centrale. 
Cremaschi ripete le stesse 
parole. E pero, se mancherà 
quell'intesa sulla proposta 
per la segreteria, dice Airoldi, 
la minoranza si autoesclude-
rà dall'intesa e forse saranno 
necessarie due liste di candi
dati. Il cronista punta sulla 
«pax Fiom». Per iniziare la ve
ra guerra. Magari per conqui
stare diritti di «codetermina
zione», sulle condizioni di la
voro, sui processi produttivi, 
diritti non visti con sgomento 
dagli operai, ma negati dai 
padroni. Magari per «esterna
re» qualcosa che interessi il 
mondo del lavoro e non solo 
gli «addetti ai lavori»... Speria
mo In uno scatto d'orgoglio. 

La Cgil energia a congresso 

«Privatizzare l'Enel? 
Per il deficit serve altro» 
Privatizzare l'Enel non serve, non risana il debito 
pubblico, provoca danni alle famiglie, peggiora la 
qualità del servizio. No alle privatizzazioni e no alla 
manovra economica «iniqua e sbagliata». Sono stati 
questi i temi dominanti del discorso d'apertura del 
congresso della Fnle-Cgil che si sta svolgendo a 
Montecatini. Dopo il dibattito e l'elezione dei gruppi 
dirigenti, i lavori si concluderanno giovedì. 

M ROMA. «È un errore ma
dornale e un'operazione 
squisitamente contabile insi
stere sulla privatizzazione 
dell'Enel, nel modo con cui 
lo fa il governo e il suo mini
stro Carli nella manovra fi
nanziaria approvata dal con
siglio dei ministri. Non serve 
nemmeno al risanamento 
del deficit pubblico e si confi
gura come una vera e pro
pria svendita dell'ente di sta
to». Cosi ha esordito Andrea 
Amaro, segretario generale 
del sindacato energia Cgil, 
aprendo ieri i lavori a Monte
catini del 5 congresso nazio
nale della Fnle-Cgil di fronte 
a 400 delegati elettrici, gasisti 
ed acquedottisti eletti in 1548 
assemblee sui posti di lavoro, 
in 156 congressi di compren
sorio e nei 21 congressi re

gionali. Il secondo rifiuto ad 
ogni ipotesi di privatizzazio
ne, in settori come quello 
elettrico e gas acqua, tanto 
decisivo per la vita dei citta
dini -sarà il motivo dominan
te della partecipazione dei 
lavoratori dell'energia allo 
sciopero generale proclama
to dalle confederazioni sin
dacali il 22 ottobre prossimo 
contro la manovra finanzia
ria del governo che Amaro 
non ha esitato a definire «ini
qua e sbagliata». 

«Dalla privatizzazione del
l'energia elettrica - ha detto 
il segretario degli elettrici - il 
danno per le famiglie, le 
aziende e l'economia nazio
nale risulterebbe evidente, 
come già sta accadendo in 
Inghilterra: abbassamento 

della qualità dei servìzio e un 
forte rialzo delle tariffe elettri
che (circa il 30%), in palese 
contrasto con l'obiettivo del
la riduzione dell'inflazione, 
essenziale invece per restitui
re competitività alle imprese 
italiane e per restare a testa 
alta in Europa». 

Quanto ai congressi Fnle 
che si sono finora svolti - che 
hanno registrato un'alta par
tecipazione degli iscritti 
(65%) nelle 1548 assemblee 
di base -il programma fonda
mentale ha trovato un con
senso pressoché generaliz
zato (94,37%), mentre la tesi 
Trentin-Del Turco ha regi
strato una forte affermazione 
(72,59%); «Essere sindacato» 
ha riportato il 18,78% dei 
consensi, mentre gli astenuti 
sono stati l'8,56%. «Comun
que l'esperienza di aperto 
dialogo e di confronto - ha 
sottolineato Andrea Amaro -
non si é tradotta, come in al
tre reaita, in contrapposizio
ni aprioristiche ed in lacera
zioni, tanto da farci proporre 
una gestione unitaria delle 
politiche e dei gruppi diri
genti». Da oggi e fino a giove
dì, i lavori proseguiranno con 
il dibattito sul rapporto del 
segretario generale. 

LETTERE 

«In ritardo, tesi 
come siamo a 
privilegiare ciò 
che d divide...» 

•?•?• Cara Unità, eravamo 
un forza politica che mobili
tava decine di migliaia di 
persone per ideali che ave
vano attivato larghissimi 
consensi, sino ad auspicare 
che si andasse al governo 
della cosa pubblica. Era 
vanto del Pei avere decine di 
migliaia di militanti che. 
senza nulla chiedere, con 
spirito di saenficio, si adope
ravano per finanziare il Par
tito al fine di non essere con
dizionati da for/.e esteme 
(nazionali, estere) per 
mantenere un'organizzazio
ne di partito tale da operare 
nella massima libertà. 1 mili
tanti si vantavano di far par
te di uno schieramento de
mocratico di gente onesta, 
tesa a migliorare la società 
italiana, rendendola più giu
sta. La nostra diversità stava 
nel voler introdurre nella so
cietà italiana elementi di so
cialismo, affrontare la que
stione morale, la pratica del 
buon governo, la giustizia 
sociale, fiscale, una sanità e 
una scuola per tutti, al servi
zio di tutti. 

Ho vissuto giorno dopo 
giorno tutto questo periodo 
in modo esaltante, impe
gnato in battaglie politiche, 
in riunioni, feste àeW'Unitò, 
diffusione del giornale, vo
lantini, sempre alla ricerca 
del confronto/incontro con 
la gente che mi stava intor
no. Noi del Pei eravamo 
(pensavamo di essere) di
versi: con l'esempio, il ragio
namento, la dignità e l'im
pegno politico che aveva
mo. Prima o poi gli italiani 
dovevano lasciare cadere la 
«discriminante comunista». 

Oggi invece sto pagando 
gli «errori» fatti da altri che 
hanno scelto di governare il 
loro Paese con un «comuni
smo» che nulla ha a che fare 
con i principi di uguaglianza 
reale. Oggi mi sento mortifi
cato, avvilito, quasi vitupera
to per i fatti che sono suc
cessi nei Paesi dell'Est. Tutti 
mi dicono che ho sbagliato 
tutto. Eppure cedo in quegli 
ideali cui accennavo prima, 
credo nella solidarietà e nel
la fratellanza, credo che sia 
possibile combattere il lassi
smo, il qualunquismo, l'indi
vidualismo, le ruberie, i furti, 
gii ammazzamenti: in so
stanza credo che sia possibi
le costruire una società mi
gliore con il contributo di 
compagni convinti che oc
corra individuare un modo 
di operare, un programma 
che raccolga le grandi idea
lità di Ieri che sono quelle di 
oggi e saranno quelle di do
mani. 

Con rammarico debbo 
constatare che i compagni 
del Pds poco hanno speso a 
difesa del nostro patrimonio 
storico, della nostra diversità 
al fine che quel patrimonio, 
quella originalità sia la base 
di discussione per la «nuova» 
politica del nuovo partito. 
Noto Invece che si è in forte 
ritardo nel darci un pro
gramma, tesi come siamo a 
privilegiare ciò che ci divide 
al posto di ciò che ci unisce. 
Sembra addirittura più facile 
essere compresi da perso
naggi del mondo della Chie
sa, come padre Sorge, che 
da personaggi che dovreb
bero essere idealmente più 
vicini al vecchio Pei e al nuo
vo Pds. 

Termino chiedendo che 
si affermino con forza le no
stre idealità, che si sia orgo
gliosi delle nostre vecchie e 
nuove idealità, che si affermi 
con forza e orgoglio che l'e
redità ideale del Pei è stata 
(tutta) raccolta, 

Mario Spalla. Imperia 

«Costanzo, sono 
con lei contro 
la mafia, non 
contro la caccia» 

M Caro direttore, le invio 
la seguente «lettera aperta» a 
Maurizio Costanzo: 

«Carissimo dr. Costanzo, 
sono un oncologo senese, 
nonno di Ambra e di Matteo, 
scrivo di caccia (ho vinto un 
Bancarella Sport) e dirigo 
una nvista per cercar di met
tere d'accordo ambientalisti 

e cacciatori. Anche se sono 
un accanito "cinghiatalo" ri
spetto la sua opzione elica 
contro la caccia, come ri
spetto le opzioni dei vegeta-
nani e del voto di castità. Ma 
rispetto meno le crociate 
per imporcele ed ho votato 
si al referendum, per una 
caccia ecologicamente e so
cialmente più sostenibile. 

«Siccome, per (orinazione 
culturale di medico, sono 
convinto che la vera violen
za sia quella contro i nostri 
simili, la vorrei pregare di 
non demordere nella sua 
coraggiosa denunzia della 
criminalità organizzata per
chè rischiara il futuro di tan
te Ambra e di tanti Matteo. 

«E siccome, mangiando il 
cinghiale in amore e quindi 
ricco di ormoni, non avverto 
la disponibilità morale a 
porgere l'altra guancia, in
sieme ai miei amici "(.in
ghiaiai" ci consideri affet
tuosamente sempre accanto 
a lei ed ai suoi collaboralon 
del "Costanzo show": non 
solo moralmente ma al biso
gno anche materialmente, 
come una fidata e agguerrita 
guardia del corpo. 

•Anzi, mi prenoto per il 
primo turno di guardia: sen
za "lupara", però, ma solo 
con i miei cani, che le faran
no le stesse feste riservate ad 
Ambra, a Matteo e a quanti 
ci stanno altrettanto a cuo
re» 

prof. Franco Nobile. Siena 

La polemica 
sulla pista 
all'aeroporto 
di Peretola 

M Caro direttore, i consi
gli comunali di Firenze e di 
Sesto Fiorentino hanno rati
ficato lunedi 16/9 l'accordo 
di programma fra Regione 
Toscana, Provincia di Firen
ze, Comuni di Sesto e Firen
ze per il prolungamento del
la pista aeroportuale di Pe
retola. Al Comune di Firenze 
il Gruppo Pci-Pds ha votato 
contro. 

Con l'accordo, vincono le 
pressioni di lobbies ristrette 
e potenti che hanno da tem
po deciso che per Firenze il 
potenziamento dell'aero
porto costituisce una priori
tà. Nonostante si tratti di un 
aeroporto senza futuro, gra
vemente penalizzato da 
ostacoli artificiali e naturali 
che ne determinano la uni-
direzionalità della pista, 
nonché da condizionamenti 
atmosferici, che ne limitano 
la funzionalità. 

In effetti con tale decisio
ne gli amministratori locali 
rinunciano al loro compito 
principale, quello della pro
grammazione territoriale 
(per cui prima di decidere 
allungamenti di pista e simi
li, si sarebbe dovuto proce
dere all'elaborazione del 
nuovo piano regolatore). 

Che importa inoltre se, 
per realizzare questo «scher
zo» da 60 miliardi e passa, 
non si fa lo studio prelimina
re di impatto ambientale, o 
lo si fa pro-forma, a decisio
ni già prese, comprometten
do ulteriormente la già grave 
situazione idrologica della 
zona e l'ipotesi stessa del 
parco metropolitano? 

Alcune forze, il Psi in pri
mo luogo, avevano fatto del
l'aeroporto una bandiera e 
ciò, al di là di ogni conside
razione di opportunità e di 
buon senso, ha finito per co
stituire un'esigenza priorita
ria. 

Chi all'interno del Pds ha 
sostenuto l'accordo di pio-
gramma ha pensato proba
bilmente che. dopo le note 
vicende della variante Fiat 
Fondiaria, occorresse dimo
strare l'affidabilità dell'ex 
Pei appiattendosi, con qual
che sacrificio e concessio
ne, sul moderaiismo, ma
scherato da modernismo, 
del Psi. Senza considerare 
che un punto essenziale per 
una nuova qualità della poli
tica è il privilegio dei conte
nuti rispetto alle logiche di 
schieramento, il che signifi
ca scendere sul terreno del
le elaborazioni progettuali e 
delle verifiche concrete. Al
trimenti continuerà a preva
lere una concezione della 
politica come pura gestione 
del potere, senza che ci sia il 
minimo spazio per una rea
le alternativa (per cui occor
rono principalmente, scelte 
chiare e coerenti). 
Stefania Barbugli e More
no Blaglonl. Consiglieri co

munali Pds di Firenze 
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Ma cosa c'entra 
\&foody Alien con la Coop? 

• New York - giugno '91 - Woody Alien sul set degli spot Coop. • 

Da sempre, la Coop propone valori e comportamenti di consumo più attenti e consape
voli, prodotti più vicini ai desideri dei consumatori, più rispettosi dell'uomo e dell'am
biente. Oggi, un consumatore fuori del comune come Woody Alien, è stato invitato ad 
interpretare con il suo umorismo e stile inconfondibili i temi 
dell'alimentazione, della salute e dell'ambiente. Il risultato è 
nello stesso tempo sorprendente e divertente. Una serie di 
quattro mini film in onda a partire dalla fine di settembre. LA COOP SEI • T U . 
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Scoperta 
a Luxor 

ì. un'altra 
piramide 

•K 

K> 

KB Una equipe di archeo
logi tedeschi ha scoperto 
una nuova piramide nella re 
gionc del «UraaAbul Nagaa» 
a ovest di Luxor, vicino alla 
valla valle dei re Lo ha an

nunciato il quotidiano egizia
no «Al Abram» che ha clelini 
to il ritrovamento «una gran
de scoperta archeologica» 
Dalle iscrizioni trovate ali in
terno e ali esterno dell'editi 
ciò si tratta del sepolcro di 
Baa Keii Nefer grande sacer 
dote del dio Amon di Tebe 
0 antica Luxor) La pirami
de e alta circa nove metri ed 
ha una superficie di cento 
metro quadrati E' costruita 
con mattoni impastati I in
terno e molto ben conserva
to 

* 

Pechino ricorda 
Marco Polo 
con un seminario 
internazionale 

• I E cominciato ieri a Pe 
chino un seminano interna 
zionale su Marco Polo prò 
mosso in occasione del sette 
centesimo anniversario del 
suo ritorno in patria La ma 

intestazione che si svolge 
nel palazzo della cultura nel 
quartiere dei palazz1 ur.pe 
riali durerà quattro giorni 
Vi partecipano circa cento 
studiosi storici e giornalisti di 
diversi paesi Marco polo 
giunse in Cina nel \27r> e ri 
parti per tornare a Venezia 
nel 1291 11 libro che pubbli
co sul suo viaggio fece molta 
sensazione in Europa e spro
no esploratori diplomatici 
scienziati mercanti religiosi 
ed artisti a visitare la Cina 

K-La 
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• 1 Konstantin Godunov-
Cerdyncev, «Il Conquistatore 

. ;< dell'entomologia russa», «tra 
t 'v i l 1885 e il [918 percorse 

* un'incredibile estensione di 
h _ spazio- «Siberia onenlale, 
'l' Aitai, Fergana, Pamir, Cina 
;, occidentale, Mongolia e l'm-
« correggibile continente del 

Tibet»Durante una spedizio-
*•' ne, all'ultima tappa pnma 
/ del deserto, «i suoi cosacchi 
'< compravano cavalli, muli, 
Si* cammelli venivano preparati 

_ L zaini e casse (che cosa non 
A c'era mai in quei /aglan e in 
.-. quei sacchi di cuoio messi al-
1 la prova dai secoli dal co-
'• gnac ai piselli in polvere, dai 
i lingotti d'argento ai chiodi 
1 per (errare i cavalli)» Kon

stantin, autore dei «Lepidot-
i ten dell'Impero russo» in 

quattro volumi, è il padre del 
' narratore in // Dono (Adcl-

phi. 1991) 
Per festeggiare la pubbli-

; cazione del romanzo di Vla-
. dimir Nabokov (Pietroburgo 

1899-Montreux 1977), alFi-
naugarazione della mostra 
•Le farfalle di Nabokov» (Mu
seo di storia naturale di Mila
no, corso Venezia 55, dal 2 
ottobre 1991 al 29 marzo 
1992, orano 9 30-19.30) par
tecipa Dmitn Nabokov 11 fi
glio dello scrittore ne parla 
citando intere pagine de // 
Dono II gioco di specchi tra 
padri e figli veri e immaginati 
e inquietante Richiama, fra 
le farfalle dall'aspetto cosi te
nacemente vivo nelle loro 
bacheche, i fantasmi dell'en-

- (omologo Godunov-Cerdyn-

* cev e del suo doppio, Nabo
kov Poi si viene a sapere che 
nella realta, prosaica, il pa-

' dre Vladimir e il figlio Dmitn 
'•' detto Mitjusenka andavano a 

.rj piedi per le Montagne Roc
ciose, con reti, scatole metal
liche da cerotti e bustine tra-

> sparenti Niente cavalli cal-
. mucchi, nò cammelli, né co-
" sacchi, né assistenti venuti 
i da tutta l'Europa per aver l'o-
", nore di servirli 

Nabokov ha 21 anni quan
do esce il primo di molti suoi 
contributi alla rivista «Ento-

x mologist», «A few notes on 
Crimean Lepìdoptera» La n-

' cerca sul campo si era svolta 
nella Crimea della rivoluzio
ne, Nabokov era stato sorpre-
so dai bolscevichi mentre 

% agitava la rete in nva al Mar 
* Nero Sospettato di inviare 

I,' segnali a navi nemiche, era 
» stato fermato per spionaggio 
(j Poi l'esilio, il Tnnity Colle-

fi * gè di Cambridge, Berlino, 
p Praga Qualche poesia, qual-
tj che romanzo pubblicato, per 
Y sopravvivere dà lezioni di lin 
Kgue, inventa problemi di 
ti scacchi E sempre insegue 
Ijj farfalle, con una predilezio-

t ne per le Melisse 
>t Nel 1940 Nabokov emigra 
fck-

Per festeggiare l'uscita de «Il Dono» 
di Nabokov a Milano una mostra 
sui lepidotteri, passione dello scrittore 
«La loro bellezza è gratuita, un regalo» 

Gli studi continui, le classificazioni, 
l'attività di vero scienziato e i rapporti 
con la letteratura. Le accuse di essere 
un antidarwiniano. Scandali e sventure 

negli Stati Uniti Cataloga 
•gratis» in un primo tempo, i 
lepidotteri dell'Amencan 
Museum of Naturai History di 
New York Cinque anni do
po, ò assunto come ricerca
tore al Museum of Compariti-
ve Zoology della Harvard 
University Scrive a Elena, la 
sorella rimasta in Europa che 
contrariamente a Dimitri 
condivide la sua passione 
«lo sono il curatore di questi 
collezioni assolutamente "" 
besche II mio lavoro è ini 
bnante in un certo senso In 
// Dono «predisse» il mio de
stino, questo rifugiarmi nel
l'entomologia» (in Nostalgia, 
Archinto, 1989) Le manda 
esemplari rari, e consigli pra
tici «L esca per le farfalle not
turne e fatta di melassa e bir
ra (svaporata) in parti ugua
li prepararla di giorno, pn
ma dell'uso aggiungere un 
bicchienno di rhum (per 
mezzo secchio), spalmarla 
con un pennello da imbian
chino, all'altezza del viso, 
sulla corteccia (quella più 
ruvida) di alberi latifogli 
(quelli più vecchi), su circa 
20-30 alberi, prima che fac 
eia buio. Catturare le farfalle; 
con un bicchiere o un barai' 
tolo che abbia sul fondo del' 
l'ovatta imbevuta di eterei 

E nel 1950 «Ti ho scntto 
che ho scoperto e descnfto 
alcune nuove specie e che 
esistono alcuni Nabokoot co
si battezzati in mio onore7» 11 
dilettante infatti, è diventato 
uno scienziato rispettato i 
cataloghi registrano la Neo-
nympha maruola Nabokoo 
YEehtnargus Nabokoo, la Cy-
largus Nabokoo, la Lycaetdes 
sublioens Nalxykoo Intanto 
mette a punto nuovi metodi 
tassonomici, griglie di sim
metria L'anatomia di ogni 
esemplare esaminato è tra
dotta in parole da un poli
glotta affamato di precisione 
e di eleganza lessicale Le Li-
cenidi azzumne sono una fe
sta non solo per il iepidotte-
rologo ma anche per lo scrit
tore A Nabokov, non basta
no le specie esistenti dai no
mi favolosi Nymphalis antio
pa, Srnermthus ocellata 
Chrysindta npheus Ne in
venta altre per parenti e ami
ci, nominate e disegnate con 
penzia da falsario 

Nei romanzi scritti una vol
ta abbandonata l'attivila 
scientifica per l'insegnamen
to della letteratura, da Lolita 
a Ada, nei racconti, nelle me
morie, continuano comun
que a companre lepidotteri 
La fama, e l'agio giunto as
sieme allo scandalo con Loli
ta (1955), permettono a Na 
bokov di ritirarsi nel 1960 ad 
una vita pnvata, fatta di far 
falle e letteratura Anche in 
entomologia, Nabokov ha 

a tra le 
La bellezza gratuita delle farfalle è un regalo senza 
destinatario cosi Nabokov spiegava la sua grande 
passione di entomologo E proprio per festeggiare 
la recente uscita in Italia del suo romanzo «Il Dono», 
a Milano è stata organizzata una grande mostra di . 
lepidotteri. L'intreccio fra letteratura e interessi 
scientifici. E i due scandali' quello letterario e quelli 
scientifico. 

, . SYLVIICOYAUD 

destato scandalo Alcuni col-
leghi lo hanno giudicato rea
zionario e accusato di anti-
darwinismo Aveva polemiz
zato contro la funzionalità, 
usata anche a dispetto dell'a
natomia, per spiegare, per 
esempio, il «travestitismo» di 
certe farfalle 

È affascinante, la mimesi 
animale, soprattutto nelle 
farfalleggia normalmente 
'doubjMUHteiattl tnangoli 
s b i a d f l H K p r e un attimo 
dopo sgargiatiti onflamme 
Ingannevoli Specie innocue 
indossano la livrea di una far
falla tossica si parla di mi
metismo «bateslano». ( ^ an
che un mimetismo r ria-

na specie veie.iu ,a ne 
unfcltra E un altro, 
atilano»- il mimante 

corivinve pacificamente nel
l'ambiente del mimato Co
me se non bastasse, una stes
sa farfalla può combinare 
due o più mimetismi 

Una sfinge reca sul torace 
un teschio bianco su fondo 
nero gli servirebbe per ruba
re il miele Pare che nella lu

c i iu U l l I 
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ce ultravioletta, dell'arnia le 
api la confondano con la 
propria regina (Myriam Ro-
thschild) Da bruchi, certe 
Sfingidi si fingono serpenti 
Un bruco di Hemeroplanes, 
da piccolo, sembra un fu
scello verde Minacciato, 
gonfia il torace, abbassa i pri
mi segmenti antenon e somi
glia aWOxybelia (serpente 
liana) Giunto all'ultimo sta
dio larvale e provvisto di oc
chi finti, recita la parte della 
Bothrops Schlegel», una vipe
ra arboncola letale Spetta
colare è la mossa della gran
de Calligo Inseguita da un 
uccello, la farfalla per chiu
dergli il becco apre le ali, al-
I interno delle quali si spa
lancano ali improvviso enor
mi occhi tondi da gufo 
Ma per quale recondito 

scopo evolu
tivo l'uccello 
diurno do
vrebbe la
sciarsi inti
morire dallo 
sguardo di 
un gufo con 
altri oran e 
un altro ha 
bitat? E per 
quale neces
sita adattati-
va la falena 
nottambula 
Alcydis aga-

thyrsus imiterebbe il Papilio 
laglaizei, girando in pieno 
giorno con lo stesso volo a 
scatti, npiegando le ali nella 
stessa maniera? Il dibattito 
ferve tuttora tra gli specialisti, 

come ai tempi di Nabokov 
(cf P Jolivet Curiosi/esento-
mologiques, ed Chabaud, 
1991) Ai fautori di un'evolu
zione sempre giustificata dal
le pressioni dell ambiente, 
Nabokov opponeva la gratui
ta, la bellezza dei lepidotteri 
come «dono» assoluto, senza 
destinatano Oggi, aiutati an
che dalla teoria degli equili
bri punteggiati di Eldredge e 
Gould, troviamo nei suoi ro
manzi un'altra rispositi, più 
complessa 

Un esempio Dal punto di 
vista dell evoluzione, Fédor 
nel Dono - come Humbert 
Humbert e altri protagonisti 
nabokoviani - non nuscirà a 
nprodursi con la partner pre
scelta, «a influire sulle moda
lità della trasmissione geneti
ca» direbbero i biologi dell'e
voluzione È capitato un inci
dente, prefenbllmente comi
co Fedor ha perso le chiavi 
di casa, Lolita è nmasta in
cinta di Dick Nei romanzi di 
Nabokov non è all'opera il 
Fato, cioè per un darwinista 
una visione reazionana, ma 
quella che Stephen Jay 
Gould chiama «contingenza» 
{La vita meravigliosa, Feltri
nelli 1990) IT caso che 
strappa i fili delle trame intes-
sute dal vivente, li riannoda 
altrove, e contraddice l'idea 
di un processo evolutivo coe
rente, continuo 

Serena Vitale, bravissima 
traduttrice del Dono, attribui
sce a Nabokov, citandolo, le 
«veggenti pupille» di Puskin, 
cioè la capacità di arrivare al
la venta della natura attraver
so «l'amore moltiplicato dal
la conoscenza» 

h, un amore distaccato, pe
rò Nabokov, da romanziere-
scienziato, svolge il tema del
la contingenza con un umo
rismo freddo che gli consen
te di cogliere il momento in 
cui il dramma si tramuta in 
farsa Nei suoi libri, l'ironia 
non è «della sorte» è l'ironia 
costante della realtà, un 
equivoco grottesco nella let
tura dei segnali - spesso in
gannevoli come aveva impa
rato dalle Sfingidi - emessi 
dagli essen viventi Lo ha sot
tolineato un'ultima volta, nel 
raccontare al figlio una di 
sawentura accaduta nel 
1975 Vladimir Nabokov si 
aggira nei pressi di Davos, il 
naso all'insù, in cerca di 
csemplan montani Un passo 
falso, la caduta nel burrone 
Per fortuna non lontano dalla 
telefenca Arriva una cabina 
Nabokov sventola la rete per 
attirare l'attenzione 1 turisti 
guardano quel professor 
Pnin in vacanza, non si so
gnano neanche di venirgli in 
aiuto ndono del signore che 
- alla sua età1 - va ancora ac
chiappando farfalle 

Rivalità e territori in un dossier 
speciale del prossimo «Micromega» 

Geopolitica? 
Non è sempre 
di destra 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

• 1 La geopolitica non e la 
continuazione della guerra 
con altn mezzi O quantomeno 
non deve esserlo Questa in 
sintesi l'opinione di Yves Laco-
ste un saggio del quale apre il 
nutnto dossier a più voci del 
prossimo numero di Mtcrome 
ga (33/116) dedicato appun
to al ritomo della «geopolitica» 
\JO slogan si presta bene a con
densare tutti i distinguo e le av
vertenze critiche adottate dal
l'autore dello scntto nei con
fronti di un termine prepoten
temente tornato alla ribalta 
con l'irrompere della nuova di
namica mondiale post-comu
nista, e fino a non molto tem
po fa avvolto di sospetti o addi-
nttura ascntto al lessico del 
l'imperialismo nazista Del re
sto non sarà inutile ncordarlo, 
nella visione di Cari Schmitt 
giurista nazionalsocialista, il 
terrltono e il dominio dello 
spazio fisico costituivano una 
delle molle vitali dell agire po
litico Tali precedenti induco
no cosi Lacoste a voler separa
re nettamente la geopolitica 
dalla «geostrategia» L'i prima 
viene allora fatta coincide con 
la moderna discussione pub
blica e democratica sulle que
stioni internazionali rei itive a 
temtori diritti, indirizzi La 
querelle tra pacifisti e no in 
Francia e in Italia ne costitui
rebbe un esempio calzante La 
geostrategia viceversa conccr 
ne la messa in forma pratica 
strategica, e quindi militare, di 
concreti piani di intervento La 
lotta per gli stretti e la contesa 
coloniale agli inizi del secolo 
e ien le mosse di Saddam ver
so il Kuwcit, sono dunque geo-
stntegla La distinzione, che a 
molti potrebbe appanre forza
ta, e il ragionare intorno ad es
sa sono comunque il segnale 
di una acuta percezione la 
stessa che I editorialista Her
bert Kremp su Die Welt del 28 
Agosto 1990 esprimeva in que
sti termini «llntomodelpnma-
to della politica estera in que
sta fine di secolo. Esattamente 
questa percezione di fondo 
motiva in qualche modo I Inte
ro dossier di Micromega e he ne 
traduce lo stimolo a partire 
dal saggio introduttivo, in una 
sene di approfondimenti spe
cifici «sul campo» Germania, 
Russia realtà baltiche Turchia 
, Spagna, vengono cosi analiz
zate come epicentn del sisma 
che ha travolto in quesu anni 
gli assetti temtonali e come 
banco di prova di nsoluzioni 
geopolitiche per ora appena 
intraviste Se ne occupano nel
l'ordine studiosi quali Michel 
Konnman, Charles Unevicz 
Hervè Coutau-Begane, Stefano 
Bianchini, Stephen Yerasimov 
Andreè Bachoud Tibika Un 
posto a parte occupa invece il 
saggio di Beatrice Giblin («Re
gionalismi nazionalismi e uni
tà del continente») analisi 
comparata dei sistemi regiona 
li di Francia e Germania e in
sieme ricognizione di eventua

li politiche di integrazione 
transna/lonale in sede di co 
munita europea Da una lettu
ra d insieme di lutti questi con 
tributi che compongono un 
vero e propno breviario per 
abbordare le principali que 
stioni europee sul tappeto si 
possono trarre alcune consi 
derazio.il La pnma e che lo 
scongelamento dell assetto bi 
polare ha polverizzato in certo 
senso le relazioni estere nesu 
mando contenziosi antichi dif 
ficaissimi da governare Pro
pno come se un terremoto o 
una deriva dei continenti aves
se nportato alla luce 
fratture vive e pregresse risa 
lenti ad altre ere geologiche 
La seconda è che e in atto un 
riassestamento tendenziale at 
tomo a nuovi centri ui gravità 
subregionali che l'umpolari-
smo americano non è in grado 
di «regolare» In terzo luogo di
viene chiaro che la politica vie 
ne ormai vissuta a tutti i livelli 
come reticolo di contraccolpi 
economici ed interetnici entro 
il quale non vi sono più nicchie 
separate Inevitabilmente le ra-
dicalizzazioni nazionalistiche 
generano emergenze e conta
gi che scuotono alla radice I e 
dificio degli stati nazionali dis 
sovendone alcuni ed accre
scendo la responsabilità di al 
tri Sullo sfondo di questo pa
norama instabile si impongo
no cosi alcuni interrogativi 
contingenti di inequivocabile 
significato geopolitico fino a 
qualche anno la inimmagina
bili Proviamo ad enuclearne 
qualcuno Ad esempio la nuo
va vocazione mitteleuropea te
desca ( La Germania «al cen
tro») riuscirà a nequilibrare de
mocraticamente il vuoto e la 
disintegrazione che si sta 
aprendo nei balcani e nei terri 
tori dell ex impero russo' E an
cora soprawiverà un «coni 
monwealth» di stati sovrani at 
torno alla Russia a sua volta se
gnala da gravi emergenze7 In 
definitiva le nuove potenze re
gionali leader sapranno gestire 
con saggezza la loro nuova 
egemonia oppure costituiran
no un tenace fattore di instabi 
lità come nel caso dell lrak di 
Saddam Hussein' Sono do
mande difficili, sene (soprat
tutto nell era degli scenari di 
guerra nucleare limitata), che 
Micromega ha avuto il mento 
di proporre alla nostra atten
zione con il rigore di un appro
fondimento specialistico non 
privo di una consapevolezza 
lalcnte Quella ciò* che l'intri
co dei conflitti nelle diverse re 
gioni stimola il bisogno di un 
nuovo dintto cosmopolitico 
(interetnico) dotato di potere 
di sanzione II che nlancia il 
ruolo arbitrale degli organismi 
intemazionali L'Onu la Cee 
la corte dell Aia Ma su poten 
ed efficace configurazione de
mocratica di tali organismi il 
discorso è appena agli inizi A 
quando un nuovo dossier di 
Micromega espressamente de
dicato a questi temi' 

Josephine Hart: «D mio romanzo terribilmente serio» 
• i Producer di spettacoli 
teatrali, consulente cartonale, 
vivace protagonista della sce
na intellettuale inglese accan
to al marito Maurice Saalchi, 
Josephine Hart ha fatto un in
gresso nel mondo del roman
zo «alla grande» La sua opera 
d'esordio // danno è entrala 
subito nelle classifiche di ven
dita e. soprattutto ancor pnma 
di uscire nelle librerie ha crea
to un clima di attesa, enfatizza
to dalla vendita pressoché si
multanea del l'bro alle più im
portanti case editrici di tutto il 
mondo Che la «storia, fosse di 
per se un elemento di seduzio
ne l'ha dimostrato anche la ful
minea decisione di un regista 
come Louis Malie di portarla 
sugli schermi // danno nschia 
dunque di essere uno di quegli 
episodi rari ma non eccezio
nali nel panorama letterario 
mondiale segnati da una ini 
penosa lievitante fortuna 

L'io narrante e un uomo che 

ha conquistalo una notevole 
posizione sociale può contare 
su un background economico 
di tutto rispetto ha una moglie 
bella fedele e innamorata del
la propria famiglia e ha due fi
gli che stanno a loro zolta con
fermandosi virtuosi e produtti
vi È proprio il figlio però che si 
fa ambasciatore di disordine, 
legandosi a una donna, forse 
non bella, lorse oscura e ambi
gua, ma decisamente affasci
nante Il personaggio che dice 
io cioè il padre intrattiene con 
lei una relazione che sarebbe 
riduttivo chiamare extraconiu
gale accanto ad Anna egli co
mincia letteralmente una mio 
va vita che non esclude ma ad 
dirittura cancella la preceden
te E infatti con estrema facilità 
egli può continuare ad essere 
il tollerante capofamiglia di 
sempre il rappresent.inte di 
una politica dal volto umano 
e al contempo, risalire la chi 
na del tempo fra le braccia di 

Intervista alla scrittrice irlandese 
che ha raggiunto la notorietà 
con «Il danno», suo primo libro 
storia di una passione erotica 
che scivola nella tragedia totale 

ALBERTO ROLLO 

Anna Dal canto suo, quest'ul
tima, chiusa com'è nella nube 
di un trauma lontano, pronta 
com'è a fare del «danno» subi
to la bandiera bruna della sua 
esistenza, ncscc a dividersi fra 
la luce del figlio e le ombre del 
padre e a Ipotizzare un «neces
sario» futuro schizoide Quan
do gli eventi precipitano la sua 
figura s allontana lasciando 
dietro di sé il respiro angoscio
so di un lutto inguaribile 

Quali eventi hanno prepara
to o semplicemente prece
duto U mio esordio nella nar
rativa, Mr» Hart? 

Sono nata e cresciuta in Irlan 
da A veni anni mi sono trasfe
rita in Inghilterra Volevo fare 
I attrice Ne ero convinta Ma 
ho dovuto presto cambiare 
idea Non era esattamente 
quello che volevo o sapevo fa 
re Ho cominciato a lavorare 

ncllcditona libraria Solo a 
quel punto ma con un altro 
spirilo sono tornata ad occu
parmi di teatro Come produ-
ccr sono nuscita a realizzare 
spettacoli interessanti, e anche 
letture pubbliche di poesia 

Che coaa l'ha Indotta a «cri-
vere? 

Quando ero intenzionata a 
studiare recitazione avevo an
che in mente di scrivere E in 
fatti scrissi una stona che per 
altro è la materia del mio pros
simo libro Tlie Devil s Work) 
(Il lavoro del diavolo) 1.0 cosa 
fini II Durante gli impegni suc
cessivi mi venne in mente 
un altra stona m.i non nuscli 
mai a tradurla concretamente 
in racconto perche la mia at 
tenzione veniva continuamen
te distolta da altn eventi Quan
do mime lumini lai a darle 
corpo anche grazie alla figura 
dell io narrante che sembrava 
funzionale a quanto avevo in 

animo di raccontare, fui subito 
sorretta dalla fiducia di mio 
manto e dal mio agente Ed 
Victor Conclusi velocemente 
la prima stesura Ci vollero in
vece mesi per la revisione Ho 
letto e nletto il romanzo per 
cercarne il rumo interno, il rit
mo del linguaggio, la scanzio-
ne linguistica e temporale in
sieme solo da un esame cosi 
attento cosi intcnonzzato sa
pevo che avrei potuto tradurre 
una vicenda sostanzialmente 
banale come un avventura ex
traconiugale in qualcosa di 
mollo vicino alla tragedia 

Come mai ha scelto un pun
to di vista maschile per rac
contare questa vicenda? 

Non credo che il «punto di vi
sta» sia maschile Quando ho 
cominciato a scrivere avevo 
questo personaggio in mente 
era come se distinguessi chia
ramente la sua voce Ho avuto 
con lui un rapporto simbiotico 

Voleva essere «capito» come 
qualunque altro personaggio 
di un uomo «virtuoso» che pre
cipita sotto il peso della pas
sione, che va incontro a una 
tragedia totale 

Leggendo il romanzo si ha la 
sensazione che la tragedia 
sia molto più palpabile di 

auanto non siano le ragioni 
lie la scatenano... 

Anna è il potere della seduzio 
ne Anna sa sempre chi è ma 
al contempo è anche ciò che 
gli altri vogliono che sia Vole
vo che si cogliesse la forza se 
greta del suo fascino e che dal-
I altra parte ci fosse una moglie 
non tratteggiata secondo i più 
triti elicile doveva essere bella, 
intelligente importante L'ero
tismo è un fatto mentale Molte 
delle tragedie di cui la cronaca 
ci informa affondano le loro 
radici in questo genere di os 
sessioni Non abbiamo biso
gno di Freud per comprendere 

il potere di queste ossessioni 
lo sono sempre stata affascina 
ta dagli scandali in cui ci sono 
uomini disposti a perdere lutto 
per inseguire la propria imma
ginazione erotica 

Nella letteratura Inglese 
contemporanea si avverte 
una decisa tendenza verso 
l'ironia. Il suo romanzo è di 
una serietà impressionante. 
Cosa pensa di questa con
trapposizione fra Ironia e 
serietà. 

Innanzitutto vorrei precisare 
che il mio non è un romanzo 
«inglese» né tanto meno «irlan 
dese», malgrado le mie origini 
È un romanzo europeo In tal 
senso mi sento decisamente 
lontana da scntton eccezionali 
come Julian Barnes e lan McE 
wan che adottano una lettura 
ironica della realtà In quanto 
«romanzo europeo» // danno è 
un opera terribilmente sena 
un opera certamente «non alla 
moda» e forse anciie per que
sto ha suscitato tanti consensi 

ERRATA CORRIGE 
Per uno spiacevole errore tipografico, nell Intervista a 
Claus Offe pubblicata ieri su questa pagina con il titolo 
«Se II populismo sfida il Welfare», all'intervistato vie
ne attribuita un'adesione al pensiero dello storico 
Ernst Nolte mentre al contrarlo Intendeva sottolinea
re la distanza tra le loro posizioni 
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Vaccinati 
nel Terzo mondo 
100 milioni 
di bambini 

Cento milioni di bambini nei Paesi in via di sviluppo, l'80% di 
tutti coloro che sono nati nel 1989, sono stali vaccinali nel 
corso del 1990 con successo. Lo ha annuncialo len l'Orga
nizzazione mondiale della sanità nel corso di una conferen
za stampa tenuta dal direttore generale dell'Oms. Hiroshi 
Nakaiima, e dal direttore esecutivo dell'Unicef. James P. 
Grani. La vaccinazione e efficace contro le sci più pericolo
se malattie che colpiscono l'infanzia in quei Paesi: il morbil
lo, la difterite, la tosse convulsa, il tetano, la poliomielite e la 
tubercolosi. Dieci anni fa, hanno dello i responsabili di Oms 
e Uniccf, la percentuale di immunizzazione non era supe
riore al 20*. Essere arrivali a vaccinare l'80% dei bambini si
gnifica aver salvato almeno 3 milioni di vite nel corso di que
st'anno. È il maggior successo conseguito dalla sanità pub
blica nella storiaìoell'uomo. 

Duecento 
finti pinguini 
interrompono 
la conferenza 
sull'Antartide 

Duecento persone aderenti 
al movimento ecologista in
temazionale «Greenpeace-
•travestili da pinguini hanno 
interrotto ieri a bonn ì lavori 
d'apertura della conferenza 
antartica per presentare una 

~ " ^ ~ ~ ^ — ~ " ~ - ~ ^ — " " ~ petizione firmata da due mi
lioni di persone nella quale si chiede la sospensione della 
pesca nel mare antartico, Il rimpatrio nei paesi d'origine dei 
rifiuti prodotti dalle 40 basi scientifiche e militari dissemina
te in antartide e la creazione di un Parco antartico mondiale. 
Aperta ad una settimana dalla firma del protocollo di Ma
drid sul congelamento per i prossimi 50 anni dello sfrutta
mento minerario del continente di ghiaccio, definito nell do
cumento finale della riunione nella capitale spagnola una 
«riserva naturale per la pace e la scienza», la 16esima confe
renza antartica di Bonn vede la partecipazione dei 39 paesi 
firmatari del trattato antartico del 1961 e del Guatemala in 
qualità di osservatore. Le due settimane di lavori della riu
nione che si concluderà il prossimo 18 ottobre • dedicata tra 
l'altro allo studio delle misure per limitare il turismo in An
tartide, visitata ormai da 1 Ornila persone l'anno • serviranno 
e preparare la prossima conferenza biennale del trattato an
tartico ed a definire i termini della proposta di fare del sesto 
continente un Parco antartico mondiale. 

S a b i n a L'Aids 6 una malattia di rela-
II m A v h l l l n "Va importanza rispetto al 
Il m y r o i l l U pericolo morbillo. Eia opi-
e PIÙ Grave nione espressa a Napoli da 
dell'Aids Albcr> SMb 'n 'r85 ennc pa" 
U«CM m u » (JJP jp j^ n c e r c a virologica e 

del vaccino antipolio, inler-
^ ^ " • ^ " ^ ^ ^ ™ " " ' " ^ ™ — venuto ad una manifestazio
ne organizzata in suo onore presso l'ospedale per malattie 
inletttve Cotugno. «Può sembrare un'affermazione che desta 
stupore - ha sottolineato - ma di fronte ai 20 milioni di bam
bini morti in 10 anni per il morbillo, ecco che la dimensione 
del problema cambia». Dunque se la questione Aids - a suo 
avviso - è relativa nel mondo lo è «ancor di più in Europa». 
Ad una domanda sulle vaccinazioni obbligatorie da effet
tuare ai bambini sotto il primo anno di vita o nel corso dei 
primi anni di vita. Sabin ha risposto che «la più importante è 
senza dubbio quella contro la poliomelile». «Le multinazionali 
non sono 
sensibili 
all'ambiente» 

Le grandi multinazionali che 
operano attivamente in de
cine di paesi e di settori pro
duttivi di ambiente sanno 
poco o nulla. Le loro conos
cenze sull'impatto delle atti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vita produttive e sulla produ-
~ " ™ ^ ~ " — ^ ^ ^ ~ ^ ^ ~ ~ zione dei gas che provocano 
l'effetto serra sono limitatissime e sfiorano in molti casi l'i
gnoranza. Cosi le potenti •transnational corporatlons» han
no deciso di chiedere più cooperazione, più informazioni, 
notizie e dati ai governi, alle organizzazioni intemazionali 
(scientifiche e non) e persino alle associazioni ambientali
ste per poter individuare con maggiore chiarezza l'eventua
le impatto delle loro attività sull'ambiente e sul cambiamenti 
climatici. La sorprendente notizia viene dal «Center on tran
snational corporation», una task force di esperti (che opera 
a Ginevra) incaricata dall'Onu di presentare una sorta di un 

, rapporto preliminare sulla sensibilità ambientale e il com
portamento delle multinazionali in terra straniera, in vista 
dell'ormai onnipresente conferenza su ambiente e sviluppo 
di Rio de Janeiro del giugno '92. 

L'Italia e agli ultimi posti nel
la classifica mondiale dei 
paesi industrializzati in fatto 
di etichettatura ecologica 
dei prodotti: la denuncia vie
ne dall'Ocse, l'organizzazio
ne per la coopcrazione e lo 
sviluppo economico che, in 

• uno studio su questo tema pubblicato in questi giorni a Pari-
, pi, passa in rassegna le politiche ambientali dei 24 paesi più 
' industrializzati dell'Occidente. Obiettivi dell'etichettatura 
, ecologica dei prodotti industriali - ncorda lo studio - sono 
. quelli di: migliorare le vendite o l'immagine dei prodotti che 
vengono cosi considerati «verdi» e sono quindi più apprcz-

. zati dai consumatori; sensibilizzare i consumatori sui pro-

. blemi della difesa dell'ambiente, offrire informazioni detta
gliate sui contenuti del prodotto; costringere I produttori ad 
assumere la responsabilità dell'impatto che i loro prodotti 
avranno sul sistema ambientale; contribuire alla protezione 
dell'ambiente. 

i 

L'Italia 
agli ultimi posti 
perle 
etichette 
ecologiche 

MARIO PETRONCINI 

Indagine di una commissione 

:I laboratori dell'Info 
'sotto il Gran Sasso 
ìon sono rischiosi 

I laboratori sotterranei di 
ca nucleare del Gran Sasso 

ono sicuri sia sotto il profilo 
utturale sia sotto quello 

glenico sanitario e non pro
ducono scarichi inquinanti 
er I' ambiente. Lo hanno af-

nato i tecnici dell' lspesl,. 
l'istituto del Ministero della sa
lita per la prevenzione e la si-
urezza sul lavoro, presentan-

i risultati degli interventi 
ompniti all' interno della 
uttura per adeguarla alle 

orme legisaltive. Alla prescn-
zione sono intervenuti il sol-

gretario alla sanila e pre
dente dell' lspesl, sen. Elena 

tfarinucci. il presidente del-
R'lnfn, Nicola Cabibbo, e il 

ordinatore della commis
tione che ha svolto i rilievi, 
ing. Francesco Benvenuti. 
i Le Indicazioni della com
missione, poi recepite e rea
lizzate dai responsabili del la
boratorio, hanno riguardato 
Sia l'impiantistica sia l'igieni-
Cita dei locali e l'impatto am

bientale. Soprattutto, si è do
vuto intervenire per rendere 
funzionali e sicuri i movimenii 
delle persone e dei mezzi al
l'interno dell'area dei labora
tori; per ottenere un buon li
vello della qualità dell'aria in 
una struttura di 180 mila metri 
cubi, costituita da tre grandi 
laboratori (ognuno lungo 
cento metn, alto 20 e largo 
18), dotato di due gallerie di 
collegamento per l'ingresso 
(una terza • di sei chilometri -
ritenuta «indispensabile» dalla 
commissione, dovrà essere 
realizzata e utilizzata sia per 
l'accesso diretto sia per au
mentare la capacità di ricam
bio dell'aria) ; per la captazio
ne di emissioni pericolose do
vute ai vari tipi di esperimento 
e che potevano disperdersi 
nei laboratori e, successiva
mente; per annullare «in loco» 
queste emissioni, evitando la 
loro dispersione nell'ambien
te, attraverso i canali di colle
gamento con l'esterno 

.Il Nobel per la medicina a Neher e Sakmann 
&• I ricercatori hanno scoperto il meccanismo che permette 

il «colloquio elettrico» attraverso i «canali ionici» 

Il dialogo delle cellule 
Come ogni anno, l'assegnazione del premio Nobel 
è l'occasione per valorizzare il significato di una 
scoperta scientifica. È cosi anche questa volta per 
l'assegnazione del premio a due ricercatori di due 
istituti Max Planck tedeschi, Erwin Neher e Bert Sak
mann. Gli scienziati tedeschi hanno aperto la strada 
ad una rivoluzione nella biologia cellulare, con la 
scoperta dei diversi canali ionici. 

FLAVIO MICHKLINI 

versila di Cambridge - è una 
diminuzione della differenza 
di potenziale della membrana, 
che può essere determinala da 
un impulso eccitatorio da par
te di un'altra cellula nervosa o 
da un impulso che proviene da 
ben più lontano, lungo la fibra. 
Questo fenomeno apre, nella 
membrana, dei canali che 
hanno una elevata selettività 
per gli ioni di sodio e, di conse

guenza, questi ultimi comin
ciano a fluire nella fibra, spinti 
da un gradiente di potenziale 
elettrochimico diretto verso 
l'interno». 

•L'ingresso di ioni dolati di 
carica positiva - continua Key-
nes - aumenta la depolarizza
zione della membrana e per
tanto vengono aperte ancora 
di più le barriere che controlla
no i canali del sodio, per cui 

una volta dato l'avvio all'au
mento di permeabilità per 
questo ione, la permeabilità 
cresce in maniera esplosiva fi
no a quando tutti i canali sono 
aperti. Come risultato, la diffe
renza di potenziale attraverso 
la membrana dapprima scen
de a zero e poi si inverte. Il flus
so verso l'interno degli ioni di 
sodio rallenta, però, man ma
no che ci si avvicina al poten

ziale d'equilibrio, cessando in
fine del tutto a causa dell'in
staurarsi di un processo di 
inattivazione che chiude ine
sorabilmente i canali». Tutto ri
prenderà dopo un attimo infi
nitesimale, aprendo questa 
volta le nostre chiuse agli ioni 
di potassio. E cosi all'infinito, o 
quasi, per perpetuare quel me
raviglioso e misterioso proces
so che è la vita. 

Qui sotto Ben Sakmann 
e Erwin Neher. 
Il disegno 
è di Mitra Divshah 

ira II premio Nobel per la 
medicina 1991 - che oltre alla 
gloria assicura un assegno di 6 
milioni di corone pari a un mi
liardo e 270 milioni di lire - è 
stato assegnato agli scienziati 
tedeschi Erwin Neher e Bert 
Sakmann. L'annuncio è venu
to, come di consueto, dal Ka-
rolinska Instltut di Stoccolma e 
il premio sarà consegnato ai 
due studiosi da re Carlo Gusta
vo nella tradizionale cerimo
nia del 10 dicembre, anniver
sario della morte di Alfred No
bel. 

Neher, 47 anni, e Sakmann, 
49, sono fisiologi cellulari. 
Neher lavora al prestigioso Isti
tuto Max Planck di biofisica 
chimica di Gottinga; Sakmann 
al Max Planck di Heidelberg, 
una deliziosa città che in Ger
mania può essere considerata 
la capitale delle scienze bio-
mediche. «1 due studiosi hanno 
dimostrato in modo conclusi
vo - si legge nel comunicato 
del Karollnska Instltut - l'esi
stenza dei canali di ioni e il lo
ro funzionamento, elaborando 
una tecnica che consente la 
registrazione di correnti elettri
che incredibilmente piccole 
che attraversano i singoli cana
li ionici». 

«Ogni cellula vivente - spie
ga il comunicato - è circonda
ta da una membrana che se
para il suo mondo intemo da 
quello estemo. In questa mem
brana esistono canali attraver
so i quali la cellula comunica 
con tutto ciò che la circonda, e 
che consistono in singole mo
lecole o complessi di molecole 
in grado di consentire il pas
saggio degli atomi carichi, os
sia degli ioni». I due scienziati 
hanno scoperto in che modo 11 
canale regola il passaggio de
gli ioni a carica positiva o ne
gativa. Questo nuovo strumen
to di conoscenza e di analisi 
«rivoluziona la biologia moder
na, agevola la ricerca e contri
buisce alla comprensione dei 
meccanismi cellulari di diverse 
malattie, tra cui il diabete e la 
fibrosi cistica o mucoviscidosi. 
Sono conoscenze che «hanno 
aperto la strada allo sviluppo 
di farmaci nuovi e più specifici. 
Per esempio, disponiamo ora 
di una migliore comprensione 
del modo in cui gli ormoni nel 
sangue vengono mantenuti a 
un determinato livello; sono 
stati Identificati anche I mecca
nismi che sono alla base della 
secrezione di Insulina». 

Dunque ogni cellula 6 cir

condata da una membrana li
pidica, sottilissima eppure 
straordinariamente tenace. In 
questa membrana esistono dei 
canali che potremmo parago
nare a un sistema di chiuse: 
quando una chiusa viene bloc
cata un'altra si apre, consen
tendo o inibendo il passaggio 
di ioni quali quelli di cloro, so
dio, potassio e calcio. Sembra 
che per ogni ione vi siano mol
ti tipi di canale - o di chiuse, se 
vogliamo restare alla metafora 
- e che canali differenti tra
sportino diversi tipi di informa
zione elettrica. Nelle cellule 
nervose ogni impulso ha sem
pre l'ampiezza di circa cento 
millivolt e una durata fissa di 
un millesimo di secondo. 

Eccoci dunque dinanzi al 
nostro sistema di chiuse che si 
aprono e si richiudono ininter
rottamente a una velocità in
credibile, assicurando un andi
rivieni, in direzione opposta, di 
messaggeri chimici ed elettrici. 
Ma perché lo fanno? 

Osserva Salomon H. Snyder 
della John Hopkins University: 
«L'ameba, un organismo uni
cellulare, è in grado di svolgere 
tutte le funzioni indispensabili 
alla vita: assume sostanze nu
tritive dall'esterno, si sposta 
nell'ambiente, è sede di rea
zioni metaboliche che gli for
niscono energia e sintetizza 
sempre nuove molecole. Ma 
negli organismi pluricellulari la 
situazione è notevolmente più 
complessa: le varie funzioni 
sono ripartile fra distinte popo
lazioni di cellule, fra tessuti e 
organi che possono essere re
ciprocamente molto distanti. 
Per coordinare tutte queste va
rie funzioni devono pertanto 
esistere meccanismi tramite i 
quali cellule singole e gruppi 
di cellule possono comunicare 
tra loro». 

Le cellule devono quindi 
dialogare incessantemente e i 
canali di ioni rappresentano e 
consentono, sotto un certo 
aspetto, l'ininterrotto e armoni
co linguaggio delle cellule. Un 
esempio classico viene offerto 
dal cuore: l'intensità di ogni 
battito cardiaco è regolata da 
un breve impulso dovuto agli 
ioni di calcio. Risultati analo
ghi sono emersi da altre cellule 
muscolari e da vari tipi di cellu
le secementi, ivi comprese le 
cellule nervose. 

E proprio le cellule nervose 
offrono un altro esempio istrut
tivo. «L'evento che scatena l'at
tività elettrica del nervo - spie
ga Richard D. Keynes, dell'Uni-

Levi Montalcini: «Il premio 
non poteva che essere loro» 
• 1 «Alcuni cari amici mi ri
petevano spesso, scherzan
do, "il tuo lavoro merita il pre
mio Nobel". Ma non avrei mai 
creduto che questo sogno sa
rebbe un giorno divenuto 
realtà». Erwin Neher (47 anni, 
padre di cinque figli) ha ac
colto con sorpresa e gioia la 
notizia. «Ora • ha aggiunto -fe
steggeremo come si deve 
questo avvenimento». Stupore 
ha mostrato anche l'altro vin
citore, Bert Sakmann (49 an
ni): «sono assolutamente 
estatico» è stato il suo primo 
commento. Racconta Alt 
Lindberg, segretario dell'As
semblea , che nell'apprende-
re la notizia Sakmann «ha fat
to un salto fino al soffitto e ha 
gridato "6 fantastico"». Poi, 
con incredibile modestia, ha 

aggiunto: «Credo che questo 
premio venga da una lieve so
pravvalutazione del nostro la
voro». Ed infine ha notato: 
«C'è voluta anche molta fortu
na, perché la vera svolta è ve
nuta dai progressi della neu
robiologia». 

Rita Levi Montalcini, pre
mio Nobel per la medicina 
nel 1986, si è mostrala convin
ta della scelta del Karolinska 
Institut più degli stessi pre
miati. «Non potevano essere 
che Erwin Neher e Bert Sak
mann i vincitori del Nobel per 
la medicina quest'anno» ha 
affermalo la scienziata. La 
tecnica messa a punto dai 
due ricercatori - ha spiegato 
la Levi Montalcini - permette 
di studiare in modo preciso il 
trasferimento degli atomi di 

alcune sostanze attraverso i 
canali ionici della membrana 
delle cellule. «E una scoperta -
ha detto - di eccezionale im
portanza, tanto per la ricerca 
di base che per le possibili ap
plicazioni cliniche. Ad esem
plo potrebbe rivelarsi impor
tante per la cura della fibrosi 
cistica e di alcune malattie 
neuromuscolari». La tecnica 
scoperta da Neher e Sakmann 
nel 1976 si chiama «Patch-
clamping» e consiste nel pre
levare una parte piccolissima 
della membrana cellulare e 
nell'osservare - il passaggio 
delle molecole attraverso i ca
nali. «Questo nuovo procedi
mento - ha proseguito la Mon
talcini - ha rivoluzionato la 
comprensione del meccani
smo in base al quale una cel
lula comunica con l'esterno». 

Grazie agli sludi di Neher e 
Sakmann «sono stati compre
si alcuni fondamentali mec
canismi di funzionamento del 
sistema nervoso centrale, del 
cuore, della secrezione di in
sulina da parte di alcune cel
lule del pancreas» e stato il 
commento di Emilio Carbo
ne, docente di fisiologia alla 
facoltà di Farmacia dell'uni
versità di Tonno e collabora
tore dei due scienziati tede
schi. La tecnica messa a pun
to da Neher e Sakmann ha «ri
voluzionato lo studio dei 
meccanismi di trasporto delle 
sostanze tra le cellule, - ha ag
giunto Carbone - oggi questa 
tecnica viene utilizzata da far
macologi, fisiologi e biologi 
per osservare nei minimi det
tagli come agisce un farmaco 

quando entra in contatto con 
una cellula. Cosi è possibile 
studiare i nuovi farmaci osser
vando direttamente il loro ef
fetto su Ila cellula». 

Lo studio dei meccanismi 
di scambio di sostanze chimi
che fra cellule avviene attra
verso la nlevazion»" e la misu
razione delle debolissime 
correnU elettriche che attra
versano i canali della parete 
della cellula. Come ha spiega
to Francesca Grassi, biofisica 
dell'università dell'Aquila, 
con la tecnica del «patch 
clamp» si riescono a misurare 
passaggi di corrente dentro i 
canali della cellula dell'ordi
ne di un millp'-irno di miliar
desimo di quella che circola, 
ad esempio, in una lampadi
na elettnca 

Amicizie e inimicizie tra le piante: i misteriosi legami tra carote e cipolle, tra piselli e sedano, in un «manuale» 
di orticoltura. La tendenza a trasformare il terrazzo fiorito in piccole coltivazioni di vegetali utili 

Lo stranissimo amore tra le fragole e Taglio 
Una strana tendenza si diffonde tra i proprietari di 
terrazze: sostituire alle piante da fiore o ai sempre
verdi decorativi dei veri e propri orti pensili, dove le 
zucchine e i pomodori si fanno strada tra le cipolle e 
le patatine novelle. E un libro sul)'«orto in casa» offre 
consigli preziosi per chi vuole vedere crescere i ve
getali senza l'aiuto della chimica: basta mettere in
sieme le piante «amiche». 

MANCINI A MBRUNI 

• • «Venga, venga a vedere 
il mio balcone. Ho dei pomo
dori grandi come cocomeri». 
«Quest'anno farò l'albero di 
Natale, in giardino, con il 
mio albicocco». 

Se il pollice verde è ormai 
una sana mania nazionale, 
sono in notevole crescita an
che coloro che decidono di 
piantare ortaggi nelle terraz
ze assolate o in microgiardini 
stretti fra i casermoni condo
miniali. E' il crollo della leg
genda metropolitana cripto

leghista che liquidava i meri
dionali come coltivatori di 
pomodori in casa. Da Bolza
no a Siracusa i giardinieri 
della domenica ripudiano 
cascate di azalee o rose ram
picanti per innaffiare insalate 
e patate, peperoni e melan
zane. Fino a qualche anno 
orsono erano in molti a tra
scorrere le vacanze sventa
gliandosi sui dondoli di Bal-
conia, l'isola tripudiarne di 
gerani e bouganvillea. Ora il 
balcone fiorito è stato ricon
vertito e stipato di specie 

commestibili. La reazione 
collettiva contro l'inquina
mento alimentare passa an
che da qui. 

Generalmente le piantine 
orticole sono coltivate amo
revolmente, ma si perdono 
fra stenditoi e scope. Nel ca
so migliore sono disposte 
con criteri di tipo esletico: 
per altezza, colore delle fo
glie, spettacolarità del fiore o 
del frutto. Difficilmente viene 
in mente che le diverse spe
cie hanno rapporti di simpa
tia e antipatia, di cooperazio
ne o belligeranza. Perché al
lora non provare a piantare -
e nel caso curare - simulta
neamente diversi tipi di or
taggi nello stesso vaso o nella 
stessa aiuola? D'altra parte, 
in natura non esiste mono
coltura. Boschi o prati sono 
un vero minestrone vegetale, 
e non necessitano di sostegni 
chimici. 

Quella delle colture miste 
è un'arte antica, ma sostan

zialmente ignorata dai ma
nuali di orticoltura e giardi
naggio. Ed è curioso perchè, 
mentre è assodato che una 
pianificazione del fazzoletto 
verde di casa passa per la ro
tazione - cioè l'alternanza -
delle colture, stenta a farsi 
largo la consapevolezza che 
alcune piante sono più felici 
quando stanno insieme. Uni
ca eccezione, la scuola russa 
di botanica. Ma sono studi di 
difficile accesso. In Svizzera 
Mario Howard ha a lungo 
sperimentato le misteriose 
relazioni vegetali in un orto 
didattico di agricoltura biolo
gica. Secondo i suoi studi 
(L'orto secondo natura, Eda-
gricole) gli spinaci favorisco
no la crescita delle patate, al 
punto che si rischia la di
spensa invasa di patatine no
velle: oltre un chilogrammo e 
mezzo per pianta. I fagioli 
nani e i cetrioli collaborano, 
sviluppandosi reciproca
mente. Ed ecco un girotondo 

virtuoso: la lattuga allontana 
le pulci di terra dal cavolo ra
pa; il cavolo favorisce la cre
scita del sedano rapa; il se
dano rapa difende dalla ca
volaia il cavolo, il cui svilup
po è aiutato dall'aneto e dal
la borraggine. 

La scelta di un misto di or
taggi combinato armoniosa
mente ha un vantaggio chia
ve per l'ortolano dilettante: fa 
risparmiare lavoro e antipa
rassitari. Infatti la fitta coltre 
di piante che ricopre il vaso o 
la micro-aiuola biocca lo svi
luppo delle infestanti. Il ren
dimento poi è decisamente 
superiore rispetto alle colti
vazioni cresciute singolar
mente. Stando alle ricerche 
di Marie Luise Kreuter (// 
grande libro dell'orto biologi
co. Giunti) cipolle e carote 
non solo convivono da buo
ne vicine, ma entrano, addi
rittura in società, proteggen
dosi reciprocamente dai pa
rassiti. Inoltre dividono lo 

spazio da brave compagne: 
le carote si sviluppano verti
calmente e in profondità nel 
terreno, mentre le cipolle 
espandono le radici in oriz
zontale. Le interazioni radi
cali sono assai importanti in 
un consorzio verde, perchè 
ogni coltura sottrae dal suolo 
quantità diverse di sostanze 
nutritive e rilascia in esso dif
ferenti residui di sostanze 
metabolizzate. I! biologo 
Fritz Caspari si spinge sino ad 
affermare che il gioco di 
scambi collaborativi o guer
reschi fra vegetali può essere 
indavinato a prima vista os
servando come si interseca
no le loro radici: sono amici, 
se si intrecciano fino a creare 
quasi un unico gomitolo; so
no nemici se le restringono 
in uno spazio angusto pur di 
distanziarsi tra loro. 

In altri casi una pianta 
esercita un influsso benefico 
sulle vicine atlravero l'aroma, 
soprattutto per quanto ri

guarda una severa azione di 
polizia contro organismi no
civi. La sedanina protegge i 
cavoli dai bruchi. La santo
reggia allontana gli afidi dai 
fagioli. Una combinazione 
che fa storcere il naso è tra 
l'aglio e la fragola. L'intenso 
odore del primo scaccia i pa
rassiti del secondo, senza pe
rò intaccarne il profumo. 

Oltre alle influenze stimo
lanti di buon vicinato, nell'or-
ticello casalingo si dovrà fare 
attenzione al fatto che alcu
ne specie vegetali sono fra 
loro nemiche. Talvolta il solo 
odore di una pianta fa depe 
rire le altre fino alla morte. Fi 
nocchi e pomodori costituì 
scolio una comunità rissosa 
Lo stesso avviene anche tra 
ci polle e fagioli nani, cavoli 
e cipolle, pomodori e piselli, 
piselli e fagioli. E se proprio 
vorrete coltivarli sul balcone 
sari necessano separare i li
tiganti con una vasta ma im
produttiva zona cuscinetto. 

i 
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KT La Caprioglio 
dà lezioni 
di sesso 
su Tv Italia 

M len a Milano è stato pre
sentato alla stampa il palinse
sto di Tv Italia, il circuito di cui 
è presidente Angelo Sampen 
e che raggruppa venlisei emit
tenti Da pochi giorni la «syn-

dacation» ha rilevato anche 
Odeon tv e Lillo Tombolini è 
stato chiamato a dingeme il 
palinsesto Tra i programmi 
presentati len spicca quello 
condotto da Debora Capno-
glio Conviene far bene l'amo
re Cento «lezioni di sesso» in 
onda da len, quotidianamen
te, alle 22 30 Ma non fatevi in
cantare da questo program
ma stile Colpo grosso perchè 
come ha assicurato Sampen 
•di Tv Italia farò la vera Raitre, 
una tv radicata nel territono» 

SPETTACOLI 

H 

Il gruppo rock sovietico Avia. in basso, il chitarrista Piotr 
Mamonov, leader degli «Zvuki Mu», a destra. In alto, 

una coreografia di Renato Greco 

Dopo l'assassinio dì Talkov 
Chi sono, quanti sono 
cosa cantano, dove cantano 
Ecco il rock «made in Urss» 

Illegale negli anni Sessanta 
legittimato da Gorbaciov 
E ora che Pcus e Unione 
si sono disintegrati? 

A suon di,perestrojka 
Non è stato un delitto «politico», come si era pensato 
in un primo momento, l'assassinio del popolare 
cantautore russo Igor Talkov, bensì la tragica con
clusione di un banale litigio. Avversario del regime, 
nazionalista, Talkov incarnava l'anima russa della 
canzone d'autore, in un panorama musicale, rocko 
pop che sia, che oggi riflette la confusione e la fram
mentazione dello Stato sovietico. 

ALBA SOLANO 

M L'ultima notizia, circolata 
ieri, a proposito della morte 
violenta del popolare cantau
tore russo Igor Talkov. ucciso a 
colpi di pistola mentre si esibi
va nel palazzo dello sport di 
San Pietroburgo (la ex Lenin
grado), accredita ufficialmen
te la versione della gelosia. 
Non sentimentale ma profes
sionale Talkov sarebbe stato 
ammazzato dalla guardia del 
corpo di una cantante, che si 
sarebbe dovuta esibire anche 
lei nella stessa serata, furibon
da perché voleva cantare lei 
per prima. 

Un banale litigio, insomma, 
e non un delitto a sfondo poli
tico, come era sembrato in un 
primo momento II rock sovie
tico dunque non avrà il suo 
martire da piangere, come 
successe qualche anno addie
tro quando in un incidente au
tomobilistico perse la vita il 
giovane Victor Tsoy, leader 
amatissimo della hard rock 
band dei KIno Del resto il 
35enne Igor Talkov non si può 
nemmeno definire un musici
sta rock, il suo pubblico era un 
altra Cantautore moscovita, 
voce e chitarra a tracolla, di 

quelli un po' torvi e mistici in li
nea con certa tradizione di 
cantastorie della «Santa Rus
sia», Talkov era un panslavista, 
pare che simpatizzasse col 
movimento Pamiat, di sicuro 
nelle sue canzoni non si faceva 
scrupolo di attaccare il Pcus e 
il regime, con toni piuttosto ve
lenosi La sua popolantà era 
legata anche a queste prese di 
posizione, che è impossibile 
giudicare «progressiste» o «rea
zionarie» secondo le nostre ca
tegorie occidentali Nei giorni 
del fallito golpe c'era anche lui 
sulle barricate a difendere il 
Parlamento russo, ed aveva ce
lebrato la vittoria sui golpisti 
con un grande concerto Era, 
insomma, quel che dalle no
stre parti si definirebbe, un po' 
frettolosamente, un «cantauto
re impegnato» Più dalle parti 
di Vladimir Vvsockil. l'Idolatra
to e «maledetto» chansonnier 
russo, un personaggio alla 
Brcl, morto negli anni Settanta 
(la sua tomba e meta di pelle
grinaggi ancora oggi), o di un 
Bons Grebenshikov, santone 
un po' hippy della controcultu
ra lenlngradesc negli anni Set
tanta, che da quelle di una ve

ra rockstar È difficile giudicare 
quali saranno le reazioni alla 
morte di Igor Talkov senza sa
pere, in fondo un granché del
la sua stona Era molto amato 
dai giovani, in una Russia dove 
la musica continua a svolgere 
un ruolo importante come 
commentano dell attualità, 
termometro del sociale, anche 
se ridimensionato rispetto al-
I esperienza pionieristica dei 

gruppi rock che animavano I 
Club di Mosca e Leningrado 
(strutture semi-legali che fun
gono da punto di ritrovo e ma
nagement per le band), quan
do la percstro|ka muoveva i 
primi passi Perché è stato so
prattutto il rock a ricoprire 
questo ruolo, di veicolo che 
potesse esprimere in mezzo a 
mille difficoltà, il disagio, l'an
sia di libertà, l'opposizione al 

regime Per dirla con il cntico 
musicale russo Artemy Troits-
ky (autore di Compagno rock 
e Tusovka, due testi fonda
mentali sulla musica e i movi
menti giovanili in Urss, stam
pati anche in Italia) «Il rock 
sovietico fu precursore della 
glasnost, fu il Giovanni Battista 
emozionale della nuova gene
razione» Come sempre acca
de Il dove comunità oppresse 

cercano di cspnmersi con lin
guaggi alternativi alla lingua 
ufficiale del potere, i ragazzi 
sovietici hanno scoperto il 
rock più o meno negli stessi 
anni in cui lo hanno scoperto 
anche i ragazzi italiani, '60 o 
giù di 11, ma gli hanno subito 
conferito un valore diverso, 
particolare se non altro per
che era illegale Le prime band 
sono praticamente nate nella 
clandestinità quelle ufficiali 
erano imbavagliate da un re
golamento secondo cui l'ot
tanta per cento del loro reper
torio doveva essere per forza 
tratto dalle canzoni contenute 
nelle liste ufficiali del Ministe
ro A queste imposizioni, i gio
vani stifyagi degli anni '50-60 e 
i rockettan arrivati dopo, ri
spondevano mettendo su le 
proprie band ascoltando di 
nascosto Beatles, Rolling Sto-
nes Bob Dylan, magan sinto
nizzandosi su qualche stazio
ne radio delle basi militan Na
to vicine alla «cortina di ferro» 
e scimmiottando tutto inci
dendo abusivamente cassette 
o 45 gin con, al posto del vini
le, pezzi di radiografie com
prale sottobanco negli ospe
dali Il vero salto di qualità, 
quello che rende ancora più 
chiaramente politico il ruolo 
del rock in Unione Sovietica, è 
il momento in cui gruppi come 
i pop-futunsti Avia, gli Zvuki 
Mu di Piotr Mamonov, i Bravo, i 
lituani, provocaton e zappiam, 
Antis (portavoce, con le loro 
canzoni, delle istanze di indi
pendenza dei paesi baltici), i 
lenlngradesi new-wavers Tele-
vnzor, i Pop Mechanika, e molti 
altri, cominciano a cercare un 

propno stile originale, a defini
re una propria identità, a usare 
il russo, invece di un inglese 
mal imparato, e i testi comin
ciano ad indinzzarsi con preci
sione all'attualità, il rock diven
ta cosi, quasi di conseguenza, 
uno dei più forti alleati della 
perestrojka gorbacioviana ma 
questa 6 una stona che 0 stata 
già raccontata diverse volte, 
specie due tre anni fa. quando 
tutti improvvisamente sembra
rono accorgersi dello strano 
fascino del rock made in Urss, 
organizzatori di festival e case 
discografiche comprese Si 
parlò dell'apertura di un nuo
vo mercato, e un paio di nomi, 
gli Zvuki Mu con l'aiuto di 
Brian Eno, e Boris Grebenshi
kov con quello di Dave Stewart 
(Eurythmics) nuscirono a in
cidere album in Occidente, ma 
con scarsi risultati commercia
li 

Non del tutto persa ma nem
meno vinta la scommessa di 
affermarsi sul grande mercato, 
per i musicisti sovietici conti
nua il confronto con la realtà 
Oggi che la situazione e più 
che mai frantumata e confusa, 
la musica non può che andarle 
dietro, riflettendone il caos, 
l'incertezza, la speranza La
sciamo la conclusione a 
Troltsky «Il rock sovietico - ha 
scritto qualche tempo fa - sta 
mutando e cercando nuove 
strade, è da sperare che il de
solamento e l'influenza della 
comunità rock mondiale non 
sia solo distruttiva e logorante 
ma che aiuti i musicisti sovieti
ci alla ricerca della loro identi
tà artistica e di un nuovo ruolo 
in una società rinnovata» 

Nel balletto «Donna Laura di Carini» 
della compagnia di Renato Greco 

Bacio «scandalo» 
tra due uomini 
in scena a Pechino 
Per la rigida morale di Stato cinese è stata una pic
cola provocazione Ma alla fine ti bac io e è stato ed 
il pubbl ico ha apprezzato . Parliamo di un bacio 
«particolare», quello tra d u e ballerini maschi, scoc
ca to durante Donna Laura di Carmi, un balletto con 
la coreografia di Renato Greco e Maria Teresa Dal 
Medico Bacio metaforico tra la Morte (il ballerino 
Marco Mascitti) e l'altro solista, Mihailov Stoyanov 

• • PECHINO Un bacio si sa 
può essere di tanti tipi tenero 
amichevole passionale in 
qualche caso persino pericolo
so Se poi a baciarvi e la morte 
può essere anche fatale Ma 
mettete il caso che la morte 
non sia una vecchia signora in 
mantello nero, ma un uomo e 
che il baciato sia un altro uo
mo le cose, allora, possono 
complicarsi È quanto e suc
cesso a Pechino durante la 
rappresentazione di Donna 
Laura di Canni un balletto 
messo in scena dalla Compa
gnia italiana di danza contem
poranea diretta da Renato Gre
co E cosi, per la prima volta in 
Cina, gli spettaton hanno assi
stito ad un bacio tra uomini in 
pubblico e alle luci dei riflettori 
di un palcoscenico 

L avvenimento di per sé 
non eccezionale a Pechino 
qualche preoccupazione I ha 
sollevata, tanto che in un pri
mo tempo la censura locale 
aveva fatto resistenza Poi i 
censori dopo aver visto una re
gistrazione del programma (in 
Italia più volte rappresentato) 
ed aver ascoltato le giustifica 
zioni dei coreografi italiani si 
sono convinti dell assoluta -in 
nocenza» di quel bacio ed 
hanno dato il loro assenso Ba
cio più metafonco che reale 
affidato alla morte impersona 
ta da un uomo (Marco Mascit-
ti) ma la cui voce recitante era 
femminile Tutto a posto dun 
que e spettacolo gradito dal 
pubblico cinese, compresi i 
rappresentanti del governo ci
nese ed i numerosi diplomatici 
presenti 

Donna Laura di Carmi si ba 
sa su un antica tradi?ionc li t 
terana popolare siciliana con 
musiche di Tony Cucchiara la 
regia e la coreografia di Rena 
to Greco e Mana Teresa Dal 
Medico Dopo la prima in terra 
cinese svoltasi -i Shenv-im! in 
uu icslival internazionale lo 
spettacolo di Renato Greco h,< 
tenuto tre repliche a Pechino 
e nei prossimi giorni sarà pre
sentato a Xian Sii inghai Su 
/hou e Nanchino I.a scella di 
portare in Cina questo balletto 
ha spiegato Renato Greco e 
stata fatta di comune accordo 
con I ambasciatore italiano 
Oliviero Rossi ed 0 stata detc-r 
minata dal fatto che proprio 
questo spettacolo garantiva un 
approccio più facile per un 
pubblico meno abituilo a 
questo ti'to di d inza -rìu< -• » 
escursione in Cina - h ì dello 
Renato Greco - rappresenta 
per noi un occasione unica e 
mi ha dato una grande e mo 
zionc» 

Greco ed i ballerini de Ila sii ì 
compagnia hanno avuto an 
che la possibilità di visi! ire 
I Accademia di rianra di Pe-chi 
no la più importante de Ila ca 
pitale dove studiano e in_a 600 
allieti «Mi aspettavo-ha coni 
montato Greco - corsi imno 
stati sulla scuola soviet ra In 
vece co stata sotto tutti pli 
aspett una grande evoluziei 
ne» Il coreografo itali ine) ha 
proposto che alcuni precessori 
e studenti dell Accademia pos 
sano fare un espenen/a nella 
sua scuola a Roma L ide i e'1 

stata immediatamente e fa\o 
revolrnente accolta 

t i 

I sogni di San Sebastiano, da De Niro alla «grandeur» 

ii 

• • SAN SEBASTIANO Che co
sa resta ad un divo americano 
in disarmo? Nienl altro che an
dare a San Sebastiano, a pren
dersi un premio alla camera 
Questa la battuta, più o meno, 
attribuita a Francois Truffaut 
E, pronunciata, ne slamo certi, 
senza cattiveria 11 festival della 
cittadina basca, giunto que
st'anno alla trentanovesima 
edizione e concluso una setti
mana fa, con l'assegnazione 
della concha de oro ad Alas de 
mariposa di Juanma Ba|o Ul-
luoa, è davvero, da molu anni, 
un passaggio obbligato per 
vecchie star di Hollywood In 
cerca di una platea generosa
mente naif 

Qui Bette Davis ha tenuto la 
sua ultima conferenza stampa, 
e da allora la suite dell'attrice 
pare sia puntualmente nfiutata 
da altre star, più o meno ottua
genarie, ospitate nel lussuoso 
albergo Mana Cnstina, al cen
tro della città Qui l'anno scor
so è stata premiata, tra lunghe-
code acclamanti e flash im
pazziti dei fotografi, Claudcttc 
Colbcrt Qui, ancora, i ragazzi
ni hanno l'abitudine di aspet 
tare fuori dai grandi alberghi 
per raccogliere autografi a ca

saccio, avvicinando atton veri 
e comparse, gente qualsiasi 
più o meno ben vestila Que
st'anno uno dei più «inseguiti» 
è stato Charlton Heston, men
tre Anthony Pcrkins approfitta
va di una pausa dalle npresc di 
un film che lo vede in questi 
giorni impegnato a Madnd 
(Los gusanos no llevan bufan
do, una commedia di Javier 
Elorricta) per ritirare il premio 
•Donostia» alla camera 

Una camera singolarissima 
se 6 vero che nonostante le de
cine di film interpretati, l'espe-
nenza accanto a Welles nel 
Processo, gli esordi con Cukor 
e William Wyler, Perkins conti
nua per tutti ad essere soltanto 
il Norman Bates di Psycho (ha 
da poco giralo un quarto capi
tolo destinato, per fortuna, sol
tanto alla televisione) Preoc
cupato perfino «di sorridere e 
mostrarmi gioviale, se per caso 
la notte in un qualsiasi albergo 
mi capita di incrociare qualcu
no o di prendere con lui l'a
scensore» 

A proposito di ospiti illustri, 
quello più annunciato (ed at 
teso) di tutti, Robert De Niro 
deve avere in qualche modo 

La rassegna basca punta sulle star 
per sostenere la concorrenza 
di Cannes e Venezia. Ma il divo Usa 
non si è fatto vedere e i film migliori 
provenivano da altri festival... 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO FORMI8ANO 

fiutato l'aria da cimitero degli 
elefanti E a poche ore dal ru-
sh finale ha dato forfait giustifi
cando I assenza con un laco
nico fax Nel quale una sua 
rappresentante confermava 
l'indisponibilità dell'attore ad 
essere a San Sebastiano, causa 
contrattempi nella postprodu-
zione del suo ultimo film 

Questa digressione sugli at
ton (e erano anche Malcolm 
McDowell Aniellca Huston, 
Glcnn Close e un nutnto pac
chetto di star locali, prima fra 
tutte Rafaela Aparacito, una 
Paola Borboni piccolissima e 
con la lingua biforcuta l'ab
biamo vista in Marna compie 
cent'anni di Saura) non è ca
suale La strada che il festival 

di San Sebastiano ha intrapre
so negli ultimi anni oscilla peri
colosamente ira il voler essere 
una vetrina-passeggiata per di
vi piccoli e grandi oppure una 
rassegna di film desiderosa di 
nappropriarsi del p.cstigio ap
pannato del titolo, qui rivendi
cato ma obiettivamente mil
lantato, di quarto festival euro
peo L'impressione che resta e 
quella di un festival che in as
senza di buoni film copre i 
vuoti con il luccichio di vec 
chie paillcltes E allora ben 
vengano I nfiutl come quelli di 
De Niro, se servono a mettere il 
dito sulla piaga 

Questo 1991 del resto dove
va essere l'anno /ero per San «La noche mas larga» presentato al festival di San Sebastiano 

Sebastiano Un nuovo delega
to generale nella persona di 
Rudi Bamet una nuova confi
gurazione giundica con un 
consiglio d'amministrazione 
dentro il quale convivono tutti 
gli enti locali importanti della 
regione, un budget che non in 
vidia neppure quelli di festival 
più importanti a cominciare 
da Venezia Eppure i film sono 
mancati, nonostante tutti, a 
cominciare dalla giuna presie
duta dal regista madnlcno Fer 
nando Colomo abbiano in 
neggiato alla loro «qualità me 
diamente elevata» Né I imma 
gine offerta è stata la migliore 
con Pilar Olascoaga segretana 
organizzativa della manifesta
zione per trenta edizioni e da 
quest'anno «in pensione» che 
dava pubblicamente della 
«micrda» al nuovo delegato gè 
nerale accusandolo di nuove 
malversazioni 

Ha vinto un buon film, una 
stona realista e tragica, girata 
con piglio onginalc da un regi 
sta di venUquattro anrfì e inter 
pretata da una brava attrice 
emergente nella movimentata 
scena spagnola Silvia Munt 
Con I unico «difetto» di essere 

una pellicola basca guardata 
forse con eccesso di simpatia 
dai giurati sotto lo sguardo se
vero di una regione coscicn'e 
mente nazionalista E solo il 
premio speciale della giuna ha 
risarcito un film interessante 
soprattutto dal punto di vista 
cinematografico come Nessun 
ritorno di Sergej Snezkin im 
pressionante anticipazione del 
colpo di stato in Urss che ime 
ce i giornali spagnoli avevano 
accolto con sufficienza e fasti 
dio La cronaca e la Stona co 
me abbiamo già avuto modo 
di sottolineare serpeggiavano 
in molti dei film di San Seba
stiano certamente in quelli più 
interessanti Closet land ad 
esempio firmato da una regi 
sta americana nata però in In 
dia Radha Bharadway é stalo 
un «kammerspiel» ingiusta 
mente trascurato dalla giuria 
un po' datato forse m ì di pro
fondo impatto emotivo Una 
parabola sulla tortura e sulla 
capacità di resistenza dello 
spinto umano dedicata a tutte 
quelle nazioni (secondo Ani 
nesty International più del 
50% dei «Paesi civili») dove vi 
gè esplicita o velata la tortura 
Anche la selezione spagnola 

quando non ha attinto ì le tte 
rature lontane (come 11 Us 
papcles de As[x>rn di lordi C <i 
dena da Henry lami s) <> st< r 
7ato in direziono de Ila ioni 
mexiia di consumo {Mala vri 
badi Jose Luis Instali) Ila ri 
spolverato nel suo film stilisti 
camente pili compatto 1M no 
die mas Uirqa di leisf- I uis 
Garcia Sanclicz le ansie e le 
angosce- degli ultimi sussulti 
del regime franchisti e le di 
sawenturc di un presunto ter 
ronsta ingiustamente conditi 
nato a morte 

Piccoli nsult iti die m I i tre n 
tano\esima e-dizioni del testi 
vai di San Sebastiano ècosN-t 
ta ad accontentarsi -Il nostre) 
lavoro i> appena cominciato» 
ha dichiarato del re sto il di le 
gaio generale E i film e he e|ii< 
sto festival avrebbe soluto i i 
fondo cerano m ì fuori ci n 
corso La tentazioni di Vi in n 
di Istvan Szabo liitv: n Uu 
flood di John Single ton ì-kir 
lori finii dei fratelli ( « n e |> 
pure Crack di Giulio Base Film 
applauditi atte si ma già prc 
se ntati in altri le-stiv il 1- S in S< 
bastiano non vue>le r isse gn irsi 
1 diventare il parente posero li 

Ve nezhi Cannese Berlino 
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UNOMATTIMA (Ramno, 6 SS) Tutto sulle gemelle siamesi 
recentemente divise dal bisturi Le telecamere di •Uno-
mattina* si spostano, nella seconda parte del program
ma, nell ospedale di Bari dove sono ricoverate le bambi
no 

CASA CECILIA (Ttoomo, il OS) Riparte II serial all'italiana 
interpretato da Delia Scala e firmato da Lidia Ravera ed 
Emanuele Vacchette Primo episodio In onda oggi, «Un 
genio in famiglia» 

IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre, 12) La Buchmesse di 
Francoforte in tre riprese La rubrica quotidiana curata 
dal Dse vi racconta tutto da oggi a giovedì, sulla fiera dei 
libn a Francoforte con servizi e interviste in diretta Nella 
seconda parte del programma, un servizio sul censimen
to e, per finire, la stona del Canal Grande a Venezia. 

TELELOTTO (Telemontecarlo. 1945) Raffaele Pisu redu
ce da «Stnscialanotizia» si mette dietro il botteghino del 
lotto televisivo reinventato da Tmc SI partecipa da casa 
con le cedole scadute 

PERRY MASON (Railre, 20 30) Raymond Burr in bianco e 
nero e rigorosamente Doc per la doppia serata proposta 
da Raitre Primo episodio, «Delitto a bordo» due glovin 
signore scoprono di essere mogli dello stesso uomo Se
condo episodio, «Molti modi per pagare»' mai innamo
rarsi di un produttore cinematografico 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Telemontecarlo. 20 30) Serata fi
nale della gara tra ex concorrenti di Sanremo Luciano 
Rispoli e Laura Lattuada conducono la corsa al titolo di 
canzone «più bella» in compagnia di giornalisti del setto
re, e personaggi del mondo dello spettacolo Tra gli altri. 
Edwige Fenech. Mario Maffucci, Giancarlo Magali!, Mara 
Venier, Elisabetta Cardini, Stefano Nosei 

PAPERISSUMA (Canale 5 ,20 40). Continuano le peripezie 
di Robin e Marian secondo Columbro-Cuccarini Altro gi
ro della gaffe messa In scena 

LA LUNGA NOTTE DEL COMUNISMO (Ramno. 20 40) 
Tutto il comunismo in sei fascicoli É l'ambizione di Gu
stavo Selva e Paolo Orsina che, alla luce degli avveni
menti che dal 1989 si stanno susseguendo in tutta l'Euro
pa onentale, si propongoo di fornire un quadro «comple
to» del comunismo dal punto di vista storico, culturale ed 
economico Prima puntata, la nascita del comunismo in 
Russia e in Europa. 

CIRCO (Raitre. 22 IO) Giro del circo in dodici puntate Im
magini dai tendoni più importanti del mondo montate 
ogni sera per argomento Questa volta vedrete tutto sui 
pagliacci. 

SANREMO IMMAGINE JAZZ (Raiuno, 23). Il sound elet
trico di Pat Metheny fa da protagonista stasera alla se
conda tappa del Festival Jazz tenuto quest'estate a Sanre
mo Presenta Gcgè Te lesforo 

PUBUMANIA SATELLITE (Raitre. 24) Maratona di spot, 
prima puntata Parte stasera il lungo ciclo curato da Ro
mano Frassa e dedicato al linguaggio pubblicitario 
Trentadue puntate settimanali, sempre a mezzanotte cir
ca, raggruppate per temi A) termine del ciclo «La notte 
dei pubbltvori» di Jean Marie Boursicot e, per finire, Il film 
«King of Ad», sempre di Boursicot, un lungometraggio 
realiizMb'con'giifipot dei grandi registi, d a Chabrol a Fel-
lin»,<la Ferreo a Greenaway 

(Roberta Chiti) 

Neanche «Fantastico» riesce 
a sollevare le sorti della rete 
che resta ancora sotto il 20% 
In un anno perso oltre il 6% 

Costanzo: «Vado dalla Carrà 
se invitano anche gli otto 
che sono stati solidali con me» 
Nuovi attacchi di Sodano 

Michele Placido, Interprete di Afghan breakdown, 
In onda domani su Raidue. In bisso, a confronto 

gli ascolti '90 • '91 della prima settimana con «Fantastico» 
Nel '90 la prima serata non era stata ancora accorciata alle 22,30 

La lunga apnea di Raiuno 
L'Auditel scandisce ormai ogni settimana la crisi 
d'ascolto della Rai, in particolare della prima rete, 
alla quale non è bastato l'esordio di Fantastico per 
riportarsi al di là del 20%. Maurizio Costanzo: «Vado 
a Fantastico se invitano anche gli otto colleghi che 
hanno disertato per solidarietà dopo la mia esclu
sione». Gianpaolo Sodano, direttore di Raidue, rin
nova gli attacchi alla conduzione dell'azienda 

STIPAMI* SCATINI 

BMI ROMA L'Auditel settima-
ma dopo settimana registra la 
crisi dell'azienda di viale Maz
zini Nella settimana a cavallo 
tra settembre e ottobre 1990 
(quella della prima puntata di 
Fantastico') la percentuale del
l'ascolto totale Rai nel prime li
me era stata del SO 21% Nella 
settimana «fantastica» di que
st'anno, l'azienda di viale Maz
zini ha ottenuto invece una 
percentuale complessiva degli 
ascolti del 47 1% Il calo e un 
po' meno pesante se compa
riamo la media Auditel di set
tembre '90 e settembre '91 la 
Rai è scesa dal 47% al 45 95% 

Rilevante, in questo quadro, 
è la costante discesa di Raiuno 
che sull'anno scorso ha perso 
sei punti Alla rete non è servi
to neanche un Fantastico che 
tira sempre meno II declino 
del varietà è segnato, infatti, 
non solo dalla povertà di idee 
del suo impianto e dalla pre
senza troppo invasiva degli 

sponsor, ma anche dagli otto 
milioni e 694mtla spettatori 
della prima puntata. Niente in 
confronto ai 13 milioni e più 
che si sintonizzarono nell 87 
sui sermoni di Adriano Celen-
tano e ancora pochini rispetto 
ai 10 milioni e 993mlla che se
guirono la prima puntata del-
redizione '90, quella «di» Pip
po Baudo In quella settimana, 
la rete diretta da Carlo Fusca-
gni aveva raggiunto il 25 12% 
degli ascolti Con il 18 61% 
(media dei sette giorni appe
na passati) non è riuscita a 
mantenere neanche il ritmo 
della settimana precedente 
(19 35%) La prima puntata 
dello show condotto da Ranel
la Carrà e Johnny Dorelli e sta
ta perfino battuta dal nefasto 
messaggio sulla Finanziaria di 
Giulio Andreotti a reti unifica
te, ascoltato da 10 milioni e 
81 Ornila persone. Allo show, 
oltre ai contenziosi fra Dorelli e 
la Carrà, non deve aver giovato 

Ascolto TV dal 29/9 al 5/101991 ore 20.30/22,30 

RAI 47,10 
settimana prec 46,00 

PUBUTAUA 44,72 
settimana prec 45,21 

neanche il meschino ritiro del
l'invito che era stato fatto a 
Maurizio Costanzo, perchè fa
cesse parte della giuria Co
stanzo era stato ricusato dopo 
il diluvio di polemiche e accu
se scatenato dai de per la sera
ta antimafia Ieri Maurizio Co
stanzo è tornato a parlare del 
caso, dopo che il capostmttura 
di Raiuno, Mano Maffucci, ave
va assicurato che l'avrebbe 
nuovamente invitato E ha ri
lanciato «Accetterò solo se 
con me saranno chiamate an
che le otto persone che, per 
solidarietà, non hanno accet
tato ck andarvi sabato» 

Accanto al calo di ascolti di 
Raiuno, va segnalato anche 
quello di Canale 5, che dal '90 

al '91 (sempre nelle settimane 
nportate dai grafici) è passata 
dal 22 11 al 18 36%, nonostan
te il grande successo di Pape-
rissima Segno che le reti gene-
raliste, quelle che fanno del 
palinsesto un minestrone per 
palati pia diversi, stanno sof
frendo l'usura del tempo La 
controprova viene dalle altre 
reti, sia Rai che Finmvest, 
ognuna delle quali, specializ
zandosi, ha cercato il suo pub
blico e ha dimostrato di aver 
fatto la scelta giusta Raidue si 
assesta oltre il 15% Raitre cre
sce da meno di 10 a più del 
12%. Italia 1 e Retequaltro (la 
prima grazie anche alla nuova 
gestione Freccerò, la seconda 
puntando tutto su un pubblico 
di casalinghe) hanno rafforza

to le loie posizioni aumentan
do gttÉÉeolti al 12% circa, con
tro «iifipettivamente - l'8 e il 
6% dell'anno scorso In defini
tiva la Finmvest nesce a gover
nare il calo fisiologico di Cana
le 5, mentre Ramo non trova ri-
medi per ridurre l'emorragia 

Sulla ragioni della crisi Rai, è 
tornato il direttore di Raidue 
Giampaolo Sodano, dopo il 
violento attacco scagliato con
tro il verticaguiendale a Riva 
Del Garda, i n » settimana fa -
dichiarazionP^che avevano 
provocato un duro comunica
to del direttore generale della 
Rdl, Gianni Pasquarelh che lo 
aveva invitato addirittura a'di-" 
mettersi >-ne ha riparlato len, 
nel corso della conferenza 
stampa di presentazione del 

film Afghan breakdown e dello 
sceneggiato (da realizzare) 
con Michele Placido, ispirato 
alla vicenda del superpentito 
Tommaso Buscetta, Un uomo 
di rispetto Sodano ha citato 
una lettera di spiegazioni in
viata a Pasquarelh, ha spiegato 
che non intendeva attaccare 
personalmente il direttore ge
nerale, ma ha ribadito punto 
per punto le sue critiche al ver
tice aziendale (in cima al 
quale, tuttavia c'è Pasquarelh) 
«La Rai - ha detto Sodano - ha 
dei mali antichi, una riforma è 
necessaria, ma ci sono rischi 
da evitare Come quelli Insili In 
certe ipotesi di cambiamento 
contenute in recenti proposte 
de» 

Raitre 
«Le voci 
di dentro» 
della Cgil 
BEI ROMA «Immagino la Cgil 
come una segreterie» telefoni
ca "il sindacato è assente dal
le istanze della gente lasciate 
un messaggio"» Oppure «La 
classe operaia esiste soio al 
30% quella vecchia intendo 
perchè i nuovi credono solo al
lo stipendio» E ancora «Nella 
vita ho bisogno di dolcezza 
ma esito a chiederla per paura 
di sembrare debole» Parlano i 
delegati Cgil protagonisti di 
Partitura per volti e voci un 
film di Daniele Segre che ve
dremo stasera alle 22 40 su 
Raitre Si tratta di un filmato di 
circa settanta minuti, prodotto 
dalla Cgil e c'alia Cammelli 
Factory (società dello stesso 
regista), che raccoglie in un 
collage tremasene tesumo-
manze di sindacalisti raccolte 
nell'arco di un anno nelle Ca
mere del lavoro in vane parti 
d'Italia 

«Ogni volto - ha detto nel 
corso della conferenza stampa 
di presentazione Ottaviano Del 
Turco segretano generale ag
giunto della Cgil - rappresenta 
una diversa condizione socia
le, una realtà particolare Per 
dirla alla Trenun, rappresenta 
"la nserva indiana", cioè quel
la minoranza altnmenU mai 
ascoltata E se il filmato ha 
causato molte discussioni al
l'interno del sindacato, per le 
testimonianze anche dure nei 
confronu della Cgil, Partitura 
per volti e voci è comunque un 
documento su come la gente 
vive I organizzazione sindaca
le» Le trentasette stone del 
film, oltre a dare voce ai giudizi 
dei sindacalisti sul sindacato 
stesso, riservano un grande 
spazio all'aspetto «umano» di 
ogni intervistato «Quello che 
mi ha colpito nel film - ha det
to Giovanni Tannilo, capostrut-
tura di Raitn» - è come non sia 
stato seguito nessun intento 
sociologico, ma come invece 
si sia dato spazio agli aspetti 
personali e quindi ai nuovi 
motivi che spingono la gente 
ali impegno sociale e politico» 
Dopo la proiezione su Raitre, il 
filmato farà da «colonna sono
ra» all'imminente congresso 
Cgil «Cosi anche chi non vuole 
ascoltare certe critrche - h& 
concluso Del Turco — sarà co
stretto ad ascoltarle nei mo
menti di "Loto del congresso» 
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Q) RAMNO RADUE RAITRE °5 IHIIIiillHlll 
SCEGLI IL TUO FILM 

8 X 0 UVff»MCAVOUIt t2-parta) 
8 X 8 UtW MATTINA. Con L AzartU 

8X0 CIKIRSB BATTICUORE 1 1 X 0 HOCKlYOHIACCtO 7 X 0 Attualità 

I O TOIMATTINA 
10.1» CARTONI ANIMATI 

M C U t a «•) 
18XO 

1 0 X 8 L'AIXBRO AZZURRO 
1 1 4 » TOI MATTINA 
11.0» CASA CECILIA. Telefilm 

0 X 0 IM»ECAMPU8-OOTTORBtN-

10.00 a smuro m MONTKM-
STO. Film Ragli di Monty Ber-
man»RobertS Baker 

D M • IL CIRCOLO D B U I l a . 
Conduca Romano Battaglia 

1 1 X 8 CHETEMPOFA-TP1FLAH m a TPI-FUUH 
1SXS BENVENUTI A «LB DUNE». Te-

lefllm «L'arrivo» 

11.40 UISSIB, Telefilm 

isxo ao ANNI OBLIA NOSTRA STO-
~ " HHez-3'part») 

ULOO AJBOREBQNIACCtO. Telefilm 
1 8 X 0 T O I O M T H N M C I 

U N VCL Con M Viro 

14.30 TO3-POBMPM0OIO 
DSB. LA SCUOLA SI A0XMOR-
NA. Educazione nell'Europa Uni
t i (7*), Aggiornamento • cultura 
Informatica (9*1 

NELL'AFRICA D B DtAMANTL 
Attualità (Replica) 

Telefilm 

OUBLLO STRANO SBHTIMRN-
TO. Film con Sandra Dee Regia 
di Richard Thorpe 

ii.so iLnuNzotasRvrraouiz 
Campionato Italiano 11*40 NONtLARALVarietà 

1 8 X 8 SUI • (da Mugello) 

1 8 X 8 TP1-TREM1NUTIDL-
M J O LACA3TtPLIOMB.(2,puntala) 

1 8 X 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 4 X 0 SANTANARRARA.Telei1lm 

isxo 
Inghilterra-Italia 

18.10 

IJUOVANI INCONTRANO LVU-
",DIQ Casagrando 

LA « A DSL MALI. Film con El-
vtsPrealey Regia di M Curili 

17.00 T O I FLASH 

1 7 X 8 BIOAUTUNNO. Per rigami 
1 7 X 8 DAL PARLAMENTO 

1 8 X 8 CALCtOAS-Camp Italiano 
I M O MAZMXIBSHO. Enasco 
17.00 VffACOLNONNO. Telefilm 
17 .41 OIQRNAUBTVBaTBRB 
18.00 BODYMATTEB8.CHSBOCCAI 

1 4 X 0 RMHIM. Con Rita Dalla Chieaa 

8XO STUDWAWBrraNotlzIarlo 

TAO CUOCIAOMATTINA. varietà 

8 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

0 X 8 SUPER VKJKV. Telefilm 

8 X 0 CHIPS. Telefilm • 

10.S0 MAONUMP.L Telefilm 

1 1 X 0 STUDWAPBRTO. Notiziario 

11*4» 

18X0 AOBNZMMA'TRIMONIALB 
1 8 X 0 TIAMOPARLIAMONB 

16*00 Variala 

18*00 OKlLPREZZOEPIUSTOIQuIZ 

17*1» OOaiALPÀRLAMBItTO 
17.10 

18*4» TOa is*sa 

18*00 T01PLASN 
1 7 X 0 HILL STRBBT ORMINO • NOT

TE. Telelllm 

LA RUOTA OBLIA FORTUNA. 
Gioco a quiz con Mike Bonglorno 

19*4» BtOBCARTOON 10*40 CANALE 8 NEWS. Notiziario 
18*0» FANTASTICO BIS 
18*40 VIAOPK> INTORNO ALL'UOMO 

-OWVAML DI Sergio Zavoll 
18*40 ALMANACCO DSL OIORNO 

Che tempo la 

10*40 I X LIJWPA NOTTE DEL COMU
NISMO. Un programmi di Gusta-
vo Selva e Paolo Oralna (1*) 

1 8 X 0 TOISPOWTSBRA 
1 8 X 8 ILCOMMHJSARIOKOSTBB. 

• 0 . 1 » TOS-LOSPORT 
8 0 X 0 TEQUILA CONNECTION. Film 

con Mei Gibaon, Kurt Ruaaell Re-
gla di Robert Towne 

11*4» TOI» LINEA NOTTE 

Pai Metheny Group (2* puntata) 
14*30 T01NOTTB.CHBTEMPOPA 

0*10 OOWAtPAPXAaWntTO 
O*40 MBIIANOTTBBDINTORNI 
1*00 DBB-YIAPOSTTOSULPO 

1 1 X 0 SPECIALE AFOHAN BREAK
DOWN. Anteprima con Michele 
Placido 

11.1» TOl-PBOASO.Fatti»opinioni 
14*00 METEO 1 - T O I OROSCOPO 

0 X 8 APPUNTAMSMTOALCINEMA 
0.1» AP* in iCO E VECCHI MERLET

TI . Film con Priscilla Lane Regia 
di Frank Capra 

1 0 X 0 BLOB.DITUTTODIPI0 
I O ! » CARTOLINA. Con A Barbalo 
l a » PBRRY MASON. Telefilm-Delit

to • bordo» - «Molti modi per p i -
gare» con con RaymondBurr 

«2.10 CIRCO. Trapezio ( f parte) 
«1.80 TP» «ERA 
«1*4» VUMMIO TRA I OBLBOATI 

CPU. Film di Daniele Segre 
14.00 PUBBUMANIA SATELLITE. 

18*48 ILQtOCODBI».Quiz 

f rOlS STRttCIALANOTBOA 

10*48 PAPBRMSIMA. Varietà con Mar
co Collimerò e Lorella Cuccarlnl 
Nel coreo del programma «I Sim-
paon» cartoni animati 

3 8 X 8 BACI IN PRIMA PAOINA. Tele
film «Un vecchio amico» 

11*»» MAUFJgWCOSTANrOSHOW 

-Look»(1*puntata) 1.10 STRISCIA LA NOTIZIA 

0*48 TO» NUOVO OIORNO 
1 X 8 METRO* 
1.10 FUOPJ ORARIO 

1.18 NELL'AFRICA DEI DtAMANTL 
Attualità (Replica) 

1.88 NEW YORK NEW YORK 

ITALIANO. Va-

rista con Gianfranco Funarl 

13*48 OUELU DSL CASCO. Film con 

Francesco Bonelll Regia di Lu-
ciano Salce 

18.00 SUPERCAR. Telefilm «In attesa 

di giudizio» con David Hasaelhoff 

17.10 A • TRAM. Telefilm «L'esploratc-

re cavalca ancora» 

1 8 X 0 MOHDOOABIBBO. Varietà 

1 8 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

18.00 PRIMADONNA.VarlelA 

« 0 X 0 BBNNVHILLSHOW 

«OXO CALCIO. Germania-Reato del 
mondo (amichevole) 

«SXO L'APPELLO DEL MARTEDÌ. Con 
Maurizio Mosca 

0 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

S X 8 COSI PIRA IL MONDO 

8 X 0 LA VALLE DEI FINI 

8.80 VALERIA. Telenovela 

10.80 «TELLINA. Telenovela 

1 1 X 0 CARI OENITORL Quiz 

12.00 CIAOClAaCartonlanlmatl 

18*48 BUON POMBRKMMO. Variati 

con Patrizia Rossetti 

13.80 SBNTIBRL Sceneggiato 

14X0 ««NORA. Telenovela 

1 8 X 0 CWSTAL.Telenovela 

18*4» OBNERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 7 X 0 Teleroman-
zo con Jerry Douglas 

17.80 TP4-NOTIZIARIO 

1 7 X 8 C'ERAVAMOTANTOAMATI 

1 8 X 0 OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

1 8 X 0 CARTONISSIMI. Varietà 

10*40 PRIMAVERA. Telenovela 

2 0 X 0 LA MIA SECONDA MADRE. Te-
lenovelacon Enrlque Novi 

3 2 X 0 AVVOCATI A LOS ANOELES. 
«Aspettando la primavera» con 
Harry Hamlln 

23.30 ALFREDO ALFREDO. Film con 
Oustln Hotfman, Stefania Sandrel-
II Regia di Pietro Germi 

(tìWZ 9 CIIUMltlll 40 RADIO mmmmi 
7 X 0 CBS NBWS 

BXO NATURA AMICA ' 

-SXO SCSRaFPOLOSO.Telefilm 

1 1 X 0 VTTBRUBATB.Telenovela 

11*48 APRANZOCONWILMA 

1 1 X 0 DORMI DAY SHOW 

1 3 X 0 TMC NBWS 

1 4 X 0 OTTOVOLANTE.Varietà 

1 8 X 0 TMU»0WT0.Fllm 

1SXB TVDONNA.A«uallta 

1 8 X 0 ARRIVALA BANDA 

1 S X I TELELOTTO. Quiz con R Plau 

BOXO TMCNBWS 

BOXO U PIÙ BELLA SEI TU. Spettaco
lo con Luciano Rlapoll e Lauri 
Lattuada 

t a X O PESTA M COMPIRANNO 

SSXO TMCNBWS 

CRI HA UCCISO JENNY? Film 
con Katherine Roaa 

7 X 0 CARTONIANIMATI 

8 X 0 IL MERCATORE 

1 8 X 8 USATODAV.AttuallU 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANLSce-
raggiato con Sherry Mattila 

1 4 X 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

con Andrea Del Boca 

1SX0 l»»TOCALCORO«A 

1 8 X 0 tWONOS.Telelllm 

1 7 X 0 CARTONI ANIMATI 

10.30 KRONOS. Telefilm «Bllly Kld-
con Lee Merlwelher 

1 0 X 0 1300 DIFORTCANBV. Film con 

Richard Beone Regia di Joseph 
M Newman 

« 1 X 0 COLPO CROSSO. Gioco a quiz 
con Maurizia Paradiso 

23.10 CERTO CERTISSIMO ANZL. 
PROBABILE. Firn con Claudia 
Cardinale, Catherine Spaak 

1 3 X 0 CARTONIANIMATI 1 1 X 0 
1 4 X 0 SCANDALI AL MARK Film con 

Carlo Dappofto, Bice Valori 

IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR. Telenovela 

1SXO 

18.00 I CAVALIERI DALLA MASCHE
RA NERA. Film con Otello Toso, 
Lea Padovani 

OKMBLU DEL SOTTOSUOLO. 
Documentarlo 

1 3 X 0 IXPAPBONCINA 
1 4 X 0 TBIXOKJRNALB 

1 7 X 0 CUORE, Film con Vittorio De SI-
ca, Maria Mercader 

1 4 X 0 
1 7 X 0 CIAO R A P A I » 

1 8 X 0 CARTONIANIMATI 
«0X0 TEMPO M VITTORIA. Film con 

Joe Peno, Dennla Quald 
««.00 NAUnCALSHOW 

1 8 X 0 LAPADRONCINA. 
1 8 X 0 TB1XOIORNALE 

Programmi codificati 
BOXO VENDETTA TRASVERSALE. 

Film con Patrick Swayze, Liam 
Neeson 

8 1 X 0 UCCIDETE LA COLOMBA 
BIANCA. Film con Gene Hack-
man, Joanna Cassldy 

0 X 0 THR BURBE. L'ERBA DEL VICI
NO. Film di Joe Dante Con Carrie 
Flsher 

1 1 X 0 FOXY BROWN. Film con Antonio 
Fargas Regie di Jack Hill 

1 0 X 0 H. OWOtCB I8 IRUI lURSi CA-
8 0 M SEQUESTRO. Sceneggla-
to 12-puntala) 

» « X 0 SPORTA SPORT 
« 1 X 0 TELBPIORNAIX 

1 X 0 QKMNI FEUCL Film con Ame
deo Nazzarl Lilla Silvi 
(replica dalle 0100 alle 23) 

18.00 TBLBOIORNAU 
10X0 IL CALABRONE VERDE. Tele-

film con Bruce Lee 
«OXO HENRY B KIT. Telelllm 
«0X0 LA NOTTE DELLE MATITE 

SPEZZATE. Film con Garda Ale-
lo Regia di Hector Olivera 

SS.30 CONVIENE FAN BENE L'AMO
RE. Varietà con 0 Caprioglio 

1 8 X 0 
1 8 X 0 
1 0 X 0 
1 0 X 0 
«SXO 
«SXO 

1.00 

METROPOLI» 
SNSPLVRED 
BLUENKtHT 
TBLBQIORNALE 
BLUBNMHT 
ON THE AIR 
BLUBNIPHT 

fe 

1 X 0 NOTTE ROCK 

«OXO OLTRE LA NOTIZIA 
«0.18 TPA INFORMAZIONE 
« 0 X 0 L'INDOMABILE. Telenovela 
21.15 Al PRANDI MAOAZZINI 

RADIONOTIZIE GR1 6; T; 8, 10; 12; 
13; 14, 15; 10, 23.20. GR2 8.30; 7.30; 
8.30; 0X0: 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. GR3 
6.45; 7.20; 0.45, 11.45; 13.45, 14.45, 
18.45; 20.45; 23.53 
RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56 
7 56, 9 56. 1157, 12 56. 14 57. 18 56 
22 57, 9 Radio anch lo ottobre 11.15 
Tu lui. I figli, gli altri 12.05 La peniso
la del tesoro 16 II paginone estate, 
18.30 1993 Venti d Europa. 20.30 Ri
balta. 23 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 
8 26 9 27 1127, 13 26, 15 27, 16 27, 
17 27. 18 27. 19 26. 22 53 8.45 La fa
miglia Birillo, 10.30 Radiodue 3131, 
12.50 Impara I arte 15 Metello, 19.50 
Questa o quella 20.30 Dentro la se
ra 
RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43 
11 43 7.30 Prima pagina, 8.30 Con
certo del mattino 10 Le parole delle 
donne, 13.00 Leggere il Decamoro-
ne 14.05 Diapason 16 Palomar 17 
Scatola sonora 21 Radlotre sulte 
RADIOVERDERAI Musica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50alle24 

0 . 3 8 QUELLO STRANO SENTIMENTO 
Regia di Richard Thorpa, con Sandra Oaa, Bobby Da
rti), Donald O'Connor. Uaa (1965). 83 minuti. 
Gioco degli equivoci e buoni sentimenti Una ragazza 
blonda e molto ambiziosa lavor- come cameriera In 
un grande palazzo Ma al giovanotto di cui s è inva
ghita lascia credere invece, di esserne la proprieta
ria Lui non le crede ma lascia correre Commedia 
gradevole tutta affidata alla verve interpretativa del 
tre protagonisti 
CANALE 5 

1 3 * 4 6 QUELLI DEL CASCO 
Ragia di Luciano Salca, con Luigi De Filippo, Daniela 
Poggi, Paolo Panalll. Ralla (1888). 100 minuti. 
La legga impone l'uso del casco e una bella ragazza 
sui muri della città invita I motociclisti ad acquistarne 
un certo modello Uno studente liceale s innamora di 
quella Immagine e fa un'lndagfine per capire chi sia 
la bella Fino a scoprire che è una sua compagna di 
scuola L'ultimo film di Salce, regista di ben altre 
commedie («Il federale» ad esemplo) 
ITALIA 1 

1 8 . 0 0 TRAMONTO 
Ragia di Edmund Qouldlng, con Batta Davla, George 
Bront, Humphrey Bogart Uaa (1839). 106 minuti. 
Melodramma strappalacrime ma misurato nelle mani 
di Goulding e della Davis Un'ereditiera ammalata di 
cancro s'innamora del suo chirurgo Salvo poi scap
pare quando scopre che le resta poco da vivere E ri
tornare all'ovile par godersi, serena, gli ultimi giorni 
di vita 
TELEMONTECARLO 

1 8 . 1 0 LA VIA DEL MALE 
Ragia di Michael Curtlz, con Elvls Preeley, Ctrolyn 
Jones, Walter MaRhau. Uaa (1959). 10» minuti. 
É un cantante e anche un malvivente E un gangster lo 
coinvolge In una rapina Ne va di mezzo la sua ragaz
za e lui stesso ci rimotte la pelle Da un romanzo 
strappalacrime di Harold Robbins una delle interpre
tazioni più ambiziose del re del rock an roll circon
dato peraltro da un eccellente gruppo d attori 
RAIDUE 

20 .SO TEQUILA CONNECTION 
Ragia di Robert Towne, con Mal Gibson, Micheli» 
Pfelffer, Kurt Russali. Uaa (1988). 120 minuti. 
La -connection» del titolo è quella che lega, ai confini 
del Messico, uno spacciatore incensurato ad un suo 
antico amico, ora a a capo della squadra narcotici I 
due sono In conflitto, ma a renderli I uno più vicino al-
I altro ci pensa la bolla gestrice di un ristorante della 
quale entrambi s'Invaghiscono 
RAIDUE 

2 4 CHI HA UCCISO JENNY? 
Ragia di James Goldstone, con James Garner, K 
Rosa.JunoAllyson Usa (1972). 97 minuti. 
Un giallo di blanda derivazione hammettiana Una 
donna ritrovata assassinata sulla spiacela con i segni 
di una zanna canina sul collo Le indagini di un alacre 
Investigatore che si complicano alla luce di nuovi e 
misteriosi omicidi Vecchie glorie per un film di gene
re nient'arfatto disprezzabile 
TELEMONTECARLO 

0 . 1 8 ARSENICO E VECCHI MERLETTI 
Ragia di Frank Capra, con Cary Grant, Josephine 
Hull, Jean Adalr. Usa (1944). 118 minuti 
Un classico della commedia nera contaminato dal vi
vido Inconfondibile tocco alla Capra Due vecchiette 
tutte dedite ad opere caritatevoli si rivelano, agli oc
chi del simpatico, accuditlssimo nipote due assassi
ne che eliminano, con I arsenico alcuni infelici dalla 
faccia della terra Eccellente, come sempre la perfor
mance di Cary Grant 
RAIDUE 
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Pordenone 
De Mille 
muto 
e cantato 
M ROMA. Al cinema muto, 
quest'anno, si canta. Sembra 
una contraddizione ma non lo 
è. Il 12 ottobre, al Teatro Verdi 
di Pordenone, la decima edi
zione delle Giornate del cine
ma muto si inaugura con la 
Carmen di Cecil B. De Mille, ac
compagnata da tre cantanti li
rici e dall'orchestra Camerata 
Labacensis di Lubiana, diretta 
dalla musicologa Gillian B. An
derson. Trattandosi di un film 
ispirato alla famosa gitana di 
Mériméee di Bizet, la presenza 
della musica è giustificata: 
semmai, ci si potrebbe interro
gare sul perché De Mille, nel 
1915, sì rifacesse a un'opera li
rica per girare un film muto, 
ma e domanda oziosa: all'e
poca molti film si basavano su 
opere musicali e teatrali, negli 
Usa e altrove. Era un cinema al 
quale mancava solo la parola. 

Pordenone 10, la consacra
zione. Ripensando alle primis
sime edizioni, sembra incredi
bile ( e bellissimo) che questo 
piccolo festival sia arrivato cosi 
lontano. Livio Jacob (della Ci
neteca di Gemona) e Piero 
Colassi (del cineclub porde
nonese Cinernazero) hanno 
presentato ieri a Roma l'edi
zione del decennale. La sede 
(il Palazzo delle esposizioni) 
non era scelta a caso, perché 
proprio 11 il programma delle 
Giornate verrà replicato dal 23 
al 31 ottobre. De Mille, diceva
mo: sarà lui il protagonista di 
quest'anno. Un regista cele
berrimo per i kolossal sonori, 
da La via dei giganti ai Dieci co
mandamenti, che a Pordenone 
scopriremo nella sua copiosis
sima produzione muta, secon
do molti storici assai superiore 
a quella sonora. Si partirà da 
The Squaw Man. opera prima 
del 1913. fino ai capolavori de
gli anni Venti. E si vedranno 
pure i film di suo fratello Wil
liam, aneti'egli regista quasi 
Lompletamente ( e ingiusta-

me, pare) dimenticato. 

Nel ricchissimo programma 
di Pordenone non manca mai 
l'angolo delle risate. L'anno 
scono i film di Stari Laurei pre
cedenti alla nascita della cop
pia con Oliver Hardy furono 
una delizia, quest'anno si va 
sui raffinato con una personale 
di Uoyd Hamilton, un comico 
pressoché sconosciuto che Bu-
ster Keaton considerava un 
maestro. E ci sarà anche una 
selezione di vecchi film italia
ni. E tante altre cose. Il tutto dal 
12 al 19. Non mancate. 

L'Ottocento di «Adelaide» 
e gli anni Cinquanta 
di «Paradiso senza biliardo» 
liete sorprese a Viareggio 

Deludono gli altri titoli 
(più legati ̂ '«attualità») 
delle «Notti» dedicate 
dal festival al nostro cinema 

Qui accanto, una scena del film italiano «Ordinarla sopravvivenza» 
Sotto, Jean-Marc Barr e Barbara Sukowa in un'Immagine di «Europa» 

il film di Lare Von Trler che ha chiuso Europacinema 

L'Italia del buon costume 
Il giovane cinema italiano si rimette in costume? Ma
gari è solo un'impressione, ma, su sei film visti a Eu
ropacinema nella rassegna «Notte italiana», due, i 
migliori, sono ambientati in epoche più o meno lon
tane: Adelaide di Lucio Gaudino, ispirato a una no
vella ottocentesca di Arthur De Gobineau, Un para
diso senza biliardo di Carlo Barsotti, storia d'emigra
zione nella Svezia dei primi anni Cinquanta. 

_. DAL NOSTRO INVIATO 
MCHnAANMLMI 

••VIAREGGIO. Una sorpresa, 
una curiosità e quattro delusio
ni. Schematizzando un po', è 
questo il bilancio della «Notte 
italiana» che il direttore di Eu
ropacinema Felice Laudadio 
ha allestito nel quadro del fe
stival viareggino conclusosi sa
bato. Una risposta alle «Matti
nate italiane» della Mostra di 
Venezia, nel tentativo apprez
zabile di scoprire nuovi talenti 
e di sorreggere film poco pro
tetti dal mercato. Naturalmen
te, il problema non consiste 
nel difendere il cinema italia
no ad ogni costo, perché è giu
sto cosi: un rischio, annotato 
garbatamente dallo studioso 

uido Aristarco, che traspariva 
da certi discorai riecheggianU 
nelle conferenze stampa mat
tutine. Ma certo la situazione 
delle sale cinematografiche, il 
monopolio dei Cecchi Gori, Il 
variare dei gusti e delle mode 
non rendono facile la vita di 
questi film, spesso realizzati In 
economia, confidando sui fi

nanziamenti previsti dall'arti
colo 28 o sull'iniziativa di qual
che produttore indipendente. 

La sorpresa di cui sopra si 
chiama Adelaide, un film in co
stume che il napoletano Lucia
no Caudino ha tratto dal rac
conto anonimo di Arthur De 
Gobineau edito da Sellerio. È 
una scommessa, in questi tem
pi di iperrealismo a passo di 
carica, di slang proletari, di sto
rie aggressive, far muovere tre 
personaggi in fogge ottocente
sche, al lume di candela, den
tro uno stile quieto, da novella 
morale. Anzi amorale. Trattasi, 
infatti, di un bizzarro «triango
lo» amoroso che unisce una 
madre e una figlia a un soldato 
di carriera con la bella (accia 
baffuta di Andrea Prodan, uno 
del «ragazzi di via Panispema». 
Diviso tra la matura Assumpta 
Sema e la fresca Agnese Nano, 
Prodan conosce sulla propria 
pelle prima le fatiche del ma
trimonio e poi la rassegnazio
ne senile. Era un Jpldato ga

gliardo, si ritrova, col passare 
degli anni, imprigionato in una 
vischiosa tela di ragno, ormai 
incapace di reagire. Un marito 
come altri. 

Contrappuntato dalle spiri
tose apparizioni di Philippe Le
roy e Cochi Ponzoni, Adelaide 
è un film che sa combinare il 
messaggio sottilmente misogi
no con la leggerezza del tocco: 
a Viareggio è molto piaciuto, 
chissà che quel debutto non gli 
porti fortuna.̂  Non dovrebbe 
avere difficoltà d'uscita, essen
do targato Parretti-lif, Un para
diso senza biliardo che il livor
nese Carlo Barsotti ha girato 
tra Toscana e Svezia sulla scor
ta di esperienze autobiografi
che. Ancora un film in costu
me, relizzato con notevoli 
mezzi, nel quale Barsotti rievo
ca gli anni Cinquanta visti at
traverso gli occhi di un giovane 
tornitore comunista emigrato 
in Scandinavia. Tra venature 
comiche e affondi amari, il 
film sfiora il bozzetto storico 
senza perdere in sincerità: e 
ben contribuisce la prova del
l'esuberante (un po' troppo) 
protagonista Paolo Migone, 
ben spalleggiato dallo scom
parso Gianluca l'avida. 

Le deiasioni arrivano quan
do si toma all'oggi. E si che 
non era male l'idea di Ordina
ria sopravvivenza, che il de
buttante (viene dalla pubblici
tà) Gianni Lcacchc cuce attor
no a un tipico caso di degrada
zione urbana. In un quartiere 

romano di periferia, tra tossici 
strafatti e povera gente, un se
rial killer violenta e uccide 
bambine. L'ignoranza alimen
ta il sospetto e ci va di mezzo 
un timido impiegato comuna
le, processato dai condomini e 
condannato a morte per aver 
nascosto in casa foto pedofile. 
11 tutto visto da un bambino, 
cui la maestra ha assegnato il 
tema: «Descrivi il tuo quartie
re All'opposto di quanto av
viene in Condominio di Farina, 
Leacche non vede all'orizzon
te una nuova solidarietà: i suoi 
inquilini sono brutti, sporchi e 
cattivi. E soprattutto soli. Ma il 
film, gonfio e melodrammati
co, doppiato in un «romane
sco» esagerato, non convince, 
pur trovando a tratti degli 
spunti sinceri. 

Non convincono nemmeno 
L'amico arabo di Carmine For-
nari (un mistero del deserto 
cucito addosso a Luca Barba
reschi), Antelope Cobbler di 
Antonio Falduto (un teorema 
sulle pulsioni represse am
bientato in un grande magaz
zino) e Scene di Boheme di Ro
meo Costantini (una variazio
ne moderna sui temi dell'ope
ra pucciniana). Variano ovvia
mente le rugiom: ccce*Mj UJ 
esotismo, semplificazione 
ideologica, presunzione lette
raria. Magan i diretti interessati 
invocheranno, a loro difesa, la 
scarsità dei mezzi, ma non è 
quasi mai un buon argomento. 
Stesso sangue di Eronico & 
Cecca non insegna niente? 

Una convincente esecuzione della partitura originaria di Musorgskij 

Abbado trionfa all'Opera di Vienna 
E il «Boris» toma aFantìco splendore 
Un trionfale successo ha accolto a Vienna il Boris 
Godunov di Musorgskij diretto da Claudio Abbado e 
con la regia di Andrej Tarkovskij. La grandezza della 
partitura originale del primo capolavoro di Musorgs
kij è rivelata da Abbado con una profondità di ade
sione che sembra nascere da una identificazione to
tale. La ripresa dell'unica regia lirica di Tarkovskij 
inaugura a Vienna un festival a lui dedicato. 

PAOLO PCTAZZI 

M VIENNA. Assistendo alla 
magnifica rappresentazione 
del Boris Godunov diretto da 
Claudio Abbado all'Opera di 
Vienna si aveva l'impressione 
di riscoprire il più celebre ca
polavoro di Musorgski) in tutta 
la sua stupefacente originalità 
e grandezza. L'evidenza im
mediata con cui esse si impo
nevano era frutto di uno scavo 
interpretativo che sembrava 
aver raggiunto una identifica
zione assoluta con le ragioni 
più profonde di questa tor
mentata partitura, oggi non 
ancora universalmente accet
tata nella forma originale, cui 

' molti teatri continuano a pre

ferire la versione manipolata 
da Rimskij-Korsakov. Con i co
lori brillanti della sua sapiente 
strumentazione il Boris è dive
nuto famoso e nella abitudina
ria e pigra vita musicale non 
tutti trovano ovvia la necessità 
di ritornare a ciò che Musorgs
kij scrisse e fece rappresenta
re. 

Dopo la prematura morte 
dell'autore, Rimskij rifece la 
strumentazione del Boris inter
venendo anche sull'armonia, 
sul ntmo e sulla linea vocale, 
convinto di rendere un servizio 
a Musorgskij correggendo gli 
errori e le lacune che conside
rava frutto di inesperienza e di 

formazione carente. Op 
si una mediazione preziosa, , 
che era probabilmente neces
saria per la diffusione del Boris 
all'Inizio d e ^ M i ^ e c o l o , ma 
di cui ° 8 8 » 9 H H F P'U biso-

Eppure seiriDTache sia an
cora difficile per l'accademi
smo di tanta parte della vita 
musicale rinunciare ai colori 
splendenti e alla magistrale ef
ficacia degli interventi di Rims
kij, e capire il significato e la 
necessità dello scabro «grigio
re», della cupa asprezza, della 
sobria antieffettistica essenzia
lità della scrittura originale di 
Musorgskij, in ogni suo aspetto 
inseparabile dalla geniale ori
ginalità della concezione. Una 
genialità dirompente, e tanto 
più sorprendente se si ricorda 
che Musorgskij era davvero 
«inesperto» quando pose ma
no a ventinove anni, nel 1868. 
alla prima stesura dell'opera 
tratta dal Boris Godunov di 
Puskin. Quelli che a Rimskij e a 
tanti altn contemporanei era
no parsi effetti mancali erano 
stati deliberatamente evitati 
perché non rispondevano alla 
scabra e violenta essenzialità 

della concezione, molto più 
lontana dalle convenzioni di 
quanto allora si fosse disposti 
a comprendere. 

Nessuno fino ad oggi ha sa
puto rendere giustizia alle ra
gioni profonde di Musorgskij 
con la forza rivelatrice e 1 evi
denza di Claudio Abbado, che, 
dopo aver diretto il Boris origi
nale alla Scala nel 1979 e 1981 
e al Covent Garden nel 1983, 
ora lo ha proposto a Vienna, 
dove l'Opera di Stato mante
neva ancora nel repertorio la 
vecchia versione di Rimskij.-. 
Sotto la bacchetta di Abbado 
non si avvertiva più traccia di 
quel che era parso problemati
co in alcuni dettagli della scrit
tura di Musorgskij tutto appa
riva assolutamente necessario, 
e l'originalità del Boris si impo
neva con una tensione aspra, 
spoglia e prosciugata, con in
tensità sconvolgente, con forza 
visionaria nella sua scabra niti
dezza. Abbado ha voluto ri
prendere l'allestimento del Co
voni Garden che fu, nel 1983. 
l'unica regia linea di Andrej 
Tarkovskij. Questa ripresa si in
quadra in un omaggio di am
pio respiro che la città di Vien

na rende al regista sovietico 
prematuramente scomparso, 
con un festival in cui si rive
dranno tutte le sue opere e in 
cui Abbado dirigerà, nell'am
bito di Wien Modem. Il 27 otto
bre, un concerto di musiche 
dedicale a Tarkovskij da Nono, 
Rihm, Kuratag e Furrer. 

La regia del Boris si vale di 
una spoglia scena fissa di Ni
colas Dvigloubsky (due muri 
laterali e un'impalcatura di le
gno al centro, da cui pendono 
stracci) : in questo spazio Tar
kovskij agisce in una prospetti
va dinamica, cui bastano po
chi elementi per caratterizzare 
in modo diverso ogni scena se
condo una impostazione so
bria, ma non aliena dal reali
smo cinematografico. Sullo 
sfondo può apparire una fa
mosa icona (la stessa che, in 
una impostazione radicalmen
te diversa, usò Liubimov alla 
Scala), sostituita da un sinistro 
crocifisso nell'atto polacco, 
oppure ci può essere sempli
cemente uno spazio centrale 
vuoto. In esso, a un tratto, con 
lentezza da incubo oscilla una 
gigantesca sfera, la pendola 

Per l'Europa, ecco «Europa» 
Chiusura con il film di Von Trier 

M VIAREGGIO Quale film, 
meglio di F.tirofxt, jxjleva chiu
dere Europacinema? E Infatti 
sabato sera il festival si è con
cluso con il film di Lars Von 
Trier che era già passato in 
concorso a Cannes, aggiudi
candosi un premio minore e 
dividendo il «popolo» dei cine
fili: o lo si ama, o lo si odia. Il 

giovane regista danese mette 
in scena, con uno stile barocco 
e irto di citazioni (Dreyer, 
Lang, eccetera, eccetera), la 
storia fortemente simbolica di 
un americano di origine tede
sca che toma in Germania nel 
'45 per collaborare alla rico
struzione del paese. Il film esce 
a giorni in Italia, distribuito dal-
lawamer. 

Il direttore d'orchestra Claudio Abbado 

che scandisce l'angoscia di 
Boris. Il ntratto dello zar 6 deli
neato da Tarkovskij a lutto ton
do con una evidenza che sem
bra accogliere pertinenti sug
gestioni dostoevskianc: a Vien
na cantava Roberto Lloyd, lo 
stesso interprete che aveva la
vorato al Covcnt Garden con il 
regista scomparso, e che era 
scenicamente e musicalmente 
magnifico, sebbene una indi
sposizione gli avesse crealo 
qualche problema vocale. A 
garantire l'accuratezza della ri-

cos,tnjzione dello spettacolo di 
Tarkovskij c'era il suo assisten
te di Londra, Stephen Lawless. 
Magnifica in ogni senso la pro
va del coro e dell'orchestra: di 
alto livello la compagnia di 
canto dove accanto a Uoyd 
emergevano Kurt Rydl (l'i-
men), Gunter Missenhardt 
(Varlaam), Heinz Zednik 
(Sciuiskij), Mariana Lipovsek, 
autorevolissima Manna, Ga
briele Sima (l-'jodor). Discreto 
il Gngorii di Emil Ivanov e am
mirevoli tutti gli altri. 

SI PREPARA IL BICENTENARIO DI GOLDONI. Che la fe
sta cominci, anche se di festa vera e propria si potrà par
lare solo nel '93, quando cadrà ufficialmente il bicente
nario della morte di Carlo Goldoni. Per non arrivare col 
fiato corto alle celebrazioni, il ministro Tognoli ha istitui
to un comitato goldoniano, insediato len a Milano. Un 
pool di esperti, di cui fanno parte Giorgio Strehler e Ugo 
Ronfani, analizzerà le proposte e la fattibilità dellu slesse, 
per arrivare a un festival goldoniano intemazionale e a 
inserire nei cartelloni dei teatri nazionali del repertorio 
meno noto di Goldoni. «Ma evitiamo di eccitare gli ani
mi», ha avvertito Strehler. «non tutti gli enti teatrali sono 
veramente interessati a Goldoni». Il ministro Tognoli, sul
la situazione economica, ha espresso cauto ottimismo. 
Ma di cifre concrete, per il momento non si parla. E l'edi
zione delle Opere complete di Goldoni? Pare che sarà 
pronta solo per il 2007, trecentesimo della nascita. 

FOTOGRAFO PARACADUTISTA ALLE NOZZE DI LIZ. 
L'esclusiva delle foto al matrimonio di Liz Taylor con Lar
ry Fortensky è un affare di miliardi, e per evitare che qual
cuno potesse scattare «illegalmente» immagini da aerei o 
elicotteri domenica c'erano addirittura delle mongolfiere 
di guardia sul giardino della villa di Michael Jackson, se
de della cerimonia. Con tutto ciò un intraprendente (ree 
lance è riuscito ad accerchiare il servizio d'ordine e si è 
paracadutato nel parco. Ma l'incursione è durata pochi 
minuti, immediatamente il paparazzo è stato arrestato 
da decine di gorilla della diva. 

ITALIANI AL FESTIVAL DI VALENCIA. Rilevante parteci
pazione italiana alla dodicesima mostra del cinema me
diterraneo di Valencia, in programma da giovedì prossi
mo. Ci saranno, tra gli altri, Marco Ferreri con La carne, 
Satvatores con Mediterraneo, La condanna di Bellocchio, 
Barocco di Claudio Sestieri, Adelaide di Lucio Gaudino. 
Una rassegna monografica sarà dedicata alla produzio
ne di Luciano Emmer. 

UN INCONTRO CON SERGIO CASTELUTTO. Si articola
no in due momenti gli incontri con l'attore organizzati 
dai Teatri di Venezia, diretti da Giorgio Gaber. Oggi e la 
volta di Sergio Castellino, che parlerà col pubblico alle 
16 nell'Aula magna di Ca' Dolfin e sarà protagonista del
la serata a) Teatro Goldoni alte 20.30. L'iniziativa prose
gue il 13 ottobre (con Gabnele Lavia) e il 25 (con Gior
gio Strehler). 

IL «VIOTTI D'ORO» '91. Assegnati a Vercelli i «Viotti d'oro» 
per il '91. Un riconoscimento è andato al Rossini Opera 
Festival per la rivalutazione e la diffusione della musica 
del grande compositore pesarese; un altro premio è stalo 
assegnato al grande soprano australiano Joan Suthcr-
land che da poco si è ritirata dalle scene. 

MGM, UN HOTEL DA UN MILIARDO DI DOLLARI. Sarà 
l'albergo più grande del mondo quello di Kirk Kerkorian. 
Il miliardario australiano ex proprietario degli studios 
Metro Goldwin Mayer, ha deciso di investire un miliardo 
di dollari (circa 1.300 miliardi di lire) in un metta hotel a 
Las Vegas. Si chiamerà «Mgm Grand Hotel & Theme 
Park») avrà 6.000 metri quadrati di superficie, uno stadio 
da quindicimila posti e un parco di 33 acri. Il tutto do
vrebbe essere pronto per il 1994. 

I SOLISTI AQUILANI AL CIRCOLO POLARE ARTICO. 
Musiche di Bottesini, Mozart, Borghi e Rossini, un pro
gramma abbastanza consueto per i Solisti aquilani diretti 
da Vittorio Antonellini. Piccolo particolare: il complesso 
italiano suonerà a Rovaniemi, capoluogo della Lapponia 
finlandese, piuttosto vicino al Circolo polare artico. 

UN CONCORSO DI MUSICA CONTEMPORANEA. Scade 
il 31 mar7o del '92 il termine per partecipare- al primo 
concorso di composizione indetto dall'Accademia italia
na di musica contemporanea. Possono partecipare tutti i 
cittadini italiani e dei paesi della Cce senza limiti d'età. Il 
bando del concorso sì può richiedere all'Accademia, via 
AdolfoApolloni 14, Roma (06/5262259). 

(Cristiana Paterno) 

Dal 20 al 25 ottobre 
Pace fatta tra Mifed e Usa? 
Al Mercato del cinema 
forte presenza americana 
ITB MILANO. Il Mifed ha fatto 
la cura dimagrante e, snello e 
combattivo, aprirà i battenti il 
20 ottobre per richiuderli ap
pena il 25. La manifestazione 
milanese (che rimane uno dei 
tre maggiori mercati intema
zionali del film, assieme a Los 
Angeles e Cannes) ha subito 
l'urto frontale della guerra di
chiarata dagli Usa. Come forse 
qualcuno ricorderà, l'anno 
scorso gli americani (nella 
persona collettiva dell'Arma, 
che raggruppa i produttori di 
cinema) hanno indetto un 
mercato cinematografico con
corrente e contemporaneo a 
Los Angeles con l'obiettivo di 
affossare il Mifed milanese. Ma 
lo scorso 20 settembre al verti
ce dell'Alma una guerra inte
stina ha portato un capovolgi
mento di dirigenza e di indiriz
zi. Il Mifed dunque si farà, con 
la partecipazione dei produt
tori indipendenti americani 
della Afp. Inoltre, numerosissi
mi sono i partecipanti degli al
tn paesi, in tutto ben 189 socie
tà che presenteranno 298 film, 
di cui 128 in anteprima. 

Per rispondere inoltre a una 

delle polemiche suscitate dai 
produttori americani, il Mifed 
(cioè la Fiera di Milano al cui 
intemo la manifestazione si 
svolge) ha rivolto agli operato
ri del settore un'offerta di ospi
talità a prezzi vantaggiosi, con 
uno sconto del 25 per cento 
sulle tariffe del '90, e agevola
zioni alberghiere, di viaggio e 
perfino teatrali (accesso facili
tato alla Scala). 

Il ministro Tognoli. sempre 
molto presente nella sua città, 
ha presentato insieme con il 
Mifed anche il Media Desk Ita
lia, struttura di informazione e 
documentazione affidata a 
Carlo Sartori e collegata al pro
gramma Media della Cee. Inol
tre il ministro ha avuto la bontà 
di annunciare che forse entro 
novembre avremo la nuova 
legge per il cinema. Molti han
no ridacchiato in sala, e un 
giornalista americano, nella 
sua ingenuità, ha domandato 
a Tognoli se poteva spiegargli 
come si distingue un film d'ar
te da uno che arte non ha. Il 
ministro ha risposto che la 
questione era troppo compli
cata, e tutto è finito 11. 

HMNO 

:<« 

Stasera con Luciano Rispoli, Laura Lattuada e i 
dieci cantanti scelti dal pubblico scopriremo qual 
è la canzone degli ultimi dieci anni di Sanremo 

S t a s e r a q u a l c u n o c a n t e r à v i t t o r i a 

La p i ù b e l l a s e i t u , 1 0 

che vince su tutte le altre. E scopriremo anche 

Il vincitore dei cento mil ioni in gettoni d'oro del 

concorso Camay. Chissà chi canterà più forte. 

^ ^ niAMONTKMtO 
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;. TBLBROMABe 
Ora 19 Telefilm -Lucy show»; 
19.30 Telefilm «Il calabrone 
verde-: 20 Telelilm «Henry e 
Klp»; 30.30 Film «La notte delle 
matite spezzate.; 22.30 Tg se
ra; 23 Conviene far bene l'imo-

! fé, 24.45 Telefilm «AgentoPep-
'„ per-;1.45Tg. 

QBR 
Ora 14.45 Livmg Room; 17 Car
toni animati; 18 Telenovela «La 
padroncina-: 19.30 Vidoogior-
nale, 20.30 Film «Caso di se
questro - Il giudico Istruttore»; 
22.30 Rubrica -Sport e sport-; 
23 Icaro; 23.45 Schemi e sipari; 
0.30 Videoglornale. 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMTHALL 
ViaStamira 

L 8.000 
Tel. 426778 

Lì Balla col lupi d,o con KenCostnor-
W (16-19-22) 

ADMIRAL 
Piazzi Variano, 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

I ChtvItadacanldiMoIBrooks-BR 
(16-18 30-20.30-22 30) 

ADRIANO 
Piazzi Cavour. 22 

L. 10.000 
Tel 3211896 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal.14 

Fuoco assaltino di Rem Howard; con 
Kurt Russell-A (15-17.30-20-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5860099 

* Louise di Ridley Scott; cor. 
Gena Davis-OR (15.45-16-20.30-22.30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10 000 II conta Mai di Christian De Sica; con 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 Ornella Muti-BR 

(1S.3O-17.25-19.05-20.45-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 10.030 
Tel. 5816168 

ChevttadaesnldiMelBroolui-BR 
(18-18.3O-20.3u-22.30) 

f. ARCHIMEDE L. 10.000 La amiche americane di Trlstram Po-
Via Archimede, 71 Tel. 8075567 well; con Michael Palln-BR 

(17-18.4S-20.30-22.30) 

ARISTON L. 10.000 • Indizialo di reato di Irwln Winkler; 
Via Cicerone. 19 Tel. 3723230 conRobertOeNiro-OR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

ARISTON H 
Galleria Colonna 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L. 8.000 Insieme pertorzi di John Bacham; con 
Viale Jonlo, 225 Tel. 8176256 Michael Foster - DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ATLANTIC L 10.000 n The Doors di Oliver Stono, con Val 
V.Tu*colana.745 ' Tel. 7610656 Kilmor,MegRyan-M 

(16.50-19.40-22.30) 

AUGUSTUS 
C.soV. Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 6675455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPtTOL L. 10.000 durile. Anche I cani vanno In paradiso 
ViaG. Sacconi,39 Tel.3236619 di DonBluth• O.A 

(16-17,50-19,20-20.50-22.30) 

CAPRANtCA L. 10.000 Una pallottola spunta» 2 V. di David 
PiazzaCapranlca,101 Tel, 6792465 Zucker; con Lesile Nlelsen-BR 

(16-17.40-19.10-20.40-22 30) 

CAPRANKHETTA L. 10.000 Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni; con 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 MargherilsBuy-BR 

(16-17.40-19.10-20.40-22.30) 

CIAK L. 10.000 II conte Max di Christian De Sica; con 
Via Cassia, 692 Tel. 3851607 Ornella Muti - BR 

(1630-18.30-20.30-22.30) 

COLAOtRIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 88 

r 

L. 10.000 D The Ooots di Oliver Sione; con Vii 
Tel. 6878303 Kilmer,MegRyan-M 

(14.30-17.15-19.50-22.30) 

DIAMANTE L 7.000 Tartarughe Nln|> 2. Il segreto di Ooze 
ViaPrenestlna,230 Tel. 295606 di Michael Pressman-F 

(16.10-17.45-19.20-20 55-22.30) 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 10.000 
Tel. 6878652 

EMBASSY 
Via Stoppimi. 7 'k: 

Y Viale R. Margherita, 29 

O II muro di gomma di Marco Risi -
DR (16-16.10-2a20-22.45) 

L. 10.000 L'ombra del testimone di Alan Rudol-
Tel 6070245 ph; con Demo Moore - O 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 

L. 10.000 Oscar, un Miniato per due Agile di 
Tel. 8417719 John Landis. con Sylvester Stallone -

OH (io-iB,uo-2u,iu-22,au! 

EMPIRE 2 L. 10.000 Una pallottola «puntata 2 'A di Oavid 
V.ledell'Esercito,44 lei. 5010652 Cocker; con Lesile Nielien • BR 

(15.30-17.20-19-20.40-22.30 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 37 

L 8.000 
Tel. 5812884 

Dove comincia la notte di Maurizio Zac-
caro-G (16-17.40-10.15-20.25-22.30) 

ETOtLE 
Piazza in Lucina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6676125 

Il come Mai di Christian De Sica, con 
Ornella Muli-8R (16-18.10-20.20-22 30) 

A' 

EURCWE L. 10.000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna: con Enrico 
VlaLlszt.32 Tel. 5910986 Montesano, Renato Pozzetto - BR 

(16.30-18.35-20 30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

• The Doors di Oliver Sione; con Val 
Kilmer.MaflByan-M (17-22.30) 

fi 
•>: 

li 

EXCEL840R L 10.000 LI The Doors di Oliver Stone; con Val 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 Kllmer.MegRyan-M 

115-17.30-20-22.30) 

«ARNESE L. 8.000 O L'alba di Francesco Messili; con 
Campo de'Fiori Tel. 6864395 NaatassjaKInski-DR 

(17 15-16.35-20-21.25-22.45) 

L. 10.000 O Zitti e Mosca di e con Alessandro 
Tel.4827100 Benvenuti-BR 

• (16.30-18.40-20.30-22.30) 

FIAMMA 2 L. 10.000 Amore necessario di Fabio Carpi; con 
' ViaBissolatl.47 Tel. 4827100 BenKingsIey-DR 

(16.30-18.40-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Vll8lasol.ti.47 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/1 

L. 10.000 
Tel. 5812648 

i con II mono di Cari Relner; 
conKIrslleAlley-BR 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 

il 

OtOCLLO L. 10.000 Grido di pietas di Werner Herzog; con 
VlaNomenlana.43 Tel. 8554149 Vittorio Mezzogiorno-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

GOLDEN L. 10.000 Charlle. Anche lenii vanno In paradiso 
Via Taranto, 36 Tel. 7598602 di Don Bluth -0 A. 

(16.10-17.45-19.20-20.55-22.30) 

GREGORY L. 10.000 Piedipiatti di Cirio Vanzlna; con Enrico 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 6384652 Montesano, Renalo Pozzetto-BR 

- (16.30-18.30-20.30-22.30) 
iNOUOAY L. 10.000 U «Illa del venerdì di Mauro Bolognini; 
; Largo B. Marmilo. 1 Tel. 8648326 con jullan Sands • DR -
; (16-18.20-20.25-22.30) 

, MOONO L 10.000 Charlle. Anche I cani vanno In paradiso 
•VIoG. Induno Tel. 5612495 di Don Bluth -D. A. 
; (16.10-17 45-19.20-20.55-22.30) 

' KMQ L. 10.000 Piedipiatti di Carlo Vanzina; con Enrico 
. Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 Montesano, Ronato Pozzetto-BR 

(16.55-18.45-20.35-2230) 

MADISON 1 
• VlaChlabrera.121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

I ragazzi degli anni 50 di Robert Shaye • 
BR (16 30-18.3O-20.30-22.30) 

. MADISON2 ' L. 8.000 Cyreno De Bergerac di Joan-Paul Rip-
Vii Chiliferi, 121 - Tel.5417926 penoau; con Gerard Depirdiou- SE 

, \ (17-19.45-22 20) 

MAESTOSO 
Svia Apple. 418 

L. 10.000 *|-, Chiuso per livori 
Tel 786086 ' 

• MAJESTIC L. 10.000 The Commltments di Alan Parker; con 
i Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 Robert Arkins-M 
. (1S.30-17.50-20.10-22.30) 

j METROPOLITAN L.8 000 Piedipiatti di Carlo Vanzina. con Enrico 
' Via del Corso, 8 Tel. 3900933 Montesano, Renato Pozzetto-BR 
, (18.40-16.35-20.3O-22.30) 

MIGNON 
Via Vllefbo, 11 

L. 10.000 
Tel 8559493 

' J Urge. Territorio d'amore di Niklta 
Mikhalkov-OR I16-ie.t0-20.20-22.30) 

• NEW YORK L. 10.000 Una pallottola spuntata 2 % di David 
" Via dello Cave, 44 Tel 7810271 Zucker; con Lesile Nielsen-BR 
i (15.45-17.25-19.10-20.50-22.30) 

'PARIS L. 10.000 LavllladelvenerdldiMauroBolognini. 
; Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 con Juhan Sands -DR 
' (16-16 20-20.25-22 30) 

PASQUINO 
' Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Sceneetrom a mill(\ arsione inglese) 
(16.30-18 30-20 30-22 30) 

i< 

OUIRWALE L.8 000 O Tentazione di Vertero d'IstvanSza-
Via Nazionale. 190 Tel 4882653 bó; con Glenn Close-DR 

(15 30-18-2015-22 30) 

OUIRINETTA 
: VlaM.MInghetti.5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scoti, con 
Gena Davis-OR (15 15-17.35-20-22 30) 

TELELAZIO 
Ore 14.05 Varietà «Junior1^»; 
20.35 Telefilm «La famiglia Hol-
vak>; 21.40 News llash - Noti
ziario; 21.55 Telefilm «Squadra 
emergenza~;23.05 Telefilm 
«Barney Miller-; 23.35 News 
notto 

^ t t O M A 
MARTEDÌ 8 OTTOBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 19 Libri oggi; 20.30 Film 
«Madunnella»; 22.30 Viaggia
mo insieme.23 Speciale teatro; 
241 fatti del giorno; 1 Film «Pan
tera nera. 

CINEMA U OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE E F f 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammalico; E: Erotico. F: Fantastico: 
FA: Fantascienza, G: Giallo; H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western. 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film «5 colpi di pisto
la»; 12.30 Film «La città che 
scotta-; 15.45 Pianeta sport. 19 
Giornale romano. 20.30 Film 
-Dosparados»; 22.15 Un.Ar; 
23.40 Biblioteca aperta: 1 Film 
«Il diavolo a sette tacce-. 

T.B.E. 
Ore 16 Film «I cavalien delle 
maschere nere»; 17.30 Film 
«Cuore», 19 Cartoni animati. 
20.30 Film «Tempo di vittorie». 
22 Nautical show. 22.30 Film 
«Foxi Brown». 

REALE 
Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

Il conte Mix di Christian De Sica; con 
Ornella Muti-BR (15 30-22.30) 

RIALTO L. 8.000 Rossini Rossini di Mario Monlcelli; con 
Via IV Novembre, 156 Tel.6790763 Philippe Nolret-M 

(15.50-18-20.10-22.25) 

RITZ L. 10.000 Una pallottola spuntila 2 '/• di David 
Viale Somalia, 109 Tol. 837461 Zucker; con Lesile Nielsen • BR 

(15.30-17.15-19-20 40-22.30) 

RIVOLI L. 10,000 O Una storia semplice di Emidio Gre-
Via Lombardia. 23 Tel. 4880683 co; con Gianmaria Votante-DR 

(17-18.50-20.40-22,30) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 Charlle. Anche Icani vanno In paradiso 
Via Salaria 31 Tel. 6554305 di Don Bluth-D.A. 

(18-17.S0-19.20-20.5O-22.30) 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel 7574549 

Che vita da cani di Mei Brooks - BR 
(16-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

Dove comincia la notte di Maurizio Zac-
caro-G (16.25-18.25-20.25-22.30) 

VIP-SOA L. 10.000 
ViaGallaeSidama,20 Tel. 8395173 

Scappatili! con II mono di Cari Remer; 
conKIrstleAlley-BR 

(17.15-19-20.30-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Palslello. 24/8 

L.5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

Riposo 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Caprottarl, 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L.5.000 
Tel. 5618116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Riposo 

TIBUR L. 4.000-3.000 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L.5.000 
Tel. 392777 

Bella, Monda e dice sempre si 
(16.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipionì 84 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta "Lumiere": Ivan II terribile 
(18.30); La congiura del boiardi (20.30); 
D'amore si vive (22). • 
Saietta "Chaplln": Beahù • Il piccolo 

(18-20.15-22.30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna, 11 Tel. 899115 

CAFE' CINEMA AZZURRO MELIEB 
Via Fai DI Bruno. 8 Tel. 3721840 

GRAUCO L.5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

POI ITFCNICO 
ViaG.B.TIepolo.13/a 

L 6.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUOE 
VlaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PRESIDENT 
Via Apple Nuovi. 427 

PUSSYCAT 
ViiCalroli.96 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTlburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L.5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L.5.000 
Tel. 5582350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L.5.000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L.5.000 
Tel. 620205 

L.5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo 
' • ' 

Antologia tllms Melisi (18.30); Cheriot 
milionario per un'ora 1814120.30); Il va
so di Pandora (23) 

Riposo 

SalaA:L'atalante(19-20.45-22.30). 
Sali B La doppia vita di Vironlca (19-
20.45-22.30). 
Sala C: Mediterraneo (19-20.45-22 30) 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Nearettl.44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L 8.000 
Tel. 9987996 

Film per adulti 

fisuiuiaiii 

(16-22.15) 

(16.30-22.30) 

COLLBFERRO 
ARISTON L. 10000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzzi, 5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SalaDeSica:Chevttadacanl (16-22) 
Sala Cor bucci: Thelma e Louise 

(17.30-22) 
Sala Rosselllnl: Tentazioni di Venere 

(16-22) 
Sila Sergio Leone: Una pallottola 
spuntati 2'/. (16-22) 
Sala Tognazzi: Chiuso per lavori 
Sala Visconti: The Doors (17-22) 

SALA UNO: Il conte Max (16-22.30) 
SALA DUE: The Doors (15.30-22.30) 
SALA TRE' Una storia semplici 

(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù. 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

QROTTAPBRRATA 
VENERI L.9 000 
Viale l'Maggio. 86 Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel 9001686 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallollini 

8I8TO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marini. 44 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi, 5 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel 5610750 

L9000 
Tel 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L. 4.000 
VlaG.Matteottl,2 Tel. 9590523 

Piedipiatti 

Lailrenetta 

Piedipiatti 

Mediterraneo 

Il conte mai 

(16-22.30) 

(15.30-22) 

(15.30-22.30) 

(16-22.30) 

La pallottola spuntata 2 '/• (15.45-22.30) 

Piedipiatti 

Scappatella con II morto 

Riposo 

Film per adulti 

(16-22 30) 

SCELTI PER VOI IIIIKIillllllillIlllllllllllllllllMllllllllllli 

Glenn Close nel film «Tentazione di Venere» diretto da Istvàn Szabò 

O L'ALBA 
Un film da camera, duro, ro
mantico e disperato. Francesco 
Maselll racconta con «l'alba» 
gli Incontri di due amanti nel 
corso degli anni, sempre nella 
stessa stanza d'albergo, a un 
passo dalla decisione che non 
riusciranno a prendere. Na-
stassia Klnskl e Massimo Cap
pono sono I due, uniti da una 
passione squassante che met
te In crisi le loro rispettive vite. 

Dopo «Codice privato- e «Il se
greto», un altro viaggio nella 
chimica del sentimenti, nella 
psicopatologia dell'amore. 

FARNESE 

O IL MURO DI GOMMA 
27 giugno 1980: un Dc9 Itavla 
precipita al largo di Ustica. Le 
cause potrebbero essere mol
te, basterebbe indagare. Ma da 
quel giorno, sono passati dieci 

anni, è una lunga sarabanda di 
bugie, negligenze, depistaggl. 
Tutto quanto serve, insomma, a 
rendere Irragiungibile la verità. 
«Il muro di gomma» di Marco 
Risi racconta l'amarezza e le 
frustrazioni dei parenti delle 
vittime di quel disastro, e la 
personale battaglia di un gior
nalista che sin dai primi giorni 
crede di aver Intravisto la veri
tà. Un film duro, controcorrente 
presentato con successo all'ul
tima Mostra di Venezia.Il ritor
no del cinema italiano alla de
nuncia e al'lmpegno civile. 

EDEN 

• INDIZIATO DI REATO 
Un regista, David Merrill, che 
condensa personaggi davvero 
esistiti caduti nella rete del 
maccartismo: John Huston, 
Jack Berry, Abraham Polonsky. 
Non nu eroe, neanche un «sov
versivo»: solo un cineasta che, 
nell'America paranoica dei pri
mi anni Cinquanta, si ritrovò 
senza lavoro, senza soldi, sen
za amici per un avere voluto te
stimoniare di fronte alla Com
missione per le attività anti
americane. Il reglata Irwln 
Winkler (celebre produttore) 
confeziona un film più probo 
che bello che ricostruisce In 
dettaglio II clima paranoico, da 
caccia alle streghe, di quella 
buia stagione. De Niro è bravo 
come sempre nel dipingere 
l'orgoglio ferito di un uomo di 
cinema alle prese con la pro
pria coaclenza di cittadino offe

so; Martin Scorsese si diverte a 
Interpretare un regista comuni
sta costretto ad espatriare (nel
la realtà Joseph Losey). 

ARISTON 

D URGA 
E il film di Niklta Michalkov che ha 
vinto 11 Leone d'oro a Venezia '91. 
Da vedere, quindi, anche perché 
segna il ritorno del bravo cinea
sta russo dopo il famoso «Od 
dorme- con Marcello Mastroian-
ni. Stavolta non ci sono divi, non 
c'è l'Ispirazione a Cechov, non 
c'è la Russia dell'Ottocento- c'è 
Invece la Mongolia di oggi, step
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus
so il cui veicolo rimane in panne. 
Un giovane allevatore mongolo, 
che vive In una yurta (la tipica 
tenda dei luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia. In 
fondo 6 una parabola (molto at
tuale In Urss) su come I popoli 
possono incontrarsi senza odiar
si, raccontata con grazia e con 
tutti l mezzi (si, anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare. 

MIGNON 

OTENTAZIONE DI VENERE 
«In Europa stiamo imparando a 
vivere insieme-. Lo dice Istvan 
Szabo, Il regista ungherese di 
«Mephlsto» che con questo «Ten
tazione di Venere» realizza un 
vero film «europeo», con capitali 
In buona parte britannici (produ
ce David Puttnam, quello di «Mo
menti di gloria» e «Urla del silen
zio»). La storia è in qualche misu

ra autobiografica' un direttore 
d'orchestra ungherese si vede of
frire la direzione di un «Tannhau-
ser» che sarà trasmesso via sa
tellite in 27 paesi. Si reca quindi 
in Occidente ma i rapporti con il 
cast dell'opera, pieno di prime
donne, si rivelano difficili In par
ticolare l'uomo si scontra con una 
bizzosissima soprano svedese e 
comincia a rimpiangere la sua 
Budapest, ma .. Se il cast dell'o
pera è foriero di litigi, il cast del 
film ò ottimo' e vi spicca un'ame
ricana, la Glenn Close di «Rela
zioni pericolose» e «Attrazione 
fatale». 

QUIRINALE 

O ZITTI E MOSCA 
Ecco uno di quei film che diventa
no famosi ancora prima di uscire 
E nel caso specifico, la «fama- ci 
riguarda da vicino' «Zitti e Mo
sca» si svolge in Toscana, nel lu
glio del 1991, durante una festa 
dell'Unità che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds. Poiché la 
regia è di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo. già regista di 
«Benvenuti in casa Gori»), 'a 
chiave è ovviamente ironica, con 
qualche punta di grottesco. Ma 
fra le tante storie del film, che è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti», dice Benvenu
ti), ce n'è anche una drammatica 
e struggente: quella che vedo in 
scena Massimo Ghini, nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito, e Athina Cenci, sua ex 
llamma, nonché figlia di un famo
so leader del vecchio partito. E 
qui la politica si Incontra con i 
sentimenti. 

FIAMMA UNO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellini 33/A -

Tel. 3204706) 
Sala A: Alle 21. Casablanca testo 
e regia di Riccardo Cavallo: con la 
Compagnia delle Indie. 
Sala B: Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1691/1992. Tel 
3204705 

AGORA 60 (Via dolla Penitenza, 33 -
Tel 6896211) 
Alle 21. Vite, morti e disgrazie del 
povero Plerol con la Compagnia 
"Sirio". Regiadi M. D'Angolo. 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Allo 21 II posto testo e ruolo di 
Cesare Paiumbo; con la Compa
gnia "La Bifora". Direzione orga
nizzativa enzo Sansevero. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Qrande,21e27-tel. 5886111) 
Alle 21.15. Scala B corpo C scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucia
rti: con Vera Gemmi e filivi») Irene 
Llppi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21. Vestire gli gnu scritto e di
retto da Mario Scaletta: con Elisa
betta DeVIto, Alessandro Spador-
cla, Sergio Zecca. 

CENTRALE (Via Celia, 6 Tel. 
6797270) 
Vediamoci al Centrale. Abbona
mento a 9 spettacoli stagione 91-
92. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.30. Il grande Bang scritto, 
diretto ed Interpretato da Marco 
Maltauro, con Rosa Fumetto, Da
vid Brandon. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 
Domani alle 21. PRIMA. Il berretto 
a sonagli di Luigi Pirandello, con 
Renato Campese, Loredana Mar-
tlnoz, Aldo Pugllsi. Regia di Mar
co Lucchesi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6786259) 
Alle 21. Il calapranzi di Harold 
Pinter; con Piero Nutl e Adriana 

• Innocenti Regia di Rocco Cesa
reo. 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel. 7013522-
9340506) 
Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'Iscrizione al corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

FUMANO (Via S. Stelano del Cecco, 
15 -Tel. 6796496) 
Giovedì alle 21. PRIMA Emma B. 
vedova gioente con Valeria Mc-
rlconl. 

ORIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
E' Iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra. Il paese del 
campanelli. Caro Goldoni, Le al
legre comari di Windsor, Turan
do!, Ornine, La cena delle beffe, 
Pensaci Giacomino. California 
sulte. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21. Morti da 
legare scritto, diretto od Interpre
tato da Roberto DraghetU e Clau
dio Insegno, con Annarita Pinti, 
Roberto Stocchi 
SALA CAFFÉ' Alle 21 15 SI e no 
di Graham Greene; con la Compa
gnia "IlOuadro". 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel 4873164) 
Alle 21 30. 8tresi di Piero Castel-
lacci; con Pier Maria Cecchini. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21. Buffet per quattro di Marc 
Camoletti; con Silvio Spacceei, 
Gastone Pascucci. José Greci, Pi
no Ferrara Regia di Luigi Tanl 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895607) 
Alle 21 Antenata atto I Prologo. 
Sigillo alle madri scritto ed Inter
pretato da Mariangela Gualtieri, 
con G. Ruslicall e C. Talon Sam-
pleri Regia di Cesare Ronconi 

MISSOURI (Via Bomboni. 25 • Tel. 
5594418) 
Completamento ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei 5417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel 485498) 
Allo 21 PRIMA Due dozzine di ro
se scarlatte di Aldo De Benedetti; 
con Ivana Monti. Andrea Giorda
na. Quinto Parmegglanl. Regia di 

Marco Parodi. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 

Tel 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30. 
Le bamblnacee di Giovanni Arpi-
no e Franca Valeri, con Mariella 
Fenogllo. Idea registica di Franca 
Valori, regia di Riccardo Casta
gnino 
SALA ORFEO (Tel 6548330): Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
Giovedì alle 21.30. Il signor Pop-
ktn di Murray Schlsgal, con Leo 
Gullotta, regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
18.1 -Tel 4685095) 
Alle 21 Ali you need l i love testo 
o regia di Pier Francesco Poggi, 
oon Duilio Dol Prato, Pier- Pronao 
sco Poggi, Paola Rinaldi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-T«l.3ei1S01) 
Alle 21. Occasi teatrino crepusco
lare con Gianni Conversano, An
na Maria Vitali Regia di Salvatore 

' Cardone 
OUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 

6794585-6790616) 
Alle 20.45. Mille franchi di ricom
pensa di Victor Hugo, con Eros 
Pegni, Ferruccio De Cerosa. Re-
gladi Benno Besson. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Giovedì alle 21. PRIMA. L'esame 
di E. Liberti, con Anita durante, Al
tiero Alllorl, Leila Oucci, Regia di 
A Altieri, L. Ducei 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Domani alle 21. La caga aui follai 
di Harvey Fierstein, con la Com
pagnia de "La Rancia". Regie di 
Savorlo Marconi. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3711078-3711107) 
Alle 21.30. Testimone d'accusa di 
A. Chrlstle, con Gianna Paola 
Scaflldl, Silvano Tranquilli. Regia 
di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 3653440) 
Venerdì alle 20.30. Spaghetti alla 
codeau monologo di Benvenuti e 
De Bernardi, con Michela Caruso. 
Regiadi Angela Bandinl. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta.16-Tel. 6545890) 
Alle 21. Esperienze erotiche a 
basso livello di Clara Mclntyre, 
con Gabriela Eleonori. Loredana 
Poldomani, Marina Lorenzi. Re
gia di Mario Lanlranchl. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6869049-6881802) 
Alle 21. Il cottimo e la dibatti 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Paolo Poli, 
Continua la campagna abbona
menti stagione teatrale 1991/92. 
Prenotazioni e vendita presso la 
biglietteria dol teatro, ore 10-19 
(esluso i festivi). 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Vedi DANZA 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 6-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Amleto In salsa piccante 
di Aldo Nicola); con la Compagnia 
"Attori e Tecnici". 
Continua la Campagna abbona
menti stagione 1991-92. Attori e 
Tecnici, Savary, Rarazoo, Victoria 
Chaplln. Paolo Rossi Maurizio 
Micheli, Pep Bou, 

• PER RAGAZZI • • * • 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
foste per bambini. 

CRISOGONO (Vis S Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 10. Il re di Gerusalemme 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F III Pasqualino. 

ENGLI8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Domani alle 10. La filatrice che 
spose un re, ma perse II serrilo 
narratore Roberto Galve 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10 - Tel. 5892034) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1991-92 Segreteria ore 9-
16 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tol 787791) 
Alle 18 II fantasma di Centomile 
con il Teatro Stabile del Ragazzi 
di Roma, regia di Alfio Borghese 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di teatro, pittura, danza, inglese. 
fotografia, musica, laboratorio di 
burattini 

CLASSICA MUSICA 
• E DANZA 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 481601) 
Riposo 

ACCADEMIA O'UNQHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorio, 3 - Tel. 
5818607) 
Blpoao 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun-
Ontevur» r.aotolln ajl . Tal 
6546192-3331094) 
Sabato alle 17.30. Concerto a due 
pianoforti di Fabrlslo Maestosi e 
Francesca Fintato. In programma 
musiche di Shostakovlch, Bach, 
Milhaud, Lutoslawskl. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tol. 7807695) 
Giovedì e Venerdì alle 21. Dante e 
Beethoven concerto di Claudio 
BonecM (pianoforte) e Fabrizio 
Salvatori (voce). In programma 
Sonate per pianoforte, Canti del 
Paradiso. 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zandc-
nsl. 2-Tel. 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
IO. 38 -Tel. 853.216) 

SDELSERAPHICUM(Via 
sràflco, 1) 

Sono In corso le conferme e le 
nuove Iscrizioni per le stagione 

- 1991-92. La stagione avrà inizio 
giovedì 17 ottobre. Prenotazioni e 
lnlormazlor̂ .e)LurJurnerl 5923034-
5912627 jmslm 

AULA M. UNWgMftPKNZA (Piaz
za A. M o r o p s » 7 ^ 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Vis Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA S. Agnese In Agone (Piazza 
Navona) 
Venerdì alle 21. Concerto del pia
nista Pleranunzl. In programma 
muaiche di Gershwln, Kem, Por-
ter, Rodgers, Young. 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti. 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 

Riposo 
EUCLIDE (Plszza Euclide, 34/a -Tel. 

8082511) 
Giovedì alle 21 Concerto del Duo 
pianistico Morelli Slmonacd -
Kammer Music Ensemble In pro
gramma musiche di Donlzetti, Gc-
llnelll, Ponchlelli. 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

ONIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Eurmusica Master Concert Sane 
siuyiune 1991-92 Taiyana NIKO-
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkaocky, Fou To'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlado Perlemu-
ter 

iL*nrMr«nTO(T»i •MUCOO) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino, 2U/A- 101.6786834) 
Giovedì alle' 21. Concerto di Ro
berto Marini (organo). In pro
gramma musiche di Saint Saens, 
Perry Reubke. 
Sabato alle 17.45 Primo Tomeo 
Intemazionale di Mualca. In pro
gramma musiche di Alblnonl, Ar
diti, Arzenl, Bach, Brazzo, Haydn, 
Sacchetti, Vivaldi 

LE SALETTE (V.io del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Giovedì alle 21. Concerto del Ga
briel Consortdl Londra dedicato a 
musiche di Purcell 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, I/o • Tel. 
8875952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab
bonamenti della stagione concer
tistica 1991-92. Per I soci che con
fermeranno l'abbonamento entro 
Il 30 settembre, sarà riservato II 
posto precedentemente assegna
to. Orarlo segreteria 9/12.30. 
escluso il sabato 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S Spirito. 3 -Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-3790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Vis Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

8ALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare. 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41 ) 
Riposo 

SALAI (PlazzaS. Giovanni, 10-Tel. 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel. 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
5809389) 
DANZA. Alle 21. Tratado de Pintu
ra Spettacolo del Centro National 
de Nuevas Tendenciai Escenicas 
diretta da Gulllermo Heras. Co
reografia di Francesco Bravo. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tol. 0729090) 
Alle 22. Concerto del quartetto 
Re«ja*Va*>ftucchLRo«clgllofie-M-
umrl 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tol . C70OOOG) 
Sala Mlsilisipl: Riposo. 
Sala Momotombo- Riposo. 
Sala Red River Riposo. 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la™, 4 - Tel. 0781/587725- Calcala 
Vecchia) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel 582551) 
Domani alle 21 30 Concerto blues 
rock del gruppo inglese Med 
Dogi. (Ingresso libero). 

BIRO UVESt (Corso Matteotti. 153 -
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tol 732304) 
Domani e giovedì alio 21 Concer
to del gruon? Ttn Machine. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto del Trio Corredi
ni. 

CLASSICO (Via Libata, 7 - Tel 
5744955) 
Alle22 Festa-happening aperta a 
tutti per Inaugurare le attività del
la Università della Musica di Ro
ma. 

EL CMARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel. 6879908) 
Alle 22.00. Musica salsa e colom
biana con I Chlrlmla. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 
Alle21.30 RecitaldlFabrlzIoEmi-
glie II suo gruppo 

FON -FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Jazz con la Band di 
Matteo Gazzolo 

MAMBO (Via dei Flenaroli. 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Concerto di musica salsa 
con i Matatfgres. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo dolla Campanella, 
4-Tel. 6874653) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 21.30 Concerto Jazz con la 
Moder Big Band diretta da Gerard 
lacoucci. 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415621) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

LOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA • VTA P. S. ANGELO • TEL. 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

^ - B u r l o n i si5,r. 
*s\*+ «saai-V Forniture complete 

di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

http://18-18.3O-20.3u-22.30
http://16-16.10-2a20-22.45
http://15-16.35-20-21.25-22.45
http://Vll8lasol.ti.47
http://I16-ie.t0-20.20-22.30
http://15.45-17.25-19.10-20.50-22.30
http://VlaM.Corblno.23
http://VlaS.Nearettl.44
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Denuncia di Sara, ricoverata al S. Spirito 
a seguito di un incidente stradale 
«Sono stata toccata e minacciata 
mi ha difeso la mia anziana vicina di letto» 

La donna accusa l'infermiere che era di turno 
«Non sapevo a chi chiedere aiuto 
e adesso si rifiutano di cambiarmi reparto» 
E in corsia questi fatti non sono rari 

Una notte violenta in ospedale 
Bloccata dalle fratture in un letto del Santo Spirito, 
Sara R., 27 anni, l'altra notte ha subito le molestie 
sessuali dell'infermiere in turno Mauro D.C.. Sara ha 
subito denunciato l'espisodio. Il direttore sanitario: 
«Attendo i rapporti scritti, poi comunicherò tutto alle 
forze dell'ordine». Una rapida inchiesta dice che le 
molestie sessuali negli ospedali sono frequenti, ma 
solo raramente vengono raccontate. 

ALESSANDRA BADUIL 

• • Immobilizzata da fratture 
e un'emorragia Interna in un 
letto del Santo Spirito, ha do
vuto difendersi dalle molestie 
sessuali di un infermiere del 
turno di notte. Mauro D.C.. Sa
ra R.. 27 anni, appena il tumoè 
cambiato ha denunciato l'epi
sodio, confermato dalla sua vi
cina di letto. Erano le sci di 
mattina. Dopo un verbale del 
posto di polizia, una visita ed 
una relazione amministrativa 
del primario del reparto di Chi
rurgia, il professor Piero Mala-
testa, gli agenti del commissa
riato sono arrivati a raccogliere 
la denuncia di Sara nel tardo 
pomeriggio. Il direttore sanita
rio, intanto, aveva già dichiara
to che attendeva la documen
tazione per procedere nei con
fronti dell'infermiere. Ma alla 
giovane donna non 6 stato 
consentito di cambiare repar
to, né, fino a ieri sera, le era 
stato inviato uno psicologo. 

«Quell'infermiere l'avevo già 
conosciuto la prima notte, 
quando mi hanno ricoverata. 

:< 
<•'. 

Sembrava molto gentile». Sara 
comincia il suo racconto dalla 
sera del suo ingresso in ospe
dale, venerdì scorso. Vittima di 
un incidente stradale, la don
na ha una costola cJa clavico
la rotte, una frattura-ai bacino 
ed al momento del ricovero 
aveva un'emorragia al fegato. 
•È per questo che non l'ho po
tuta trasferire a Bologna, dove 
conosco tutti i medici...», inter
viene la madre Leda R.. «Mi ha 
pulito una ferita in fronte, ab
biamo scambialo due parole. 
E basta. Poi è riapparso Ieri se
ra». Mentre parla, Sara si tocca 
i capelli neri e ricci, e la signo
ra del letto accanto annuisce 
in silenzio. 

•Era mezzanotte e mezza, 
quando la porta si è aperta e 
lui 6 venuto dritto verso il mio 
letto. "Ciao Sara, li ricordi di 
me?" diceva. Intanto, si è sedu
to al mio fianco, ha puntato i 
piedi sull'altro letto e poggiato 
il gomito dall'altra parte». Sara 
ci tiene, ad essere precisa. «Mi 
stava sopra per traverso. Gjjtho 

detto che mi faceva male, che 
volevo dormire. Lui intanto mi 
prendeva le mani, toccava le 
spalle. "Ma dai Sara, l'altro 
giorno stavi bene e ora tutta 
un Iratlo stai male?"». Mentre 
parlava, l'infermiere prosegui
va le molestie. Lo ha interrotto 
l'intervento di Santa Ciccolini, 
la signora del letto accanto, «lo 
sono pronta a testimoniare tut
to. Quando ho visto cosa face
va, gli ho chiesto la puntura 
per la mia ferita: ho un piede 
amputalo, vede?». Sara prose
gue. «Quando ho visto come 
trattava la signora mi sono 
messa paura e ho cominciato 
a piangere. Diventava violento. 
Le ha detto "Statti zitta, tu devi 
dormire e non guardare"», «lo 
però guardavo eccome, allro 
che dormire! - sbotta Santa 
Ciccolini - "Resto perchè la si
gnora si sente male", mi dice
va. "Piange per colpa tua, inve
ce", gli no detto io». «Mi ha 
chiesto se volevo un antidolo
rifico - riprende Sara - e io gli 
ho detto che non volevo nien
te. Ma lui è andato lo stesso a 
prendere delle gocce. È torna
to con l'acqua e la medicina 
già versala dentro. Voleva che 
bevessi. Ho detto di no. E lui: 

jfjjp non lo prendi domattina lo 
*JHto* Poi e andato via. E non 
ho Chiamato. Era lui il respon
sabile: chi chiamavo? Dal letto 
non ci potevamo muovere, e 
poi i campanelli non ci sono». 

La mattina, Sara ha parlato 
con la suora caposala. «Ha 
ascoltato, poi fa "Che imbecil
le!", e va via. Dopo, sono entra

le le due donne che puliscono 
e mi hanno detto che avevo 
fatto bene, a denunciarlo. Il 
professore ha fatto la relazio
ne. Poi però e arrivata un'altra 
malata a dirmi di lasciar perde
re, che lui c'ha famiglia, che lo 
rovino... l'ho mandata al dia
volo». Ora Sara resta nello sles
so reparto: secondo i medici, 
non e in condizioni di essere 
trasferita fuori da Chirurgia, 
sempre per il fegato. Quanto ai 
campanelli inesistenti, il pro
fessor Malatesta dice di rivol
gersi all'ufficio tecnico. «Que
sto e un reparto nuovo, e non 
ce li hanno ancora messi». Il 
direttore sanitario, professor 
Valcnzi, sa già tutto, ma atten
de i documenti scritti per fare 
un comunicato alle forze del
l'ordine. «Che allro posso dir
le? - aggiunge - È un episodio 
allucinante, che non vorrei di
screditasse un'intera catego
ria. Gli infermieri sono gente 
che si sacrifica. Quanto ai 
campanelli, si è vero, ma è an
che un reparto aperto con tanti 
sforzi». Nei corridoi di Chirur
gia, gli altri infermieri scuotono 
il capo. «Ma sarà vero quello 
che dice la ragazza?», insinua 
uno di loro. All'obiezione che 
c'è anche una testimone, cam
bia tasto, «lo so solo che è un 
buon collega e una brava per
sona». Passa la caposala. «Ma
dre, ho parlato con la ragazza 
che ha subito l'aggressione, 
stanotte...». Un'alzata di spalle: 
•Evabbè...», e scivola via con il 
suo velo. 

Telefono Rosa: 
«Aggressioni frequenti 
e quasi mai punite» 
• • Stupri tentati o riusciti, 
molestie sessuali subite nelle 
strutture sanitarie, pare pro
prio non siano eventi rari. Non 
almeno per le operatrici di as
sociazioni di assistenza alle vit
time di violenza, che raccolgo
no segnalazioni e denunce 
praticamente ogni giorno. 
•Ascoltiamo molto spesso te
stimonianze di donne che. a 
Roma e nella regione, restano 
vittime di violenze sessuali in 
ospedali, cliniche, perfino am
bulanze -afferma Giuliana Dal 
Pozzo, di "Telefono Rosa"-. Di 
recente siamo venute a cono
scenza di uno stupro consu
mato in una clinica di Latina, 
mentre proprio una settimana 
fa una cinquantenne ci ha rac
contato, di essere stala violen
tata da un prete mentre era im
mobilizzata nel letto di un 
ospedale romano». Rabbia e 
indignazione, dunque per il 
caso di Sara R. che al Santo 
Spirito nella notte di ieri ha do
vuto difendersi da un infermie
re un pò troppo «premuroso», 

ma non certo sorpresa. «L'am
biente sanitario è tra quelli a ri
schio -dichiara Carol Beebe 
Tarantelli, parlamentare e 
aderente all'associazione "Dif
ferenza donna"-. E' difficile di
fendersi quando si ha bisogno 
di cure o comunque ci si deve 
affidare, quando insomma si è 
più deboli». Luoghi di cura e di 
riposo, certamente, ma anche 
dove la manipolazione fisica, il 
contatto con il corpo è routine 
e non manca di degenerare. E 
ben lo ha dimostrato un'inda
gine che la Cgil zona Centro e 
«Differenza donna» hanno rea
lizzato nell'aprile di due anni 
fa in due ospedali romani. Al 
quesito se avessero subito mo
lestie o violenze o se fossero a 
conoscenza di fatti accaduti 
ad altre donne, il 60% delle di
pendenti aveva risposto affer
mativamente. «Ma dalla marea 
di segnalazioni non si arriva 
quasi mai alla realtà delle de
nunce -commenta Irene Gia
cobbe, sindacalista che con al
tre coordinò la ricerca-. Ci si 

ferma alla confidenza fatta al
l'assistente sociale, spesso uni
co punto di riferimento all'in
terno delle strutture. L'utente 
di un ospedale, magari in lun
ga degenza, teme il ricatto, ha 
paura di non essere più curata 
come si deve. Ma il timore 6 
anche quello di essere presa 
per visionaria: se nel corso di 
una medicazione o di un mas
saggio una paziente percepi
sce che l'operatore sia andan
do oltre, difficilmente si rivolge 
alla direzione dell'azienda, 
perche spiegare quanto "oltre" 
non e affatto semplice». E se 
dentro le strutture sanitarie la 
realtà sommersa è questa, fuo
ri non va certo meglio, e la città 
continua ad essere sprovvista 
dei mezzi adeguati non solo a 
prevenire quei reati riconduci
bili alla «cultura dello stupro», 
ma anche a fornire la giusta tu
tela alle donne che li hanno 
subiti. «SI, a Roma sono poche 
le esperienze valide in questo 
senso -afferma Daniela Monte-
forte consigliere comunale del 
Pds, presentatrice, con altre, di 
un ordine del giorno che impe
gna l'assemblea capitolina a 
realizzare una rete di assisten
za psicologica-legale alle vitti
me di violenza-. Sono necessa
ri strutture di accoglienza, ma
gari in collaborazione con i 
consultorio il potenziamento, 
di quelle di tutela legale, soste
nendo le iniziative delle asso
ciazioni di donne che già svol
gono queste attività». DFe.Ma. 

Gli schieramenti in campo 
Interviste a Scoppola e Villari 

La Sapienza 
domani al voto 

per il rettore 
A MOINA 28 

Ieri circolazione in tilt 
Pioggia, incidenti e semafori rotti 

Torna lo smog 
Allagamenti 

e traffico record 

Aperto e rinviato il processo a ladeluca, l'amministratore de di Primavalle sorpreso con venti milioni nascosti nelle mutande 
«Facevamo un po' per uno nella maggioranza», ha dichiarato in istruttoria. E a Pancino: «Vedrai, dovrai pagare ancora» 

«Così venivano divìsi i soldi delle tangenti...» 
«La tangente doveva essere divisa tra tutti i partiti...». 
È l'accusa di Sergio ladeluca, che in aprile fu sorpre
so con 20 milioni nelle mutande. L'ex consigliere de 
chiama in causa anche l'assessore Bernardino Antt-
nori (che però al giudice ha smentito tutto). In tri
bunale a Paolo Pancino Sergio ladeluca dice: «Per il 
chiosco dovrai pagare ancora». Processo rimandato 
per un errore procedurale. 

CLAUDIA ARLBTTI 

• • «Parlo, se mi portate In 
caserma vi racconto tutto», dis
se subito ai carabinieri, spa-
ventatissimo: gli avevano tro
vato, nascosta nelle mutande, 
una tangente di venti milioni. 
Ha parlato davvero, Sergio la
deluca, consigliere democri
stiano. Cosi, questa storia di 
corruzione si è trasformata in 
un «caso politico»: De, Psi, Pli, 
Pri. Psdi, cioè i partiti della 
maggioranza che, fino a mag
gio, •governava» la XIX circo
scrizione, sono coinvolti. «Ci 
sono dentro tutti». 6 scritto nel
la registrazione di un colloquio 
telefonico che, prima dell'arre
sto, Sergio ladeluca ebbe con 
Paolo Pancino. «Si spartiscono 
le tangenti», ha ripetuto in que
sti mesi al magistrato il consi
gliere reo confesso. «Solo l'op
posizione è fuori». C'è di mez
zo anche un assessore. È Ber
nardino Antinori (tecnologi

co), democristiano. Dice Ser
gio ladeluca: «Pancino era 
stato segnalato al presidente 
della XIX dall'assessore Anti
nori, esponente del suo parti
lo». 

Una bugia, per tentare di di
videre con altri la responsabili
tà? La verità doveva comincia
re a saltare luori ieri, primo 
giorno del processo. Che però, 
per un errore procedurale, è 
stato rimandato a non si sa 
quando. Cosi, solo dai verbali 
degli interrogatori si può co
struire parte della storia. Co
mincia il 19 aprile scorso, 
quando i carabinieri arrestaro
no Sergio ladcluca e, con lui. 
allri tre uomini della XIX: Fran
cesco Pellicano, capogruppo 
de; Gianuario Maretta, presi
dente della commissione com
mercio; Cosimo Palumbo, pre
sidente della circoscrizione. 

Peggio di tutti, ne esce Cosi

mo Palumbo, il presidente. Lui 
smentisce ogni cosa. Ma Ser
gio ladcluca dice: «Palumbo 
mi presentò Pancino, aggiunse 
che si trattava di un amico di 
partito... Domandai quale cifra 
dovevo chiedere, e Palumbo 
mi rispose: trenta, quaranta 
milioni, vedi lu... Poi si lamen
tò perche avevo domandato 
poco». Tutti d'accordo, secon
do Sergio ladeluca. ma anche 
tutti contro tutti. Sui soldi, per 
esempio, nacque un mezzo 
pasticcio: a qualcuno degli «in
teressati» era stato detto che si 
trattava solo di 15 milioni, e 
non di 20.La spartizione, cosi, 

Sergio 
ladeluca 
durante 
il processo 

alla fine non sarebbe stata pro
prio «equa». 

E i beneficiari? Sergio ladc
luca: «Palumbo mi disse che la 
cilra doveva essere distribuita 
tra i tredici componenti della 
maggioranza del consiglio, 
cioè...». E sono nominati i rap
presentati dei partiti. 

Espulso dalla De subito do
po l'arresto, Sergio ladcluca 
con il suo ex partito è durissi
mo: «Sono stato incaricato di 
occuparmi di questa storia in 
quanto segretario politico, e 
ciò non perchè il denaro fosse 
destinalo al partilo ma, si sa. è 
sempre l'organizzazione am

ministrativa del partito che si 
occupa di definire e gestire 
queste cose...». Cosi, alla fine, 
il giudice ha voluto sentire an
che l'assessore Bernardino An
tinori. Che ha ammesso di ave
re conosciuto Paolo Pancino 
(«4 anni fa») e di essersi inte
ressato personalmente della 
sua pratica. Ma ha negato 
qualsiasi coinvolgimento nella 
vicenda-langente: «Non ricor
do se sono slato io stesso a se
gnalare Pancino a Palumbo, 
cui ero legato da rapporti di 
comune militanza politica, o 
se lo ha fatto la mia segreteria, 
come è più probabile. Escludo 
comunque di avere avuto in 
seguito occasione di parlare 
con Palumbo...». Al giudice 
Sergio ladeluca ha raccontato: 
«Quando mi ha portato il de
naro, Pancino mi ha chiesto se 
doveva dare altri soldi al segre
tario dell'assessore Antinori. 
Gli ho risposto che non sapevo 
nulla». 

Mente, Sergio ladeluca? O 
dice la verità? Bisognerà aspet
tare mesi, per saperlo. L'udien
za di ieri mattina si è conclusa 
con un «tutti a casa», che ha 
strappalo sorrisi sollevati a tutti 
gli imputati. Qualcuno, invece, 
si è davvero arrabbiato. Il Co-
dacons: «Questo errore incide 
sulla credibilità dell'istituzione 
giudiziaria». E l'Aduc (altra as
sociazione di consumatori): 
•Chiediamo al ministro Martelli 

di aprire un'inchiesta». Un fun
zionario della cancelleria, in
fatti, si è dimenticato di man
dare gli avvisi di citazione agli 
imputati. Lo hanno multato di 
diecimila lire. 

Faccia a faccia 
nei corridoi 

Prima, era stalo un parapi
glia. Telecamere, flash, i grido-
lini stupiti di una scolaresca: 
«Oh, ma è quello delle mutan
de...». Lui, Sergio ladeluca, è 
arrivato in anticipo. L'aria qua
si rassegnata, un sorriso forza
to: «Non lavoro, no. La Rai mi 
ha licenziato in tronco. Leggo. 
Sto scrivendo un memoriale 
politico, comincia dal 1968». E 
ancora: «La politica è slata la 
mia passione, forse mi presen
terò alle prossime elezioni... 
No, non con la De». 

Poi, a metà udienza, c'è sta
to rincontro con Paolo Panci
no. S'erano guardati appena, 
all'inizio, rare occhiale di sfug
gila. Ma dopo, mentre la corte 
decideva se rimandare il pro
cesso, si sono parlati. L'impu
tato ladcluca stava contro la 
parete. Ascoltava, in silenzio, 
Paolo Pancino che ripeteva ai 
giornalisti la storia del suo 
chiosco: «Pazzesco, dovrò far

lo costruire su misura, mi co
sterà un sacco di soldi...». L'im
putato ladeluca si è avvicinato 
piano, con le mani in tasca. E 
ha comincialo: 
ladeluca: Tanto, non te lo 
fanno costruire, il chiosco. 
Pancino: Ma figurati, ormai la 
licenza c'è, è tutto a posto. 
ladeluca: Già, e le fogne? Se
condo me, non c'è niente da 
fare. 
Pancino: Ma no, il collettore è 
già fatto. Cioè, mi hanno detto 
che non c'è problema. 
ladeluca: Ti sbagli. In via Mat
tia Battistini il collettore non 
può essere costruito. 
Pancino: Invece, mi è stato 
detto che è tutto a posto. 
ladeluca: Scusa, vuoi che io 
non lo sappia? O il Comune 
cambia tutte le regole, o II non 
c'è niente da fare. Certo, se pa
ghi al geometra la tariffa, va 
tutto a posto, si. Fanno sei mi
lioni, più o meno. Ma magari a 
Pancino fanno uno sconto. 
Pancino: Credo che a Panci
no non chiederanno mai più 
tangenti. 
ladeluca, ai giornalisti: «lo ho 
solo eseguilo, sono stati gli altri 
a dirmi cosa dovevo lare. E poi 
i soldi non li avevo nascosti 
nelle mutande, ma nel giub
botto», 

Una piccola bugia, questa. 
Perché nel rapporto dei cara
binieri si parla, decisamente, 
di «mutande». 

Sentenza 
confermata 
agli stupratori 
di Marinella 

Due anni di reclusione. La corte di Cassazione ha conferma
to ieri la sentenza d'appello che il 15 novembre dell'88 ave
va condannalo Vittono Putti, Sandro Ramoni e Stefano 
Ghelli per lo stupro di Marinella Cammarata (.nella foto). Ai 
tre imputati la suprema corte ha invece annullato un mese 
di reclusione per atti osceni in luogo pubblico come espres
samene previsto dal nuovo codice. L'episodio che vide pro
tagonista della violenza Marinella accadde la notte tra il 7 e 
l'8 marzo dell'88, in una stradina adiacente piazza Navona. 
La violenza venne interrotta solo grazie all'intervento di un 
brigadiere dei carabinieri che sorprese gli stupratori con an
cora i pantaloni calati. I tre vennero condannati in pnma 
istanza a quattro anni e otto mesi ciascuno. La corte d'ap
pello ritenne invece di ridurre la pena considerando minima 
la violenza subita dalla donna - ex tossicodipendente - in 
ragione delle sue scarse risorse di difesa. Marinella mori tre 
giorni dopo la sentenza di secondo Rrado. 

«Uno come noi» 
I somali 
difendono 
il barbone ucciso 

«Ahmed Farah non era un 
barbone rissoso, ma un uo
mo mite e gentile. Generoso 
e interessato alle sorti del 
suo paese di cui ogni giorno 
cercava notizie nei caffè che 
a Roma i democratici somali 
frequentano dall'inizio della 

dittatura». Il presidente della comunità somala in Italia, Fatu-
ma Hagi Yassin, ha voluto cosi ricordare il connazionale as
sassinato per un letto di cartone su cui dormire. «Era un rifu
gialo politico - ha detto ancora Fatuma Hagi - riconosciuto 
dall'Onu. ma non dal governo italiano che gli negava il dirit
to di asilo. Un uomo che ha conosciuto l'esilioe ha vissuto la 
condizione di abbandono cui sono costretti a vivere molti 
somali rifugiati a Roma». 

Un telefono 
«viola» 
contro gli abusi 
psichiatrici 

Da domani entrerà in fun
zione un servizio telefonico 
per chi voglia denunciare 
abusi e violenze psichiatri
che. Il «Telefono viola» pen
sato e realizzato dal Centro 
di ecologia umana della Le-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ga per l'Ambiente vuole 
combattere soprattutto l'uso dell'elcttroshok, la cui pratica -
secondo Alessio Coppola presidente del centro - da due an
ni è tornata ad essere un trattamento in uso negli ospedali». 
Al «Telefono viola» risponderannoanche consulenti giuridici 
per perizie di parte anche per i casi di interdizione. Il nume
ro è il 44 67375. 

OggiaVelletri 
la prima udienza 
per il delitto 
«Provitali» 

É comincialo questa mattina 
il processo a canco di Cate
rina Provitali, di 30 anni, e 
Anna Bianchi, di 65, - rispet
tivamente figlia e moglie del
la vittima- accusate di aver 
ucciso Renato Provitali, il 

^ " ^ • ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ portiere del palazzo Ina di 
viale Regina Margherita, a Velletri, trovalo morto nella pic
cola abitazione di campagna la mattina del 28 ottobre 1990. 
1 giudicihanno dovuto inizialmente decidere sulla richiesta 
del pubblico ministero, Angelo Palladino, di poter ammette
re le deposizioni rilasciate dalle due donne prima di essere 
imputate. La richiesta è stata respinta. Successivamente, d' 
accordo con gli avvocati difensori. Marco Fagiolo e Giusep
pe Marazzita, e con il legale di parte civile Giovanbattista 
Maggiorelli, è stato stilato il calendario dell'escussione dei 
testimoni, articolato in otto sedute, fino a! 21 novembre 
prossimo. A costituirsi parte civile è stato 1' altro figlio della 
vittima, Claudio Provitali. 

I commercianti 
«In XI dilaga 
abusivismo 
e corruzione» 

«Per avere una licenza spes
so dd.t = wsi devono atten
dere mesi. Le pratiche pas
sano perdiversi uffici trovan
do troppi ostacoli. È cosi che 
trova terreno fertile la comi-
zione. In XI l'abusivismo 

^ ™ " " ™ ^ — commerciale dilaga». Se
condo l'associazione commercianti dell'Xl il caso dei due 
geometri del Comune sorpresi mentre intascavano 10 milio
ni per una licenza è solo la punta di un iceberg. «Contro l'a
busivismo non sono valse le manifestazioni e i blocchi stra
dali. E l'assessore al commercio Oscar Tortosa ha fatto solo 
promesse». 

Arrestate 
a Fiumicino 
«esperte» 
borseggiatici 

Agivano in coppia. Distrae
vano i visitatori intenti ai 
banchi dell'accettazione e 
procedevano ad un fulmi
nante borseggio. Ieri a Fiu
micino due cittadine peru-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viane sono siale tratte in ar-
^^™^^^~'™1™™-™^™ resto, con l'accusa di furto 
aggravato, dagli uomini della squadra di polizia giudiziaria. 
Si tratta di Miranda Sobrevilla Bianca, 48 anni, e Rojas Zapa-
da Carmen, 41 anni, di Lima. Miranda Sobrevilla è una vera 
professionista del borseggio e vanta un curriculum di tutto ri
spetto: è stata già arrestata cinque volle per lo stesso reato 
sempre a Fiumicino e 30 volte complessivamente nel nostro 
paese. 

Ateneo 
Una settimana 
di mobilitazione 
antifascista 

Una settimana di mobilita
zione antifascista e contro la 
Nato in coincidenza con l'8 
novembre, data in cui sarà 
firmato il nuovo Patto Atlan-
lico, è la risposta del Movi
mento degli studenti alle ag
gressioni dei gruppi neona

zisti che negli ultimi giorni si sono venficati nella città univer
sitaria. Lo ha deciso una folta assemblea riunitasi ieri a 
Scienze politiche. La settimana di mobilitazione, che do
vrebbe concludersi con un corteo Y8 novembre, non sarà 
comunque gestita dai soli studenti. 

ANNATARQUINI 

Sono 
passati 168 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antllangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
latto niente 
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La mafia c'è, eccome 
L'«assalto» 
a Roma-capitale 
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PAOLO CABRA* * 

Spero che quando si conoscerà il testo della rela
zione della commissione Antimafia sull'indagine a 
Roma e nel Lazio (e non il materiale incompleto 
che è in circolazione) non ci siano esponenti politi
ci pronti a discettare sull'esistenza o meno della ma
lia. I rapporti delle forze dell'ordine e le audizioni 
della commissione Antimafia documentano a suffi
cienza che, come si conosceva da tempo, la mafia 
non conosce confini e limiti territoriali e che il suo 
campo d'azione è lungo come lo stivale e la sua mo
bilità varca l'ambito nazionale. 

Basta riflettere su quello che la piazza romana 
può significare per la criminalità organizzata: occa
sioni di riciclaggio, investimenti di profitti e relazioni 
sociali utili. La mafia è un grande business e soprat
tutto è attività economica e finanziaria: l'insedia
mento nel territorio, le cosche e il consenso sociale 
nelle regioni a rischio sono le sue radici, ma il tronco 
e i rami si estendono ben oltre i luoghi ove talora ri
schiamo di fissare un'immagine sfuocata e inattuale 
di questa criminalità. 

La tendenza a riciclare i profitti illeciti e a investirli 
in attività imprenditoriali e commerciali, la presenza 
della mafia nel gioco d'azzardo, nelle scommesse 
clandestine e nella gestione di videogiochi, la pro
prietà di esercizi commerciali, ristoranti, alberghi e 
immobili sta a significare dove e come la criminalità 
ha nidificato nella realtà economica e sociale della 
capitale e delia Regione Lazio. Si cita più volte la 
presenza del clan Bardellino nel Sud Pontino e di 
Pippo Calò a Roma come esempio di attività im
prenditoriale e finanziaria di vertici cammorristi e 
mafiosi: ma questa è una presenza che non si im
provvisa e che presuppone legami, scambi e inter
mediazioni nonché consulenze che non si ottengo
no con effimere permanenze nella capitale o attra
verso commissionari. C'è stato e verosimilmente so
pravvive alle scoperte che risalgono agli anni 80 e 
seguenti un intreccio di rapporti fra mafia, camorra 
e delinquenza comune come si evince dallo stretto 
legame con la banda della Magliana. 

Ma c'è di più perché nelle relazioni pubbliche 
delle cosche troviamo i nomi eccellenti delle più 
spregiudicate combinazioni affaristiche degli ultimi 
anni: da Flavio Carboni a Licio Gelli: come troviamo 
connessioni con personaggi dell'eversione di destra 
del calibro di Danilo Abbruciati. Quando i legami e i 
rapporti sono con questi mondi, dobbiamo ragione-
volemnte supporre che Roma e il Lazio non sono 
stati per i boss uno dei tanti paradisi fiscali dove de
positare o riciclare ma una stazione di qualche rilie
vo nei loro traffici e un passaggio importante della 
loro espansione. Legami finanziari, interessi econo
mici, relazioni che sicuramente persistono e posso
no essere facilmente attivate in qualsiasi momento. 

La criminalità organizzata e il suo business nazio
nale non può saltare la piazza di Roma: i suoi stessi 
traffici di droga la inchiodano allo snodo romano: 
dobbiamo abituarci a pensare che la mafia si com
batte a Palermo come a Roma e a Milano. Questa es
senziale verità porta a due conseguenze di grande 
rilievo politico e pratico. La prima riguada la neces
sita di un impegno Investigativo di elevare professio- : 
nalità che sarva a rendere visibili i tracciati della atti
vità criminale soprattutto nel settore imprenditoriale 
e commerciale e nelle più sofisticate operazioni fi
nanziarie: sulle risultanza di queste indagini dovrà 
attivarsi una magistratura che finora non è stata abi
tuata a confrontarsi con questo ordine di problemi. 

La seconda conseguenza riguarda il rischio che 
ogni nuovo flusso di investimenti, ogni eccezionale 
impiego di risorse, ogni nuova operazione urbanisti
ca comportano, suscitando una polarizzazione di 
interessi illeciti, per partecipare agli investimenti e ai 
profitti, per vincere la concorrenza con ogni mezzo, 
per influenzar^ " potere politico, per corrompere e 
per infiltrarsi ; i mafia e la camorra prosperano nei 
grandi appalti pubblici, nelle grandi infrastrutture e 
nelle operazioni immobiliari: "attuazione della leg
ge per Roma e la realizzazione dello Sdo, del centro 
congressi, dell'Auditorium sono eventi che esercita
no una fatale attrazione per la malavita. 

Non si farà mai abbastanza per garantire la massi
ma trasparenza all'attività amministrativa, comin
ciando ad attuare con rigore la legge sul procedi
mento amministrativo e a praticare il principio della 
separazione fra indirizzo politico e attività di gestio
ne, affermato dalla legge sulle autonomie locali. 

La mafia non si combatte soltanto a livello di re
pressione ma contrapponendo alla violenza e all'il
legalità lo stato di diritto e il rispetto delle regole, 
compresi tutti gli atti e i comportamenti ispirati al 
buon governo. 

' Senatore de 
vicepresidente 

commissione Antimafia 

! «Non solo Psi e Pds 
'-Apriamo un serio confronto 

con tutta la sinistra» 

/» Caro Lovari, 
,"• ho letto la tua lettera aperta e devo dire che mi sento 
' in dovere di risponderti. Sento l'esigenza di riaprire un 

y. discorso tra ì nostri due partiti, Pds e Psi, che vengono at-
•[ traverso difficili percorsi da una comune matrice ideale 
, e culturale: la storia del marxismo europeo e del sociali-
' smo italiano. 
'i Dobbiamo ricostruire un rapporto positivo e fecondo 

non ragionando sui massimi sistemi ma nel concreto 
' delle esperienze che Insieme pratichiamo. L'osservalo-
. rio della Provincia di Roma può costituire il primo passo 
per una ritessitura unitaria. 
i Certo è difficile approssimarsi ai problemi partendo 

i; da cosi diverse collocazioni, voi in maggioranza noi al-
'- l'opposizione. Forse se fossimo per un periodo anche li-
S' mitato assieme all'opposizione, i nostri punti di vista si 
, avvicinerebbero più velocemente. L'esperienza di slare 
' assieme al governo della Provincia di Roma già l'abbia-
•' mo fatta. È stata importante, ma non esaltante. 
. Oggi abbiamo bisogno di qualcosa di più, di una prò-
, fonda radicalità democratica che caratterizzi la sinistra, 
" riformi la politica, i partiti, noi stessi, permettendoci di ri-
'. costruire una relazione di fiducia con la gente, con i cit

tadini. 
;;• Il confronto deve avviarsi a tutto campo, non può pro-
i* porsi pregiudizialmente II rovesciamento dell'attuale 
•. maggioranza, ma nemmeno essere racchiuso in un peri-
Ì metro già prestabilito: il mantenimento degli attuali 
'.' equilibri politici alla Provincia di Roma, al Comune di 
j Roma e alla Regione Lazio. La sinistra può essere vin-
j cente se dà soluzioni positive a processi reali e riesce ad 
» esprimere un forte contenuto di innovazione politica sui 

h 

Caro futuro rettore 
La Sapienza ha bisogno 
di democrazia 

AGENDA 

interventi 

Inquinati e rapinati 
• I Ci volevano i responsi delle 
centraline» per capire che la situa
zione del traffico a Roma è avviata 
al collasso? Da quanto tempo - an
che su queste pagine - viene lan
ciato l'allarme, che sindaco e giun
ta ignorano? 

Chi si muove a Roma, special
mente, come faccio io, sugli auto
bus, ha avuto la possibilità di os
servare, specialmente negli ultimi 
dieci anni, la crescita della densità 
del traffico privato, intesa come 
flusso di automobili dalla periferia 
alla città e viceversa. L'aumento 
dei traflico privato significa au
mento dello spazio stradale pub
blico utilizzato come parcheggio 
privato e significa restringimento 
della superficie stradale disponibi
le per il movimento dei mezzi di 
trasporto pubblici e di quelli priva
ti. Diventa cosi sempre meno at
traente e sempre più lento il tra
sporto con mezzi pubblici, per cui 
una crescente parte dei cittadini 
usa l'automobile, spesso occupata 
da una sola persona, anche quan
do non sarebbe strettamente ne
cessario, aggravando la situazione 
di congestione, che porta quasi al
la paralisi nelle ore di punta, quan
do tutti si muovono contemporea-
mente nello stesso modo. 

Il movimento dei mezzi di tra
sporto pubblici e privati si fa cosi 
sempre più lento e i continui ral
lentamenti e accelerazioni com
portano un aumento del consumo 
di carburante e della immissione 
di sostanze nocive nell'atmosfera: 
appunto l'ossido di carbonio e le 
polveri che gli apparecchi di rileva
mento hanno misurato in concen
trazione superiore ai limiti massi
mi, pur permissivi, ammessi dalla 
legge. Ma questo superamento dei 
limiti sta avvenendo da anni: solo 
che per anni nessuno misurava 
l'inquinamento e i cittadini di Ro
ma hanno respirato aria avvelena
ta senza saperlo: adesso lo sanno. 
Senza contare che le concentra
zioni di ossido di carbonio (il pro
dotto che si forma dalla combu
stione incompleta della benzina e 
del gasolio) e le polveri (o partico-
lato, che si trova soprattutto nei gas 

GIORGIO NEBBIA* 

di scarico dei motori diesel) sono 
soltanto due indicatori dei veleni 
presenti ncIIVia urbana: gli altri 
veleni, che nessuno misura, sono 
gli idrocarburi aromatici e il benze
ne, cancerogeni: gli idrocarburi 
aromatici pollciclici, cancerogeni 
anch'essi; il piombo: le aldeidi e 
molte altre sostanze nocive alla sa
lute, la cui produzione C maggiore 
anche per il regime di guida - ral
lentamenti e accelerazioni - impo
sto a ciascun veicolo alla presenza 
di un gran numero di altri veicoli. 

Il sindaco invita a usare di meno 
l'automobile: certo che occorre di
minuire il traffico privato nelle città 
e che occorre la collaborazione 
delle persone. Ma una amministra
zione cittadina non può acconten
tarsi di dare buoni consigli il giorno 
del collasso: deve fare una politica 
del traffico, con divieti e incentivi e 
deve farli rispettare. 

Mi permetto di suggerire alcune 
modeste proposte: 

1) Occorre far rispettare i divieti 
di sosta e le corsie riservate ai mez
zi pubblici da parte di tutti, com
prese le macchine del potere: au-
mentererebbe cosi almeno del 
20% la velocità del traffico e dimi
nuirebbe l'inquinamento. 

2) Occorre stabilire rigorosi di
vieti di accesso al centro storico 
degli autoveicoli privati, compresi 
quelli del potere, e farli rispettare. 
Questi due punti toccano il delica
to problema del rispetto della leg
ge perché è scandaloso vedere i vi
gili che assistono, senza muovere 
un dito, alla continua violazione 
dei divieti di sosta e di circolazio
ne. 

3) Occorre organizzare con uffi
ci pubblici e privati incentivi per il 
trasporto di più lavoratori che fan
no lo stesso percorso con lo stesso 
autoveicolo (una pratica noia co
me carpooling e applicala da de
cenni in altri paesi), in modo da 
aumentare il [attore di utilizzazio
ne e diminuire il numero di auto
mobili, a parità di persone che si 
muovono. 

4) Occorre polenziare il traspor
to pubblico, anche abbassando, 
con incentivi, il costo del trasporlo 

con taxi e incoraggiando l'uso del
lo stesso taxi da parte di più perso
ne. La collaborazione delle cate-

- gorie dei conduttori di taxi (e dei 
guidatori di autobus) - le persone 
che passano migliaia di ore all'an
no nella congestione - sarebbe più 
utile del responsi dei calcolatori. 

5) Occorre riorganizzare il siste
ma di autobus in modo da aumen
tare il fattore di utilizzazione e la 
velocità; nelle ore di punta sono in
sufficienti gli autobus di grandi di
mensioni, che peraltro si muovono 
difficilmente nel traffico congestio
nalo; nelle ore non di punta sareb
bero utili autobus più piccoli e ma
neggevoli; in ogni caso vanno pro
tette le - troppo poche - corsie 
preferenziali. 

6) Occorre potenziare il sistema 
di analisi dell'inquinamento, misu
rando, oltre all'ossido di carbonio, 
le polveri e l'anidrite solforosa, an
che la concentrazione degli altri 
veleni. 

Al sindaco, agli assessori e ai co
mandanti dei vigili urbani racco
manderei di viaggiare per almeno 
tre ore la settimana, nelle ore di 
punta, sugli autobus, per verificare 
con i propri occhi le trappole del 
traffico e per ascoltare con le pro
prie orecchie quello che i viaggia
tori, compressi e sudati, dicono di 
loro. Ai miei concittadini che vivo
no e lavorano a Roma, raccoman
derei di cambiare, alle prossime 
elezioni, sindaco e giunta, con una 
battaglia che chieda come punto 
centrale una efficace politica del 
traffico. 

Dimenticavo di dire che il costo 
di qualsiasi rimedio è piccolo ri
spetto a quanto costa ai cittadini, 
in maniera invisibile, ma certa, la 
congestione del traffico a Roma: 
duemila miliardi di lire all'anno co
me tempo perduto, perdita di salu
te, consumi extra di carburante, 
usura dei veicoli, incidenti: una 
media di centomila lire al mese a 
testa, bambini e anziani compresi, 
gettati dalla finestra per l'incapaci
tà di chi dovrebbe amministrare 
questa città. 

" Senatore 
della Sinistra indipendente, 

ambientalista 

temi della giustizia sociale, della solidarietà e della so
cialità. Essa ha bisogno di elaborare un nuovo pensiero, 
capace di interpretare il futuro del nostro tempo e di di
ventare la calamita che attrae nuove forze, le coagula, le 
fornisce la sinergia necessaria per diventare maggioran
za. Per questo i tempi non debbono essere tagliati. Oc
corre che essi maturino e questo avverrà al più presto se 
guarderemo di più in avanti e meno al passato. Occorre 
comprendere le nostre reciproche ragioni e lavorare 
perche nei processi unitari prevalga il meglio di noi. 

Il crollo del comunismo reale non può rappresentare 
la vittoria della destra, del confessionalismo, del capitali
smo senza regole, dei nazionalismi. Occorre costruire 
una risposta a sinistra, clic veda prevalere le forze della 
democrazia, portatrici di una nuova razionalità laica e 
dei valori della tolleranza. 

Riprendiamo quindi il discorso, come già hanno ini
ziato a fare i nostri gruppi consiliari alla Regione Lazio, 

ma estendiamolo oltre i confini della sinistra storica, alle 
liste verdi, agli antiproibizionisti, ai socialdemocratici e 
alle forze di democrazia laica, repubblicani e liberali. 

Né il confronto può essere chiuso a forze del rinnova
mento cattolico, che intendano oggi e in futuro muoversi 
sul terreno della liberta della politica. Pur non essendo 
presente nel consiglio provinciale, il sostegno di Rifon
dazione comunista a questo processo di unità della sini
stra avrebbe un significato positivo. 

I tempi che stanno di fronte a noi sono densi di signifi
cato. Se il comunismo è crollato, non 6 detto che il so
cialismo democratico goda di cosi buona salute. Non è 
più questione di nomi, ma di contenuti. Forse, dinanzi a 
noi. ci sono nuove Ironliere per la sinistra democratica. 

Esprimendoli ogni cordialità e con grande fiducia nel 
futuro ti saluto caramente. 

Vittorio Parola, 
consigliere provinciale Pds 

MADDALENA DEL RE * 

Eccoci alle elezioni del rettore. E di nuovo «La Sa
pienza» torna alla ribalta sulle pagine dei giornali: 
conferenze di presentazione dei candidati con de
scrizioni che sfiorano il pettegolezzo sui loro abbi
gliamenti, annunci sensazionali (la ristrutturazione 

- del Policlinico), prese di posizione ora prò ora con
tro il ddl Ruberti sulla autonomia universitaria, fu
mosi progetti di grandi cambiamenti. Insomma tutto 
procede come da copione con apparente fair play 
tra gli antagonisti, e borbottìi tra il corpo accademi
co. In realtà un progetto di governo ben preciso sa
rebbe necessario non solo per coloro che sono am
messi al voto, ma per tutta la comunità universitaria. 

La figura del rettore è infatti figlia di una architet
tura universitaria di tipo piramidale che sintetizzava 
le varie funzioni con un unico organo sovrano, mo-
nocratico e con forte potere, il rettore appunto. Pri-
mus inter pares negli organi collegiali, sostanzial
mente inamovibile, è eletto tra i soli docenti ordinari 
e straordinari, da una base che non comprende né 
studenti, né personale tecnico amministrativo, né la 
maggior parte dei ricercatori (votano solo i rappre
sentanti della categoria eletti nei consigli di facoltà). 
Al di fuori di ogni retorica, è ovvio che gran parte 
delle decisioni prese dal rettore, ammesse addirittu
ra con decreto, colpiscono gli interessi di queste ca
tegorie, soprattutto degli studenti che non hanno 
uno status giuridico definito per legge; è ancora più 
ovvio che senza voto la nostra, di studenti, possibili
tà di contare, la nostra forza contrattuale è nulla. 

Forse la campagna elettorale non sarebbe cosi 
leale in superficie e cosi inquinata nella realtà dai 
giochi di potere se i 180.000 studenti iscritti all'Uni
versità di Roma «La Sapienza» potessero esprimersi, 
come in ogni democrazia, su chi li dovrà governare. 
L'aspirante Magnifico rettore forse dovrebbe pro
nunziarsi su qualche questione all'ordine del giorno 
prima della votazione. Mi vengono in mente, in pri
mo luogo, le gigantesche disfunzioni dell'ateneo 
che negano di fatto il diritto allo studio; gli esempi 
sono infiniti: dalle biblioteche fatiscenti, al libretto 
elettronico, dal sovraffolamento all'assenza di un 
servizio di orientamento, ma ciò che preme sottoli
neare è la totale incapacità (forse mancanza di vo
lontà) di risolvere questi problemi globalmente per 
cui gli scorsi interventi sono dovuti a veri e propri 
scandali o comunque a pressioni dell'opinione pub
blica. Il rettore inoltre non può continuare a sorvola
re rispetto ai problemi delle «case dello studente», 
delle mense e degli altri servizi di competenza della 
Regione come se fossero di un altro pianeta; dovreb
be assumere a pieno il ruolo che gli spetta di coordi
namento e programmazione di strutture, risorse» 
servizi. si -'<• **'' 

Altro tema da affrontare, che meriterebbe almeno 
una dichiarazione ufficiale è quello della politica 
edilizia ed urbanistica della Sapienza che è a dir po
co allarmante: non dotandosi di alcun piano di svi
luppo, le scelte negli acquisti dei nuovi edifici sono 
state spesso determinate da dubbie logiche econo
miche esterne all'università (la vicenda «Pantanella» 
e la terza Università ne sono un esempio). Il risultato •' 
è stato una espansione a macchia di leopardo a-jt 
danno della didattica e di una efficiente amministra- » 
zione. Dulcis in fundo, tanto per ricordarlo, il proget
to approvato dal Consiglio di amministrazione del 
parcheggio sotterraneo nella Città universitaria, che 
risolve T problema del traffico ricorrendo ancora 
una volta a soluzioni peggiori del male visto che un 
«mega-parcheggiò» incrementerebbe solo l'uso del 
mezzo privato. Problemi minori, problemi maggiori 
in settori importanti e secondari, intrecciati tra loro: 
irresolubili dall'attuale struttura. 

La strada alla soluzione dei problemi, in attesa di 
una trasformazione profonda, è per fintanto trovare 
un rettore che si candidi ad essere garante di un pro
cesso dì democratizzazione nell'Università, avendo 
il coraggio per primo di spogliarsi dei suoi poteri as
soluti, incominciando magari dai lavori del Senato 
accademico integrato che si accinge a scrivere il 
nuovo statuto della Sapienza. È importante sottoli
neare che «democrazia», «processo di democratizza
zione» non vanno intesi come concetti meramente 
formali, bensì come categorie logiche che racchiu
dono in sé la risoluzione concreta di svariatissimi 
problemi, dal rapporto docente-studente alla verifi
ca della didattica e controllo della ricerca, da una 
reale tutela dei diritti al decentramento dei poteri. 

Non si può, in sintesi, ridurre tutto a mero efficien
tismo. In attesa del suffragio universale, noi studenti 
di sinistra continueremo ad impegnarci per questa 
modifica di mentalità e di struttura; la meta è lonta
na, ma non impossibile da raggiungere. Buon lavoro 
anche a lei futuro Magnifico rettoreF 

* Rappresentante 
al Senato accademico integrato della lista 

•Rete degli studenti di sinistra-

Le Fs: «La nostra presenza 
a Civitavecchia 
non sarà ridimensionata» 

Con riferimento al servizio pubblicato su l'Unità dei 6 
ottobre dal titolo «Traghetti all'ancora forzata- Operai Fs 
in sciopero» si precìsa quanto segue. 

1 ) Il disarmo della nave «Tirsus», come quello della 
•Cariddi» e la riduzione dell'«Hermaea» a nave «tutta 
merci», avrà luogo il primo novembre e non il 30 novem
bre come si legge nell'articolo. 

2) I provvedimenti sopra menzionati non comporta
no alcun licenziamento, né di dipendenti Fs né di dipen
denti della Cooperativa Garibaldi che ha l'appalto per i 
servizi di cabina e mensa. 

3) L'ente Fs non ha alcuna intenzione di ridimensio
nare gli interventi sul porto di Civitavecchia. Al contrario, 
l'ente intende partecipare al consorzio del porto ed ha 
programmato, per investimenti complessivi di 70 miliar
di di lire, la costruzione di opere e l'attuazione di una se
rie di servizi in tutta l'area portuale che costituiranno un 
punto nevralgico, soprattutto nel settore merci, per l'atti
vità delle ferrovie italiane. L'obiettivo dell'onte Fs è infatti 
quello di ristrutturare la propria flotta in modo di poter 
oflire alla clientela un servizio migliore, ottenere una ri
duzione sostanziale dei costi e fare della navigazione Fs 
una vera impresa armatoriale sia per quanto riguarda il 
trasporto delle merci che dei passeggeri. 

Lorenzo Gallico, 
capoufficio stampa Fs 

La notizia sulla data dell 'entrata in disarmo della Tirsus 
(30 novembre), lo spostamento della -navigazione- a 
Roma, e sul ridimensionamento di officina e magazzini, 
sono state fornite dall'ingegnere Pietro Carozzo respon
sabile delle Fs navigazione di Civitavecchia. Per questo 
ieri le maestranze hanno scioperato e hanno annunciato 
altre giornate dì astensione dal lavoro. CÌSi.Se. 

i MOSTRE l 
«La capitale a Roma. Citta e arredo urbano 1870-1990». 
Decennio per decennio le vicende urbanistiche della città. 
Palazzo delle Esposizioni. Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
chiuso il martedì. Fino al 28ottobre. 
WoU, Fotografie, acquerelli e grafica. Galleria Giulia, via 
Giulia n. 148, ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi mani
na. Fino al 30 otlobre. 
Architettura del Settecento a Roma. Centoventi fogli 
provenienti dal Gabinetto comunale delle stampe: .Invarrà, 
Salvi, Vanvitell], Fuga, Valadier Palazzo Bra.schi, piazza S. 
Pantaleo 10. Orario: 9-13, giovedì e sabato anche 17-19.30, 
festivi 9-12,30, lunedi chiuso. Fino al 10 novembre. 
Modigliani. Disegni giovanili, 1896-1905. Palazzo dei l'api 
di Viterbo. Ore 10-22. Fino al 22 ottobre. 
Gianni Capitani. Serie di dipinti del pcnodo recente. Asso
ciazione Operatori Culturali, via Flaminia n.58. Orario' 11-13 
e 17-20, chgiuso festivi. Fino al 31 ottobre 
In Our Time. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Espo
ste foto di Robert Capa, I Icnn Cartier-Bresson, George Rod-
ger, David «Chim» Seymour, Elliott Erwitt, Josef Koudolka, 
Bruno Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson. Raymond 
Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem
bre. 

MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (lei. G98.33.33). Ore 8.45-16. 
sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni mese è 
invece aperto e l'ingresso 0 gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedtchiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (lelef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

VII Circoscrizione: c/o sezione Centocelle ore 18.30 riu
nione sull'Unione circoscrizionale con L. Gallo. 
Avviso: numeri della sottoscrizione a premi estratti alla Fe
sta de l'Unità di Cinecittà 1" premio: 09026; 2" premio: 
07308; 3° premio: 02202. 
Avviso: oggi alle ore 18 in Federazione (via G. Donati, 174) 
riunione della Direzione federale. 
Avviso: giovedì 10 ottobre alle ore 17 in Federazione «L'ini
ziativa del Pds per le elezioni scolastiche del 24 e 25 novem-

?|>te». Introduce: Maria Coscia, responsabile progetto scuola 
ideile Federazione romana, consigliere comunale. Presiede: 
Cario Leoni, segretario della federazione romana del Pds. - - * 
Sono invitati tutti i segretari di sezione, i consiglieri circoscri
zionali, i segretari delle Unioni territoriali e lutti coloro che 
sono interessati all'iniziativa. 
Sez. Monteverde Vecchio: oggi alle ore 18.30 c/o seziono 
assemblea su: «Dopo le giornate di Mosca» con J. Bufarmi in
viata speciale de l'Unità. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: in sede ore 15.30 riunione dell'esecuti
vo regionale e responsabili di settore su piano di lavoro re
gionale per la Finanziaria (F. Cervi) ; in sede ore 17 riunione 
su proposta regionale riordino comunità montane (Cavallo. 
Ferroni). 
Federazione Castelli: Genzano ore 18 Cu su iniziativa po
litica del Pds (Magni); Torvaiamca 18,30 Cd (D'Antonio); 
Cave 19 attivo su iniziativa politica del Pds (Strufaldi) ; Aric
cia 18 attivo su iniziativa politica del Pds ( Rugghia). 
Federazione Latina: Bassiano 20,30 assemblea iscritti (Di 
Resta): Priverno 18,30 attivo sezioni dei Monti Lcpini su ini
ziativa contro legge Finanziaria (Pandolfi; D'Arcangeli); in 
Federazione attivo sezioni zona Nord per iniziativa contro 
legge finanziaria (Di Resta). 
Federazione Fresinone: Fiuggi continua festa Fiuggi ore 
17 dibattito (Minopoli); Cassino ore 16,30 c/o comitato di 
zona riunione Università (Ada Rovere; Pellecchia). 
Federazione Rieti: Rieti centro 18 assemblea delle sezioni 
del Monte piano sulla scuola (P. Tigli) ; Gavignano e Forano 
18 assemblea (Angeletti); Quattro Strade 21 assemblea 
(Ferroni). Ore 20. Talocci sezione; collegio dei garanti del
l'Unione. Ore 20,30consiglio Unione Fara Sabina. 

PICCOLA CRONACA l 
Salaam ragazzi dell'olivo. Domani, ore 18.30, presso il Cir
colo «Spazio aperto», via Ugo Farulli 28, (Serpcntara), as
semblea pubblica di protesta contro l'atto squadristico com
piuto contro il circolo nella notte del 26 seltembre. Parteci
peranno tra gli altri anche esponenti dell'Olp e dell'Associa
zione culturale palestinese. 
«Un tetto per tutti/ Il diritto all'alloggio per italiani e immi
grati a Roma/ Dal sogno al progetto, dall'assistenza all'auto-
gestlone». Lunghissimo tema di un'assembvlea-dibattiloche 
«Mosaico» e molte associazioni hanno indetto per domani, 
ore 16, nella sala conferenze della Provincia, via IV Novem
bre 119. 
Le pensioni: ultimo treno, Argomento di un dibattito orga
nizzato da «mondoperaio» per domani, ore 18, alla Sala del
l'Arancio (Via dell'Arancio 55). Partecipano Onorato Ca
stellino, Francesco Forte, Gino Giugni, Silvano Miniati, Giu
seppe Vitaletti. Interviene Franco Marini, coordina Giuliano 
Cazzola. 
«Gli operatori del servizi e la legge 162. Indicazioni per 
orientarsi nella nuova normativa sulle tossicodipendenze». 
La pubblicazione realizzata dalla Fondazione Villa Maraini 
e dall'Associazione Parsec viene presentata domani alle ore 
10 presso la Sala del Senato (ex hotel Bologna) in via di S. 
Chiara 25. Intervengonbo Pierluigi Onorato, Ubaldo Radicio-
ni, Anna Picciolini, Massimo Barra, Vittorio Lelli, Giuseppe 
Cascini. Poi dibattito. 
Monti della Laga. Escursione con il Gruppo escursionisti 
verdi (Via Matilde di Canossa 34) domenica 13 oltobre. da 
Cesacastina al Monte Gorzano (m, 2458), in un ambiente 
ricco di alte e rumorose cascate e di acque scorrenti in una 
miriade di torrentri e fossatelli tra boschi di faggi e abeti 
bianchi. Escursione per tutti. Informazioni dal mercoledì al 
venerdi, ore 17-20, al telef. 42,68.95. 
Maldoror. Corsi di cinema, tv, video, fotografia e teatro 
presso la Scuola intemazionale di vìa Conteverde 4 (ferma
ta metro Vittorio Emanuele). Informazioni al lei. 44.fri 734 e 
67.95.349. 
Scuole di periferia. Il Coordinamento studenti ha istituito 
un servizio telefonico («Telefono Scuola») che andrà in on
da tutti i giorni, ore 15.30-16, su Radio Citlà Aperta (88,900 
mhz). 
Culla. La casa dei compagni Letizia Baracchini e Luigi 
Grenna è stala allietata dall'arrivo di Martina. Alla piccola il 
più affettuoso benvenuto, ai genitori felici e alla nonna Fran
ca Pacelli, per tanti anni nostra preziosa compagna di lavo
ro, i più vivi complimenti e tantissimi auguri da tutta l'Unità. 

* 
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La Sapienza 
al voto 
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Tecce e Misiti domani alla prova delle urne 
Il rettore ha perso l'appoggio di Scienze 
Il suo avversario è sostenuto da Ingegneria 
Sembra difficile un'elezione al primo turno 

L'ateneo in ordine sparso 
sceglie il suo Magnifico 

Giorgio Tecce Aurelio Misiti Ernesto Chiacchierini Alberto Fidanza 

Alla vigilia delle votazione per il rettore, la Sapienza 
si presenta divisa. Giorgio Tecce e Aurelio Misiti so
no i due mattatori. Misiti ha il sostegno di Ingegne
ria, Tecce non ha più quello compatto di Scienze. 
Facoltà divise: in alcune i presidi votano per Tecce, 
ma il resto dei docenti decide in autonomia. A Me
dicina c'è un groviglio. Gli associati sono divisi, e 
l'asse Frati-Tecce ha avuto un effetto boomerang. 

OBLIA VACCARILLO 

B Un ateneo •rimescolato». 
Facoltà divise tra gli orienta
menti del presidi e quelli della 
•base», partiti che non si pro
nunciano ufficialmente, candi
dati che raccolgono consensi 
molto eterogenei. La Sapienza 
si presenta cosi alla vigilia del
la prima votazione per elegge
re il rettore: un formicaio agita
to. A fronteggiarsi sono Giorgio 
Tecce, in carica, e Aurelio Mi
siti, primo sfidante. Seguono 
Emesto Chiacchierini, preside 
di economia e commercio, e 
Alberto Fidanza, che sembra 
non avere chance. Domani la 
parola passera ai docenti. La 
battaglia in questi mesi e stata 
condotta soprattutto dai due 
•mattatori». Tecce, forte di un 
potere acquisito e di numerose 
simpatie, e Misiti, che veste i 
panni del «rinnovatore». 

Tra i loro sostenitori alcuni 

Lucio Vinari 

•V-. 

ru 

• • «L'università è un orga
nismo vivente, ma rischia di 
soccombere. I momenti più 
vivi, dove si sente la ricchez
za di sperimentare idee e sa
pere, sono le lezioni e i semi
nari. Per il resto gli studenti 
sono mortificati dalle caren
ze ammiiiislialive e tecniche 
della Sapienza e tra i docenti 
si è spento quell'entusiasmo 
che rende una comunità 
scientifica un luogo di ricerca 
e passione, componente in
dispensabile per creare "alta 
cultura"». Questo il quadro 
che Lucio Villari, professore 
di storia contemporanea a 
Magistero, fa della prima uni
versità della capitale, per 
quanto riguarda il settore 
delle facoltà umanistiche. Un 
arcipelago di isole abitate da 
studenti e docenti (che 
emergono laddove si supera 
il grande scoglio del sovraf
follamento). Una •famiglia» 
di docenti ormai smembrata, 
che si riunisce per parlare di 
questioni organizzative, co
me se, per tutto ciò che ri
guarda la cultura, non avesse 
ormai più niente da dire. E il 
rettore, potrebbe cambiare 
questa situazione? «Il rettore 
ha un potere enorme, ma se 
si adagia sui compromessi, 
sulla politica del "giorno per 
giorno" l'università non cam-
bierà mai». 

La Sapienza può definirei -
ancora un luogo di cultu
ra? 

Nelle facoltà umanistiche 
non si è raggiunto quel livello 
scientifico che reputo ade
guato. Gli studenti sono mor
tificati da enormi carenze or
ganizzative, amministrative, 
funzionali e tecniche. Da 
parte dei docenti, esiste una 
tensione e un impegno a li
vello individuale, ma nel 

sono scesi in campo e altri ri
mangono nell'ombra, affian
cati dalla massa degli indecisi 
e dei "riservati». Le novità non 
sono poche. Il rettore in carica 
ha perso una parte dei consen
si della sua facoltà di prove
nienza: Scienze. Non si tratta 
dei vertici. Il professor Luigi 
Campanella è un suo sosteni
tore: «Per li rapporto umano 
che mi lega a Tecce non posso 
votare altri che lui», ha dichia
rato. 

Altri docenti però sono an
cora indecisi. Cosi il fisico Car
lo Bernardini: «Sto ancora ri
flettendo». E Luciano Pietrane-
ro, docente di fisica dei solidi: 
«Sono in dubbio, ma non cre
do che un rettore possa inter
venire sostanzialmente sul 
grande problema della Sa
pienza: il sovraffollamento». E 
gli altri colleghi? «Avverto 

un'indecisione diffusa», ag
giunge Pietranero. Se Scienze 
è incerta, Ingegneria, la facoltà 
di Misiti non ha dubbi: un 
buon 90% è schierato a favore 
del suo preside, 

Ma e un caso quasi unico. 
Ad Architettura, Farmacia e 
Sociologia, i presidi, di area ri
formista, si sono schierati prò 
Tecce. E invece parte dei do
centi della stessa area ha scel
to l'orientamento opposto o si 
riserva di decidere in prima 
persona. «Il preside ha un po
so, ma da noi non c'6 una par
ticolare sudditanza nei suoi 
confronti, I dipartimenti conta
no molto, e i docenti hanno 
una notevole tradizione di im
pegno politico - dice Lucio 
Barbera professore di progetta
zione ad Architettura - Co
munque Misiti ha senz'altro vi
vacizzato la competizione». 
Per Statistica, il professor Gior
gio Marbach non ha dubbi: «Il 
preside è per Tecce ma una 
parte dei docenti e per Misiti». 
E avanza una previsone: «Cre
do che alla prima votazione tra 
Tecce e Misiti ci sarà uno scar
to meno ridotto di quanto fino 
adesso non sia stato previsto». 
Divisa anche Lettere: il preside 
Achille Tartaro, e per Tecce. E 
tra i docenti i consensi per Mi-
siti non mancano. 

Ma la più aggrovigliata di 

Lucio Villari, docente a Magistero 
di Storia conterr^pranea 

«Stiamo rischiando 

in uno stagno» 
Ricerca e cultura mortificate, soffocate dalle caren
ze tecniche e amministrative, insegnamento inaridi
to. Lucio Villari, professore di storia contemporanea 
a Magistero, chiede al futuro rettore di essere libero 
da pressioni politiche e settoriali. «Se il rettore non 
usa il suo potere, se si adagia sull'opportunismo e 
sul compromesso, l'ateneo non cambierà mai». «Gli 
organi collegiali sono elefantiaci e burocratizzati». 

complesso c'è un'enorme 
stanchezza: non c'è la sensa
zione di far parte di un orga
nismo collettivo, manca 
quell'entusiamo necessario 
per produrre alta cultura. Ed 
è una realtà che potrebbe es
sere diversa se l'ateneo fosse 
governato In modo migliore. 
Negli organi collegiali, a co
minciare dai consigli di fa
coltà, non si discute di pro
grammazione culturale, ma 
di problemi organizzativi. Il 
consiglio di facoltà, di dipar
timento, il senato accadami-
co, e la stessa figura del retto
re, sono realtà a sé stanti, iso
late Cuna dall'altra. Gli orga
ni collegiali sono diventati 
elefantiaci e burocraticizzati, 
e invece dovrebbero essere 
un luogo dove si progetta e si 
verifica l'attività dei cocenti. 
Si tratta di una realtà che sa
rebbe senz'altro diversa se 
questa università fosse orga
nizzata in modo migliore. 

Quali tono le caute di que
sto inaridimento? 

Non ci sono più motivazioni 
ideali. Ma attenzione, non mi 
riferisco alla mancanza di ra
gioni politiche: quello che fa 
difetto è l'«etica delle respon
sabilità» di cui parlava Max 
Weber. È un inaridimento 
che ha radici antiche. Dopo 
l'unità d'Italia gli atenei del 
paese furono percorsi da 
un'ondata di rinnovamento e 
di impegno morale che durò 
per diversi decenni e che si 
esaurì dopo la prima guerra 
mondiale. Una certa ripresa 
si verificata nel periodo delle 
grandi contestazioni, quan
do da parte dei docenti c'è 
stato uno scatto di orgoglio e 
di ripresa di alcuni valori cul
turali. Ma da un decennio tut
to questo si è spento. E si è 
diffuso un clima che non ha 

nulla da invidiare al cinismo 
dei nostri governanti. 

E gli studenti? 
L'unica possibilità dello stu
dente è quella di attingere ai 
valori di cui è portatore il sin
golo docente. Noi non vivia
mo in un clima «collegiale». 
Alla Sapienza non c'è più un 
riscontro semantico alla pa
rola università, nel senso di 
universalità nell'unita. Pero 
durante le lezioni e i seminari 
riusciamo ancora a vivere il 
fascino del sapere, a speri
mentare idee e cultura. E no
nostante la mia facoltà sia 
enormemente affollata, gli 
studenti riescono a selezio
nare i corsi e i seminari. 

L'isolamento dei docenti 
come si riflette sulla ricer
ca? 

La ricerca è faticosa ed è le
gata ad Iniziative individuali. 
Le pubblicazioni dell'ateneo 
sono povere se confrontate 
con le ricerche dei docenti 
della Sapienza pubblicate da 
case editrici importanti. In
somma tutto avviene fuori 
dall'università, ad esmpio ci 
sono stati finanziamenti del 
Cnr, ma i risultati di questi la
vori non sono stati brillanti. 

Il rettore potrebbe Interve
nire in questa situazione? 

Il potere del rettore è enor
me. Un rettore, lo dice la pa
rola, dovrebbe saper reggere. 
E se incontra degli ostacoli 
insormontabili, ad esempio 
pressioni politiche o interessi 
di settoriali che disturbano il 
suo lavoro, deve denunciarlo 
pubblicamente, se si adagia 
sull'opportunismo, sul com
promesso, l'ateneo non cam
bierà mai. L'università è un 
organismo vivente non può 
affondare in una morta gora. 

UD.V. 

tutte 0 senz'altro Medicina. Ra
gionando in termini di schiera
menti politici, Medicina, di ten
denza democristiana, dovreb
be votare per Tecce. «La mia 
impressione è che vinca Tecce 
- dice il professor Salvatore 
Stella, responsabile della ricer
ca scientìfica nazionale della 
della De - Indicazioni ufficiali 
non ce ne sono. C'è un candi
dato di area, Chiacchierini, ma 
non credo che ce la possa fa
re». Tutto risolto? Affatto. Sullo 
scacchiere di Medicina si agi
tano molte pedine. Gli associa
ti: una parte, «riconoscente» a 
Tecce, circa 150, si è dichiara
ta per lui. Ma il rettore racco
glie anche molte critiche: ven
gono dai docenti di seconda 
fascia che non sono diventati 
primari, e da parte di quelli 
che avendo ottenuto un prima
riato «sulla carta», senza strut
ture dove esercitare, si sono 
sentiti presi in giro. «A Medici
na c'è una parte chiaratamen-
te schierata per Tecce, un'altra 
per Misiti e un'altra ancora che 
non si espone, ma che pro
pende per il preside di inge
gneria. Non escludo sorprese 
da questa fetta silenziosa, ad 
esempio da pediatria», dice il 
professor Giuseppe Meco, del 
dipartimento di Neuroscienze. 
Insomma, dei circa 600 asso
ciati di Medicina, i voti «dichia
rati» oscillano adesso intomo 

Appello alla partecipazione 
degli universitari Pds 

• • «La Sapienza versa nel degrado. In que
sti anni molte occasioni sono andate perdu
te. E per affrontare le importanti questioni 
aperte all'Università è necessario un cambia
mento dei criteri direttivi e gestionali fin qui 
seguiti». La sezione universitaria del Pds scen
de in campo per le elezioni del rettore con un 
documento e invita i docenti ad una larga 
partecipazione al voto. Segnala i problemi 
del primo ateneo della capitale e auspica un 
forte rinnovamento. Questi i fronti su cui lavo
rare: «Queste elezioni sono realmente impor
tanti perchè, nonostante tutto, molto è anco
ra possibile fare da parte di un rettore e di un 
ateneo che vogliono impegnarsi in un serio 
progetto di riqualificazione: promulgazione 
dello statuto, articolazione democraticadei 
poteri, definizione di un piano triennale at
tendibile, attuazione di una terza università 
equilibrata e dotata di tutte le facoltà a co

minciare da quella di Medicina, adeguamen
to alla scadenza europea del 1992». 

A questo appuntamento «la Sapienza si 
presenta come un'istituzione malata, mo
struosa per dimensioni e dispersione, priva di 
quella progettualità culturale e scientifica ne
cessaria ad un sistema complesso, incapace, 
di quel minimo di efficienza indispensabile 
per garantire il lavoro e lo studio di studenti, 
docenti e funzionari tecnico amministrativi». 
È per questo che, secondo il pds. occore 
cambiare criteri gestionali. Anche per dare 
una risposta alle «gravi condizioni di disagio 
in cui vivono gli studenti, che hanno portato 
alle prolungate manifestazioni di protesta del 
1989/90 e chenono sono stale ancora sana
te In molte situazioni infatti ci si trova di fron
te ad una sostanziale negazione del diritto 
del sapere». 

di 200.E gli ordinari' A Medici
na il preside, Luigi Frati, si è 
schierato con Tecce. Preside 
amato e odiato ha diviso la fa
coltà. «Dopo aver criticato per 
anni la gestione di Tecce, Frati 
si 6 schierato con lui. Di recen
te ha indetto una nunione invi
tando tutti i docenti e metten
do al primo punto la discussio
ne dei programmi dei candi
dati - dice il professor Elio Zi-
paro ordinario a Medicina - A 
questa riunione è stato invitato 
il rettore. Criticando questa 
procedura, molti di noi hanno 
proposto che venissero fatti in
contri con gli altri tre candidati. 
Proposte che sono state re
spinte». Questa ingerenza nel
l'autonomia di giudizio dei do
centi ha disseminalo malumo
ri. Insomma, l'asse Frau-Tecce 
ha rafforzato il rettore in cari
ca, ma ha avuto anche un ef
fetto boomerang. Molti temo
no che si tratti di un accordo-
staffetta: se adesso vince Tec
ce, alle prossime elezioni il ret
tore sarà Frati. Ma lo schiera
mento fin dall'inizio del presi
de di Medicina è stato recepito 
come un segno di debolezza: 
prima sembrava che Frati vo
lesse raccogliere voti per sé e 
poi orientarli, dopo la prima 
votazione, su uno dei candida
ti. Poi si è deciso a sostenere 
Tecce. Perchè? Aveva ricevuto 

Pietro Scoppola, docente di Storia 
nella facoltà di Scienze politiche 

«C'è un modello: 
la Sorbona 
e le sue 12 sedi» 
Propone di far nascere dalla Sapienza quattro o cin
que atenei. Pietro Scoppola, docente di storia a 
Scienze politiche, è convinto che l'affollamento del
l'ateneo sia il principale problema. «Vorrei che i 
candidati si esprimessero sullo smembramento del
la Sapienza, sul modello francese - dice Scoppola 
-. Nel mio corso ho duemila studenti, con pochi di 
loro riesco ad avere un rapporto stretto». 

• i «La Sapienza va divisa in 
quattro o cinque atenei. È que
sto il problema più urgente. 
Con i suoi 180.000 studenti 
contiene almeno cinque po
tenziali università. Altrimenti 
qualunque nuova università 
sarà schiacciata dal potere di 
attrazione esercitato dal primo 
ateneo». Pietro Scoppola, do
cente di storia alla facoltà di 
Scienze Politiche, non ha dub
bi: la Sapienza si può salvare 
solo prendendo a modello la 
«Sorbona» di Parigi, che si e di
visa in 12 sedi. Ancora: «È un 
problema che diventa eviden
te nel caso di medicina, facoltà 
abnorme: anziché una, ce ne 
dovrebbero essere almeno tre 
o quattro». Ma non è solo que
sto il «male» che colpisce l'ate
neo: Scoppola parla di rappor
to squilibrato studente - do
cente e di accesso sbarrato per 
gli aspiranti professori. 

Quali sono 1 problemi di un 
ateneo cosi grande? 

Difficoltà di gestione e contrac
colpi sull'attività del docente. 
Quest'anno faccio il corso di 
base di storia contemporanea 
e ho circa 2.000 studenti. Rie
sco ad avere un rapporto reale 
sono con poche decine di lo
ro. È un carico enorme: se ve
nissero tutti non ci sarebbero 
le aule per accoglierli. Non vo
glio fare del catastrofismo, ma 
dico che l'aleno funziona no
nostante questa elefantiasi. Per 
la ricerca è diverso. Nel nostro 
campo è affidata all'iniziativa e 
al gusto di farla dei singoli do
centi, lo studio a casa mia, per
chè qui non ci sarebbe spazio. 
Ma è certo che un ateneo cosi 
grande rende più difficili le ri
cerche coordinate, che oggi, 
anche nel campo degli studi 
umanistici, servono molto. 

Tantissimi studenti: che rap
porto numerico c'è con 1 do
centi? 

Il rapporto qualitativo tra do
cente e studente è affidalo al 
senso di responsabilità dei 
professon. Occorre vivere il 

senso del servizio agli studenti. 
Ma il rapporto numerico ha 
degli squilibri spaventosi. Ci 
sono insegnamenti in cui c'è 
un docente con 2.000 studenti, 
e altri in cui un professore deve 
seguire solo tre allievi. Qui si 
sconta il fatto che la titolarità 
della cattedra è rigida. Poiché i 
concorsi si vincono per gruppi 
di discipline, ci dovrebbe esse
re la possibilità di organizzare i 
docenti per coprire in maniera 
equilibrata gli insegnamenti. 
Invece, polche un docente e ti
tolare di un singolo insegna
mento, questo non si può fare. 
Cosi, pur avendo una notevole 
disponibilità di docenti, non 
tutte le energie vengono utiliz
zate a pieno. A questo proble
ma si aggiunge quello dell'ac
cesso all'università. 

Alla Sapienza è difficile il ri
cambio del docenti? 

Ormai è diventata un ateneo 
vecchio. All'università si entra 
con un concorso di ricercatore 
e si è garantiti di restare a vita; 
cosi la carriera del professore 
diventa simile a quella degli 
impiegati. La spinta dei sinda
cati dovrebbe essere orientata 
a rendere meno stabili i profes
sori, che dovrebbero essere 
continuamente sottoposti a ve
rifica. Invece le organizzazioni 
sindacali si sono mosse in dire
zione opposta: chi sta dentro 
resta, e chi è fuon non entra. 
Le istituzioni funzionano 
quando si fondano sul princi
pio delle responsabilità impu
tabili, invece non ci sono verifi
che. Questi problemi gli stu
denti non li hanno ancora ca 
piti. Il movimento della Pante
ra, che è partito da intuizioni 
anche valide, è fuggito sulla 
tangente di una critica globale 
alla nostra città e non ha mes
so a fuoco questi problemi. Al
la Sapienza che è una sede di 
arrivo tutto questo si sente di 
più. I ricercatori che vincono 
posti di associato devono cam
biare sede, lo formo dei giova
ni, faccio fare loro il dottoralo 
di ricerca, e poi non posso of-

pochi consensi personali9 O 
temeva che Tecce, senza il suo 
«aiuto», non avrebbe retto bnl-
lantemente la prima prova' 
Valutazioni a parte. 0 certo che 
Medicina, ago della bilancia 
delle elezioni con i suoi 800 
docenti, si presenta sminuzza
ta alle elezioni Una piccola 
parte di Medicina dovrebbe 
votare per Chiacchierini, che 
raccoglierà anche i consensi 
della sua facoltà. Ma il preside 
di Economia non è tra i più fa
voriti. Se ci saranno altre vota
zioni (se nessuno dei candida
ti raggiunge alla prima consul
tazione la maggioranza asso
luta dei votanti) pare orientato 
a spostare i suoi voti su Misiti. 

Resta da valutare il peso de
gli associati. Anche loro, che 
tre anni fa favorirono Tecce. 
non sono più compatti. A Me
dicina, una parte stonca ò per 
Tecce. C'è anche chi ha firma
to per Misiti. Ma l'indicazione 
del Cipur (il Coordinamento 
che nunisce una parte dei pro
fesson di seconda fascia) è di 
votare scheda bianca. E i parti
ti? Il «rimescolamento» vale an
che qui Non ci sono orienta
menti precisi: Misiti. candidato 
di sinistra, ha numerosi con
sensi anche in area cattolica e 
tra gli esponenti dell'Opus dei. 
Tecce è visto come favorito 
dalla De, e i docenti riformisti 
si sono divisi. 

Pietro Scoppola 

frire nulla. Questo è il dramma: 
non possiamo più creare una 
scuola. 

Sarebbe diverso se d fosse
ro tanti piccoli atenei al po
sto della Sapienza? 

Il problema dell'accesso e di 
carattere legislativo. E si po
trebbe sbloccare realizzando 
un sistema di controllo della 
produttMià dei singoli profes
sori. Ma è anche vero che nei 
piccoli atenei il controllo na-
s»-e a i u t a i i c u . In un g lande 
ateneo come il nostro alcuni 
docenti f^i/sMHiu vivete- nidigi-
nalmente la vita universilana e 
poi si dedicano alla professio
ne privata. Specialmente nelle 
facoltà che hanno ricadute 
professionali lucrose. 

Quali sono gli ostacoli alla 
divisione della Sapienza? 

Una università cosi mastodon
tica è un grande centro di po
tere per chi la amm'nistra. È 
questo uno dei pnncipali cle
menti di resistenza. 

EU rettore? 
Fino ad ora un orientamento 
netto e chiaro da parte del ret
tore della Sapienza in favore 
della divisione dell'università 
esistente non c'è stato. I rettori 
dell'università di Roma hanno 
sempre difeso l'unità della uni
versità, an/.ichè la sua divisio
ne, sul modello francese* In 
Francia, dopo il maggio '68, al
la fine dell'anno arrivò un 
provvedimento che porto alla 
divisione della Sorbona in 12 
sedi Adesso si spenderanno 
miliardi per fare il parcheggio 
sotterraneo alla Sapienza, che 
favonsce la concentrazione. 
Soldi che si potrebbero spen
dere per acquisire qualche pa
lazzo in altre ?onc della città. 
Insomma, da noi la politica dei 
tanti atenei non si è mai verifi
cata. Vorrei che i candidati al 
rettorato si pronunciassero su 
questo e non nascondo che 
condiziono il mio voto alla so
luzione di questo problema. 

nov 
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Scuole 
Atac gratis 
per il Salone 
dell'Eur 
• • Una sci giorni dì semina
ri, incontri, workshop e conve
gni sul mondo della scuola e 
dell'università. Parte oggi, al 
Palazzo dei Congressi dell'Eur. 
il «Salone dello studente». La 
manifestazione, organizzata 
da «Campus orienta» e patroci
nata dal ministero della ricerca 
scientifica, è alla sua terza edi
zione (le prime due si sono 
svolte a Milano). 

È un salone interamente ri
volto ai giovani. Intatti è stato 
creato e pensato proprio per 
rispondere alle domande, ri
solvere i dubbi e orientare le 
scelte delle matricole e dei ra
gazzi degli ultimi anni delle 
scuole superiori. E per farvori-
re la massima partecipazione 
degli studenti all'iniziativa, è 
scesa in campo anche l'Atac. 
L'azienda del trasporto pubbli
co, infatti, da oggi a domenica 
13 accompagnerà gli studenti 
degli istituii superiori al Palaz
zo dei Congressi e viceversa. Il 
servizio autobus 6 gratuito. 

•I giovani - ha precisato il 
ministro dell'Università e della 
Ricerca scientifica Antonio Ru-
berti - hanno assoluta necessi
tà di informazione: devono 
pensare in tempo al problema 
della scelta del corso di lau
rea». 

Al «Salone» dell'Eur gli stu
denti delle superiori, ma an
che quelli già iscrìtti all'univer
sità, potranno parteciapre a 
convegni, tavole rotonde e 
mostre relative alle diverse 
sfaccettature delle facoltà, ai 
cor?' di laurea, ai contenuti, al
le specializzazioni, al mercato 
del lavoro. Per informare e 
orientare il popolo che studia 

; si sono dati appuntamento 100 
' espositori, fra ministeri, enti di 
.ricerca, atenei, aziende pub-
, bllche e private, ordini profes-
' stonali e associazioni studen
tesche. 

Incidenti traffica, semafori rotti Sabato, monossido di carbonio alto 
e una pioggia insistente * a piazza Gondar, largo Gregorio XIII 
hanno mandato in tilt la circolazione e piazza Fermi. Valori più bassi 
per tutta la giornata di ieri nel giorno di festa. Resta l'allarme 

Smog, ingorghi e città allagata 
In tre centraline rhauinamento ha superato i limi 
La lancetta dell'inquinamento si sposta lenta
mente sul rosso. Sabato tre centraline sono anda
te fuori per il monossido di carbonio (accanto i 
dati di sabato). Domenica, cifre al di sotto della 
soglia di guardia, ma vicino al limite. Cresce lo 
smog, aumenta il traffico. Il temporale di ieri ha 
messo in ginocchio la città: ottantuno incidenti 
stradali, ingorghi sulle vie consolari. 

MARISTBLLAIIRVASI 

• 1 Apertura di settimana al
l'insegna del caos. La città si è 
svegliata ieri mattina sotto il 
temporale, che ha prodotto ot
tantuno incidenti stradali, in
gorghi, buche, rallentamenti 
per semafori rotti e soste irre
golari in tutto il territorio. E a 
completare il quadro davvero 
desolante, ecco rifar capolino 
la lancetta dell'inquinamento 
atmosferico. 

Infatti, le stazioni di monito
raggio sono andate in rosso 
anche nella giornata di sabato. 
Contrariamente alle previsoni, 
che indicavano un traffico 
scorrevole, in tre delle nove ca
bine di rilevamento della capi
tale, il monossido di carbonio 
ha registrato dati preoccupan
ti. La punta più alta, nella fa
scia oraria delle otto ore. è sta
ta raggiunta dalla centralina di 
largo Gregorio XIII. nel quartie
re di Primavalle. La percentua
le dell'aria inquinata è stata di 
13,62 milligrammi per metro 
cubo, contro il valore limite di 
dieci. E ancora una volta in -

piazza Fermi e stata sfondata 
la soglia del biossido di azoto. 

Domenica, invece, il vento 
di tramontana ha spazzato via 
lo smog. Ma i dati pur restando 
sotto la soglia del primo livello 
di guardia non sono rassicu
ranti. Malgrado il fermo di tutte 
le attività lavorative, scolasti
che e commerciali, le cifre for
nite dalla rete di monitoraggio 
confermano che la città è in gi
nocchio per un'alta concentra
zione di gas di scarico nell'a
ria. Un esempio: largo Arcnu-
la, nella fascia blu, nel giorno 
di festa ha segnalato dati peri
colosamente vicino ai limiti 
(7,70). 

Gli ambientalisti sono in al
larme. Le nove centraline fun
zionano a singhiozzo. E il 
Campidoglio aspetta valori più 
alti di inquinamento per deci
dere cosa fare. Targhe alterne, 
se nella metà delle stazioni si 
superano i limiti per cinque 
giorni consecutivi? Il sindaco 
Franco Carrara non ne vuole 
sentire parlare. La circolazione 

•Studenti 
in sciopero 
scontro 
pi degrado 

• • Vetri rotti, fili elettrici scoperti, aule inagibili, violazione 
delle norme di sicurezza, sporcizia. Contro il degrado delle 
scuole romane continua la protesta degli studenti. Da ieri so
no scesi in sciopero i ragazzi dell'istituto tecnico professiona
le «G.B. Morosinl» (nella foto), costretti a studiare in un am
biente «a rischio». Durante l'estate nessuno ha infatti provve
duto ad eseguire lavori di ristrutturazione dell'edificio. Ieri gli 
studenti hanno improvvisato una piccola manifestazione da
vanti alla scuola per chiedere un intervento immediato. 

; : Marcia di protesta suirArdeatina 

Per avere uno scuola-bus 
a piedi per chilometri 

THUBATIliuZr 
• • Sono andati a scuola a 

_ piedi, percorrendo due chilo-
• metri sull'Ardcatina, perché 
i quest'anno lo scuola-bus del 
Comune ancora non arriva In 
borgata. Questa la singolare 

, forma di protesta, che conti
nuerà per tutta la settimana, 

• «celta dai genitori degli alunni 
' dell'elementare «Castel di Le-
: va» e della media «Formato», 
! due scuole della XII circoscri-
; zione. Ieri mattina, alle 8, un 
centinaio di persone si sono 
date appuntamento al 14° chi
lometro dell'Ardeatina, di fron
te alla borgata Fakoniana. Poi, 
tenendo per mano 1 bambini, 

{' si sono avviati verso il grande 
edificio scolastico di via Ardea-
tina al km. 12,700, dove sono 
ospitate una materna, un'ele
mentare e una media, frequen
tate dai ragazzi delle borgate 
di Falconiana, Santa Fumia. 
Prcgamore, Castel di Leva. I 
giovani studenti sono arrivati 

( 

in classe dieci minuti dopo il 
suono della campanella. 

•Carrara ci ha invitato ad an
dare a piedi - dice scherzosa
mente una giovane mamma -
e noi abbiamo raccolto il sug
gerimento, ma per protestare 
contro la mancanza dell'auto
bus comunale. I bus dell'Atac 
non entrano in borgata, per
corrono solo l'Ardeatina, quin
di noi siamo nei guai». «Questa 
scuola - spiega Paola Panerà-
zi, preside della media - è iso
lata in campagna e le borgate 
sono tutte distanti diversi chilo
metri. CU scorsi anni c'era l'au
tobus del Comune, ma que
st'anno c'è stato un disguido e 
ora siamo senza». 

La scorsa settimana, l'asses
sore ai servizi sociali Giovanni 
Azzaro aveva promesso un ser
vizio d'emergenza, ma non è 
successo nulla. «Tra una setti
mana sarà tutto pronto - soste

neva ieri Azzaro - e chiedere 
all'Atac di prolungare le corse 
per solo sette giorni non ha 
senso. Oggi apriremo le offerte 
delle varie società e scegliere
mo la migliore. La delibera sul
l'appalto C pronta dall'aprile 
'90, ma estenuanti discussioni 
e rinvìi in commissione hanno 
rallentato tutto». Quest'anno il 
Comune si accinge a spendere 
circa 75 miliardi per il prossi
mo biennio. Il Pds, nei mesi 
scorsi, aveva proposto una so
luzione meno costosa. Ed il 
consiglio comunale la condivi
se con un ordine del giorno. 
•Basta far decidere le scuole 
fornendo loro i fondi - spiega 
Maria Coscia, consigliere co
munale pds - Ora si prenotano 
autobus da 30-50 posti per 
22.000 scolari, che poi a volte 
viaggiano semivuoti. Ma l'idea 
non 6 piaciuta ad Azzaro. che 
ha scelto un appalto dispen
dioso e che ancora non garan
tisce il servizio». 

1 VELENI NELL'ARIA 
Centraline 
di rilevamento 
del dati 

LARGO 
ARINULA 

LARDO 
PRINKSTE 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
ramni 
LARGO 
MAONA GRECIA 

PIAZZA 
GONDAR 

LARGO 
MONTKZEMOLO 

LARGO 
GREGORIO XIII 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

9,17 

7,24 

8,62 

10,29 
Dato 

non valido 

10,39 
Dato 

non valido 

13,62 

7,2. 

Sopra 
o sotto 
i limiti 

-

-

-

+ 
_ 

+ 
_ 

+ 
-

alternata e invece un provvedi
mento possibile per l'assesso
re al traffico Edmondo Angele, 
che nel cassetto ha un «piano 
segreto» pronto a diventare de
libera. Tuttavia, nessuno spie
ga apertamente cosa succede
rà nella fantomatica seconda 
fase. Non sarà un trucco quello 
di spegnere le centraline o di 
non considerarle tarate per in
validarne il dato? 

Per il momento, dunque, il 
ricorso alla mascherina resta 
l'unica soluzione disperata e a 
portata di mano per i cittadini 
che vogliono proteggersi dagli 
inquinanti presenti in dosi 
massicce nell'ambiente. 

Tra nuvole di smog il traffico 
è sempre più caotico. E il mal
tempo di ieri ha impegnato al
l'inverosimile I vigili urbani. Ot
tantuno emergenze per inci
denti stradali sono stati segna
tati dalla sala operativa della 
polizia municipale. I caschi 
bianchi, dall'alba al tramonto, 
ne hanno contato 15 nel cen
tro storico, 18 nella zona Ap-
pia-Tuscolana-Casilina-Prene-
stina, 19 all'Eur-Osticnse-Ma-
gliana-Porlucnsc e 29 nell'aria 
Flamlnia-Salaria-Cassia-No-
mentana. 

Per la pioggia ci sono stati 
disagi e allagamenti anche in 
provincia. A Civitavecchia oltre 
al traffico automolistico im
pazzito, un fulmine si è abbat
tuto sull'edificio che ospita il 
Museo nazionale. Molto pani
co e nessun danno: fortunata
mente il palazzo è provvisto di 
un parafulmine. E ancora. 

Scompiglio per il maltempo 
anche negli edifici scolastici 
della cittadina laziale. Il forte 
temporale ha allagato i corri
doi di molte scuole e gli stu
denti sono rimasti bloccati nel
le aule per alcune ore. 

Inquinamento atmosferico e 
traffico. Dopo l'appello alla cit
tadinanza ripetuto nei giorni 
scorsi dal sindaco: «Evitate di 
prendere l'automobile», anche 
il presidente dell'Atac Luigi 
Pallottini lancia un invito: «Per 
abbattere lo smog prendete i 
mezzi pubblici». Il suo messag
gio 6 indirizzato soprattutto ai 
452 mila studenti e scolari del
la capitale. «La mobilità di Ro
ma - ha detto il presidente Pal
lottini nel corso della presenta
zione del "Salone dello stu
dente" - è un importante fatto
re di inquinamento e di degra
do. L'utilizzazione dei mezzi di 
trasporto pubblici 6 l'unico va
lido modo per contribuire su
bito a salvare la città». 

Cresce lo smog, Ecco il pa
rere del pneumologo Alfredo 
Sebastiani. «Il monossido di 
carbonio si attacca alla emo
globina, la proteina contenuta 
nei globuli rossi che serve da 
trasportatnee dell'ossigeno nel 
sangue. Indipendentemente 
dalla cifra rilevata dalla centra
lina, l'inquinante danneggia gli 
asmatici, gli anziani e i bambi
ni con problemi alle vie respi
ratorie. Il miglior consiglio? 
Uscire il meno possibile. Non 
frequentare nella fascia oraria 
17-24 le zone a rischio». 

Carabinieri nell'ex cinema del Trionfale sede del centro sociale 

Prova di sfratto per «Alice» 
Ma alla fine arriva il contrordine 
Sgomberato e poi rioccupato il centro sociale «Alice 
nella città», al quartiere Trionfale. I carabinieri vi 
hanno fatto irruzione alle sette del martino. Con loro 
anche un ufficiale giudiziario e alcuni operai incari
cati di procedere allo sfratto. Immediata la protesta 
dell'Unione inquilini, e di alcuni consiglieri comu
nali. Solo nel tardo pomeriggio i militari hanno deci
so di sospendere lo sgombero. 

wm Li hanno colti di sorpre
sa, nel sonno. Accompagnati 
da un ufficiale giudiziario 
con un ordine di sgombero 
in mano, i carabinieri hanno 
bussato alle porte del centro 
sociale «Alice nella città» - ex 
cinema Doria - alle sette del 
mattino. Le due persone in
caricate di presidiare l'occu
pazione hanno fatto appena 
in tempo a radunare le loro 
cose, e sono state fatte uscire 
in fretta. Ma l'ennesimo ten
tativo di sgombero non è riu
scito. A tarda sera, con una 
scusa, gli occupanti sono in

fatti riusciti a rientrare nell'e
dificio. 

La vertenza tra gli occu
panti dell'ex cinema Doria e 
la proprietaria dell'edificio, 
socio principale dell'istituto 
autonomo case popolari, du
ra ormai da tempo. Tra sen
tenze di sfratto e nuove occu
pazioni sono passati ormai 
cinque anni. Del caso si è in
teressato anche il Comune e 
di recente proprio dal Cam
pidoglio è stata ventilata l'i
potesi di trasformare il centro 
in un servìzio pubblico per
manente. Anche per questo 
il tentato sgombero di ieri è 

stata una doccia fredda per 
chi sostiene queste iniziativa. 
«Ciò che ci colpisce in modo 
particolare - hanno detto ieri 
gli occupanti - è che sia av
venuto mentre siamo ancora 
in attesa di una sentenza de
finitiva della Cassazione. 
Inoltre avevamo ricevuto una 
serie di garanzie sia dalla cir
coscrizione che dalla questu
ra che si era impegnata, in at
tesa della decisione dei giu
dici, a non eseguire lo sfrat
to». 

Ieri invece la sorpresa. Do
po aver notificato ad alcune 
persone che si trovavano nei 
locali dell'ex cinema l'ordi
nanza di sgombero disposta 
dal tribunale, alcuni operai 
hanno caricato su un camion 
le suppellettili. La voce si è 
sparsa in tutto il quartiere e 
sul posto sono giunte decine 
di persone, tra cui esponenti 
dell'unione inquilini e della 
casa dei diritti sociali, che 
hanno cominciato a prote
stare. Mentre sul posto, chia
mati dai ragazzi, arrivavano il 

senatore del Pds Ugo Vetere, 
il consigliere di Rifondazione 
Sandro Del Fattore e alcuni 
consiglieri Verdi della dicias
settesima circoscrizione. Ad 
un certo momento, un grup
petto di uomini e donne, con 
la scusa di riprendersi un 
computer e altri oggetti per
sonali, sono entrati nel salo
ne e si sono barricati rifiutan
dosi di uscire. £ bastato que
sto. Per motivi di ordine pub
blico i carabinieri hanno so
speso momentaneamente lo 
sgombero. Intanto sulla vi
cenda di ieri è intervenuta 
anche l'unione inquilini. 
«Quello che e accaduto oggi 
è un fatto gravissimo - hanno 
detto - la cui responsabilità 
politica e sociale ricade inte
ramente sul Comune. Da an
ni il cinema Doria non era 
solo un luogo di incontro cul
turale, ma un centro di inizia
tive di lotta sociali e politi
che. Chiuderlo farà del quar
tiere Prati un luogo anonimo 
di speculazione legata al ter
ziario». 

AIO anni dalla morte, cerimonie di commemorazione 

Viterbo e Roma ricordano Petroselli 
«Riuscì a essere il sindaco di tutti» 

BIANCA DI OIOVANNI 

• • Una giornata dedicata al 
sindaco che voleva una Roma 
umana e moderna, non più 
oppressa da burocrati, più de
mocratica e vivibile. Con una 
breve cerimonia, in mattinata, 
al cimitero di Viterbo, sua città 
natale, e una commemorazio
ne in Campidoglio nel pome
rìggio, e stata ricordata la figu
ra di Luigi Petroselli a dieci an
ni dalla sua scomparsa. 

Qualche minuto di silenzio 
commosso, sotto una pioggia 
intensa e scrosciante. Tanti fio
ri e corone, tra cui quella man
data dall'amministrazione ca
pitolina con i colori della città 
di Roma. I familiari e i politici 
stretti assieme intomo alla 
tomba, circondati dagli amici, i 
militanti, i dirigenti di partito, i 
semplici cittadini, molti rap
presentanti dei «suoi» centri 
anziani, tutti rinchiusi nei loro 
ricordi, E poi più nulla. Cosi, 

semplicemente, ha voluto ri
cordarlo la città di Viterbo, do
ve Petroselli iniziò la sua lunga 
carriera politica. Un rito che si 
ripete ogni 7 ottobre nel cimi
tero della cittadina laziale, 
sempre con la stessa tensione 
emotiva e la stessa sobrietà. In 
occasione del decennale della 
scomparsa le presenze politi
che si sono infittite. In rappre
sentanza del comune di Roma 
e giunto l'assessore Gerardo 
Labellarte, accompagnato da 
Renato Nicolini, capogruppo 
Pds in Campidoglio. Accanto a 
loro i dirigenti pidiessini Walter 
Veltroni, Goffredo Bellini, An
tonello Falomi, Mario Quat-
trucci, Piero Salvagni, Carlo 
Leoni, Antonio Capaldì e il se
natore Ugo Vetere, che alla 
morte di Petroselli prese il suo 
posto in Campidoglio. Nutrita 
anche la rappresentanza di Ri
fondazione comunista, con 
Tonino Lovallo, Antonio lan-

nilli e Antonio Cuozzo. «La cit
tà si era riconosciuta in que
st'uomo -, dice Ugo Vetere os
servando la piccola folla di 
gente comune accorsa attorno 
alla tomba -. Guardava al futu
ro, alla Roma del 2000, senza 
perdere mai di vista la vita di 
tutti i giorni», ricorda il suo suc
cessore, quasi a ratificare quel
lo slogan che Petroselli si era 
dato all'indomani delle elezio
ni del giugno '81: «Sarò il sin
daco di tutti». Nicolini ricorda 
le due edizioni di Massenzio 
che organizzò con lui, una ai 
Fori imperiali, l'altra al Colos
seo. «Con lui il centro storico si 
e aperto ai romani La sua idea 
dello Sdo, poi, significava che 
Roma è anche la periferia, che 
va progettata e strutturata. Il 
terzo grande contributo è stato 
il progetto di disinquinamento 
del Tevere, che testimonia l'at
tenzione per la qualità della vi
ta che Petroselli aveva». Perché 
il suo spessore politico e mora
le rimanga sempre presente la 

federazione Pds di Viterbo sta 
lavorando alla pubblicazione 
di un volume su Petroselli uo
mo e politico, il suo lungo per
corso dal quartiere popolare di 
Pianoscarano fino al seggio di 
primo cittadino in Campido
glio, i suoi rapporti con Berlin
guer. 

Nel pomeriggio in consiglio 
comunale Franco Carrara ha 
ricordato lo stile politico del
l'ex sindaco, il suo modo di fa
re politica tutto proteso all'in
tervento diretto e concreto sul
la vita della città. «Giunto da un 
centro della provincia -, ha 
proseguito Carrara -, Petroselli 
ha saputo diventare un grande 
romano, che ha creduto nella 
possibilità della trasformazio
ne in senso moderno di questa 
città, Ha creduto nella necessi
ta di rompere gli immobilismi, 
di progettare, di ribaltare quel
l'immagine sonnolenta e de
gradata di Roma, pericolosa
mente consolidatasi negli an
ni». 

MERCATI 

• i Si apre con questa rubnea, uno spazio fisso che di 
giorno in giorno, vi fornirà consigli, suggerimenti ed indi
cazioni sulle offerte di lavoro, sulle gite e le iniziative di 
stampo naturalistico, sui corsi professionali ed i servizi 
sociosanitari presenti sul territorio. Una piccola, eteroge
nea guida per vivere meglio in questa città, saperne di 
più e orientarsi con maggiore facilità nei tariti settori che 
compongono il nostro quotidiano. A partire da oggi, e di 
conseguenza ogni martedì, avrete a disposizione una se
rie di notizie sui vari mercati della nostra città. Ad esem
pio dove è possibile scovare abiti e vestiti a prezzi econo
mici o dove trovare pesce veramente fresco. Oppure co
me comprare una credenza dei primi del '900 senza 
spendere un'enormità o magari dove acquistare una 
mucca, un orologio a cucù, una chitarra costruita da un 
liutaio o un paio di scarpe «firmate» sulle bancarelle degli 
ambulanti... 

Il mercato del fiori: E situato in via Paolo Scarpi, una 
traversa della Trionfale, ne! quartiere Prati. É aperto solo 
il martedì dalle 10.30 all'una. Per trovare disponibile la 
più ampia varietà di merce floreale, vi conviene arrivare 
non troppo tardi all'appuntamento con questo profuma
tissimo mercato, altrimenti preso letteralmente d'assalto 
dal popolo del «pollice verde». Evitate di recarvi nella zo
na in macchina. Le possibilità di parcheggiare sono mol
to limitate e l'area del mercato è invasa da nugoli di vigili. 
Piuttosto, servitevi della metro (si scende alla fermata Ot
taviano) o, se proprio non potete rinunciare alla vostra 
autovettura, parcheggiate a Piazzale Clodio. Al piano su
periore dell'edificio coperto (dunque, niente paura se 
piove) si trovano i fiori recisi. 1 prezzi, rispetto a quelli ge
neralmente praticati nei negozi, sono abbastanza conve
nienti giacché i commercianti del «verde» si servono pro
prio qui. Garantita è anche la qualità dei prodotti. 

Quaranta splendide gerbere (assomigliano a gigante
sche margherite color pastello) costano venticinque mi
la lire. 
Più economici, ma come a! solito di grande effetto, i ga
rofani: tre coloratissimi mazzi a 3 mila lire. Venti minu
scole rose, bianche o gialle, sono vendute a 10 mila lire 
cosi come un mazzo di dieci rose rosse a stelo lungo. So
no, inoltre, disponibili «bouquet» di fiori secchi, confezio
ni di orchidee in scatole di plastica a dieci mila e gigante
schi mazzi di nebbiolina bianca a due mila lire. A richie
sta possono essere anche ordinati fiori molto particolan. 
Scendiamo ora al piano sottostante, nell'ampia area cioè 
dedicata alle piante. Qui è possibile trovare veramente di 
tutto. Unico limite è quello di poter acquistare solo ed 
esclusivamente piante non fiorite (altrimenti dai nego
zianti non ci andrebbe più nessuno). E allora via con le 
gardenie il cui profumo dei bianchi boccioli stordisce co
me un'essenza orientale (da 20 a 70 mila per gli esem
plari più grandi). Non mancano, poi, sulle 10 mila lire i 
gelsomini, i pitosfori, le rose rampicanti o le bouganville 
per chi possiese un terrazzo o, magari, un piccolo giardi
no. Tra le piante d'appartamento vi segnaliamo, invece, 

, la Samtpaulia di van colon: bianca, rosa e azzurra. Le 
' piantine costano 2.500 e con un pò di attenzione (no al
le annaffiature eccessive ed evitate di toccare il foaliame 
data la delicatezza) potrete riempirvi casa di queste 
amabili violette africane. La riproduzione avviene, infaUi, 
per mezzo di talea fogliare, facendo cioè radicare le sin
gole foglie immerse nell'acqua. Anche il ciclamino (sulle 
5 mila lire} serve per la decorarazione invernale degli ap-
partarnenti. Sempre consigliato per colorare i balconi è il 
geranio" (in botanica si chiama pelargonium). Ne esisto
no circa 1200 specie e in via Scarpi è presente un'ampia 
rappresentativa (3 mila lire a pianta). 

Due parole sulle piante grasse i cui banchetti sono si
tuati in fondo al mercato. Anche in questo caso non c'è 
che la difficoltà della scelta. Tra le tante vi segnaliamo 
l'Echinocereo con i fiori scarlatti ed i frutti spinosi spesso 
commestibili, la buffa Mammillaria di forma cilindrica e 
tondeggiante dotata di appariscenti infiorescenze e l'O
punzia, una cactacea che proviene dall'America tropica
le. Vi ricordiamo, inoltre, che Ottobre è il mese più op
portuno per piantare rosai e bulbi di tulipani, giglio e nar
cisi. 

DOMANDE 
A PIETRO INGRAO 

Crisi dell'Est 
Nuovi scenari intemazionali 
Scelte e lotte della Sinistra 

Venerdì 11 ottobre, ore 17.30 

SALA ESEDRA 
Via Giolitti, 34 (angolo Stazione Termini) 

Area comunista Pds del Lazio 

LE SCELTE URBANISTICHE 
PER GLI INSEDIAMENTI 

PRODUTTIVI A ROMA 

Incontro del Pds 
con le forze imprenditoriali, 

sindacali e sociali 

GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 
ORE 17 

VILLA FASSINI 

Abbonatevi a l'Unità 

i 
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MARTEDÌ 8 OTTOBRE 1991 

NUMMI UTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 
4886 
115 
5100 
67691 
116 

Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali) 
Policlinico 
S. Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi' 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea' Recl. luce 
Enel 
Gas prortpjf intervento 
Nottezzaurbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

575171 
575161 

.3912200 
5jftJ5107 
«03333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac ufi. utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony «xpress 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blcinoleggio 3225240 
Collalti(blcl) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

OJORNAU DI NOTTE 
Colonna, p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia: via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Plnciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Ironico ritratto 
di un uomo 
in carriera 

PAOLA DI LUCA 

^ 

• • Fasciato da un luccicante 
abito di paillettes e sfoderando 
un accattivante sorriso, Dustin 
f of'man si è trasformato in 
•Tootsle», l'intrigante perso
naggio nato dalla fantasia del 
commediografo americano 
Murray Schisgal. Giovedì sera 
sarà invece un attore italiano, 
Leo Cullotta, ad impersonare 
un altro uomo in carriera, «il si
gnor Popkin», protagonista 
dell'omonima commedia scrìt
ta dieci anni fa dallo stesso 
Schisgal. Con questo spettaco
lo, che ha debuttato felice
mente a Viterbo nei giorni 
scorsi, si apre la nuova stagio
ne del Teatro Parioli. 

•Lo scorso anno abbiamo 
affidato al grande mattatore 
Vittorio Gassman il compito di 
inaugurare il nostro cartellone 
- spiega il direttore Maurizio 
Costanzo -. Anche quest'anno 
abbiamo voluto iniziare con 
una bella prova d'attore, che 
mostrerà un Gullotta molto di
verso da quello televisivo. An
zi, consiglio a Leo di usare un 
nome d arte quando appare 
sul piccolo schermo». La com
media infatti e incentrata sulla 
figura del signor Popkin e ne 
racconta, in otto quadri diversi, 
la rapida trasformazione da 
uomo della midle-class, mite e 
frustrato, in manager di suc
cesso cinico e soddisfatto. 

Nel primo atto incontriamo 
il povero Popkin alle prese con 
una fallimentare attività edito
riale e per giunta abbandonato 
dalla moglie pretenziosa, che 
è appena scappata con un'al
tra donna. Al nostro eroe pero 
viene offerta un'altra possibili
tà, ma deve svolgere un incari
co delicato<ia parte di una ca
sa editrice. Popkin si ritrova co
si a vivere In una prigione, co
stretto a dividere la sua cella 

con un rozzo detenuto che è 
considerato uno straordinario 
talento letterario ed è dunque 
ambitissimo nel mercato dei li
bri. Questa terribile prova verrà 
superata con imprevista abilità 
dai tranquillo Popkin, ma ne 
uscirà profondamente mutato. 
Scaltro e insinuante, carismati
co e speculatore, Popkin ora e 
all'altezza del suo capo e per
sino della sua ingrata ex mo
glie, ma il suo e un amaro suc
cesso, come lo definisce lo 
stesso Gullotta. «Questa com
media colpisce con l'ironia i 
punti deboli della nostra socie
tà - spiega Gullotta - ed io 
condivido questa crìtica per 
quanto amara e grido insieme 
all'autore contro il cinismo 
della nostra epoca». 

Lo spettacolo, prodotto dal 
Teatro Parioli, è diretto dal re-

fista Patrick Rossi Gastaldi ed 
a, fra gli altri interpreti, Ar

mando Bandini, Monica C. Co-
dena, Fabio Grossi, Agnese 
Ricchi e Antonio Cascio. La 
scenografia, curata da Gian
franco Padovani, e la regia 
hanno voluto rispettare l'am
bientazione originaria. «La sto
ria si svolge in America, all'ini
zio degli anni Ottanta - dice il 
regista -. Ho preferito rimane
re fedele al testo, che apprezzo 
soprattutto per il suo taglio ci
nematografico». Leo Gullotta si 
dichiara molto soddisfatto di 
questo lavoro, ma non rinnega 
Il suo successo televisivo otte
nuto con il famoso varietà «Bi
beron» e annuncia anzi il ritor
no di -Creme Caramel» nel 
fgennaio prossimo. «Amo il mio 
avoro d'attore e credo che lo 

si possa fare con la stessa se
rietà sia in televisione su in 
teatro - afferma Gullotta - per 
questo non mi occorre un no
me d'arte». 

A Controindicazioni tre intense «sedute di improvvisatori» 

Poetica della «free music» 
ENRICO QALLIAN 

EM Si sono concluse sere fa 
all'Alpheus «Controindicazioni 
5» per Sedute di improvvisatori-
.Tre serate di musica «jazz» al
l'interno della programmazio
ne di «Platea Estate» da un'idea 
di Mario Schiano: musicista 
trasgressivo dell'area più rivo
luzionaria dello stesso non-sti
le musicale, area free che an
cora non demorde e che in Eu
ropa ha stabilito un codice 
poetico di tutto rispetto. Le se
dute, come spesso accade, 
permettono di stabilire diffe
renze esplosive, attimi irripeti
bili, conoscenze uditive di al
tro suono nella ricerca che i 
musicisti perennemente per
corrono come via possibile per 
creare collage e decollage tra 
•citazionismi» ormai divenuti 
attrezzo di «maniera», da ab
bandonare e consigliare ai pit- • 
tori di riprenderselo, e capo
volgimento dell'attrezzo alle
gorico, lo strumento musicale 
spingendolo verso altro desti
no, possibilmente dalla parte 
opposta del «salotto» e del-
l'«Accademia musicale», «grep
pia», «business» o come la si 
voglia chiamare. 

fi musicista improvvisa cer
cando Ira i propri «coevi di ri
balta» gli appoggi necessari 
per progettare, spinto dai per
corsi intcriori, pentagrammi 
echiavi di volta, volendo la
sciare testimonianza di sé fra 
le note. Le illuminazioni, le 

idee sono quelle che contano 
e i musicisti lo sanno cercando 
cosi di non scadere nell'ovvio. 
La voglia di comunicare per la 
schiera degli improvvisatori e 
un dovere, un imperativo cate
gorico. Il codice non e ripreso 
da nessun stile, è corredo per
sonale conseguilo, trovato nel 
conseguimento, tra le viscere 
del suono, nella certezza in
contaminata di essere nel giu
sto progetto dell'arte. 

Gli avvicendamenti e le for
mazioni di musicisti pensate e 
volute da Mario Schiano, sem
pre presente organizzato orga
nizzatore, hanno «trovato» mo
menti di grande musica, quella 
vera sofferta sulle dita nello 
sforzo disperato di tramandar
la alle orecchie degli astanti 
osservatori uditivi di bagliori 
cercati e finalmente trovati, Il 
rapporto che i musicisti instau
rano con il proprio strumento 
è un rapporto d'amore, visce
rale e anche quando lo pizzi
cano, lo vilipendono, peraltro 
senza mai avvilirlo, lo soffoca
no con altri oggetti capovol
gendo la natura per la quale 
era stato pensato e costruito, e 

gur sempre un atto d'amore, 
enza limiti. Straordinaria

mente umorale e razionale 
nello stesso istante, momento 
gaudioso a coronamento di 
una propria interiorità. E non e 
per funambolismo che questo 
accade. E per grandi capacità 

di sintesi artistiche in un seco
lo, come scriveva Rimbaud, di 
mani, «oh, secolo di mani» e di 
eternità sonore «il mare s'è me
scolalo al sole. E ritrovata...co
sa? L'Eternità sonora». 

Mauro Orsclli con la sola 
mano destra picchiando sui 
piatti e la pelle del suono della 
batteria è riuscito a disseque
strare suoni colmi di allarme, 
segni indelebili compresi e 
carpiti al rupestre Mirò, alla de
bordante macchia acquerella
ta di Kandinsky, all'Orfico ra
zionalistico Picasso; Paul Ru-
therford dal trombone prolun
ga le braccia fin quasi a tocca
re l'alchimia del suono; Mario 
Schiano alto sax di gran sag
gezza ha sfiorato «bella ciao» 
con straordinaria capacità di 
coinvolgimento; Ernst Reilse-
ger solo lui, è solo lui che ma
novra il suono del cello indiriz
zandolo dove meglio crede. 
Mai serioso, mai conformisla 
cattura le orecchie degli ascol
tatori vivisezionando H suono, 
scompaginando l'alterigia del
lo stesso strumento; Paul Lo-
vens misura a grandi passi l'ac
re perso suonando magistral
mente percussioni intime mai 
intimistiche; Pasquale Innalzi
la riduce lo strumento ad una 
secchezza estrosa tale che la 
nota splendidamente suona 
mostrandosi impudica e nuda. 
Naturalmente tutti meritereb
bero parole di elogio ed ammi
razione, compreso II pubblico 
che ha applaudilo sempre sin
ceramente convinto. 

«Maestosità e creatività»/ L'organo: strumento da con
certo tra XIX e XX secolo. Titolo dei quattro concerti che 
l'Accademia d'organo Max Reger ha organizzato 10, 13, 
17 e 20 ottobre presso l'Aula Magna del Pontificio istituto 
di musica sacra (Piazza S. Agostino 20). Primo appunta
mento giovedi, ore 18. L'organista Roberto Marini esegui
rà musiche di Camille Saint-Saens, Charles Hubert Parry 
e Julius Reubke. 

Flora spontanea dell'Oasi urbana del Tevere. Mostra orga
nizzata dal Wwf Lazio e dall'Upter (terza età) : inaugura
zione gioviedi, ore 11, presso lungotevere delle Navi (in-
gressoTonte Matteotti, di fronte alminislero della Manna 
militare). 

Forte Prenestlno. Domani alle 21.30 al Forte (Via Federi
co del Pino) concerto dei gruppi «Kina» (Aosta) e «Holy 
Rollers» (Washington) perfinanziare la sala prove e il la
boratorio video. L/iniziativa per l'autogestione è di «Bran-
cavideo» e «Uarm». 

Villa Torionia. Il Centro omonimo organizza per domeni
ca 13 ottobre una gita culturale al Santuario di Greccio 
(con concerto di pianoforte) e all'Abbazia di Farfa (con 
breve concerto dolgano). Prenotazioni e informazioni 
al terl. 32.88.496 e 32:75.096. 

La Galleria nazionale d'arte moderna di viale delle Belle 
Arti 131 comunica i nuovi orari valevoli fino al 30 novem
bre: da lunedi a venerdì 9-18, sabato 9-14, domenica 9-
13, lunedi riposo. 

ArkA. L'Associazione culturale presenta i corsi di «Tai Chi 
Chuan» diretti da Andrea Orsini. 1 corsi, aperti tutto l'an
no, sono centrati sul rapporto spazio-corpo-mente. Si 
svolgono presso il Cid di via S. Francesco di Sales 14. In
formazioni al tei. 58.19.444. 

Sviluppi ulteriori. Artisti e fotografi danno vita ad opere 
istantanee con Polaroid formato 50 x 60 cm. Domani, al 
Palaexpo di via Nazionale 194, di scena Luca Patella, 
giovedì Nino Migliori. 

Astrofisica e particelle elemtari. Ciclo di conferenze pro
mosso dal Laboratorio di didattica delle scienze. Pnma 
conferenza domani, ore 16, nell'aula 1 del Dipartimento 
di Fisica (nuovo edificio) della Città universitaria. Inter
viene il prof. Luciano Maiani. 

Rock distorto e visioni lisergiche 
per 
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MASSIMO D I LUCA 

Bai Quattro musicisti pren
dono posto sul piccolo palco
scenico del BigMama. Applau
si, accenni di saluto, sguardi 
d'intesa: i «Thin White Rope» 
sono ritornati a Roma dopo 
due precedenti esperienze 
non proprio fortunate, e que
sta volta hanno fatto davvero 
centro. 

Da tempo non si sentivano 
due chitarre cosi in sintonia, 
un sound labirintico dalle linee 
inquiete tracciate con lo scal
pello e con il fiore, serpentine 
che si trasformano in tenaglie 
di fuoco. C'è ritmo, armonia, 
squarci di psichedelia abrasi
va. L'inclassificabile voce del 
leader Guy Kyser domina im
penosa su ogni brano, distorta 
e sincera come nel più malato 
dei blues. 

La sua scrittura è ad alta vi
sionarietà: liriche che miscela
no previsioni post-apocalitti
che e spaccati di vita quotidia
na, cieli altissimi, spazi im
mensi e paesaggi lunari, «il 

metodo più prudente e effica
ce per affrontare il mondo che 
ci circonda è quello di consi
derarlo un puro e semplice 
parto fantastico». La frase cita
ta è dello scrittore fantascienti
fico James G. Ballard ma si ad
dice perfettamente alla poeti
ca del cantante americano. 

Testi lisergici, surreali che 
fanno venire In mente l'imma
gine del santone che sbraita su 
di una colonna piazzata in 
mezzo al deserto, in un vec
chio film di Bunucl. Non per 
niente Guy ha una certa fami
liarità con la mistica del deser
to, essendo originario di un 
paesino vicino la «Valle della 
Morte». Dal vivo, i «Thin White 
Rope» riservano poco spazio 
agli episodi rilassati, brevi in
termezzi che fungono da pre
ludio a quel magma acido che 
è la loro musica. 

Più saliva la temperatura nel 
club trasteverino e più il con
certo ha acquistato vigore, 
mettendo a dura prova la resi

stenza degli spettatori sempre 
più madidi di sudore. 

Poche band possono vanta
re di avere attraversato dieci 
anni di rock americano ed aver 
lasciato un'impronta indelebi
le, saltando a più pari il busi
ness schiacciasassi che gli gira 
intomo. Quattro cavalieri elet
trici venuti dalla California per 
vivisezionare la musica moder
na, fare a pezzi a colpi di chi
tarra ogni interpretazione 
omologata e tranquilla del 
rock'n'roll. 

Nell'esibizione romana i 
«Rope» hanno presentato l'ulti
ma fatica discografica, The ni-
by sea. un ulteriore segno della 
loro continua evoluzione, con 
nuove intuizioni di chiara ma
trice folk e una maturità com
positiva che riporta al capola
voro Exploring the axis. È diffi
cile prevedere quali strade 
prenderà in futuro la formazio
ne di Guy Kyser ma siamo certi 
che non verrà mai a mancare 
que'la «tensione morale» che li 
ha finora accompagnati. 

/«imagerie» 
leonardesca 

Dopo la tradizione con II 
eneo di Cristina Hoyos, la 

na «Espaflaltalia» propo-
t un secondo appuntamento 

1 danza al sapore contempo-
i con il Cnnte, il Centro 

onal de nuevas tendencias 
centeas. Come struttura, il 
entro spagnolo ricorda da vi
no la Tanzfabrik di Berlino -
bnosciuta in Italia e a Roma, 

è stata anche recente-
nte ospite del Palaexpo -, 
ero un gruppo di artisti pro-

nienti da diverse discipline 
: sperimentano nuove for-

; di allestimento e di messa 
Iscena. 
|AJ Vascello il Cnnte presen-
, lino a domani Tratado de 

uro, ispirato all'iconografia 
rtorica di Leonardo da Vinci. 
Irtendo daM imagerie leonar-
Baca, Tratado de pintura ne 
tende spunto per tracciare 
Da poetica del movimento, 

territorio immaginario in 
li «la danza contemporanea 
integra con una ricerc'a del 

ipporto fra la corporeità dei 

ballerini e il discorso coreogra
fico con la possibilità di una 
narrativa di tipo grammatico, 
non basata sulle strutture nar
rative naturalistiche, bensì pu
ramente poetiche». 

L'allestimento di Tratado de 
pintura deriva da un lavoro 
collettivo in cui confluisce l'e
sperienza interdisciplinare di 
ciascun danzatore-interprete. 
Un omaggio a Leonardo Da 
Vinci - come suggerisce nelle 
note di sala il direttore artistico 
del Cnnte, Guillermo Hcras -, 
un omaggio a un artista lonta
no nel tempo che continua a 
darci «lezioni di modernità», in
dispensabili per chiunque vo
glia indagare «sulle possibilità 
dell'Immagine in relazione alla 
percezione sia ottica che es
senzialmente sensitiva». Di qui 
il suo vincolo con la coreogra
fia contemporanea, nel caso 
specifico quella di Francese 
Bravo, principale artefice di 
questo «Tratado» con musica 
onginale di Juan Ortega e Jor-
di Riera. Dff.fi 

Valanga di giovani all'assalto 
del «bel mondo» dello spettacolo 

Claudia Giannotto sopra 
Leo Gullotta e Patrick 

Rossi Gastaldi: a destra 
Guy Kyser; In alto Ernst 

Reijseger 

EH Accademie, corsi, centri, 
bienn'. stages, seminari, labo
ratori, formazioni professiona
li, riconoscimenti, attestali, di
plomi: regionali, provinciali, 
nazionali, internazionali. Ne
cessità e aspirazione, adde
stramento, arte e mestiere tec
niche dello spettacolo, corsi 
intensivi, metodo e sviluppo, 
esercitazioni sceniche, dizione 
per tulli, il corpo-la voce-la re
spirazione, attore in movimen
to, attore si diventa. Roma pul
lula di scuole grandi e piccole, 

Tempo di scuola anche per il teatro. All'Accademia 
«Silvio D'Amico» si sono presentati, per l'esame di 
ammissione ai corsi triennali dell'unica scuola sta
tale, oltre 300 giovani aspiranti attori. Un piccolo 
viaggio via telefono e di persona con alcune scuole 
romane che preparano al mestiere del palcosceni
co. Mestiere che molti nostri grandi attori hanno im
parato senza diplomi, riconoscimenti e pergamene. 

PINOSTRABIOLI 

riconosciute e non, costose, 
accessibili o gratuite. Ogni an
no una valanga di giovani fra i 
diciotto e i venticinque anni si 
avvicina al «bel mondo» dello 
spettacolo. 

L'Accademia nazionale «Sil
vio D'Amico» rimane l'unico 
istituto statale, Si accede alla 
frequenza triennale dopo aver 
conseguito un esame a più 
prove, Ad ogni emissione di 
bando di concorso nspondo-
no in media Ire o quattrocento 
ragazzi «Quest'anno - mi dice 
una segretaria al telefono - si 
sono presentati trecento can
didati, fino ad oggi, quarto 

giorno d'esame. Su cento - le 
sfugge - ce ne saranno stati 
sette di buoni... non posso dar
le altre informazioni. Agli esa
mi non si può assistere...». Di 
questi trecento ne vengono 
scelti venti o venticinque. I pri
vilegiati seguiranno tre anni di 
corso a frequenza obbligatoria 
e quotidiana, studieranno mat
tina e pomeriggio dalla recita
zione alla dizione, dalla storia 
del teatro al canto, dalla scuo
la della musica all'educazione 
del movimento. 

Dice Claudia Giannotti ex 
insegnante dell'Accademia: 
«Penso che oggi l'Accademia 

meriterebbe insegnanti miglio
ri, le altre scuole non dovreb
bero esistere. Un attore medio
cre non potrà mai essere una 
buona guida per chi vuole ini
ziare». Non essendo purtrop
po, ormai, il tempio indiscusso 
della recitazione, non potendo 
contare ad occhi chiusi sul giu
dizio dell'Accademia, ecco 
che i 265 non ammessi non ri
nunciano al sogno e vanno ad 
occupare le infinite altre possi
bilità di studio. Fra le ncono-
sciute dalla Regione Lazio, a 
frequenza gratuita e obbligato
ria, capeggiano «Il Laborato
rio» diretto da Gigi Proietti e la 
scuola «Mario Riva» di Diana 
Dei ed Antonello Riva. Anche 
in questi due casi si accede per 
esame. Considerando che allri 
cinquanta fortunali non do
vranno pagarsi i corsi, per i re
stanti duecentoventicinque ci 
sarannosolo scuole a paga
mento. Cento, centocinquan
tamila lire di iscrizione, dalle 
duecentomila in su al mese 
per la frequenza che può va
riare da due, tre e cinque gior
ni a settimana. 

Continuo il mio giro di tele

fonate e mi si informa che per 
seguire un biennio di forma
zione sul teatro gestuale, dove 
la dizione e la recitazione non 
vengono contemplate, ma si 
assicura una preparazione ri
gorosa e professionale sul mo
dello amencano (e giù una 
sfilsa di cognomi italianissimi e 
mai sentiti), verrei a spendere 
complessivamente 5 milioni. 

Discorso a parte va riservato 
allo «Studio Fersen», scuola 
privata ma che si fa garante 
dell'esperienza di un noto 
maestro come Alessandro Fer
sen. «Assolutamene non vo
glio essere accostato a quella 
miriade di scuolette che spun
tano ogni anno, mai un nome, 
soltanto grandi titoli e promes
se sui manifesti giganti con i 
quali invadono la città, lo lavo
ro da anni su una mia ricerca 
personale, sto apportando 
modifiche ai programmi della 
mia scuola: accanto alla dizio
ne, alla recitazione voglio ap
profondire il mio studio sul 
mnemodramma». 

Fisso con lui un appunta
mento per una chiacchierata 
sulla scuola e inuovi progetti. 

«Percorsi jazz» 
con i Six Mobiles 
•al Ancora Jazz nell'ambito 
di «Platea estate». Dopo «Con
troindicazioni», tocca ora ad 
un'altra iniziativa prendere 
corpo e sostanza. Si tratta di 
«Percorsi jazz» in programma 
da questa sera e prò tre giorni 
all'Alpheus. Primo concerto 
(ore 21.30) con i «Six Mobiles» 
diretti da Roberto Ottaviano. Il 
sassofonista milanese (ma 
d'origine pugliese) non è nuo
vo alle platee romane. La sua 
musica d'alta classe (dire solo 
jazz è poco e fuorviarne per 
questo musicista) trova nel 
gruppo dei «Six Mobiles» l'e
spressione per molti aspetti 
più avanzata e nello stesso 
tempo impervia. Al suo fianco, 
tutti alle ance e agli ottoni, Ma
rio Arcari (oboe e comò ingle
se), Sandro Cerino (clarinetto, 
clarinetto basso e contralto, 
flauti), Martin Mayes (corno 
francese), Roberto Rossi 
(tromboni e conchiglie) e Fio
renzo Gualandris (tuba). Do
mani e la volta Gianni Coscia 
(fisarmonicista) con «La bri
scola» (GiullopVisibelli, Alber
to Ferra, Marco Micheli! e Fran

cesco Sotgiu). Chiude i «per
corsi» giovedi la band del trom
bettista Flavio Boltro: partners 
Harvey Wainapel (sax teno
re), Massimo Faraò (piano) 
Piero Leveratto /contrabbas
so) e Manu Roche (batteria). 
Un gruppo super moderno che 
fa un Jazz sofisticato, aggiorna
to e, spesso, di forte caratura 
espressiva. 

Di jazz in jazz passiamo ad 
un'altra iniziativa: quella che 
sta curando e pazientemente 
seguendo Ivano Cassella e che 
porta il nome di «Università 
della musica» di Roma. Una 
struttura didattica la cui funzio
ne equivale, nei sctlon della 
musica extra colta, a quella 
svolta dai Conservatori di stato 
nel campo della musica classi
ca e accademica. Della struttu
ra fanno parte tutti i migliori 
musicisti operanti in prevalen
za nell'area reomana. La pre
sentazione è fissata per questa 
sera (ore 21.30) presso -Il 
Classico» di Via Liberta 7.1 mu
sicisti terranno anche un con
certo dal vivo 
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Oggi rugby A Twickenham «impossibile » impresa del quindici azzurro 
Italia contro nella World Cup. Qì uomini di Fourcade con gli inglesi 
Inghilterra sperano nel colpo grosso dopo il successo sugli Stati Uniti 

I trequarti chiave della partita. E domenica gli Ali Blacks 

L'occasione è ovale 
Oggi l'Italia del rugby assapora il tempio di Twicke-
nham, il campo più famoso, quello sul quale la vit
toria vale due volte. Il pronostico è rosso per la trup
pa azzurra e infatti il divario tecnico tra le due squa
dre non offre molto all'Italia. Ma gli inglesi non han
no fantasia e su questo terreno si può giocare. Il pri
mo incontro internazionale è di 58 anni più antico 
del primo match degli azzurri. 

• • LONDRA. La prima parlila 
internazionale dell'Italia ha 
una data abbastanza antica, il 
10 maggio 1929, che però a 
conlronto con la preistoria del 
rugby fa tenerezza. 11 IO mag
gio 1929 l'Italia giocò e perse a 
Barcellona con la Spagna !)-0. 
A quei tempi la meta valeva tre 
punti e il resto, trasformazioni 
drop e pcnaltics, avevano il va
lore che hanno oggi. La prima 
partita intemazionale in asso
luto è quella che nel 1871 op
pose, al Raeburn Park di Edin-
burgo, la Scozia all'Inghilterra. 
Di quella partila non esiste un 
punteggio ma si sa che la vin
sero gli scozzesi con un penal
ty e una meta contro una meta 
degli ospiti. Il rugby 6 nato sen
za punteggio. Solo dieci anni 
dopo si decise eli assegnare al
le azioni produttive un punteg
gio. La chiave del rugby, se vo

gliamo, sta qui. E cioè nel fatto 
che la (orza dei Paesi forti è na
ta attraverso gli anni, la tradi
zione e la cultura con relativa 
trascnzione nelle abitudini del
la gente di cose che noi invano 
cerchiamo di acquisire con al
tri meccanismi. Per esempio 
col denaro. 

Oggi a Twickenham gli az
zurri affrontano l'Inghilterra e 
l>er la prima volta nella stona 
del nostro rugby si assisterà a 
un incontro di Campionato del 
Mondo davanti a 60 mila spet
tatori. Ci fu una sera, il 10 mag
gio 1986 all'Olimpico di Roma, 
una partita giocala davanti a 
40 mila spettatori. Era una dol
ce serata di primavera e i ro
mani furono attratti dall'Inghil
terra che per la prima volta ve
niva a esibirsi, con una squa
dra forte, nel nostro Paese Ma 
non c'era niente in palio. Fini 

15-15 e alla line lutti erano 
contenti, gli inglesi per le va
canze romane. 

Il rugby che conta è cosi fer
reo che i cap vanno intesi co
me una conquista Checos'òll 
capi. E' il cappello ed equivale 
a una partita giocata con ia 
Nazionale. E' un grande onore 
che però non viene concesso 

con facilita. La partita dell'I 
maggio dell'anno scorso tra 
Italia e Inghilterra a Rovigo, per 
fare un esemplo, gli inglesi 
non la considerarono ufficiale 
e quindi non assegnava cap ai 
suoi protagonisti. E giocare per 
il cap 6 una cosa molto diversa. 
Una qualsiasi partita della Na
zionale italiana di calcio per 

quanto amichevole accende 
processi e polemiche se finisce 
male. In Inghilterra se non c'è 
il cop non significa niente. 

Oggi ci sarà assai più del cap 
visto che sarà valida per il 
mondiale. E i bianchi con la 
rosa rossa sul petto sono favo
riti Ma un po' meno del solito. 
I.a squadra italiana e forse la 
migliore di tutti i tempi. Può re

sistere fino all'ultimo minuto. E 
ha il vantaggio di giocare con
tro una fonnazione che è si in
trisa di tradizione e di cultura 
rugbistica ma che non ha fan
tasia. Gli inglesi dispongono 
delle più bella linea di trequarti 
del mondo che però il loro al
lenatore. Roger Uttley nato e 
cresciuto nella religione del 
pack e cioè della mischia, non 
sa sfruttare. Qui nasce la pic
cola chance per noi. 

Oggi, dopo sei volte che la 
Nazionale italiana affronta una 
formazione inglese, ci sarà il 
•cappello- sulla testa dei 30 at
leti in campo. I nostri sono sfa
voriti ma e pur vero che a nes
suno e vietato sognare. E chis
sà che non li aiuti proprio Utt
ley, un uomo vissuto in un 
mondo troppo chiuso per po
ter vedere e capire realtà mi
gliori delle tradizioni che rap
presentano. 

PRECEDENTI 
13-9-1975 a Newcaslle: Inghil
terra u.23-ltalia 29-13 
16-5-1979 a Brescia: Italia-In
ghilterra u 23 6-6 
22-5-1982 a Padova: Italia-In
ghilterra u.23 12-7 
17-4-1985 a Twickenham In
ghilterra B-ltalia 21 -9 
10-5-1980 a Roma' Italia-In
ghilterra 15-15 
1 -5-1990 a Rovigo: Italia-Inghil
terra 15-33. 

Fatica e montagne, la solita vita di mamma Canins 
PIER AUQUSTO STAGI 

B Quella donnina fragile, 
fatta d'aria, con gli occhi di un 
azzurro tagliente e la pelle bru
nita, non finisce di stupire. Do
menica-' pomeriggio, sugli 
sconnessi sentien del Ciocco, 
ha vinto il titolo mondiale di 
mountain bike. Per Mana Ca
nins, 42enne, sempre più in
gobbita nel suo lungo dialogo 
con la fatica, si tratta del se
condo titolo iridato della car
riera, che si va ad aggiungere 
ai ventinove titoli italiani, con
quistati in sei discipline diver
se. Di lei si diceva che fosse 
vecchia già nell'81, quando a 
32 anni si avvicinò al mondo 
delle due ruote. Ma «mamma» 

Canins mise tutti a tacere a 
suon di vittorie (due Tour de 
France, un Giro d'Italia). An
che domenica al Ciocco, la 
luonclasse di San tassiano, 
una piccola località tra La Villa 
e Corvara nella Val Badia, non 
ha avuto problemi, vincendo 
con facilità insolente. Intanto 
però, Maria Canins continua 
ad allenarsi sulle sue strade 
senza pianura. Domenica 
prossima l'aspetta un altro ap
puntamento di prestigio: la 
classica di chiusura sul Ghisal-
lo, una corsa che sembra fatta 
apposta per lei. 

•Nella mia carriera sportiva 

- ricorda con la sua inconfon
dibile candenza in un italiano 
tradotto dal ladino -, non ho 
mai fatto programmi e non mi 
sono neanche mai posta degli 
obiettivi. Gareggio per divertir- • 
mi, e sino a quando mi diverto 
e vinco vado avanti- Figlia -dU* 
un cantoniere e di una casalin
ga, Maria Canins, oggi vive con 
il marito Bruno Bonaldi (mae
stro di sci) e la figlia Concetta. 
Tra i suoi innumerevoli succes
si c'è anche la mitica Vasalop-
pel. in Svezia, conclusa al 119° 
posto, prima donna ad arrivare 
tra i primi 150. «Sono general
mente una curiosa, una che 
ama provare di tutto. Sono un 
moto perpetuo 6 per questo 
che mi lancio in mille avventu

re». Solo in discesa disdegna a 
buttarsi.. «Effettivamente io 
amo soltanto la salita Anche 
domenica, lungo quelle disce
se ripide, ho temuto parec
chio, ma tutto e andatotene». 
Come le ù nula la pascione per 
U. mountain bike^yjrjUf cicli
smo su strada e quello tra i 
sentieri, il passo è breve. L'ho 
pratico da diversi anni, per pu
ro divertimento». Cosa ne pen
sa delle sue coleghe? «Sono 
brave ragazze, potrebbero es
sere tutte mie figlie, ma una 
cosa rimprovero loro: sono pri
ve di entusiasmo». A che punto 
è il ciclismo femminile italia
no? «Mi sembra come il circo 
del paese, abbandonato al suo 
destino» 11P.A.S. 

Chi è 
Maria Canins è nata a La Villa 
in Val Badia (Bolzano) il 4 
giugno del 1949. Il suo albo 
d'oro comprende, la Vasalop-
pet nell'85, maratona sciistica • 
svedese, due Tour de France 
nell'85 e 86. Nelle gare Iridate 
di ciclismo individuale ha 
conquistalo due bronzi (83 e 
89) e un argento (85), un oro 
e un argento (88 e 89) nella 
50 km a squadre. Ventinove 
maglie tricolori divise fra sci di 
fondo, ciclismo, ski roll e 
mountain bike, dove domeni
ca ha conquistato il titolo 
mondiale. 

Camilla Cederna: 
«È un bidone 
rifilato alla gente» 
Camilla Cederna, giornalista a lungo impegnata sul
la frontiera dei problemi sociali di questo Paese, è 
contrarissima ai Giochi olimpici a Milano. E lo dice 
con passione, con durezza, con la nitida e spietata 
enunciazione dei mali che tormentano la metropoli 
lombarda. «Duemila, diecimila miliardi? Spendia
moli per risolvere i terribili problemi che soffocano 
questa città». 

REMO MUSUMECI 

• • MILANO È una passeggia
ta triste quella attraverso i per
sonaggi milanesi interpellati 
sui Giochi del Duemila. I con- * 
trari lo sono in modo spietato. " 
11 Giordano Zucchi favorevole 
lo è in maniera dolorosa. E co
munque, tra favorevoli e con
trari emerge il «processo alla 
città». Camilla Cederna, mila
nese, e contraria in maniera 
quasi feroce. La grande gior
nalista ha settantanni. Ha col
laborato all'Espresso e all'eu
ropeo ed è sempre apparsa in 
prima linea nella vita politica e 
civile del Paese con servizi cal
di sulle vicende J&jtì hanno 
scandito la stori* JMBitalia in 
questi anni. FamosfsStmi i suoi 
libri Pinelh: una finestra sulla 
strage (1971) e Giovanni Leo
ne. La carriera di un presidente 
(1978). 

Favorevole o contraria? 
Contraria. 

Perché? •. •? 
Perche- gì questa ci/tà non fan- ' 
ziona niente. Bisogna, prima di 
affrontare avventure di tale 
spessore, mettere a punto una 
grande quantità di cose. I tra
sporti. I monumenti. 1 tombini 
e i fiumi che tracimano. Se pio
ve la città annega. Si vogliono 
organizzare i Giochi olimpici e 
c'è uno stadio che fa le figure 
che fa. Solo per coprirlo e per 
aggiungervi un anello si sono 
spesi 150 miliardi e mi correg
ga se sbaglio: era migliore pri
ma. E d'altronde Luca di Mon-

tezemolo, che non ò uno stupi
do, ha già nicchialo all'oderà 
di gestire il tutto. E una follia, 
una cosa pazzesca. Ho sentito 
parlare, come se si trattasse di 
monetine, di un primo stanzia
mento per un impianto ìnagi-
bile, il Vigorelli, e per una pi
scina della quale si blatera da 
anni e che chissà quanto e co
stata tra nnvii e progetti. 

Non crede che i Giochi po
trebbero e«Mre un'occasio
ne per far uscire la città dal 
letargo, per risollevarla dal
l'inerzia? 

Mi chiedo come possa fare 
una città caduta cosi in basso a 
nsollevarsi. Le enumero solo 
alcune delle cose che appaio
no sui giornali: appalti truccati, 
clientelismo, "Duomo connec
tion", denunce sull'ortomerca
to, periferie trasformate in 
Bronx, droga. Milano e unacit-
là disastrata e la candidatura a 
organizzare i Giochi olimpici 
del Duemila ò solo uno dei 
tanti bidoni rifilati alla gente 
Sono contraria, contrarissima. 
E d'altronde gli urbanisti. Carlo 
Gregotti per esempio, pensano 
che sia meglio lasciar perdere, 
lo comunque una proposta ce 
l'ho: usare i duemila miliardi -
che finiranno per diventare al
meno diecimila - per risolvere 
gli infiniti problemi di questa 
città gravemente malata e mai 
curata. 

Non crede che 11 turiamo po
trebbe ricavarne del benefi
ci? 

Camilla Cederna. 70 anni, 
giornalista e scrittrice 

Milano vuole 
le Olimpiadi 
del 2000 

No, non lo credo Abbiamo gli 
alberghi vuoli, carissimi e uni
ti Non ci va nessuno E poi 
perche i turisti dovrebbero Ire-
quentare una citta con gallene 
che di pomeriggio sono chiu
se, soffocata dallo smog e in 
sostanza trasformala in un ini 
menso pareheggio a cielo 
aperto? Chi vuole che venga in 
un città simile9 Ci viene giusto 
chi deve farlo per ragioni di la
voro, 

Non ritiene che le enormi 
spese preventivate siano un 
vantaggio per la gente? 

No. non lo penso, Milano e la 
città più cara d Europa e coi 
Giochi olimpici da organizzare 
diventerebbe in breve la più 
cara del mondo Mi creda, l'O
limpiade non e un vantaggio 
lo sarà per i soliti speculatori -, 
e un disastro 

Milano è una citta d'arte. 
Qualcuno sostiene che i Gio
chi l'aiuterebbero a miglio
rare la sua Immagine su que
sto plano. 

No perche e tutto chiuso o ma
le organizzalo. E ci si riallaccia 
alla domanda sul turismo Gli 
aeroi>orti milanesi sono insuf
ficienti. I trasporti non sono al
l'altezza di una città europea. I 
Campionati del mondo sono 
stato un fiasco e cosi sarà per i 
Giochi olimpici S<' ci li daran
no faremo una brulla figura. 

Lei è contraria, non ci sono 
dubbi. Ma gli amministrato-
rlhan detto che chi teme la 
speculazione pud stare tran
quillo 

Non ci credo. I politici, e non 
solo loro, hanno anche detto 
che la mafia e arrivata a Mila
no. E come posso credere che 
non metterà le mani sui Gio
chi' Chi me lo garantisce, que
sto sindaco'' Vede, io non ho 
nessuna ragione por credere a 
Pillirteri. O al sindaco di ieri To-
gnoli La candidatura all'orga
nizzazione dell'Olimpiade del 
Duemila e una sciagurata im
presa che offende il buon sen
so. E non sono l'unica a dire 
che la cosa fa ridere Gianni Ri
vera, ieri campione di calcio e 
oggi uomo politico, ha detto 
che è un autogol. 

Come mai è cosi dura con 
Milano? 

Perché è un ex città, L'ho ama
ta mollo e mi ha mollo deluso. 

Ì1 IL PIACERE 
E' NELL'ARIA 

RENAULT 19 LIMITED. 

ARIA CONDIZIONATA DI SERE. 

Il piacere è nell'aria condizionata di serie, eonipleta 

della funzione di ricircolo, che vi trasporta 

nell'ambiente ideale. E' nell'equipaggiamento, 

pensato per creare un'atmosfera perfetta: 

alzacristalli elettrici anteriori, volante regolabile. 

chiusura centralizzata con telecomando. 

E' nella linea, pura ed elegante, esaltata dalla 

colorazione integrale. E' nella stabilità e nel 

confort assoluti, garantiti dalle sospensioni a ruote 

indipendenti con retrotreno a barre di torsione. 

Il piacere è nell'aria. Quella che si lascia attraversare 

dagli 80 cv di potenza del motore Energy 1400. 

Renault 19 Chamade Limited, serie limilata, proposta 

dai Concessionari a L. 17.700.000 chiavi in mano. 

Su ogni Reti,Hill, prezzo ^arantilo per -S mesi (lall'ordiiic 

Garanzia H anni anticorrosione. 
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Parte Vicini presentai suoi uomini per la partita di sabato contro l'Urss 
l'Operazione Un ritorno con De Napoli e una mini-sorpresa con il giocatore granata 
Italia chiamato a sostituire Donadoni. Casiraghi ancora fuori, il et conferma 
— — Rizzitelli come «panchinaro». Intanto per Vialli «squalifica amichevole» 

Lentini nella matrioska 
Diciannove cognomi 
nel block notes 

! Ma Ferri toma a casa 
tm Questi i calciatori convocati dal e t Vicini per l 'incontro 
con l'Urss in programma a Mosca sabato prossimo c o n ini
zio alle ore 19 locali (le 17 italiane). I convocati si ritrove
ranno oggi a Varese, all' Hotel Palace, entro le ore 12. 

Portieri: Zenga (Inter) ePagliuca (Sampdor ia ) . 
Difensori: Baresi, Costacurta e Maldini (Milan) ; Ferrara, 
Crippa e De Napoli (Napoli) ; Ferri (Inter) ; De Agostini (Ju
ventus) ; Vierchwod (Sampdor i a ) . 
Centrocampist i : Berti (Inter); Lombardo (Sampdor ia ) ; 
Giannini ( R o m a ) . 
Attaccanti: Rizzitelli ( R o m a ) ; Manch i e Vialli (Sampdo
ria) ; Schillaci (Juventus) ; Lentini (Tor ino) . 

>.ì 

Ieri il et Azeglio Vicini ha diramato le convocazioni 
per la partita decisiva ai fini del campionato d'Euro
pa, Urss-Italia del 12 ottobre. L'unica sorpresa è for
se arrivata dal numero dei convocati: 19 e non 18, 
con inclusione dell'interista Ferri, infortunato e pro
babilmente «rispedito» a casa fin da oggi (appunta
mento a Varese alle 12). Si rivedono De Napoli e 
Lentini, Rizzitelli preferito a Casiraghi, 

FRANCISCO ZUCCHINI 

••MILANO. Parte oggi l'*0-
perazione-Urss», l'obiettivo sa
rà vincere a Mosca il 12 otto
bre: altrimenti, anche stavolta 
l'Europa non parlerà italiano, 
una tradizione malinconica
mente tenace se è vero che 
soltanto tre volte abbiamo rag
giunto le fasi (inali e in due oc
casioni ci siamo arrivati di dirit
to come paese organizzatore. 

L'«Opcrazione» parte in un 
clima di -non sfiducia»: da par

te degli azzurri, quasi tutti de
ludenti nell'ultima domenica 
di campionato ma rilanciali 
dall'insperato pareggio del
l'Ungheria a Mosca che ci ha 
restituito speranze di qualifica
zione; da parte del presidente 
Matarrcse clic ha firmato con 
Vicini una pace non scritta e -a 
tempo»: balenata all'orizzonte 
la possibilità di staccare in ex
tremis un biglietto per Svezia 
'92, l'«uomo di Andria» ha spe

so buone parole (non accade
va da 12 mesi) per il cittì, rin
cuorandolo con un tardivo 
patto di ferro. Se tutto andrà 
bene, Sacchi potrà anche 
aspettare... In questo baillame 
di novità umorali, novità vere 
non se ne sono viste, a meno 
di voler considerare tali le con
vocazioni di De Napoli e Lenti
ni, entrambi rimessi a nuovo 
(o quasi) dopo i nspettivi in
fortuni, Il napoletano mancava 
dalla gara vittoriosa di Salerno 
con l'Ungheria, il torinista ave
va giocato in Svezia nel «tor
neo Scania» a giugno, rivelan
dosi il migliore dei nostri nella 
gara-anticipo vinta con l'Urss 
ai ngori, prima di sopportile 
un lungo problema di pubal-
gia, per il quale rischia ancora 
un intervento chirurgico. Ma 
sta giocando bene (domenica 
ha pure segnalo un gol sotto 
gli occhi del cittì) e Vicini lo 
considera indispensabile «nel 

. Napoli capolista. Dietro l'exploit c'è un gruppo di giocatori 
rigenerati, uno straniero di classe, un tecnico con i piedi per terra 

Ranieri riaccende il Vesuvio 
Il Napoli è risorto. Il primo posto in classifica alla vi
gilia di un ciclo di partite terribili rivela comunque 
un ambiente più sereno e sicuramente rigenerato: 
l'era Maradona è chiusa, ora i protagonisti si chia
mano Zola, il rinato Careca e soprattutto il lavoro di 
un tecnico entusiasta come Claudio Ranieri. E Fer-
laino spera che la gente torni a riempire lo stadio, 
come quando c'era «lui». 

LORETTA SILVI 

• i NAPOLI. Primi e soli, chi 
l'avrebbe mai detto? Il Napoli 
«i sveglia una mattina d'otto
bre e scopre che insieme al
l'autunno è arrivato anche il 
primato in classifica. Marado
na 6 lontano, il presente si 
chiama Gianfranco Zola, il ri
trovato Careca, ma soprattutto 
un allenatore giovane ed entu
siasta. Ed il suo gruppo. Ora si 
guarda al futuro con un ottica 

' diversa e con un entusiasmo 
cresciuto domenica dopo do-

' mcnica in punta di piedi e nel 
• silenzio. Ecco questo Napoli è 

balzato in vetta alla classifica 
quasi senza farlo sapere. Ed 
ora, quasi d'improvviso si grida 
al miracolo e si riscopre una 
città pazza di pallone come a 
bei tempi, quando c'era «lui». 

Canta Napoli, canta Ranieri, 
Ma di scudetto ne ha parlato 
solo il presidente Ferlaino. 
Squadra e tecnico stanno con i 
piedi tradizionalmente ben 
piantati per terra: «Bisogna ca
pirlo, Ferlaino e il cuore del 
Napoli» spiega Ranieri, pru
dente quanto zuccheroso. 

Due o meno, il primo posto 

del Napoli p 4 v n se dei dati 
controvcrtibillnwa Maradona 
si ò chiusa, a meno di incredi
bili sorprese. E ancora: la scel
ta di Ferlaino si è dimostrata 
azzeccatissima. Inoltre il Na
poli come società ha mostrato 
una buona capacità di rigene-
rsBJpnc dopo la caduta di tono 
e ol credibilità dello scorso 
campionato, caso Maradona 
ed eslcusione dall'Europa 
compresi 

•Quando venni a Napoli 
chiesi al presidente di non ven
der nessun giocatore anche se 
quelli del Napoli erano richie
stissimi sul mercato - ha spie
gato ieri Ranieri che ha voluto 
fare un bilancio di questa pri
ma fortunata fase del suo lavo
ro - a mio parere questi ele
menti erano e sono dei cam
pioni. Ed in più hanno dalla lo
ro la voglia di rivincita. Ma mi 
sono sbagliato». 

E cosi sono restati i naziona
li, quelli italiani, Ferrara, Crip
pa e De Napoli, e quelli brasi
liani, Alemao e Careca. Ed an

che Giafranco Zola. È arrivalo 
uno straniero poco appari
scente ma di classe indiscussa: 
il libero Laurent Blanc, mo
schettiere della nuova e sor
prendente nazionale francese 
di Platini. Ma si doveva cam
biare. 

•Debbo ringraziare i ragazzi 
- spiega Ranieri - hanno assi
milato prima di ogni previsio
ne le mie idee, mutando an
che il loro ruolo con entusia
smo. Mi hanno sorpreso la loro 
serietà, la professionalità nel 
lavoro. Vogliono faticare, chie
dono di allenarsi sempre, han
no la mentalità giusta. Ma non 
dobbiamo pensare di essere 
arrivati chissà dove, siamo solo 
sulla buona strada. E dobbia
mo crescere». 

Il calendario morbidissimo 
ha senz'altro favorito lo spara
to avvio del Napoli, il bello co
mincia adesso: Juvc, Inter, a 
san Siro, Samp e Roma, più la 
coppa Italia sempre contor i 
giallorossi di Bianchi. Quanto 
vale questo Napoli lo sapremo 
tra un mese: «Sono impegni da 

far tremare i polsi» li definisce 
Ranieri che aggiunte' «Il grup
po lo si vedrà nei momenti dif
ficili, quando arriverà qualche 
battura d'arresto. Speriamo il 
più tardi possibile». 

Imbattuto, prolifico, entusia
sta. Il Napoli va. Il dichiarato 
obiettivo ò sempre la zona Ue
fa: «C'era poi l'impegno di ri
portare la gente allo stadio. E 
credo di essere già riuscito a 
f.ir rinnamorare i tifosi» sorride 
Ranieri. Il feeling e già scop
piato due domeniche fa, quan
do gli azzurri batterono secca
mente l'Inviso Verona. Ora per 
la Juvc si 6 già aperta la caccia 
al biglietto anche se per il mo
mento ad andare a ruba sono 
solo i settori popolari. La so
cietà infatti per rimediare allo 
scarso numero di abbonati 
(2Smila circa) ha alzato i 
prezzi ed abolito gli omaggi. In 
città dallo scetticismo del do
po Maradona si e passati ad 
una contenuta euforia. E Fer
laino spera clic i tifosi mettano 
la mano anche sul portafoglio. 

Arrivato tra i partenopei senza squilli di tromba, quando l'argentino 
dominava la scena, il giovane sardo si sta rivelando un uomo-squadra 

Zola, Diego e non più Die 
i v; Gianfranco Zola, 25 anni compiuti nello scorso Iu-
• glio, alla terza stagione con la maglia del Napoli si è 

*,: conquistato la palma di rivelazione del campionato. 
|y, In 6 partite ha già realizzato 4 reti, due nell'ultima 
\l domenica, santificata da un gol «alla Maradona». 
I*Proprio Diego, il campionissimo che lo ha «chiuso» 
|v per due anni, è il giocatore cui adesso viene parago-
• ; nato. Anche da alcuni compagni di squadra... 

' ; • • Di questi tempi, giusto 
dodici mesi fa, Gianfranco Zo-

f, la chiese al Napoli di essere 
[ «ceduto. Domanda comprensi-
! J bile: davanti a lui, per la maglia 

numero 10, c'era il monumcn-
to-Maradona, non era umana
mente possibile per il piccolo 
sardo l'impresa di scalzarlo dal 
trono. Ci fu subito una trattati
va col Lecce: non andò in por
to per una quisquilia, Zola re
stò a Napoli, dove era giunto 
senza particolari squilli di 
tromba nell'estate dell'89, pro
venienza Torres. L'omino di 
Oliena (Nuoro) si accomodò 

[(silenzioso, senza polemiche, 
in panchina: il suo secondo 
anno partenopeo sarebbe ini
ziato, sul campo, soltanto a 
metà novembre a Bari. Il suo 
vero campionato però comin
cia a fine gennaio: dalla gara 
col Lecce, gioca inintcrrota-
mente 17 partite fino alla con
clusione del torneo, realizzan
do 6 gol (l 'anno prima ne ave
va segnati 2 in 18 gare). 

La premessa ci sembra indi
spensabile, oggi che Zola vie
ne indicato come l'autentica 
rivelazione del campionato 
iniziato da 6 domeniche, il 

«nuovo Diego» come diceva 
Careca dopo la vittoria con l'A
scoli, e già taluni lo invocano 
in Nazionale al posto di colle
ghi più famosi ma parecchio in 
crisi. «Il segreto di Zola ve lo 
spiego io», ha detto ien Clau
dio Ranieri, 40 anni, il tecnico 
romano che ha saputo riporta
re in vetta alla classifica il Na
poli dopo 17 mesi, e che con i 
giocaton (in particolare con 
Zola e Careca) ha instaurato 
un'ottima intesa «Ad Ascoli, 
Zola nel primo tempo ha sciu
pato una bellissima palla-gol 
servita da Blanc: 6 andato subi
to giù di corda e non ha più 
combinato nulla. Negli spo
gliatoi l'ho preso da parte di
cendogli se intendeva stare a 
pensare a quell'errore ancora 
per molto, magari per tutto il 
resto della partita. Si è ripreso 
dall'avvilimento e nella ripre
sa... Devo dire che con questo 
ragazzo si lavora benissimo, 
capisce tutto al volo, e molto 
duro con se stesso ma sa tirare 
fuori al momento giusto un 
grande carattere». 

Ieri Gianfranco Zola era in 
Sardegna, un giorno di riposo 
in famiglia, in paese per pren-

Corrado Ferlaino, presidente del Napoli di lungo corso, è l'unico ad accarezzare sogni di scudetto 

dersi un po' di complimenti. 
Prima di partire, ha detto una 
volta di più di non voler essere 
paragonato a Maradona. «Da 
lui ho imparalo moltissimo, gli 
ho rubalo tanti segreti in alic
namento, ma l'accostamento 
non fa onore a Diego, il più 
grande interprete del football 
di tutti i tempi». Questo non to
glie che stia vivendo un mo
mento impagabile. 

•Sono felicissimo per il Na
poli di nuovo primo in classifi
ca e per le belle parole su di 

me. Forse si riveleranno esage
rate, ma ho laticato tanto per 
ritagliarmi un po' di spazio, 
per giocare da titolare in sene 
A... queslo picolo successo mi 
sta ripagando» La sua carriera 
ò stata infatti tutta in salila: tre 
anni alia Nuoresc (Interregio
nale), altrettante stagioni alla 
Torres (C2 e CI) prima del 
gran salto avvenuto «soltanto» 
a 23 anni. «Ma certi «numeri» 
sul campo mi riuscivano an
che prima, il difhcile era pro
porli in serie A». 

L'altra sera «Calciomania» 

ha trasmesso una carcllata di 
reti dello «sconosciuto Zola» 
quando non era nato ancora 
«Marazola» o «Zoladona», so
prannomi che faticherà a to
gliersi di dosso anche adesso 
che i giornali lo trattano come 
una star, tanto bella quanto 
inattesa o comunque non an
nunciata come spesso capita 
(vedi Albertlni o Casiraghi). 

Già, un po 'come capito due 
anni fa a Totò Schillaci- Zola 
può cominciare a far scongiu
ri... OF.Z 

momento del bisogno». 
Se De Napoli e Lentini sosti

tuiscono automaticamente 
Eranio e Donadoni, c'è poi la 
vicenda-Ferri: lo stopper del
l'Inter si e fatto male nell'ulti
ma di campionato, i medici 
nerazzurri avevano consigliato 
al giocatore di dare subito for
fait, invece Ferri si presenterà 
regolarmente oggi a Varese 
per poi al 9956 tomaresene im
mediatamente a Milano. A Mo
sca giocherà al suo posto Vier-
chowod e ii sostituto del samp-
doriano c'è già: il milanista Co
stacurta, un altro che nel giro 
azzurro aveva (atto varie com
parsale. Andrà in panchina, 
proprio come Rizzitelli o Schil
laci, preferiti a Casiraghi. In 
Unione Sovietica dovrebbe 
giocare il collaudato tandem 
partenopeo Cnppa-De Napoli 
con l'inedita aggiunta di Lenti
ni e, a completare il centro

campo, il solito contcstatissi-
mo Giannini. Davanti, fiducia a 
Vialli e Mancini. 

Come si sa, propno Gianlu
ca Vialli è stato il «caso» di que
sti ultimi giorni: indiscutibile il 
suo valore (è anche capocan
noniere del campionato, 6 gol 
in 6 partite), per lui la Fcder-
calcio ha usato un ben diverso 
metro rispetto a quanto era 
stato fatto per Bergomi e Ferri, 
esclusi dall'azzurro per espul
sioni raccolte sul campo. Vial
li. un cartoncino rosso a Sofia 
con la Bulgana. è stato squalifi
cato dal giudice sportivo Fu
magalli per quell'amichevole 
«con pena da scontare in altra 
amichevole» e non dunque in 
una partita valida per gli Euro
pei. La Fifa ha confermato il 
«si» per l'utilizzazione a Mosca 
del nostro miglior atlaccante, 
ma mai come stavolta il rego
lamento internazionale è ap
parso pocochiaro e nebuloso. 

Albertini leader 
dell'Under 21 

3iridata 
a Maldini 

Caricala 
dopo l'incidente: 
«Sto bene, quando 
torno in campo?» 

Per la partita di qualificazione del campionato europeo un
der 21. in programma a Sinfcropol il l(ì ottobre alle 19 locali 
tra Urss e Italia e valida anche per la qualificazione alle 
Olimpiadi di Barcellona 1992, il et Maldini ha convocato i se
guenti 18 giocatori: Alhcrtini (nella loto) e Antomoli (Mi
lan). Baggio (Inter), Bonomi, Marcolme Favalli (Cremone
se) , Buso (Sampdoria), Conni (Juventus), Lintisnotti (Ce
sena). I.uzardi (Brescia). Malusa (Fiorentina), Melli (Par
ma) , Monza (Modena), Muzzi e Tontini (Roma). Parente 
(Bari),Rossini (Udinese), Verga (Lizio). 

Per Nicola Caricela la gran-
de paura è passata ed il gio
catore dovrebbe essere di
messo oggi dalla clinica ge
novese dove ò stato ncove-
rato dopo il drammatico 
scontro con lo inventino Ca-

m^^^mmmmm^mmm^^mm^m siraghi l1 difensore rossoblu 
è stalo sottoposto a due Tac 

che hanno escluso lesioni cerebrali. Cuncola potrà ripren
dere gli allenamenti tra una decina di giorni. In seguito allo 
scontro aereo tra Cancola e Casiraghi a Marassi si e sdorato 
il dramma. Al giocatore si era infatti arrestato il battito car 
diaco. «Slo bene, non vedo I" ora di andare in campo» 

Questi gli arbitri per le squa
dre italiane impegnate nelle 
Coppe europee di calcio tra 
il 23 ottobre (andata) e il 6 
novembre (ritorno). Coppa 
campioni, Honved-Sampdo-
na, Uilemberg (Ola) nel pri-

mm^^^mm^^mmmm^wmm— mo incontro e Larsson nel 
secondo In Coppa Copi*' 

Roma-Ilves sarà arbitrata dal maltese Algius mentre Ilves-Ro-
ma dal polacco Lostikewicz. Per la Còppa Uefa, l'inglese 
Hackett e lo svedese Karlsson toccheranno al Tonno nspet-
tivamente nella partita casalinga di andata con il Boavista e 
in quella di ritomo. Genoa-Dinamo Bucarest sarà diretta dal
lo svedese Sundell e al ritomo dallo svizzero Roclhlisberger 

Alcune bistenti voci danno 
per molto vicino un cambio 
alla presidenza della Lega 
pallavolo. Al posto di Fra-
canzani (rieletto dalle socie
tà per acclamazione nel giu
gno scorso) dovrebbe su-

— m ^ ^ m m ^ ^ m m m . ^ — m m l bentrare un nuovo uomo 
politico il ministro delle Po

ste e Telecomunicazioni Vizzini. Le società, comunque, 
smentiscono seccamente. Il ds della Sisley Trevis, Bruno Da 
Re, è convinto: «i problemi - dice -non credo siano II. La le-
gavolley è migliorata moltissimo da qualche tempo a questa 
parte. Rivedere il contratto Rai? Ma non scherziamo, non 
credo che avere dall'Ente di Slato 1500 milioni anziché 1200 
possa cambiare le carte in tavola I problemi '(ella l-ega non 
sonoconlaRai». 

Arbitri Coppe 
Un olandese 
per l'andata 
della Sampdoria 

Pallavolo 
e ministri 
Fuori Fracanzani 
entra Vizzini? 

Rally: il Jolly 
senza sponsor 
Auriol cambia 
scuderia? 

Domenica prossima scalta il 
rally di Sanremo, la penulti
ma prova valida \xr il mon
diale marche e pei la Lancia 
i |x>ssibili guai non arrivano 
solo dalla Toyota. Le Della 
integrali della scuderia Jolly-

^mm^^mm^^^mmmm^m^^ Club, quelle di Auriol, han
no avulo la spiacevole noti

zia che per il '92 saranno senza il loro sponsor principale. La 
Fina, con un comunicato, ha infatti motivato la decisione 
adducendo ragioni di carattere economico. Se per Auriol si 
prospetta un eventuale passaggio sulle Delta ufficiali del 
team Martini. 

Un pilota francese Francois 
Lepeltier, 51 anni e mono in 
un incidente durante la 2" 
tappa del Rallydei Faraoni. 
La Toyota del francese è sal
tata dalla cima di una duna 
ed è pesantemente ncaduta 

— — _ _ ^ ^ _ _ nvoltandosi. Quando l'eli
cottero dei soccosri è arriva

to, il medico ha potuto soltanto constatare la morte dei Le
peltier. Il suo copilota, Marcel Micquiaux è rimasto indenne. 
L'italiano Franco Pico, invece, si 6 fratturato una spalla ed 
ha dovuto abbandonare il rally. 11 portacolori della Gilera è 
caduto nel 1° chilometro della prova «speciale» mentre era 
in cima ad una duna. 

Al «Faraoni» 
muore 
pilota francese 
Picco ferito 

Basket 
Caserta in crisi 
alla ricerca 
di due stranieri 

Dojx) la prova disastrosa di 
domenica scorsa, terminata 
con una sconfitta casalinga 
contro la Stefanel Trieste, la 
Juvecaserta Phonola, ha av
viato i contatti con Zoran Sa
vie (Juaoplaslika di Spala
to) e Mycal Thompson (ex 
Los Angeles l-akers). I due 

giocatori saranno a Caserta nei prossimi giorni. Si prevede 
quindi il taglio dei due statunitensi Kennedy e Avent 

LORENZO BRIAN! 

LO SPORT IN TV 
Raluoo. 16 Rugby, da Twickenham Inghilterra-Italia di Coppa 

del mondo. 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 11.30 Hockey ghiaccio. Alpen Lega. 15.45 Baseball, 

Campionato italiano: 16.15 Calcio, Campionato italiano, 
18.45 Tg3 Derby. 

Tmc, 13.30 Sport News. 
T e l e + 2.14Sportime; 14.15Supervolley, 15 Usa Sport, 17.30 Set

timana gol; 19,30 Sportime; 20.20 Rugby Coppa del mondo, 
Inghilterra-Italia; 22.30 Racing. programma motori; 23.30 
Rugby, Coppa del mondo Francia-Isole Fi|, 

Sputo nell'occhio del pallone 
Le immagini di Bari-Cremonese, Jacobelli che sputa 
sulla testa di un avversario, non sono state certo un 
bel vedere. Dopo l'analogo episodio di Italia '90 con 
Rijkaard protagonista in negativo, si torna a parlare 
del pessimo esempio fornito da alcuni professionisti 
della pedata. Manca un'adeguata presa di posizio
ne da parte dell'Associazione calciatori e la Figc 
non può punire i colpevoli senza il referto arbitrale. 

MARCO VENTIMIOLIA 

• • C e anche chi ha trovato 
il modo di scherzarci su. Gli in
guaribili goliardi della «Gialap-
pa's Band», protagonisti delle 
domeniche televisive con la 
dissacrante trasmissione «Mai 
dire gol», hanno commentato 
l'episodio di Bari parlando di 
un insolito «shampoo». Ma, a 
dir la verità, l'immagine di Ja
cobelli che sputa sulla testa del 
malcapitato Farina inginoc
chiato più che ilarità ha susci
tato disgusto. È bastato uno 
scontro in arca fra l'attaccante 
del Bari e il portiere della Cre
monese, Rampulla, per far au

mentare in modo incotrollato 
la salivazione del difensore 
lombardo, testimone del con
trasto. Jacobelli ha deciso che 
quel Farina altro non era che 
un simulatore e come tale an
dava trattalo. E cosi, nel suo 
impeto vendicatore, il giocato
re 0 .subilo ricorso al gesto se
condo lui più appropriato 

Non ò certo la prima volta 
che si assiste ad episodi del ge
nere di fronte alla tv ma. fortu
natamente, il senso di ripulsa 
non accenna a diminuire. Per 
certi versi lo sputo in campo e 
anche peggio del gioco violen

to. L'intervento «cattivo» è 
spesso il frutto di un momento 
di collera del giocatore, un'a
zione ingiustificabile ma quasi 
sempre legata a circostanze 
episodiche. Lo sputo no. viene 
recepilo in maniera diversa. 
Nella logica (?) del suo autore 
colui che lo subisce viene de
gradato al rango di un oggetto, 
non menta nemmeno una rea
zione corporale. Di contro, co
loro che assistono all'episodio 
percepiscono immediatamen
te il totale disprezzo che anima 
lVsecutore» nei confronti del
l'avversario. Ne consegue quel 
sentimento di disgusto che ac
comuna gli spettatori di fronte 
ad un'azione che non dovreb
be neanche rientrare nelle 
possibilità espressive di un uo
mo civilizzato Non a caso, nel
l'ultima edizione dei campio
nati mondiali, caratterizzata 
da espulsioni e gioco duro, l'e
pisodio più stigmatizzato e sta
to il diverbio fra Rijkaard e 
Voeller durante Olanda-Ger 
mania. In quell'occasione il 
mulatto del Milan sputò ripetu

tamente sul tedesco di fronte 
alle telecamere di mezzo mon
do. Ur, comportamento tanlo 
incomprensibile che qualcu
no, a mo' di giustificazione, 
parlò di una precedente pro
vocazione raz/isla da parte di 
Voeller (cosa assolutamente 
falsa) 

A questo punto, per evitare 
ullenon intemperanze «bagna
te» in campo e il conscguente 
danno d'immagine, sarebbe 
opportuno un intervento del
l'Aie Fra una discussione sui 
parametri e un'allra sugli slra-
nien, i responsabili dell'asso
ciazione calciatori farebbero 
bene a invitare tutti I propri af
filiali a un comportamento 
che, oltre alle rettole del qioco, 
rispetti quelle civiche infine, 
un pensierino per la Federcaì-
cio. Si dice sempre che certi 
gesti sono tanto più esecrabili 
in quanlo commessi da proles-
sionisti Non sarebbe il caso di 
cornine iare a punire i colpevoli 
nel portafoglio, anche se sol
tanto in base ad inoppugnabili 
prove televisive' 
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